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Il lavoro, la scienza e il futuro 
dell’uomo in una mostra-guida 
al Festival Unità di Milano 
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Solidarietà „ 


col Cile in lotta 


L INTERESSE profondo. 11 
fraterno appoggio che ab 
bianio sempre manifestato 
per la dura lotta condotta 
dal popolo cileno per la pro¬ 
pria emancipazione e la pro¬ 
pria libertà ci inducono a se¬ 
guire con solidale preoccupa 
zione le gravi notizie che giun 
gono in questi giorni dal pae¬ 
se latino-americano. Ancora 
una volta, occorre richiamare 
la posta in gioco. <E\ quella 
del Cile, una battaglia per il 
progresso sociale e civile e 
per l’indipendenza politica ed 
economica d’una nazione co¬ 
si a lungo tenuta in soggezio¬ 
ne daH’imperialismo yankee 
e dalle caste sfruttatrici lo¬ 
cali. Una battaglia che ve¬ 
de raccolto, attorno al pre¬ 
sidente Allende e a Unità 
. Popolare, uno schieramento 
vasto, articolato di forze so¬ 
ciali e politiche, operai, con¬ 
tadini. ceti medi progressisti, 
comunisti, socialisti, cattolici 
avanzati, altri raggruppamen¬ 
ti della sinistra: col sostegno 
politico delle forze armate, 
sulla base di un impegno pa¬ 
triottico e costituzionale. 

Si contrappongono a questo 
schieramento e a questa azio¬ 
ne nazionale, innanzitutto, i 
grandi monopoli statunitensi 
colpiti al cuore dalle misure 
liberatorie del governo di Uni¬ 
tà Popolare. Servi e strumen- 
. ti della potenza imperialisti¬ 
ca. si accaniscono nella di¬ 
fesa degli antichi privilegi le 
caste feudali, i gruppi reazio¬ 
nari e apertamente fascisti 
che tentano di risospingere il 
Paese indietro, in posizione 
subalterna, e di ribadire le 
catene dell'Ingiustizia e della 
oppressione, sulle masse po 
polari. Monopoli internaziona¬ 
li, forze reazionarie e fasci¬ 
ste ricorrono a qualsiasi mez¬ 
zo per tentare di arrestate la 
marcia del Cile. Reiterata- 
mente battuti sul piano politi¬ 
co e anche sul piano elettora¬ 
le, costoro non rifuggono dal 
sabotaggio economico, dalla 
violenza, dagli attentati, dal¬ 
l’assassinio. dai complotti -'e- 
versivi. 

In questo quadro, e lo abbia- 
7 mò^“ più" v volte ""déhancìstó.:' 
responsabilità estremamente 
gravi sono state assunte dótta 
Democrazia cristiana cilena. 
La quale, dopo aver rifiutato 
un corretto rapporto democra¬ 
tico col governo di Unità Po¬ 
polare. si è spinta — pur di 
dare in qualsiasi modo la sca¬ 
lata al potere — a schierarsi 
in molteplici occasioni, e spes¬ 
so nelle occasioni più indeco¬ 
rose. al fianco dell’estrema de¬ 
stra reazionaria, nonché a sol¬ 
lecitare gli interessi corpo¬ 
rativi più chiusi e negativi. 
Il massimo esponente della 
DC. Frei. non ha esitato nep¬ 
pure a minimizzare le violen¬ 
ze omicide dei fascisti e a in¬ 
coraggiare apertamente i sa¬ 
botatori. Nella fase delicata e 
pericolosa che il Paese attra¬ 
versa. la DC cilena ha. con 
evidente provocazione, inter¬ 
rotto quel dialogo che Allen¬ 
de aveva avviato proprio per 
isolare e porre con le spalle 
al muro le forze della sovver¬ 
sione antinazionale. 

P ER FORTUNA del Cile, im 
mense e combattive for¬ 
ze popolari e lavoratrici sono 
schierate a sostegno dell'azio¬ 
ne del governo. Ogni qual vol¬ 
ta i partiti della coalizione o i 
sindacati hanno fatto appello 
alle masse per respingere le 
minacce reazionarie, la rispo¬ 
sta è stata imponente, massic¬ 
cia. espressione chiara di una 
profonda consapevolezza poli¬ 
tica. Occorre dire che non 
mancano nella stessa DC uomi¬ 
ni e gruppi i quali apertamen¬ 
te dissentono dalla corsa ca¬ 
tastrofica degli attuali dirì¬ 
genti del partito verso la col¬ 


lusione con i nemici peggiori 
della democrazia e della Co¬ 
stituzione. 

E' un momento durissimo, 
drammatico quello dinanzi al 
quale si trova oggi il Cile. 
E’ dovere d’ogni persona pro¬ 
gressista. di chiunque si col¬ 
lochi su posizioni di sinistra e 
antimperialiste di ' dare là 
propria solidarietà piena al¬ 
l’opera che. tra mille ostacoli. 
Unità Popolare sta portando 
avanti. Lo si deve dire anche 
a quanti, in Cile e fuori, ten¬ 
tano di creare ulteriori, irre¬ 
sponsabili difficoltà a questa 
opera, magari in nome di un 
* rivoluzionarismo * estremisti¬ 
co e parolaio che non ha al¬ 
cun rapporto con la realtà 
dello scontro e con le vere 
sorti della rivoluzione che so¬ 
no in gioco. 

S I GUARDI a questi ultimis¬ 
simi giorni, a queste ulti¬ 
missime ore. Due elementi po¬ 
sitivi si sono introdotti nella 
situazione: in primo luogo, la 
lunghissima e defatigante ver¬ 
tenza che ha indotto una par¬ 
te rilevante degli autotraspor¬ 
tatoli cileni a proclamare la 
serrata, con danno gravissimo 
per l’economia del Paese, sem¬ 
bra avviarsi a conclusione 
essendo stata raggiunta l’inte¬ 
sa su quasi tutti i punti in 
discussione; in secondo luogo, 
un tentativo di sedizione veri¬ 
ficatosi in seno all’aviazione 
militare è rientrato senza 
che si sia arrivati all’urto, con 
un regolare scambio di con 
segne al vertice dell'arma. Si 
è aperta dunque una prospet¬ 
tiva di distensione, una possi¬ 
bilità di ripresa ordinata del 
lavoro costruttivo. . 

Ebbene, proprio in questo 
momento, e proprio per im¬ 
pedire questo sviluppo positi¬ 
vo. nella giornata di martedi 
i fascisti sono passati alla pro¬ 
vocazione aperta, scatenando 
le loro squadracce al coman¬ 
do d’un deputato dell’estrema 
destra nel pieno centro di San¬ 
tiago. e dando tra l'altro l’as¬ 
salto alla sede del Partito co¬ 
munista- ' Citiamo una fonte 
.n9o;so§P?^j;^ep„zia r _Uni^ 
ted Press: c Gli osservatori 
sono d’accordo nel sostenere 
che 1’organizzazione della ma¬ 
nifestazione non lascia alcun 
dubbio sul fine proposto: se¬ 
minare la discordia, cercare 
l’incidente grave mentre il 
governo si trova sul punto di 
risolvere lo sciopera dei tra¬ 
sportatori ». Gli incidenti gra¬ 
vi sono stati ottenuti, vi sono 
stati dei feriti, la strategia 
delia tensione ha ancora una 
volta funzionato. Si punta sul 
terrore e sul sangue pur di 
impedire a ogni costo la nor¬ 
malizzazione della situazione e 
l’avvio alla rinascita economi¬ 
ca del Paese. 

E’ in questo stesso istante, 
in vergognosa concomitanza 
con le scorribande ; delle 
squadre nere, che la DC di 
Santiago, profittando del pra 
prio controllo corporativo su 
alcune categorie (commer¬ 
cianti. medici) proclama altri 
c scioperi ». tentando cosi di 
ridar fiato alle residue resi¬ 
stenze dei padroni dei ca¬ 
mion! 

Sappiamo che esistono in 
Cile le forze per sconfigge¬ 
re questi ulteriori sussul¬ 
ti reazionari, e abbiamo la 
salda fiducia che anche da 
questa asperrima fase uscirà 
vittorioso lo schieramento 
progressista e indipendenti 
sta. Sarebbe molto opportuno 
e auspicabile che la Demo¬ 
crazia cristiana italiana uscte 
se finalmente dalla scanda 
Iosa ambiguità che ha sem 
pre mantenuto sulle vicende 
cilene e dicesse una parola 
chiara sulla propria colloca 
zione e sul proprio autonomo 
giudizio a proposito del com 
portamento di Frei e dei suoi 
seguaci 

Luca Pavolini 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Truffati « in bellezza » 
dalla Holiday mille 
venditori di cosmetici 
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Sostituito da Henry Kissinger i alla testa della Segreterìa dì Stato 


IMPROVVISE DIMISSIONI DI ROGERS 
Gravissima la crisi politica in USA 

La decisione strettamente collegata con lo scandalo Watergaie, che ha « profondamente colpito » il capo della diplomazia americana - Questi aveva pubbli¬ 
camente criticalo il comportamento della Casa Bianca - Nixon, stanco e nervoso, ribadisce che non consegnerà a nessuno le registrazioni telefoniche 



’ WASHINGTON. 22 

Il segretario di Stato (ministro degli Esteri) William Ro- 
gers si è dimesso. Lo hanno annunciato nella capitale fede* 
rate alcune « fonti bene informate », e subito dopo, a San 
Clemente, in California, lo ha confermato lo stesso Nixon. 

Le dimissioni diverranno effettive dal 3 settembre. Rogers 
.sarà sostituito da Henry Kissinger, l’uomo che ha svolto per 
anni, in pratica. le funzioni di ministro degli Esteri, lascian¬ 
do a Rogers un solo campo di attività: il Medio Oriente. 

' Ma le dimissioni del sessan¬ 

tenne avvocato di Norfolk 
(Virginia) non sono state pro¬ 
vocate da dissensi sulla po¬ 
litica estera, bensì dallo scan¬ 
dalo Watergate. Non è que¬ 
sta, ovviamente, la motivazio¬ 
ne ufficiale, ma gli amici di 
Rogers si sono premurati di 
farlo sapere ai giornalisti. Non 
era un mistero, del resto, che 
il dimissionario disapprovava 
il comportamento di Nixon e 
di tutti 1 consiglieri e fun¬ 
zionari presidenziali nella lo-. 
sca vicenda. Non piu tardi 
<Ji lunedi — sottolinea l’ANSA 
— Rogers aveva parlato di 
« ossessiva preoccupazione » 
(di Nixon) per le questioni 
connesse con la sicurezza, ed 
aveva criticato la perquisizio¬ 
ne clandestina ordinata dalla 
Casa Bianca nell’ufficio dello 
psichiatra di Daniel Ellsberg 
(il celebre autore delle rive¬ 
lazioni sui documenti del 
Pentagono circa le responsa¬ 
bilità americane nella guerra 
vietnamita). 

Le dimissioni di Rogers, 
clamorosa conferma della gra¬ 
vità della crisi politica ame¬ 
ricana. pongono anche fine ad 
un'amicizia personale e poli¬ 
tica. Il dimissionario, Infatti, 
era in ottimi rapporti con Ni¬ 
xon fin dai 1947. All’inizio del¬ 
lo scandalo ha tenuto duro. 
Anzi si disse perfino che Ni¬ 
xon, dopo averlo «trascura¬ 
to », . « preferendogli Klssin- 
ger», si era « riavvicinato a 
lui, come a un vero amico, 
capace di consigliarlo e di 
aiutarlo ». Poi però 11 dissidio 
è esploso. Rogers — afferma 
' . William > Rogers l’ANSA — sarebbe stato sot- 

. , . . : toposto a a pressioni ben pre- 

- else» e avrebbe manifestato 

«più volte» un «visibile tur¬ 
bamento». essendo «rimasto 
profondamente colpito dalla 
vicenda del caso Watergate e 
dalle attività illegali compiu¬ 
te durante la campagna per 
la rielezione di Nixon ». 

«Si sa inoltre — ricorda 
1‘ ANSA — che Rogers a un 
certo momento sarebbe stato 
irritato dal fatto che il con¬ 
sigliere presidenziale Kissin¬ 
ger a poco a poco veniva con¬ 
siderato come principale con¬ 
sigliere del Presidente in po¬ 
litica estera, usurpando le 
prerogative del segretario di 
Stato». 

Anche VAssociated Press ha 
confermato lo stretto legame 
fra le dimissioni e lo scan¬ 
dalo. Scrive, infatti, l’agen¬ 
zia americana, evidentemente 
« ispirata » da persone vicine 
a Rogers: «Negli ultimi tem¬ 
pi - il dimissionario Rogers 
aveva chiaramente espresso il 
suo disappunto per 11 ruolo 
avuto dall'amminLstrazione Ni¬ 
xon nell’affare Watergate ed 
aveva affermato che non vi 
era nessuna ragione di sicu¬ 
rezza nazionale che giustifi¬ 
casse l’effrazione compiuta 
nella sede del Partito demo¬ 
cratico ». Come si sa, lo scan¬ 
dalo Watergate cominciò con 
un tentativo di spionaggio 
telefonico. 

A New York, l’ufficio le- 
(Segue in ultima pagina ) 

A PAGINA 14 UN SERVIZIO 
SULLE ACCUSE DI CORRU¬ 
ZIONE AVANZATE CONTRO 
: Henry Kissinger SPIRO AGNEW 




Un reparto dell'Esercito : Popolare di Liberazione cambogiano schierato nella foresta 
In una.delle zone libere del Paese- ' ‘ • 


Ieng Sary 
un alto esponente 
del governo e delle 

forze popolari 

• * . • . - * . . t 

illustra 
al nostro giornale 

■ r _ 

la situazione 
politico-militare 

Vivo apprezzamento e ringraziamento per razio¬ 
ne di solidarietà sviluppata dal Partito comunista 
e dai lavoratori italiani 

A PAGINA 13 



Orribile sciagura nel traforo in costruzione del Gran Sasso 

SCONTRO FRA LOCOMOTORI: 
SCHIACCIATI QUATTRO OPERAI 

Erano tutti sposati con figli - La tragedia in piena notte causata probabilmente dalla rottura del sistema frenante - Sciopero di 
due giorni proclamato nel cantiere - Ferma presa di posizione dei sindacati - Aperte due inchieste: avviso di reato al macchinista 


« Scomparso » 
il grano 
dalle zone 

di produzione 

~ - . »’*-«* * 

• Nella provincia di Mele¬ 
rà, che produce circa un 
milione di quintali non *i 
trova più grane duro. Le 
aziende pasta rie fanno ar¬ 
rivare dall'Argentina il 
prodotto pagandolo 1MN 
- lira il quintale. A PAG. 4 


MENTRE SEMB RA PROSSIMO UN ACCORDO FRA GOVERNO E AUTOTRASPORTATORI 

Terrorismo fascista in Cile 
per sabotare la distensione 

Su 12 dei 14 punti in discnssione per la vertenza che paralizza da ventisette giorni i trasporti è stata annanciata ina 
intesa • Catena di attentati all’alba a Santiago • Scoperto un complotto fascista che preparava un « giovedì di terrore » 


Dal Mitro corrispondente 

SANTIAGO. 22 
La serrala degli autoira 
sporta lori cileni, che da 27 
giorni paralizza i riformmen 
ti di generi - essenziali in 
tutto il paese, quella serrata 
che è diventata- l’arma pr.n- 
opale del l'opposizione nel 
suo tentativo di abbattere il 
governo di unità popolare, 
sembra avviarsi alla fine 
nonostante le difficoltà che 
rimangono ancora da supe¬ 
rara. 


Il generale Herman Brady, 
incaricato di risolvere la ver¬ 
tenza. ha dichiarato che l’ac 
cordo è stato raggiunto su 
12 delle 14 richieste avanzale 
dai trasportatori come con 
dizione per porre fine alla 
serrata Egli ha aggiunto dì 
ritenere che l’accordo sui due 
punti rimasti ancora in so 
speso possa essere raggiunto 
nell'incontro tra le parti pre¬ 
visto per il pomeriggio di 
oggi. 

Con tutta evidenza è da 
mettere in rapporto con que¬ 


sto annuncio raggravarsi de¬ 
gli attentati terroristici fa¬ 
scisti a Santiago che oggi ha 
conosciuto, una giornata di 
aspra tensione: la destra, in 
somma, davanti alla prospet 
tiva di una disfatta politica 
gravissima, sta cercando in 
tutti i modi di influire sulla 
situazione per 1 impedire ' o 
quanto meno ritardare l'ac¬ 
cordo. •• > ; . 

Gli abitanti 1 della capitale 
sono stati 1 infatti svegliati 
poco dopo l'alba da decine di 
esplosioni che, stando alle 


• ot. j-’V.', 


prime informazioni, - ' non 
avrebbero fatto vittime ma 
soltanto danni. All’ora in cui 
scriviamo non si è avuta an¬ 
cora nessuna informazione su 
questa serie di attentali al 
plastico, al tritolo o alle bot¬ 
tiglie incendiane che ha col¬ 
pito negozi, appartamenti di 
alcune personalità politiche, 
ma soprattutto 1 veicoli 
• E* in questa atmosfera ar¬ 
roventata, simile a quella di 
feri - (dei cui incidenti rife¬ 
riamo più avanti) che sono 
continuate le trattative tra il 


a&rW i' LàsfcÀ? ttó?; 


rappresentante del governo 
generale Brady e i rappre¬ 
sentanti degli autotrasporta 
tori, trattative sfociate, co 
me dicevamo aU’inizio, in 
un accordo preliminare su 
12 dei 14 punti chiesti dai 
trasportatori per porre fine 
alla loro serrata. < 

' • Ieri pomeriggio squadristi 
comandali dal capo della gio 
ventù del Partito Nazionale. 
Juan Louis Ossa, hanno su 


N° slro «errino , S0LA GRAN SASSO , 22 

Sono morti in quattro sotto il traforo in costruzione del Gran Sasso: quattro operai, tutti sposati, tutti padri dì fa¬ 
miglia, i cui nomi vanno ad aggiungersi alla lista già paurosamente lunga delle vittime — oltre cinque — di questa 

. opera. Sono rimasti schiacciati nello scontro pauroso tra due locomotori, uno che stava viaggiando verso Tuscita carico 
di materiale scavato, 1’altro che stava risalendo la galleria. - Era tutta gente di quassù, e la tremenda notizia è corsa 

subito nei paesetti arroccati —— ; ---—--- 

sulla montagna, a Teramo che 

JEft 001,0 L'AMNISTIA DI PAPADOPULOS 

è consumato rennesiroo orni- . 

cidio bianco ma è stato Imme- __ • __ _ 

mMM MOLTI DEMOCRATICI GRECI 

morti sul colpo. Erano Dome- 

CIUM RIMARTI IN PADfFDr 
OliliU IflmHOll IN UAKUlKC 

moglie e un figlio; Giacomo 

figlio. Domani’ pomeriggio *3 Ringraziamento dei compagni Dracopulos e Partsalides agli 

saranno, ad Isola, i funerali. . , _-•» 1 # . .... .... . 

intanto proseguirà nnchiesta antifascisti italiani per r appoggio ai prigionieri politici 

per capire come e perchè pos- : 

sa essere avvenuta »a tragedia. in una conversazione tele- scarcerazione del detenuti po- «La larga amnistia che è sta 
Responsabilità ce ne sono e Tonica con un nostro collabo- litici. « Caldi auguri e ringra- ta appena accordata soddisfa 
come; e vanno ben oltre quelle nitore, poco dopo la sua scar- (lamenti», ha detto Draoopu- una domanda, una richiesta 
indicate con l’avviso di reato ce razione, fi segretario del los, « a tutti coloro che si sa panellenica, di tutte le for 
al macchinista del convoglio PC greco defi’interno, oompa- no battuti per la nostra llbe- ze che lottano per ripristina- 
Investitore. gno Dracopulos,condannato razione». re la democrazia in Grecia», 

Adesso cl sono le testimo- all'inizio di quest’anno ad ol- Al momento della loro scar- hanno dichiarato I due diri- 
nianze di chi ha visto In fac- tre 12 anni di carcere, ha vo- ce razione, i dirigenti del F*C genti comunisti ai giornalisti 
eia la morte ed è scampato | u to esprimere, attraverso fi greco dell’Interno Dracopulos e agli operatori della televi- 

per puro caso, perchè ha capi- nostro giornale, I ringrazia- e Partsalidls, sono stati accol sione che attendevano l’usci 

to un attimo prima quello che menti del comunisti greci ai tl da una folla di amici e di ta dei prigionieri, 

stava per avvenire e ce l'ha democratici del nostro Paese giornalisti, con manifestalo- « Dobbiamo essere soddlsfat 

** r » *>"> contributo HU ««..«-a « -hj» «MI du. 

di una delle vittime, di Dome* ___ 

issttszesu si jsstasKKttfg 

risaliva ta galleria ^carico di UN MESSAGGIO DEL PCI la democrazia, ritornano og 

attrezzi e di materiali necessa- _ _ _. _ _ gl a casa». 

ri a consolidare il manufatto.„ AT ^T\rTI?P\rn\ Va rilevato però che nu- 

AU'improwiso mio cugino, che JT Vv lIIVJuvl/ lJC/lillU/ • me rosi militanti comunisti 

era alla guida, ha lanciato nn ed altri oppositori del re- 

arto, ci ha detto di buttarci II CC del PCI ha inviato La loro liberazione costituì- girne sono stati esclusi dalk 
giù, di correre via... Abbiamo questo messaggio al CC del sce un importante successa misure di amnistia e re 
notato subito gueWtdtro tre- PC greco defi’interno: contro Ut dittatura del regi- stano quindi in carcere. Fra 

no che attivava dalla parte al- - «Salutiamo con viva soddt- me dei colonne] 11, delia tena- questi i membri del comita¬ 
to della galleria, a tutta velo- sfazione la riconquistata li- ce e valorosa battaglia del po- to centrale del PC dell’inter 
citi.- Sono saltalo dal loco- bertà del compagno Caralam polo greco che continuerà e no Tzefronls e Vassilopulos, 
motore e mi sono messo a cor- bos Dracopulos segretario del si svilupperà per 11 ripristl- 11 mmDaimn par»™* momtm 
rere verso Vasetto, cinquecen PC Greco interno, di Dente- no delle libertà e della demo- deiPnffirin notiti™ d»i pr> la 
to metri più avanti... Ho sen trio Partsalides e di altri va- crazla in Grecia, con la so- vT* , ’ , 

tifo gmsi subito lo schiari- lorosi militanti comunisti e lldarietà ed fi sostegno delle tante comunista Eleni Vul 


In una conversazione tele¬ 
fonica con un nostro collabo¬ 
ratore. poco dopo la sua scar- 
cenatone, fi segretario del 
PC greco deirintemo, compa¬ 
gno Dracopulos, condannato 
all'inizio di quest’anno ad ol¬ 
tre 12 anni di carcere, ha vo¬ 
luto esprimere, attraverso fi 
nostro giornale. I ringrazia¬ 
menti dei comunisti greci ai 
democratici del nostro Paese 
per fi loro contributo alla 


scarcerazione del detenuti po¬ 
litici « Caldi auguri e ringra¬ 
ziamenti », ha detto Dracopu¬ 
los, « a tutti coloro che si so¬ 
no battuti per la nostra liba 
razione ». 

Al momento della loro scar¬ 
cerazione, I dirigenti del F*C 
greco defi'intemo Dracopulos 
e Partsalidls, sono stati accol 
tl da una folla di amici e di 
giornalisti, con manifestazio¬ 
ni di affetto e di amicizia. 


UN MESSAGGIO DEL PCI 
AL PC GRECO (INTERNO) 


. Guido Vicario Francesco Di Vmconzp 

(Segue in ultima pagina) (Segua a pagina 5) 


n CC del PCI ha Inviato 
questo messaggio al CC del 
PC greco deU’interno: 

«Salutiamo con viva soddi¬ 
sfazione la riconquistata li 
bertà del compagno Caralam 
bos Dracopulos segretario del 
PC Greco interno, di Deme¬ 
trio Partsalides e di altri va¬ 
lorosi militanti comunisti e 
di democratici greci che, do¬ 
po anni di dura detenzione 
ritornano alle loro famiglie, 
alla vita • alla lotta. . 


La loro liberazione costitui¬ 
sce un importante successa 
contro la dittatura del regi¬ 
me dei colonnelli, delia tena¬ 
ce e valorosa battaglia del po¬ 
polo greco che continuerà e 
si svilupperà per 11 ripristi¬ 
no delle libertà e della demo¬ 
crazia in Grecia, con la so¬ 
lidarietà ed fi sostegno delle 
forze democratiche di ogni 
parte del mondo e dei comu¬ 
nisti degli antifascisti e del 
democratici Italiani». 


«La larga amnistia che è sta¬ 
ta appena accordata soddisfa 
una domanda, una richiesta 
panellenica, di tutte le for¬ 
ze che lottano per ripristina¬ 
re la democrazia in Grecia», 
hanno dichiarato I due diri¬ 
genti comunisti ai giornalisti 
e agli operatori della televi¬ 
sione che attendevano l’usci¬ 
ta dei prigionieri. 

« Dobbiamo essere soddisfat¬ 
ti — hanno aggiunto i due 
compagni — per fi fatto che 
centinaia di cittadini ingiusta¬ 
mente condannati per essere 
rimasti fedeli alla causa del¬ 
la democrazia, ritornano og¬ 
gi a casa». 

Va rilevato però che nu¬ 
merosi militanti comunisti 
ed altri oppositori del re¬ 
gime sono stati esclusi dalle 
misure di amnistia e re¬ 
stano quindi in carcere. Fra 
questi i membri del comita¬ 
to centrale del PC dell’inter- 
no Tzefronls e Vassilopulos, 
il compagno Fara eoa, membro 
dell'ufficio politico del PC, la 
militante comunista Eleni Vul- 
garl, condannata nel 1003 a die¬ 
ci anni di carcere per fatti cA- 

(Segue in ultima pagim) 
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Con una decisione presa nel *72 dal governo di centro-destra FOfflluldtC Jdll'IStìtUtO dì prOgrafflmflZiOlie 

Dimezzato la spesa 
per la sistemazione 
di suolo e acque 

t 

Nella sola Calabria l'inverno scorso si sono avuti danni per un importo 
triplo rispetto ai fondi investiti in tutto il Paese per il riordino idro¬ 
geologico - Le responsabilità - Discutere subito l’organico progetto del PCI 


Lo annuncia in un'intervista il ministro Colombo 

Per le pensioni proposte r I^“S e: 
parziali e insoddisfacenti si farà la le ^ e 

■ La soluzione delle nontrnversie fra nnntrihuenti p 


L'ISPE si limita ad affrontare il problema dei.«minimi» ignorando quello dell'aggan¬ 
ciamento alla dinamica salariale — Una dichiarazione del compagno Mecca della se¬ 
greteria della FPI - CGIL e una nota dell' Alleanza nazionale del contadini 


La soluzione deile controversie fra contribuenti e 
fisco si baserà su criteri automatici - L’evasione 
« fonte non secondaria di inflazione » - Dal primo 
gennaio ’74 in vigore la nuova legge sulle II.DD. 


Altro che « eventi natura¬ 
li »: proprio l’anno scorso — 
e cioè mentre tanto paurosa¬ 
mente si aggravava il disse¬ 
sto idrogeologico del Paese 
da render di li a poco Ine¬ 
vitabili gli spaventosi disa¬ 
stri che hanno sconvolto il 
Mezzogiorno — gl’investi¬ 
menti per la sistemazione del 
suolo e delie acque in Italia 
erano stati drasticamente di¬ 
mezzati e cosi ridotti a ci¬ 
fre irrisorie anche rispetto 
alle spese degli anni prece¬ 
denti. secondo una decisione 
presa dal governo di centro- 
destra. 

In parole povere, se nel 
’71 gl’investimenti in questo 
settore avevano inciso — ed 
era già un insulto al buonsen¬ 
so — per lo 0,38% appena 
sul reddito nazionale com¬ 
plessivo. l’anno dopo (mal¬ 
grado l’aumento del reddito, 
e nonostante la crescente gra¬ 
vità delia situazione) la spe¬ 
sa è calata allo 0,16%. In 
valori assoluti, significa che 
nel '72 sono stati spesi com¬ 
plessivamente appena 107 mi¬ 
liardi. 

Per avere un termine di 
paragone basterà ricordare 
die. solo per i danni causa¬ 
ti dalle alluvioni di questa 
primavera in Calabria, sono 
stati stanziati 170 miliardi; 
ma che il presidente di quel¬ 
la regione ha appena lanciato 
un appello alla mobilitazione 
di massa perché sia imposto 
uno stanziamento aggiuntivo 
di altri 100 miliardi. 

Questi dati (forniti da uno 
studio della TECNECO, la so¬ 
cietà del gruppo ENI che ten¬ 
de ad assumere in proprio, 
per conto dello Stato, la ge¬ 
stione dei problemi della situa¬ 
zione ambientale), se da un 
canto forniscono la verifica 
delle pesantissime responsabi¬ 
lità che i governi controllati 
dalla DC si sono assunti in 
tutti questi anni ignorando le 
necessità di una organica po¬ 
litica di difesa attica del suo¬ 
lo e delle acque (collegato 
cioè allo sviluppo delle cam¬ 
pagne e dell'ambiente civile), 
dall’altro documentano come 
neppure gli eventi dell’inver¬ 
no scorso abbiano suggerito 
un radicale mutamento di 
rotta. 

Ad un’ampia proposta di 
legge presentata in primave¬ 
ra dai deputati comunisti 
(ed in cui appunto il proble¬ 
ma della sistemazione idro¬ 
geologica, e di adeguati inve¬ 
stimenti democraticamente 
gestiti, è strettamente con¬ 
nesso a quello di un comples¬ 
sivo sviluppo socio-economi¬ 
co) continua infatti a con¬ 
trapporsi nient’altro die un 
ddl governativo di spesa di 
1.000 miliardi in tutto, e per 
giunta scaglionati nell'arco di 
dieci anni. 

Un immediato rilancio del¬ 
l’iniziativa — a livello par¬ 
lamentare e di massa, anche 
per fronteggiare l’eventualità 
di nuovi eventi — è d’altra 
parte tanto più necessario 
per l’imponenza delle opere e 
dei relativi investimenti pre¬ 
visti dal rapporto della Com¬ 
missione De Marchi che già 
nel ’70 aveva non solo valu¬ 
tato in circa 9.000 miliardi 
la spesa necessaria per un 
realistico piano ventennale di 
riordino idro-geologico, ma 
indicato in quasi 500 miliardi 
annui la spesa necessaria per 
assicurare gl’interventi mini¬ 
mi nel primo e decisivo quin¬ 
quennio. 

Come sono andate invece le 
cose? Secondo lo studio del¬ 
la TECNECO, nell’intero de¬ 
cennio *62-’71 gli investimen¬ 
ti effettuati per sistemazio¬ 
ni delle acque e del suo¬ 
lo hanno complessivamente 
raggiunto a malapena i 1.150 
miliardi. Per contro i danni 
ammontano, in vent’anni. a 
qualcosa come 7.500 miliardi. 
Però, per le autostrade di mi¬ 
liardi ne sono stati spesi ben 
seimila 

E non è neppure soltanto un 
problema quantitativo. Le os¬ 
servazioni talora formulate nei 


La Locateli! 
multata per 
l'aumento del 
listino prezzi 

CALTANISSETTA, 22. 

Il prefetto ha inflitto una 
sanzione amministrativa di 500 
mila Ure alla « Locateli! », per 
aver venduto ai dettaglianti 
locali latticini a prezzi maggio¬ 
rati rispetto al listino depo¬ 
sitato il 16 luglio scorso. La 
ditta inoltre è stata multata dì 
65.950 lire, pari al doppio del¬ 
l’Importo lucrato illecitamen¬ 
te. Per analoghi motivi è stato 
multato di 400 mila lire, più 
altre 14.416 un grossista di 
Caltanlssetta, Vincenzo Vallo¬ 
ne, titolare di un deposito di 
bevande. Il prefetto' ha Inoltre 
inflitto otto multe da 20 mila 
«re ciascuna ad altrettanti 
commercianti del capoluogo e 
della provincia che non aveva¬ 
no esposto il listino dei prez- 


confronti delle proposte della 
Commissione De Marchi non 
hanno infatti mai riguardato 
(e tanto meno contestato) l’en¬ 
tità degl'investimenti proposti. 
Semmai esse riflettevano pre¬ 
occupazioni relative ai mecca¬ 
nismi d’intervento, al fatto 
cioè che non si potesse nè si 
dovesse mai considerare la si¬ 
stemazione di un corso d’ac¬ 
qua o di una collina franosa 
come un fatto a sè stante, 
sconnesso da una politica ge¬ 
nerale del territorio concepita 
e gestita secondo gli interessi 
complessivi della collettività, 
sulla base di principi di uti¬ 
lità sociale generale, attraver¬ 
so una rigorosa interdisciplina- 
rità tanto delle diagnosi quanto 
degl’interventi. 

Ciò che appunto fa del pro¬ 
blema di un plano organico 
della difesa del suolo, della si¬ 
stemazione idrogeologica e di 
razionale utilizzazione delle 
acque, un problema politico di 
fondo, una scelta di grandi im¬ 
plicazioni in settori decisivi: 
agricoltura, industria, servizi, 
turismo, urbanistica. Le mon¬ 
tagne. le stesse campagne so¬ 
no state spopolate da un pro¬ 


cesso « di sviluppo > cosi di¬ 
storto che l’opera fondamenta¬ 
le di preservazione sistemati¬ 
ca del suolo è stata in realtà 
privata del suo principale pro¬ 
tagonista. cioè deU'uomo. del 
contadino innanzitutto. 

La degradazione di 1 tanta 
parte del Mezzogiorno ha mol¬ 
to spesso questa origine. Tan- 
t'è che nelle zone del Paese 
dove c’è stata una effettiva 
riforma agraria, sia pure li¬ 
mitata e distorta, che ha in 
qualche modo comportato un 
reale insediamento contadino, 
i danni delle alluvioni sono 
quasi sempre più attenuati, e 
le stesse situazioni di pericolo 
— seppure ingiustificabili — 
sono sotto controllo. Là dove 
invece sono rimasti solo vec¬ 
chi e donne, nei paesi posti 
sulle montagne o nelle zone 
più impervie dove non c’è al¬ 
cuna difesa, appena le condi¬ 
zioni atmosferiche peggiorano 
accadono i disastri. E nulla, 
ili essi, è « naturale » o « ine¬ 
vitabile ». Lo confermano ul¬ 
teriormente, oggi, anche e pro¬ 
prio questi dati. 

9- f- p- 


La campagna di proselitismo 

Sono già 1.613.525 
gli iscritti al PCI 

134.165 nuovi compagni (di cui 31.471 venuti ai 
Partito nel corso della « leva Togliatti ») rispetto al 
*72 - Anche le Federazioni di Imperia, Lucca, Bari, 
Brindisi, Foggia, Potenza, Catania e Palermo hanno 
raggiunto o superato il 100 per cento 


Gli iscritti al Partito, alla 
data del 21 agosto scorso, 
erano già 1.613.525 (28.866 in 
più rispetto agli iscritti della 
fine del *72). 

I reclutati sono 134.165 di 
cui 31.471 venuti al partito 
nel corso della « leva To¬ 
gliatti ». 

Alle 87 Federazioni che già 
alla fine di luglio avevano 
raggiunto e superato il nu¬ 
mero degli iscritti dello scor¬ 


so anno si aggiungono le fe¬ 
derazioni di Imperia, Lucca, 
Bari, Brindisi. Foggia, Poten¬ 
za. Catania e Palermo. 

La campagna di proseliti¬ 
smo prosegue con buoni ri¬ 
sultati in molte Federazioni. 
Da segnalare in particolare i 
risultati di questo impegno a 
Napoli che conta 6.545 reclu¬ 
tati. Roma 5.500. Bologna 
5.204. 


Conferenza stampa della comunità di San Paolo diretta dall'abate Franzoni 

«Carità significa adesione totale 
alla condizione degli sfruttati» 

« Rifiutiamo — hanno detto i componenti del nucleo ecclesiale — ciò che nella 
chiesa tradizionale è contro il Vangelo » - Chiesta l’autorizzazione a celebrare 
la messa in alcuni locali a poche centinaia di metri dalla basilica benedettina 


Addossati alle pareti di uno 
stanzone disadorno, ' neppure 
ancora imbiancato, sulla via 
Ostiense, a poche centinaia 
di metri dalla basilica roma¬ 
na di San Paolo fuori le mura, 
un gruppo dì bambini del do¬ 
poscuola della Magliana di 
don Gerardo Lutte ha fatto 
ieri mattina da cornice alla 
conferenza stampa organizza¬ 
ta da quella comunità eccle¬ 
siale dopo l’accettazione da 
parte del Vaticano delle dimis¬ 
sioni presentate dall’abate 
Giovanni Franzoni. Franzoni 
attualmente si trova in un 
campo di lavoro a Barbiana, 
in provincia di Firenze. 

«Non di rado — ha tenuto 
subito a precisare don Rosa¬ 
rio Mocciaro, della redazione 
del settimanale COM — si è 
voluto presentare la comunità 
di San Paolo come una comu¬ 
nità del dissenso, accentuan¬ 
do quasi esclusivamente alcuni 
aspetti ed iniziative facilmen¬ 


te interpretabili come pole¬ 
mici nei confronti delle isti¬ 
tuzioni ufficiali. Noi non sia¬ 
mo contro la chiesa istituzio¬ 
nale ma contro tutto ciò che 
nella chiesa istituzionale è 
contro il Vangelo ». 

La comunità, composta da 
circa 1500 persone (in massi¬ 
ma parte laici e una decina 
di sacerdoti e monaci) ha de¬ 
ciso di lasciare, insieme a 
Franzoni, « le ricche e privi 
legiate strutture della basili¬ 
ca » ritenendo che « il non 
essere più materialmente le¬ 
gati ai vertici della gerarchia 
ecclesiastica » (San Paolo è 
in base ai patti lateranensi 
zona extra-territoriale, sotto 
la giurisdizione vaticana) « se 
da una parte, evita a questi 
un disagio ormai consumato, 
dall’altra, offrirà a noi una 
maggiore libertà profetica ed 
una più profonda coerenza 
evangelica ». 

Giovanni Franzoni, che con- 


Grave lutto del Partito 

Improvvisa morte 
del compagno 
Gianni Barisone 

Fu tra gli organizzatori del Fronte della Gioventù 
Per oltre 20 anni era stato un prezioso collaboratore 
politico del CC - Il cordoglio dell'Ufficio di segreteria 

Alle 2 di ieri mattina sì è zione stampa e propaganda, 
spento alla clinica Città di Ro- per assumere infine negli ulti¬ 
ma dopo grave, incurabile mi anni la responsabilità dei- 
male. all’età di soli 48 anm. l’Ufficio Diffusione di Rinasci¬ 
li compagno Gianni Barisene ta, dove fino a qualche setti- 
collaboratore politico del Co- maria fa profuse : 1 suo instare 
mitato Centrale. cabile impegno per il raffor- 

II compagno Gianni Bari so zamento della organizzazione 


serva 11 titolo onorifico di 
abate («semel abas, semper 
cibasi») è stato prescelto co¬ 
me presbitero dalia comunità 
di San Paolo che ha chiesto 
l’autorizzazione al cardinale 
vicario di Roma, Ugo Poletti, 
di poter celebrare messa nel 
locali di via Ostiense. L’ex 
ordinario della basilica bene¬ 
dettina dovrebbe, cioè, pre¬ 
siedere — se 11 permesso ver¬ 
rà concesso — le assemblee 
liturgiche del nuovo nucleo 
ecclesiale che ha inteso riba¬ 
dire la propria Identità di 
« comunità di fede, unita nel¬ 
la parola, nell’eucarestia e 
nella carità». 

Per noi — ha spiegato CIau 
dio Liberati, un laico — ca¬ 
rità non ha un significato 
assistenziale e paternalistlsco. 
ma rappresenta una adesione 
totale alla condizione dei 
poveri, degli oppressi, degli 
emarginati. Sentiamo di do¬ 
verci impegnare in tutti i 
luoghi in cui l’uomo soffre e 
il debole subisce una ingiu¬ 
stizia. « La nostra — ha ag¬ 
giunto — è stata una scelta 
di classe; lottiamo per l’abo¬ 
lizione delle differenze socia¬ 
li Per questo siamo stati e 
siamo vicini ai baraccati e agli 
operai che si battono per la 
difesa del posto di lavoro e 
per la loro emancipazione ». 

Sono concetti che, ci sem¬ 
bra, non dovrebbero suscita¬ 
re scandalo o misure censo¬ 
rie. Eppure attorno alla vicen¬ 
da della comunità di San 
Paolo, come In altri episodi 


Paolo VI auspica 
il ripristino 
del latino 
nelle Messe 

Paolo VI, leggendo ieri ai fe¬ 
deli convenuti nella residenza e- 
stiva di Castelgandolfo un «de¬ 
calogo » di « raccomandazioni » 
sulla preghiera, ha fra l’altro 
affermato l’opportunità di rista¬ 
bilire l’uso del latino nel canto 
della messa in ogni Paese del 
mondo. . 

Ciò — al di là dei richiami 
al Concilio Vaticano II — segna 
di fatto un altro passo in dire¬ 
zione del graduale ridimensiona¬ 
mento della « riforma cattolica > 
avviata da Giovanni XXIII, che 
tendeva anche ad avvicinare la 
liturgia alle masse dei fedeli, 
spogliandola di ogni possibile 
elemento «magico». < ’ 

Auspicando, a conclusione del 
suo discorso, il ripristino del 
latino nelle messe cantate, il 
Papa ha affermato testualmen¬ 
te; « Sorge una nuova epoca 
per la musica sacra. Da molti 
si è domandato che sia conser¬ 
vato. per tutti i Paesi, il canto 
latino e gregoriano del « Glo¬ 
ria >, del « Credo ». del c Sanc¬ 
tus » e dell’* Agnus Dei » nella 
Messa; Dio voglia che sia cosi. 
Si potrà ristudiare come». 

Le richieste alle quali Paolo 
VI si è riferito provengono — 
com’è noto — dagli ambienti 


ne, nato a Mignaoego (Geno 
va) nel 1925 da famiglia ope 
raia, aveva fatto .1 suo Incon¬ 
tro col partito giovanissimo, 
fin dal 1942 a Samplerdarena. 
uno dei centri operai più com¬ 
battivi e antifascisti di Geno 
va. dove la sua famiglia rlsie 
deva. 

Promotore assieme ad ai cu 
ni altri giovani st-identi medi 
di un gruppo antifascista, era 
presto entrato in annegamento 
diretto con la organizzazione 
del partito iniziando cosi la 
sua esemplare e coerente atti¬ 
vità di militante comunista. 

NeH'ottobre ’41 »u tra gli 
organizzatori del Fronte del¬ 
la Gioventù a Genova, alla cui 
creazione e alla cui Fitta dette 
contributi notevo.t; combattè 
poi come partigiano pr ma nel¬ 
la III Brigata Garibaldi « Li¬ 
guria » e poi nella Brigata 
« Martiri della Beneficia ». 

Dopo la liberazione — nono¬ 
stante forti incitaiznnl verso 
gli studi scientifici ai quali 
era particolarmente portato — 
continuò nel suo fattivo impe¬ 
gno di militante, prima come 
dirigente del lavoro giovanile 
del partito a Genova e poi 
con altri incarichi nella fede¬ 
razione comunista genovese, 
del cui C.F. fu membro. 

A partire dal 1951 aveva da¬ 
to un apporto diligente e pre¬ 
zioso al lavoro centrale del 
partito svolgendo attività alla 
sezione esteri, quindi alla se¬ 


“E?,*- significato particolare proprio 

perché uscivano dalle mura 
e della diffusione della rivista della veneranda basilica: sem- 


??“K ghl ^Ì/ V fl' 8e l d , S. il Sj' . Mia chfeT e 

mocrazia e la libertà di ri- -- 

cerca all’Interno della eh le- . _ • , . .. . . . 

sa. Ha scritto martedì scorso Le annuncia Tanassi in un intervista 

il « Corriere della Sera »: « E* __ 

ormai opinione comune che 
l'interesse con il quale fi Va- 

ticano e particolarmente i di- /"''i *1 "1 

vigenti della congregazione dei Oli/ 1 
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Franzoni’.- è stato motivato -m -* 

soprattutto dal fatto che I a I AITO t 
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contestazione assumevano un ■»* v 


L’ISPE (Istituto studi di 
programmazione economica) 
ha proposto di unificare 1 
minimi attuali di pensione 
a 40 mila lire mensili per 
gli ex-lavoratori dipendenti 
ed a 30 mila per 1 lavoratori 
« autonomi » ed ha suggerito 
di elevare l’Importo della 
pensione sociale per gli ultra- 
65ennl dalle attuali 19 a 25 
o a 30 mila lire mensili. 

Una prima valutazione è ve¬ 
nuta dal compagno Vittorio 
Mecca, della segreteria del¬ 
la Federazione pensionati Ita¬ 
liani CGIL: « E’ preoccupan¬ 
te — ha dichiarato • fra l’al¬ 
tro 11 compagno Mecca — il 
fatto che ancora una volta 
ci si limiti al problema del 
minimi e con criteri di pura 
contingenza, laddove 11 pro¬ 
blema di fondo da risolvere 
rimane quello dell’aggancia¬ 
mento automatico e perma¬ 
nente di tutte le pensioni al¬ 
la dinamica salariale, essen¬ 
do questo il solo modo capa¬ 
ce di garantire la costante 
difesa del potere d’acquisto 
delle pensioni. 

« Tornando alla questione 
dei minimi, giudichiamo po¬ 
sitivamente la proposta del- 
l’ISPE di unificarli subito a 
40 mila lire mensili; ma non 
possiamo non ribadire la no¬ 
stra proposta di elevare il 
minimo unico delle pensioni 
ad un terzo del salario me¬ 
dio dei lavoratori dell’Indu¬ 
stria, aperti, come abbiamo 
più volte affermato, ad una 
ragionevole gradualità, pur¬ 
ché nello stesso provvedimen¬ 
to legislativo siano predeter¬ 
minate scadenze certe e vin¬ 
colanti. 

« Lo stesso discorso vale per 
11 problema dell’agganciamen¬ 
to delle pensioni alla dina¬ 
mica salariale, del tutto igno¬ 
rato, Invece, tanto dagli espo¬ 
nenti del governo quanto dal¬ 
l’organo della programmazio¬ 
ne. Per quanto ci riguarda 
nei prossimi giorni daremo 
vita a tutte le possibili ini¬ 
ziative di pressione affinchè 
nell’affrontare il problema 
delle pensioni prevalga la li¬ 
nea rlformatrlce e non quel¬ 
la delle misure provvisorie e 
congiunturali ». 

Un giudizio di a totale In¬ 
soddisfazione » per le proposte 
avanzate daU’ISPE, è stato 
espresso dall’Alleanza Nazio¬ 
nale Contadini che. In una 
sua nota, sottolinea che 
« mentre sono ancora insuf¬ 
ficienti I minimi proposti per 
i pensionati del lavoratori di¬ 
pendenti, la proposta per gli 
autonomi, anziché tendere a 
diminuire la distanza tra 1 
due settori. In effetti l’au¬ 
menta, allontanando ancora 
di più la prospettiva della pa¬ 
rità del trattamenti pensio¬ 
nistici. 

et Per ! pensionati autono¬ 
mi — rileva la nota — 11 de¬ 
creto delegato per la equipa¬ 
razione dei minimi di pen¬ 
sione, di cui alla legge 153 del 
1969. prevede che l’Importo 
mensile sla elevato di lire 
3.000 dal 1. gennaio 1974, con 
il relativo adeguamento al¬ 
l'aumento del costo della vi¬ 
ta, previsto, a tutt’oggl, at¬ 
torno al 10 per cento. Quin¬ 
di, gli aumenti previsti dal- 
l’ISPE dovrebbero essere 1 se¬ 
guenti: L. 3.000 per quanto 
previsto dalla legge del 1969; 
L. 2.400 per l’ipotizzabile au¬ 
mento del 10 per cento del 
costo della vita, più L. 600 
per arrotondare la cifra a 
L. 30.000». 

Il risultato di questa ope¬ 
razione, a giudizio dell’Al¬ 
leanza nazionale contadini 
« non dovrebbe incidere che 
in minima parte con delle 
nuove spese sul bilancio del¬ 
lo Stato, essendo questi 
aumenti previsti e stabiliti 
per legge da tempo, mentre 
se non saranno rivisti e mi¬ 


gliorati il loro effetto prati¬ 
co costituirà una ulteriore di¬ 
scriminazione a danno dei 
contadini ». 

« E’ indilazionabile — riba¬ 
disce la nota — un provvedi¬ 
mento che parifichi 1 mini¬ 
mi, l’età pensionabile e • gli 
assegni familiari anche per 
i coltivatori, se si vuole ve¬ 
ramente impegnare le forze 
attive nelle campagne ». 


Si colora 
in marrone 
l'acqua 
della laguna 
di Venezia 


VENEZIA, 22 

L’acqua della laguna e quel¬ 
la del mare che bagna 11 Lido 
di Venezia, hanno assunto In 
questi giorni uno strano e as¬ 
sai sgradevole colore marro¬ 
ne. Il fenomeno, che si accom¬ 
pagna a quelli, numerosi e 
più volte denunciati, di altera¬ 
zioni dell’equilibrio lagunare 
causate daU’inquinamento, vie¬ 
ne addebitato alla crescita 
abnorme di micro-alghe 

La moltiplicazione di queste 
alghe, in coincidenza con la 
alta temperatura estiva, l’as¬ 
senza di venti e quindi lo 
scarso movimento delle maree, 
ha causato la strana colora¬ 
zione delle acque. Sulla inci¬ 
denza del fenomeno, l’ufficio 
d’igiene del comune di Vene¬ 
zia ha diramato notizie tran¬ 
quillanti 

Secondo il direttore del mu¬ 
seo di Storia naturale, invece, 
alla fioritura delle micro-alghe 
che provoca la colorazione 
bruna delle acque si accom¬ 
pagna l’abnorme sviluppo di 
un’altra grande alga, l’aulva 
rigida ». che assorbe grandi 
quantità di ossigeno. 


Il « condono fiscale » sarà 
la prima legge che 11 ministro 
delle finanze Colombo pren¬ 
derà in esame appena rien¬ 
trerà dalle ferie: lo ha di¬ 
chiarato egli stesso in una in¬ 
tervista pubblicata ieri dalla 
Stampa. La legge, che si chia¬ 
merà ufficialmente « parifica¬ 
zione delle posizioni pendenti 
con il fìsco », e che riguarde¬ 
rà tutte le controversie aperte 
fra l’amministrazione tributa¬ 
ria e 1 contribuenti, avrà, a 
quanto ha dichiarato il mini¬ 
stro, due obiettivi: avviare la 
gestione del nuovo sistema tri¬ 
butario senza il peso delle 
controversie arretrate, per 
poter invece concentrare gli 
sfòrzi ad impedire le evasioni 
o ad eliminare quelle esisten¬ 
ti; in secondo luogo assicura¬ 
re allo stato la disponibilità 
di una entrata che possa com¬ 
pensare, ha detto Colombo, 
sia pure inizialmente, le mag¬ 
giori spese derivanti dagli ac¬ 
cordi già conclusi o da con¬ 
cludere nel settore del pub¬ 
blico impiego. 

Quanto al funzionamento 
del condono. Colombo ha det¬ 
to che esso dovrà basarsi su 
un meccanismo automatico di 
definizione dei rapporti, i qua¬ 
li saranno predeterminati per 
legge. « V’è la necessità — ha 
detto a questo proposito il 
ministro — di offrire al con¬ 
tribuente il modo di definire 
la propria posizione pre-rifor- 
ma con criteri non affidati al¬ 
la discrezionalità degli uffici 
tributari, ma predeterminati 
per legge ». 

Riferendosi allTVA. Colom¬ 
bo ha definito insoddisfacen 
te l’applicazione del nuovo 
tributo per i primi mesi del¬ 
l’anno. e ne ha attribuito la 
responsabilità al mancato a- 
deguamento dell’organizzazio¬ 
ne amministrativa. 

L’evasione fiscale — ha si¬ 
gnificativamente ammesso a 
questo punto il ministro del¬ 
le finanze — è « una fonte non 
secondarla di inflazione». In¬ 
fatti, ha argomentato, se le 
entrate fiscali non coprono le 
spese correnti, lo stato o ri¬ 


corre a prestiti, che sottrae 
cosi alle attività produttive, 
o si finanzia con mezzi mone¬ 
tari al di là del limite corret¬ 
to, creando cosi una delle più 
gravi cause di Inflazione. 

Infine, dopo aver negato la 
intenzione del governo di 
modificare le aliquote della 
IVA attraverso sgravi fiscali 
sui salari e sulle pensioni, ha 
ribadito Invece l’impegno di 
far entrare in funzione la 
nuova legge sulle imposte di¬ 
rette a partire dal primo gen¬ 
naio del prossimo anno. 


Inchiesta 
della Regione 
nelle miniere 
della Sardegna 

CAGLIARI. 22 

La commissione Industria 
del Consiglio regionale sardo, 
riunita per un esame appro¬ 
fondito della situazione deter¬ 
minatasi nel bacini minerari 
del Sulcis-Iglesiente del Guspi- 
nese a seguito delle allarman¬ 
ti notizie sul ridimensiona¬ 
mento dell'industria piombo- 
zlncifera, ha deliberato di ade¬ 
rire ad una richiesta di so¬ 
pralluogo nei cantieri avan¬ 
zata dal l’amministrazione co¬ 
munale di sinistra di Igle- 
sLas. 

L’indagine della commissio¬ 
ne regionale verrà effettuata 
(una volta acquisiti ì neces¬ 
sari ed opportuni elementi co¬ 
noscitivi) per verificare sul 
posto l’attuale stato dell’at¬ 
tività produttiva, ’e ragioni 
dei continui incidenti sul la¬ 
voro, 

L’intervento della Regione 
— ma anche e soprattutto del 
governo centrale — è stato 
sollecitato dai tre sindacati 
dopo l’orribile fine di due ope¬ 
rai della miniera di barite di 
Santa Lucia, rimasti dilaniati 
dallo scoppio di una carica 


La causa si svolgerà il 5 settembre 

«Messaggero»; rinviato 
il processo d’appello 

L'istanza di ricusazione presentata dai legali dei poligrafici 
nei confronti del giudice Jannuzzi è stata respinta, ma sembra 
difficile che questo magistrato continui ad occuparsi del « caso » 


Si è aperto ieri il giudizio 
di appello per la vicenda del 
Messaggero, con il quale 1 
giudici del tribunale. In so¬ 
stanza. devono dire se giusta¬ 
mente o meno il pretore Fu¬ 
cini ha ritenuto che fi licen¬ 
ziamento di Alessandro Per- 
rone. direttore del quotidiano 
romano, da parte del neo- 
acquirente di metà del pac¬ 
chetto azionario della società 
editrice, Rusconi, violava lo 
Statuto dei lavoratori. Come 
si ricorderà fi pretore affer¬ 
mò che l’estromissione di Per* 
rone doveva considerarsi an¬ 
tisindacale ed ordinò che 
egli fosse reintegrato nella 
sua funzione. 

La decisione, oltre ad aver 
dato l’avvio ad una serie di 


eccezioni e di Iniziative giudi- egli si era rivolto per sofie- 


dei partito. brava quasi, emblematicamen- 

- te, che Paolo contestasse Pie- 

Alla cara compagna Milena, tro. E questo per molti catto- 
ai figli, agli altri familiari la nei, a Roma e fuori, era mo- 
Segrelerta del PCI ha inviato tino di scandalo ». 
il seguente telegramma• «In Uno «scandalo» che, tutta- 
questo momento di grande do- via, non si può pretendere di 

/ore per la tanto immatura ignorare o addirittura sof- 

scomparsa del caro compagno foca re dopo l’uscita da San 

Gianni Barisone, vi sia di Paolo di Franzoni, che cele- 

conforto sapere che egli lascia brerè domenica mattina, per 

un ricordo incancellabile in l’ultima volta, la messa nel- 

tutti i compagni che lo hanno la basilica che egli ha diret- 

conosciulo e profondamente to per nove anni, facendola 

stimato nella sua lunga, ope- divenire negli ultimi tempi 

rosa attività di militante c d€i centri cattolici piu 

dirigente comunista, iniziala vivi e sensibili alla realtà che 

da giovanissimo nella lotta P ulsa 

contro il fascismo e conti- ^ dimissioni di 3on Gio- 
nuata poi in ogni incarico che s P no ,f ta *f 

*ESS Zia tn a "Jr?i!2é ? 3S»Slt 

; velato di non voler consenU- 
re una testimonianza autentl- 
° U 1411 a* della fede Cristiana e di 
del . ^Ì“jL™° rn non permettere un discorso 

% °/» evangelico. « Franzoni — ha 

esprimere la solidarietà e le detto don Lutte, ìntervenen- 

eomUjglianze del Partito alla do ^ dibattito di ieri mat- 

famiglia si è reca.a unadele- tlna — è stato attaccato dal 

pozione del CC, iella CCC e vaticano non con il metodo 

dei giornali del Partito. Ne della discussione sui contenu- 

facevano parte i compagni n f xna ricorrendo alle armi 

Pavolini, Coppola, Di Paco, del formalismo canonico ». E’ 


Sono allo studio riforme per 
la leva e il codice militare 

Ma 0 ministro della difesa insiste sulla « gradualità * 
di ogni intervento — La questione delF elefantiasi de¬ 
gli alti gradi e quella dei cosidetti «corpi speciali» 


Berlini, Pecorai e Tognoni 
l funerali avranno luogo ve¬ 
nerdì 24 alle ore 9,15 muo¬ 
vendo dalla Clinica Città di 
Roma (via Maidalchini. 20 — 
Monteverde Vecchioì dove # 
stata allestita Im camera ar¬ 
dente. 


una accusa che non può non 
destare preoccupazione in 
quanti, cattolici e no, sono 
impegnati sul fronte della de¬ 
mocrazia e del rinnovamento 
sociale e culturale. 

Giulio Borrolli 


Sono in stato «di avanzata 
elaborazione» i progetti rela¬ 
tivi alla riduzione del servizio 
leva da 15 a 12 mesi, e alla 
riforma del codice militare e 
del suo regolamento di disci¬ 
plina che porti anche nel l’or¬ 
ganizzazione delle forze arma¬ 
te del nostro Paese « un po’ 
di democrazia» (secondo la 
benevola formulazione defi’in- 
tervistatore, un redattore del 
Giorno). 

Lo ha annunziato, appunto 
In una serie di dichiarazioni 
al quotidiano milanese, il mi¬ 
nistro della difesa Tarassi ac¬ 
cennando • arche — ma con 
molta prudenza — ai proble 
mi dell’obiezione di coscienza, 
dell’elefantiasi delle alte ge¬ 
rarchie militari, dei eosidettì 
« corpi speciali ». Per la fer¬ 
ma, Intanto. Quando sarà ap¬ 
provata la riduzione della leva 
ad un anno, la riforma sarà 
attuata con gradualità, avver¬ 
te fi presidente del PSDL 

La giustificazione è piutto¬ 
sto debole: «Contrariamente 
a quanto si pensa — sostiene 


equipaggiamenti, per la loro 
aumentata velocità di ricam 
bio». Quanto al servizio mi¬ 
litare in marina, si sta stu¬ 
diando di portare la ferma a 
18 mesi, al posto degli attuali 
due anni. ' . 

Quanto al «sovraffollamen¬ 
to » dei quadri dell’esercito, 
sopratutto a livello di alti uf¬ 
ficiali. Tarassi ha da un can¬ 
to ammesso l’esigenza di at¬ 
tuare un piano di ristruttura¬ 
zione delle forze annate per 
« renderle più snelle, piu 
agibili, più flessifili », ma dal¬ 
l’altro ha — anche qui — teo 
rizzato il principio della gra¬ 
dualità di qualsiasi intervento: 
« fi programma — dice Taras¬ 
si senza fornire alcuna spie¬ 
gazione di merito — richie¬ 
de tempo, sul piano legisla¬ 
tivo e sul piano dell’applica¬ 
zione pratica» e quindi «si 
dovrà procedere per fasi ». 

Obiezione di coscienza. E* 
vero che la legge votata alla 
fine dell’anno scorso non ha 
soddisfatto pienamente « i 
sostenitori più accaniti di 


Tarassi —. riducendo la leva questo provvedimento», ma 


a 12 mesi, e conservando gli 
attuali livelli di forze, la spe¬ 
sa non diminuisce ma aumen¬ 
ta (...) perché aumentano le 
spese per l’istruzione, per le 
esercitazioni, il vestiario, gli 


«anche se le leggi non sono 
mai perfette» questa ha In 
fondo corrisposto «in modo 
positivo alle esigenze di un 
certo periodo storico del no¬ 
stro Paese». 


- L’intervistatore ha ricordato 
a Tarassi anche «le preoccu¬ 
pazioni esistenti sui cosidetti 
corpi spicciali dell’esercito », 
sottolineando che essi « ri¬ 
schiano di diventare veri e 
propri corpi separati, magari 
ispirati a ideologìe contrarie 
alla Costituzione e piegati a 
interessi che non sono quelli 
generali del Paese ». Il mini¬ 
stro premette (e assicura) che 
suo primo e fondamentale im¬ 
pegno è quello di «avvicina¬ 
re sempre più le forze arma¬ 
te al popolo e II popolo alle 
forze armate » che peraltro 
»nella stragrande maggioran¬ 
za sono fedeli interpreti della 
nostra Costituzione ». 

Questo non toglie tuttavia 
che « specie nei quadri più 
anziani » si avvertano i segni 
di un « travaglio » a causa 
«della storia talvolta dram¬ 
matica della nostra patria in 
questi ultimi cinquantanni », 
segni che possono «costituire 
per qualcuno motivo di preoc¬ 
cupazione ». Tarassi non sem¬ 
bra tuttavia condividere que¬ 
ste preoccupazioni; a tal pun¬ 
to da considerare superfluo 

S ualsiasi esplicito riferimen- 
> al necessario carattere anti¬ 
fascista anche delle istituzio¬ 
ni militari. 


ziarie da parte dei difensori 
dell'editore di destra e del 
nuovo direttore che questi 
aveva nominato. Luigi Barzi- 
ni, era stata dagli stessi im 
pugnata in appello. E, ieri, 
proprio di questo appello si 
sarebbe dovuto discutere. 

Senonché, nei giorni scorsi, 
I legali dei sindacati poligra¬ 
fici, che erano entrati nella 
vicenda proprio per sostenere 
che Rusconi aveva violato lo 
Statuto dei lavoratori, ave¬ 
vano presentato una istanza 
di ricusazione nei confronti 
del presidente del tribunale 
Jannuzzi il quale con una de¬ 
cisione perlomeno sconcertan¬ 
te aveva avocato a sé tutti 
gli atti giudiziari di questa 
vicenda. Gli avvocati dei sin¬ 
dacati, nel ricusare il magi¬ 
strato, avevano sostenuto che 
questi non poteva decidere 
sulla causa di appello perché 
già si era pronunciato sulla 
validità dell’oTdinanza con la 
quale fi pretore Fucilli aveva 
disposto che Alessandro Per- 
rone fosse di nuovo iscritto 
nell’apposito albo dei direttori 
di giornali al posto di Bar- 
zini. Iscritto da Rusconi dopo 
l’acquisto. 

Dopo la ricusazione, secon¬ 
do quanto prescrive 11 co¬ 
dice, il giudìzio di appello 
avrebbe dovuto essere sospeso 
in attesa che fi collegio deci¬ 
desse sulla validità dell’istan¬ 
za o meno. Invece, ieri, men¬ 
tre nello studio del dottor 
Jannuzzi si svolgeva la prima 
udienza del processo d’appel¬ 
lo. in un'altra stanza la se¬ 
zione civile feriale, presie¬ 
duta dal dottor Grossi, tran¬ 
quillamente si riuniva per re¬ 
spingere l’istanza stessa con 
una contemporaneità perlome¬ 
no sospetta. Un ulteriore epi¬ 
sodio, questo, che sottolinea 
la assoluta «anormalità» con 
la quale viene condotta l’inda¬ 
gine giudiziaria sul caso Mes¬ 
saggero, anormalità che ha già 
fatto registrare episodi cla¬ 
morosi, primo tra tutti il fat¬ 
to che della vicenda si di¬ 
scuta davanti ai giudici 
« estivi », mentre tutte le al¬ 
tre cause di lavoro sono state 
rinviate alle normali udienze 
davanti alle sezioni che si oc¬ 
cupano sempre di questi casi. 

La «scoperta» che mentre 
si teneva l’udienza per fi pro¬ 
cesso d’appello in un’altra 
stanza altri giudici, nominati 
dallo stesso presidente Jan¬ 
nuzzi, stavano decidendo della 
ricusazione ha provocato la 
decisa reazione degli avvocati 
del sindacati poligrafici e del¬ 
la Federazione della Stampa, 

L’avvocato della Federazione 
della Stampa, Gaeta, ricorda¬ 
va anche, ad un certo punto, 
che l’esame dell’intero caso 
doveva essere sospeso in at¬ 
tesa di una decisione della 
Corte di Cassazione, alla quale 


vare un caso di regolamento 
di giurisdizione. 

Gli animi, ad un ulteriore 
diniego del presidente Jan¬ 
nuzzi di sospendere il giudi¬ 
zio, sì riscaldavano ancor più. 
I battibecchi tra gli avvocati 
dei sindacati poligrafici e i 
legali di Rusconi diventavano 
frequentissimi, quando lo stes¬ 
so presidente del tribunale 
leggeva il dispositivo con il 
quale la sezione feriale, nel 
respingere l’istanza di ricusa¬ 
zione, condannava gli avvocati 
che l’avevano presentata al 
pagamento di una penale di 
5.000 lire. 

E* stato a questo punto che 
il dottor Jannuzzi ha deciso, 
ma in qualcuno dei presenti 
è radicata la convinzione che 
la decisione era già stata pre¬ 
sa prima, di rinviare la causa 
al 5 settembre. Le parti do¬ 
vranno, entro il 31 agosto, 
presentare le loro memorie, 
spiegando le loro ragioni. 
Obiettivamente questo rinvio 
significa che, con tutta pro¬ 
babilità, Jannuzzi non si oc¬ 
cuperà più di questo caso e 
che la causa passerà alla se¬ 
zione lavoro, così come hanno 
chiesto i difensori dei sinda¬ 
cati dei poligrafici, i rappre¬ 
sentanti dei redattori e di 
Alessandro Perrone. Infatti, fi 
dottor Jannuzzi, dal 15 set¬ 
tembre, andrà in ferie e dal 
1° ottobre dovrà prendere ser¬ 
vizio a L’Aquila, dove rico¬ 
prirà la carica di presidente 
di corte d’Appello. Nella so¬ 
stanza quindi il rinvio sembra 
essere una vittoria dei difen¬ 
sori di Perrone e dei gior¬ 
nalisti. 


Attentato 
fascista 
a Torino 
alla libreria 
Feltrinelli 

TORINO, 23 

Due sconosciuti hanno ten¬ 
tato di incendiare questa not¬ 
te la libreria Feltrinelli di To¬ 
rino. Visti da una guardia 
giurata si sono dati alla fuga. 
I danni ammontano a duecen¬ 
tomila lire. I due attentatori, 
poco prima dell’alba, avevano 
rovesciato una latta di ben¬ 
zina contro la saracinesca del 
locale, che si trova in piazza 
Castello, nel centro della cit¬ 
tà. Incendiato fi combustibi¬ 
le, e notati da una guardia 
giurata che ha dato l’allarme, 
i criminali si sono dati gUa 
fuga. 
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Cinquant’anni fa il bestiale delitto fascista 

Il sacrificio 
di don Minzoni 

« Per me — aveva scritto poco prima di morire — non vi è che una 
sola soluzione: passare il Rubicone, e quello che succederà sarà 
sempre meglio che la vita stupida e servile che ci si vuole imporre » 
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L’impegno sociale di don 
Giovanni Minzoni, lui vivo,, 
non preoccupava ancora la 
Chiesa. La preoccupò inve¬ 
ce il martire don Minzoni 
dopo che il 23 agosto, in 
una sera afosa di cinquan¬ 
t’anni fa, duo fascisti prez¬ 
zolati di Casumaro di Reno, 
assoldati per conto di Italo 
Balbo, gli ebbero spaccato 
il cranio con le mazze fer¬ 
rate. 

Quell’assassinio, quel ca¬ 
davere, quel martire, il pri¬ 
mo di parte cattolica, get¬ 
tato fra i piedi della Chie¬ 
sa o del fascismo al loro 
primo « flirt », furono un 
grosso problema per le ge¬ 
rarchie cattoliche, che dal 
Partito popolare italiano a- 
vevano allontanato persino 
il leader, don Sturzo, fasti¬ 
dioso a Mussolini per la sua 
opposizione a qualsiasi col- 
laboraziono fra cattolici e 
fascisti. 

Don Minzoni divenne, ap¬ 
pena morto, tanto scomodo 
quanto lo furono da vivi, 
più tardi, don Mazzolari e 
don Milani. Ma lo sarebbe 
stato altrettanto se fosse 
vissuto perchè in lui, a 38 
anni, quanti ne aveva al 
momento dell’assassinio fa¬ 
scista, vi era un’indomabi¬ 
le determinazione antifasci¬ 
sta e popolare, vi era la 
consapevolezza della pover¬ 
tà del mondo contadino di 
Argenta di cui era parroco, 
vi era l’impegno sociale di 
natura evangelica che lo fa¬ 
ceva muovere, per istinto 
più che per cultura, verso 
il mondo dei diseredati del¬ 
le plaghe agricole del Fer¬ 
rarese, accesamente rosse, 
settarie e anticlericali sì, 
certo, ma da aiutare, non 
da combattere. E che avreb¬ 
be potuto dire, don Minzo¬ 
ni, se fosse vissuto, quando 
nel 1929 Stato fascista e Va¬ 
ticano firmarono il loro 
Concordato? Certo non sa¬ 
rebbe giunto alla rottura 
con la sua chiesa, con le 
sue gerarchie, come non vi 
giunse allora don Mazzolari, 
ma con quest’ultimo avreb¬ 
be certo convenuto nel giu¬ 
dizio ' negativo, nella con¬ 
danna espressa allora e che 
oggi conosciamo. 

Tornato dalla guerra mon¬ 
diale con una medaglia di 
argento al valor militare, 
don Minzoni aveva ripreso 
la sua missione pastorale 
con quello stesso impegno 
che aveva posto da cappel¬ 
lano militare nei confronti 
degli ufficiali miscredenti 
del suo reggimento. Parla¬ 
re di isolata anticipazione 
individuale dello spirito del 
Concilio Vaticano II o del 
messaggio giovanneo è forse 
una schematizzante teoria, 
ma se ci si richiama all’im¬ 
pegno di don Mazzolari in 
terre di poco meno povere 
negli anni posteriori alla 
morte di don Minzoni, forse 
si può anche parlare di una 
istintiva interpretazione con¬ 
seguente e originaria del 
messaggio evangelico da 
parte dei due preti. 

Forse don Minzoni si sen¬ 
tiva missionario in una ter¬ 
ra cho non felicemente don 
Lorenzo Bedeschi chiama 
« scristianizzata », ma se 
questo fu, e non traspare 
mai, ci sembra, dagli scrit¬ 
ti del sacerdote di Argenta, 
egli non Io diede a vedere; 
mantenne semmai al con¬ 
trario una posizione di neu¬ 
tralità di fronte a quella si¬ 
nistra, a quel tipo di lotta 
politica che si svolgeva in 
un ambiente di povertà in¬ 
finita e che pertanto non po¬ 
teva che estremizzare le 
lotte sotto la spinta di una 
disperazione atavica, secola¬ 
re. E don Minzoni si mosse 
in questo ambiente non cer¬ 
to facile per un prete, an¬ 
che se prete aperto, uomo 
fra uomini, dinamico nella 
sua vocazione di « pasto¬ 
re », sensibile ai mali so¬ 
ciali e alla povertà della 
terra e degli uomini, con 
iniziative che lo riportano 
a legarsi, idealmente, piu 
al dinamismo sociale dei 
cattolici veneti che al ri¬ 
stagnare della • gerarchia 
cattolica emiliana, schiera¬ 
ta con il proprietario ter¬ 
riero. 

Le sue idee democratico- 
sociali sono del resto rive¬ 
late dal Diario che non ar¬ 
riva agli anni della morte, 
che si ferma al 1919, ma in 
cui egli esprime alcuni suoi 
concetti con semplicità, con 
istintività più che come ri¬ 
sultato di una elaborazione 
culturale profonda o matu¬ 
rata nel tempo. Egli dice, 
ad esempio, di stare con i 
fanti, in guerra, perchè i 
fanti sono i poveri della 
guerra. E per i contadini, 
o meglio le masse disereda¬ 
te delle campagne come i 
salariati e i braccianti, gli 
uomini senza prospettiva 
del mondo contadino, egli 
fonda un ricreatorio e poi 
crea una cooperativa labo¬ 
ratorio di maglieria per le 
ragazze del luogo e acquista 
le macchine con un mutuo 
a riscatto per sottrarle sin¬ 
golarmente ad ogni ricatto 
padronale. Cadrà sotto i col¬ 
pi dellle mazze ferrate de¬ 


gli assassini delle squadre soia soluzione: passare il 


di Italo Balbo quando sta 
pensando di allargare il la¬ 
boratorio, di ingrandirlo, di 
arricchirlo. 

Programmi sociali, quindi, 
non elaborati o pensati o 
nati sui testi ideologici del 
cattolicesimo pallidamente 
progressivo, ma un dinami¬ 
co accostarsi alle necessità 
impellenti degli uomini del¬ 
la sua terra. 

Questo vivere, questo ope¬ 
rare immerso in una real¬ 
tà che doveva apparirgli 
molto poco cristiana, que¬ 
sto vedere quotidianamen¬ 
te i risultati della gestione 
capitalistica dei rapporti so¬ 
ciali, questa rapina dei pro¬ 
dotti della terra che non la¬ 
sciava pane nemmeno per i 
figli dei braccianti, questo 
veder morire ora per ora 
di stenti e di miseria non 
lo accostò certo al sociali¬ 
smo, ma non lo fece nemico 
del socialismo diffuso per 
tradizione e per rivolta in 
quelle campagne. Né don 
Minzoni volle essere il lea¬ 
der di una battaglia concor¬ 
renziale: non c’è mai nei 
suoi pochi scritti di quegli 
anni, nelle carte che si co¬ 
noscono, una parola né di 
condanna, né l’avvertimen¬ 
to di un sottile machiavel¬ 
lico disegno di svuotamen¬ 
to della forza socialista. 
Egli mantiene semmai una 
posizione neutrale nei con¬ 
fronti di chi rifiuta l’inter¬ 
classismo come arma di 
sfruttamento. 

Egli porta tl suo povero 
aiuto, pane e latte, ai col¬ 
piti dalla violenta fascista, 
a chi è rimasto senza soste¬ 
gno e davanti alla marea 
montante della violenza fa¬ 
scista prende posizione in 
due modi diversi: organiz¬ 
zando nel seno della par¬ 
rocchia le attività di massa 
per sottrarre spazio ai fa¬ 
scisti; ponendosi personal¬ 
mente come olocausto, pre 
parandosi a un sacrificio 
ch’egli si prefigura con 
fredda cansapevolezza per¬ 
ché nei confronti del fasci¬ 
smo non usa mezze tinte, 
non parla con mezzi toni. 
E’, dice don Bedeschi che 
è stato il suo appassionato 
biografo, « uno scomodo e- 
sempio di fierezza democra¬ 
tica ». 

Fu anche un accusatore 
implacabile. Non solo rifiu¬ 
tò l’esposizione della ban¬ 
diera tricolore alla conclu¬ 
sione della « marcia su Ro¬ 
ma », ma non accettò i gra¬ 
di e la carica di cappellano 
della milizia fascista; al con¬ 
trario, quando venne ucci¬ 
so il socialista Gaiba, pro¬ 
prio nel corso di un radu¬ 
no di giovani, alla Celletta, 
nell’aprile del 1923, che i 
fascisti tentarono di vieta¬ 
re, egli disse degli assassi¬ 
ni: « Vili! Non avete nem¬ 
meno il rispetto di ciò che 
almeno un giorno fu civil¬ 
tà, l’anima della vita socia¬ 
le. Quanto siete bassi e mi¬ 
serabili. Voi, figli della li¬ 
bertà, volete distruggere un 
organismo, un’idea colla vio¬ 
lenza ». 

Pochi giorni prima che 
l’esasperazione fascista, l’im¬ 
potenza fascista davanti al 
fascino che certo un prete 
come don Minzoni esercita¬ 
va agli occhi stessi della si¬ 
nistra locale, esplodesse nel¬ 
la primitiva sanguinaria tri¬ 
bale violenza, il parroco di 
Argenta scriveva ad un al¬ 
tro sacerdote: « Quando un 
partito (il fascista), quan¬ 
do un Governo, quando uo¬ 
mini in grande o in piccolo 
stile denigrano, violentano, 
perseguitano una idea, un 
programma, un’ istituzione 
quale quella del Partito po¬ 
polare e dei Circoli Cattoli¬ 
ci, per me non vi è che una 


Rubicone, e quello che suc¬ 
cederà sarà sempre meglio 
che la vita stupida e servile 
che ci si vuole imporre ». 

E’ quindi fino in fondo, 
fino alle estreme conseguen¬ 
ze, don Minzoni, un uomo 
che accetta sempre la bat¬ 
taglia. Anche nell’estrema 
consapevolezza del rischio 
maggiore, anzi accettandolo, 
anticipandosene e quasi pre¬ 
gustandosene la gioia per 
ricollegarsi al protomartirio 
cristiano. Non ricorda egli 
forso preferibilmente Cristo 
come « martire divino »? I 
segni premonitori che il 
cerchio gli si stringe attor¬ 
no ci sono. Non tolse forse 
personalmente una sera un 
contenitore di liquido in¬ 
fiammabile dalla porta del 
circolo cattolico che i fasci¬ 
sti volevano incendiare? Non 
venno egli avvertito pub¬ 
blicamente che gli occorre¬ 
va una « lezione di stile » 
da parte dei fascisti di Ar¬ 
genta? 

Ormai non è che un « sov¬ 
versivo ». Per di più ha ac¬ 
centuato il suo impegno po¬ 
litico. Di fronte al dilagare 
fascista si era agganciato 
alla formazione politica per 
lui più congeniale e aveva 
riconsiderato il pensiero ori¬ 
ginario di Romolo Murri, il 
fondatore del Partito popo¬ 
lare dei cattolici. Ma è tar¬ 
di, perchè i popolari si so¬ 
no scissi, una forza prepon¬ 
derante vuole a tutti i co¬ 
sti la collaborazione col fa¬ 
scismo. Mussolini aveva sal¬ 
vato il vaticano Banco di 
Roma dalla bancarotta con i 
soldi dello Stato italiano, il 
crocifisso era comparso ne¬ 
gli uffici pubblici, i rapporti 
col Vaticano si erano fatti 
cordiali. Ecco le concause 
della morte violenta di don 
Minzoni, assalito mentre 
passeggia con Bondanelli 
dietro il circolo cattolico. 

E’ un martire della Chie¬ 
sa, ma la Chiesa non lo glo¬ 
rifica, passa quasi sotto si¬ 
lenzio il crimine, lo trasfor¬ 
ma in una disgrazia. Il ve¬ 
scovo telegrafa, sotto la 
spinta di un’indignazione e- 
motiva al capo del governo, 
poi tace, non va ai funerali, 
manda il suo segretario par¬ 
ticolare. Non si osa parlare 
nemmeno del - colore poli¬ 
tico degli assassini. Gli ac¬ 
cenni sono impersonali, va¬ 
ghi, impalpabili, astratti. 

Don Minzoni aveva passa¬ 
to il Rubicone, pagando con 
la vita; dagli uomini della 
sua stessa fede non ebbe, 
allora molta riconoscenza. 
Solo Giuseppe Donati, la 
figura più illustre del mon¬ 
do politico cattolico riuscì 
a « fare campagna », a tra¬ 
scinare in tribunale Balbo, 
gli assassini diretti e indi¬ 
retti. Si riaprì ad un certo 
punto un’inchiesta che era 
stata scandalosamente chiu¬ 
sa con la complicità degli 
organi dello Stato. Poi pen¬ 
sò la magistratura in tribu¬ 
nale ad assolvere tutti. 

Filippo Meda scrisse di 
don Minzoni dopo la morte: 

« Ecco un nome che reste¬ 
rà; un nome che in tempi 
migliori sarà assunto a se¬ 
gnacolo di riscossa purissi¬ 
ma, confortatrice, liberatri¬ 
ce, rivendicatrice ». Dovet¬ 
tero passare più di vent’an- 
ni perchè don Minzoni ac¬ 
quistasse con quel sacrifi¬ 
cio un posto accanto a 
Gramsci, a Matteotti, ai 
Rosselli. Ma nel momento 
della resistibile ascesa del 
fascismo i difensori del cat¬ 
tolicesimo si sentirono infa¬ 
stiditi al ricordo del sacer¬ 
dote che si era schierato 
con gli sfruttati, i miseri e 
i diseredati. 

Adolfo Scalpelli 


Un paese che è passato dal feudalesimo al socialismo 
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Mandrie di cavalli nella sleppa mongola 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA ULAN 
BATOR, agosto 

Il momento del congedo 
dai compagni che mi aveva¬ 
no accompagnato venne nel 
mezzo della steppa. Il pome¬ 
riggio era luminoso, ma den¬ 
se nubi viola scavalcavano la 
barriera dei monti. E' indi¬ 
cibile il profumo della step¬ 
pa quando, scomparso 11 so¬ 
le che fino a quel momento 
l'ha riscaldata, l’erba e i fiori 
vibrano alle prime gocce di 
pioggia. «Qui finisce il terri¬ 
torio del nostro somoti — di¬ 
ce il segretario locale del 
PRPM — e le nostre strade 
si separano». 

Per arrivare fin qui ho per¬ 
corso un migliaio di chilo¬ 
metri in aereo verso nord- 
ovest. poi altri trecento verso 
sud-ovest su una jeep ene ha 
guadato torrenti, attraversa¬ 
to fiumare di sassi precipi¬ 
tati dai monti, scavalcato dei 
gruppi montuosi fra i due e 
i tremila metri, ora seguendo 
piste incerte e solchi tormen¬ 
tati di buche, ora fuggendo a 
balzi attraverso la steppa 

A duemila 
metri 


Eravamo insieme da 24 ore, 
24 intensissime ore. Avevamo 
parlato della Mongolia e del- 
l’Italia, del passato e del pre¬ 
sente, di yak e di pecore, di 
cavalli e di formaggi e di co¬ 
me era una volta e di come 
sarà in futuro. Ero il primo 
europeo che avesse visitato 
quelle vallate del somon (co¬ 
mune) di Shine Tder, a quan¬ 
to mi era stato detto sia ad 
Ulan Bator che a Muren, ca¬ 
pitale dell’aimak (provincia) 
di Hubsugul, nel quale mi 
trovavo. 

In mio onore era stato im¬ 
bandito in una yurta (la ten¬ 
da dei mongoli) un convito, 
rigorosamente tradizionalp 
nei gesti e nei cibi, con can¬ 
ti di pastori, cori e musiche. 
Durante il tragitto mi era sta¬ 
to offerto un saggio estempo¬ 
raneo, ma assai saporoso, del¬ 
la cucina antichissima dei 
mandriani. 

«Le nostre strade si sepa¬ 
rano. Voi tornate a Muren e 
domani sarete a Gian Bator 
e fra una settimana a Ro¬ 
ma. Ma questa vostra visita 
in questa regione non sarà di¬ 
menticata. Per molto tempo 


Un popolo di nomadi che è giunto alla conquista, 
in menò di una generazione, della fabbrica e dell’università, 
dell’alta tensione e della radio - La prima visita 
di un europeo nelle vallate di Shine Ider - Una storia 
non uniforme nel corso di millenni, dall’epopea 
di Gengis Khan alla dominazione dell’impero cinese 


la gente e i bambini che han¬ 
no affollato la yurta dei Ban- 
ger parleranno di voi e si ri¬ 
peteranno le. parole che ave¬ 
te detto ». Ecco, a questo pun¬ 
to è inevitabile che una gran 
rabbia vi prenda per quel che 
avreste dovuto e voluto dire 
e che l’emozione e la fretta e 
l'ansia di vedere e di sapere 
non permisero di dire. 

La pioggia era ormai fitta. 
Lo smisurato catino della 
steppa — eravamo a duemi¬ 
la metri di altezza — era per¬ 
corso da una luce livida. Il 
vento increspava in lente on¬ 
date il lucido mare d'erba. 
Una solitudine da giorno del¬ 
la creazione: e in mezzo noi, 
una decina di persone, una 
jeep, un camion, tre seggiole 
e alcune bottiglie di arkhi 
(una specie di vodka mon¬ 
gola). 

I discorsi di saluto furono 
pronunciati, le mani furono 
strette. Ma nessuno si mos¬ 
se. L’ospite e i due maggio¬ 
renti — il rappresentante del 
partito e il capo della coope¬ 
rativa — tornarono a seder¬ 
si sulle sedie bagnate, furo¬ 
no bevuti altri Dicchieri di 
vodka, sì tornò a parlare del¬ 
la gioia di essersi conosciuti, 
dei pascoli che sarebbero sta¬ 
ti quest’anno abbondanti per¬ 
ché l’estate era calda di sole 
e ricca di piogge, ciò che riem¬ 
piva di allegria gli allevatori. 
E di nuovo saluti e di nuovo 
la parola estrema rinviata di 
qualche poco. Cosi tre quat¬ 
tro cinque volte, sbocconcel¬ 
lando nel frattempo gli ulti¬ 
mi pezzi della pecora che era 
stata donata all’ospite al mo¬ 
mento del suo arrivo e che 
egli aveva dovuto portarsi die¬ 
tro nel viaggio, distribuendo¬ 
ne fette, secondo il rituale 
dell'ospitalità mongola. 

Finalmente l’ultimo abbrac¬ 
cio e la jeep si mosse: fatico¬ 
samente, perché la steppa era 
acquitrinosa e i rivoli nasco¬ 
sti che l’attraversano si era¬ 


no gonfiati. Dopo trecento 
metri l’autista guardò nello 
specchietto retrovisore e dis¬ 
se • qualcosa. ■ Fui pregato di 
scendere. Laggiù li camion era 
ancora fermo e cinque perso¬ 
ne erano ancora a terra e agi¬ 
tavano le braccia m segno di 
saluto. Agitammo a nostra vol¬ 
ta le braccia e riprendemmo 
la marcia. Foche centinaia di 
metri e nuova fermata. I no¬ 
stri amici erano ancora lag¬ 
giù, fermi e ci salutavano. Sa¬ 
lutammo ancora e ripartim¬ 
mo. Per la terza volta dovem¬ 
mo fermarci. Ad occhio nu¬ 
do intrawedevo solo un pun¬ 
tino nero, ma col omocolo 
potei vedere ancora ;1 camion 
fermo e accanto il gruppo dei 
nostri amici che. indifferenti 
alla pioggia che spazzava la 
prateria, ci salutavano. Agi¬ 
tammo ancora le braccia e 
quindi scomparimmo nello 
orizzonte grigio. 

Detto cosi, ora, può sem¬ 
brare un improbabile bozzet¬ 
to romantico, ma allora fu 
un momento profondamente 
vero e umano, cui nemmeno i 
miei accompagnatori riusci¬ 
rono a restare indifferenti. 

La tenda 
tradizionale 

Il primo contatto con il 
mondo degli allevatori di be¬ 
stiame pronipoti di Gengis 
Khan - comporta qualche mo¬ 
mentanea difficoltà di lin¬ 
guaggio. Voi parlate di vil¬ 
laggi e vi sentite chiedere: 
«Che cosa intendete per vil¬ 
laggio? »; chiedete qualche In¬ 
formazione sui «diritti di pa¬ 
scolo» e vi si guarda come 
se foste un marziano. II fat¬ 
to è che ci vuole un po’ di 
tempo prima di rendersi con¬ 
to che una società nomade 
si muove, arnhe concettual¬ 
mente, in una dimensione di¬ 


A MONTECATINI TERME UNA MOSTRA INTERNAZIONALE 


PITTORI PER PINOCCHIO 

Centosei opere di artisti di ventiquattro paesi che illustreranno un volume - Il burattino di Lorenzini interpretato in una chiave non oleografica 


MONTECATINI T„ agosto 

Carlo Lorenzini. il ^ Colio 
di * autore di Pinocchio, scris 
se 11 suo capolavoro non di 
getto, ma a faticose puntate, 
faticose perchè -sollecitate ri¬ 
petutamente dal suoi lettori 
e, quindi, dai suoi editori. In 
questa travagliata storia del¬ 
l’opera è forse da vedersi uno 
dei motivi delle continue tro¬ 
vate e fantasticherie che la 
animano. Spesso e volentieri 
il burattino • avrebbe dovuto 
— secondo gli intendimenti 
dell’autore — morire o comun¬ 
que concludere la narrazione 
che faceva poi uscire Pinoc¬ 
chio sano e salvo dalla quer 
eia dove era stato impiccato, 
dal fuoco del burattinaio (il 
temibile Mangiafoco), dalla 
padella 

Difficile per chiunque ha 
voluto cimentarsi da artista, 
prima nella pittura e poi nel 
cinema, rendere con la stessa 
suggestione dell’opera scritta 
le innumerevoli metamorfosi 
del burattino, le fantastiche 
figure di cui la sua avven¬ 
tura i contornata. Difficile so¬ 


prattutto rendere in forma ar¬ 
tistica la fondamentale am¬ 
biguità di Pinocchio e dei suoi 
amici, così surreali e straor¬ 
dinari e al tempo stesso cosi 
calati in un paesaggio estre¬ 
mamente concreto, diremmo 
quasi cosi riecheggiente la 
Vaidinievoie, la zona della To 
scana dove Lorenzini era nato. 

Proprio il centro principale 
della Vaidinievoie, Monteca¬ 
tini Terme, ospita in questi 
giorni una ricca mostra inter 
nazionale di pittura su Pi¬ 
nocchio. La manifestazione si 
è aperta il 20 scorso al Pa¬ 
lazzo del Turismo, alla pre¬ 
senza del ministro del Lavoro 
on. Bertoldi e delle autorità 
locali, ed è stata organizzata 
dall’azienda autonoma di cura 
e soggiorno. 

Figurano nella mostra, che 
si chiuderà il 27 agosto, opere 
di centosei pittori che illu¬ 
streranno poi il volume di 
prossima pubblicazione « Pi¬ 
nocchio In casa sua» del pro¬ 
fessor Nicola Rilll, uno stu¬ 
dioso fiorentino che con tale 
opera Intende proprio rico¬ 


struire criticamente 11 rappor¬ 
to fantasia-ambiente che per¬ 
corre tutto il libro di Collodi. 
Un contributo estremamente 
vario ed interessante all’ul¬ 
teriore arricchimento critico 
di quest’opera ci sembra sia 
venuto dai lavori di questi ar¬ 
tisti (rappresentatavi di ben 
quattordici nazioni) fra cui, 
per parlare solo di alcuni de¬ 
gli italiani, figurano persona¬ 
lità cosi diverse come Anni- 
goni, Bini, Bueno, Primo Con¬ 
ti, Guerricchio. Midollini, Pir- 
zio. Bruno Rosai, Treccani. 

Le opere, nel loro comples¬ 
so, rendono bene, anche per 
la varietà degli stili e degli 
intendimenti di cui sono e- 
spressione, il maggiore pregio 
di Pinocchio; cioè la fonda- 
mentale « anarchia » del bu¬ 
rattino, quella stessa che gli 
fa percorrere ad onta di tutti 
i suol censori e precettori, 
dal bonario e rassegnato Gep¬ 
petto, allo stilizzato Grillo 
Parlante, alla onnipresente fa¬ 
rina, le più fantasmagoriche 
ed Impensabili avventure. Co¬ 
me sappiamo poi, dopo una 


serie di scacchi inflitti ai suoi 
numero» tutori, alla fine 1*1 
nocchio «si integra», direm¬ 
mo oggi, nella società e di¬ 
viene un bambino « per bene»; 
e non per nulla è questo fi¬ 
nale la parte più scialba ed in¬ 
colore della storia. Ciò non 


tale viene spesso indicata dal 
Collodi nella sua opera —, 
da altri come ossessiva e 
quasi impalpabile presenza, da 
altri (e precisamente da Ban¬ 
diera) come fanciulla sessua- 
tissima coperta solo di una 
zazzera di capelli, che, pur 


toglie che nel giudizio dei ra essendo turchini non hanno 


gazzl, e di tutti 1 suoi lettori, 
l’estetica abbia r atto, una vol¬ 
ta tanto, giustizia dell’etica; e 
l'immagine del burattino vi¬ 
vace e fantasioso è quella che 
è passata alla storia, non quel¬ 
la del bambino «per bene». 

Lo stesso si può dire di -que¬ 
sta mostra, dove non sono 
mancate interpretazioni antl- 
oVeo grafiche come, per ricor¬ 
darne una, quella di Guer¬ 
ricchio che fa di Mangiafoco 
un bolso padrone che tenta, 
con 1 suol fili, di manovrare 
a suo piacimento recalcitran¬ 
ti burattini con in mano gli 
inconfondibili strumenti del 
metalmeccanico alla catena 


la celestialità della favola, ac¬ 
canto ad un Pinocchio che 
dice le bugie inquadrato in 
uno schermo televisivo; e non 
è il solo tentativo di resti¬ 
tuire al personaggio Pinocchio 
tutta intera la sua carica po¬ 
lemica, al di là delle stesse in¬ 
tenzioni di Lorenzini. 

Il quale Lorenzini, però, ad 
onta di tutti i moralismi che 
trasfuse nell’opera, fece co¬ 
munque una storia per bam¬ 
bini laica, questo si, come 
nota Primo Conti raffigurando 
Gesù come «il grande assen¬ 
te» dell’opera di Collodi. E 
ciò, dati i caratteri edificanti 
che ancora oggi si assegnano 


di montaggio. Nè mancano alia letteratura per l’Infanzia, 
insistite raffigurazioni della non era cosa dia poco, 
latina, vista da Bueno come »«__ « ■_■ __« 

una dolcissima bambina — IVMHjro «DOroOiil 


versa da quella ielle società 
sedentarie. Ii> Mongolia il no¬ 
madismo pastorale è giunto 
fino a noi odia profondità 
di millenni come compromes¬ 
so limite fra l'ambiente na¬ 
turale asperr mo, ie esigenze 
delle greggi compre in cerca 
di nuovi pascoli e le necessi¬ 
tà degli uomini bisognosi di 
qualche comi* dità elementare. 

.Simbolo »• cardine dell’esi¬ 
stenza degli rilevatori noma¬ 
di fu e resta la yurta, la ro¬ 
tonda tenda mongola che an¬ 
che nella nui>va fase della vi¬ 
ta di questo popolo — in cui 
è in atto uri processo di se- 
misedentariz-azione dei pasto¬ 
ri e compa-e la figura del 
contadino. Mentre i giovani 
scendono ne.le città e vanno 
all’università o nella fabbri¬ 
ca — conserva importante 
funzione e grande lascino. 

Avevo letto che all’arrivo del¬ 
l’estate Ular. Bator si vuota: 
tutti corrono nelle colline dei 
dintorni dov»* hanno impian¬ 
tato la yurta di famiglia e 
dove resteranno fino al so¬ 
praggiunger» dell’autunno. 
Posso dire chp la ''onstatazio- 
ne è esatta: n non solo per 
Ulan Bator, cne è pur sem¬ 
pre una città ili rispettabili 
dimensioni (280. *)0 abitanti), 
ormai un grosso centro am¬ 
ministrativo e inaustriale, con 
operai, impiegati, insegnanti 
e addetti al commercio, ma 
anche per i piccoli centri di 
tre-quattro mila aiutanti sor¬ 
ti da pochi anni: funzionari 
e maestri, medici e iperai e 
i pochi addetti ai servizi, fug- 
gono al primo tepore dalle ca¬ 
se in muratura e vi temano 
alle prime brume. Perché le 
comodità dell’appartamento 
sono certo molte, ma la yur¬ 
ta, la yurta è un’altra cosa: 
è la libertà, è lo spazia è 
l’intimità della famiglia, e la 
natura. 

Salda e leggera, calda d’in¬ 
verno e fresca d’estate — in¬ 
verni da 50 sotto zero e està 
ti da 45 sopra — la yurta r* 
sponaeva in modo mirabile 
alle esigenze del popolo de-' 
le steppe e del deserto, n no 
madismo ha offerto alla so 
cietà pastorale mongola ur 
indubbio vantaggio iniziale* 
ha -permesso una dilatazione 
colossale dell’allevamento del 
bestiame con un limitatiss» 
mo impiego di lavoro urna 
no. Anche questo corrispon 
deva alla condizione di un 
territorio sconfinato e quas 
spopolato (ancor oggi, con 1» 
situazione demografica in ne» 
ta ripresa, la densità della p» 
polazione è dello 0,7 per cen¬ 
to, fra le più basse del mon¬ 
do; la Mongolia na un mi¬ 
lione e 200 mila ibitanti spar¬ 
si su oltre un milione e mez¬ 
zo di chilometri quadrati). 

Ma il nomadismo portò an¬ 
che la società mongola in un 
vicolo cièco, bloccandone il 
progresso oltre un certo li¬ 
mite. La migrazione perenne 
al seguito delle mandrie im¬ 
pedì la nascita e lo sviluppo 
di una divisione del lavoro 
paragonabili a quella appar¬ 
sa in Europa già tremila an¬ 
ni fa. Rari e precari gli inse¬ 
diamenti stabili, modeste e 
rozze le attività artigianali, 
confinata nei monasteri la vi¬ 
ta culturale, l’organizzazione 
sociale era fondata su un rap¬ 
porto di produzione sempli¬ 
cissimo: da un lato un picco¬ 
lo gruppo di grandi proprie¬ 
tari di armenti e dall’altro la 
massa dei servi, dei guardia¬ 
ni del bestiame che non ave¬ 
vano nulla, e che prestavano 
la loro opera al signore o al 


monastero in cambio del ci¬ 
bo quotidiano. 

Due aspetti sono caratteri¬ 
stici della vecchia società 
mongola: l’inesistenza, accan¬ 
to ai signori feudali, di una 
classe contadina mercantile e 
artigiana, padrona dei pro¬ 
pri mezzi di produzione - e 
quindi in grado di attaccare 
e demolire, a un certo grado 
del suo sviluppo, il sistema 
economico esistente, di diven¬ 
tare, cioè borghesia; 2) la pro¬ 
prietà comune della terra. 

i 

Un punto 
nodale 

Il suolo è sempre sta¬ 
to considerato di tutti, la 
proprietà si esercita sul be¬ 
stiame; il bestiame è il patri¬ 
monio più prezioso e nessu¬ 
no può sottrargli un filo di 
erba, nessuno può erigere uno 
steccato e dire: questo è mio, 
qui pascolano solo le mie 
greggi (del resto le calamità 
naturali lo scaccerebbero pri¬ 
ma o poi dalla sua « proprie¬ 
tà »); la steppa è di tutti gli 
armenti, come di tutti gli ar¬ 
menti è l’acqua del torrenti e 
dei laghi. Vero è che nella 
pratica, la proprietà statale 
della terra diventava spesso 
teorica e i pascoli finivano per 
essere sotto il controllo dei 
nobili: ma nella coscienza po¬ 
polare questo non era che un 
ulteriore sopruso a danno dei 
poveri. 

In una società cosiffatta, 1 
monasteri lamaisti assunse¬ 
ro a un certo punto la fun¬ 
zione di cardini fissi, con una 
duplice sfera d’azione: nei 
confronti del potere manciù 

— che li proteggeva — erano 
una sorta di polizia politica 
che teneva sotto controllo, 
con una rete capillare, tutto 
il paese, dato che ogni fami¬ 
glia era obbligata a fare un 
lama di almeno uno dei suoi 
figli; nei confronti della po¬ 
polazione erano depositari del 
sapere e punto di incontro 
per gli esigui scambi econo¬ 
mici: intorno alle lamaserie 
c'era sempre qualche bottega 
artigiana, e i mercanti cine¬ 
si e russi erano sempre sul¬ 
la breccia a comprare (per 
pochi spiccioli) pelli e lane 
dai pastori. 

La storia del nomadismo 
mongolo è stata tutt’altro che 
uniforme nel corso dei seco¬ 
li — basti pensare all’epopea 
devastatrice ma stupefacente 
di Gengis Khan — ed anche 
sotto il profilo economico non 
manca di chiaroscuri: la col¬ 
tivazione del terreno non fu 
sempre e ovunque spregiata 

— lo testimoniano anche re¬ 
centi indagini archeologiche 

— nè mancarono tentativi di 
erigere città o di superare la 
fase anarchica del nomadi¬ 
smo delimitando le aree di 
pascolo delle varie tribù. 

Ma • il quadro generale è 
questo: la Mongolia si affac¬ 
cia alla soglia del XX secolo 
in condizioni di arretratezza 
totale- Il popolo che conqui¬ 
stò combattendo il più gran¬ 
de impero del mondo e che 
fondò regni dalla Cina alla 
Persia alla Russia all’India e 
al Medio Oriente è una colo¬ 
nia deirimpero cinese, formal¬ 
mente retta da un monaco¬ 
sovrano, il Bogdo-Gheghen, 
schiacciata dalle tasse del go¬ 
verno di Pechino e dal lamai¬ 
smo non meno predace. I pic¬ 
coli khan mongoli che — yur¬ 
te sul carri — percorrono In 
lunghe carovane la strada 


verso Pechino per rendere 
omaggio e recare doni all’im¬ 
peratore, pagano lo scotto 
della loro antica inerzia. E lo 
fanno pagare ancor più ai lo¬ 
ro servi e agli arat (i pastori 
poveri) su cui hanno giuri¬ 
sdizione, obbligati a fornire i 
mezzi per i doni e per la spe¬ 
dizione e cavalli e cammelli 
per il seguito del signore, non¬ 
ché ad accompagnarlo fino al 
termine del viaggio. Nei pri¬ 
mi anni del secolo sulle ocea¬ 
niche distese della Mongolia 
si aggirano ormai poche cen¬ 
tinaia di migliaia di persone 
che sembrano un residuato 
erratico qui approdato dal 
fondo dei tempi e sul quale 
sta per distendersi l’ombra 
della condanna all’estinzione. 

« Eppure vedete quanta stra¬ 
da abbiamo compiuto in 60 
anni! » mi dice il compagno 
Chimidin Ariasuren, un gior¬ 
nalista di Unen che mi fa da 
guida in questa escursione. 
Già, 60 anni: alla rivoluzio¬ 
ne cinese del 1911 il movi¬ 
mento nazionale mongolo 
scaccia le truppe manciù e 
proclama l’indipendenza; die¬ 
ci anni dopo la rivoluzione 
popolare avvia la Mongolia 
sulla strada lungo la quaie 
saranno create le basi per la 
fase successiva cominciata in¬ 
torno al 1940: il passaggio al¬ 
la rivoluzione socialista. 

«Siamo il secondo paese so¬ 
cialista della storia, ma sia¬ 
mo il primo paese a compie¬ 
re questa esperienza unica del 
passaggio diretto dal feudale¬ 
simo al socialismo», dice il 
mio accompagnatore, indican¬ 
domi con orgoglio autentico 
le fabbriche di Ulan Bator al¬ 
l’orizzonte. Egli sa di ripete¬ 
re — almeno per la seconda 
parte della sua affermazione 
— una parola d’ordine uffi¬ 
ciale, ma è ben convinto del¬ 
la sua verità. E anche il visi¬ 
tatore frettoloso ma non su¬ 
perficiale, se ha guardato con 
occhi attenti e ascoltato con 
orecchio aperto, se ha sapu¬ 
to cogliere il significato del 
biancore nuovo di zecca di 
tante yurte che punteggiano 
le vallate, se ha saputo avver¬ 
tire il senso delle statistiche 
e delle previsioni, ne è ben 
persuaso anche lui. 

Per migliaia di anni e fino 
ai giorni nostri la natura ha 
interdetto l’approccio dei ca¬ 
valieri della steppa alla più 
antica attività dell’uomo, quel¬ 
la della coltivazione del suo¬ 
lo, ma questa condizione di 
inferiorità è stata liquidata 
in pochissimi anni. In meno 
di una generazione — grazie 
al determinante aiuto della 
URSS e dei paesi socialisti 

la Mongolia ha conquista- 
1? le fabbriche e l’universl- 
tà, 1 alta tensione e la ferro¬ 
via, l’ospedale e la radio e la 
televisione. Le prime raffiche 
del vento dell’industrializza¬ 
zione hanno raggiunto le step¬ 
pe fra I Aitai e il Gobi appe¬ 
na negli anni 40. ma già la 
Repubblica popolare mongo¬ 
la « dà un esempio di riusci¬ 
ta diversificazione di una eco¬ 
nomia che fino ad ora era 
poggiata solo sull’allevamen¬ 
to nomade». 

La Mongolia delle tribù no¬ 
madi ha chiuso, tardivamen¬ 
te, il suo ciclo. Ber l’occiden¬ 
te, tutto ciò che il nome di 
questo paese ha fin qui evo¬ 
cato, era, diciamo cosi, redat¬ 
to al passato: oscillava fra la 
acerba memoria degli orgasmi 
di paura onde l’Europa fu 
percorsa di fronte alle Irru¬ 
zioni di Attila o di Gengis 
Khan, e la scettica curiosità 
per le narrazioni di esplora¬ 
tori ed etnologi. 

Adesso è venuto II tempo di 
parlare di questo paese al 
presente. Anzi al futuro. Per¬ 
ché oggi si assiste alla con¬ 
giunzione di tutti gli elemen¬ 
ti necessari per fare della 
Mongolia una terra di Im¬ 
portante avvenire: certo un 
punto nodale della futura sto¬ 
ria dell’Asia. 

Giuseppe Conafe 

(Co nUmm t 




** X 1 f >Jh- 





































l v Unità / giovedì 23 agosto 1973 


PAG. 4 / economia e lavoro 


L'Alleanza lega la soluzione dei problemi dei contadini alle necessità più urgenti dei lavoratori della città 

Iniziativa di massa per adeguare 
la produzione agricola ai consumi 

Zucchero, cereali e mangimi, carne sono insieme settori deficitari e di massima divaricazione dei prezzi al consumo 
I coltivatori sono pronti a dare il loro contributo alla lotta contro il carovita e chiedono un incontro ai ministri 


I problemi dei prezzi e dei 
costi, della sospensione dei 
contributi mutualistici per dar 
vita alla riforma sanitaria e 
det miglioramenti dei tratta¬ 
menti previdenziali sono al 
centro di una vasta attività 
che l'Alleanza dei contadini 
sta portando avanti in tutto 
il paese. Centinaia di assem¬ 
blee sono state tenute in que¬ 
sti giorni. Nelle zone bieticole 
forte è la mobilitazione dei 
coltivatori per richiedere ur¬ 
genti misure nel settore al li¬ 
ne di aumentare il reddito dei 
contadini, rivedere la regola¬ 
mentazione comunitaria proro¬ 
gando il regime transitorio e 
per dar corso ad un program¬ 
ma capace di difendere ed 
incrementare la produzione 
italiana di zucchero secondo 
il fabbisogno con interventi 
die consentano di ridurre i 
costi. 

Senza queste misure nuove 
nella prossima campagna sac¬ 
carifera potrà verificarsi una 
ulteriore diminuzione delle 
aree destinate a bietole con 
tutte le conseguenze che ciò 
comporterebbe per un paese 
come il nostro già costretto 
ad importare 5-6 milioni di 
quintali di zucchero ogni an¬ 
no. In questi giorni è previ¬ 
sto un incontro tra l'Alleanza 
nazionale dei contadini, il 
Consorzio nazionale bleticolto- 
ri e il ministro deH’Agricoltu- 
ra on. Ferrari Aggradi. 

Sabato ad Avezzano si svol¬ 
gerà un convegno dell’Allean¬ 
za dei contadini della Marsi- 
ca, al quale parteciperà il 
segretario nazionale Renato 
Ognibene. 

L’insufficienza dei provvedi¬ 
menti governativi contro il 
caro-vita, che seppure hanno 
portato qualche risultato per 
il contenimento dei prezzi al 
consumo di diversi prodotti 
alimentari, viene sempre più 
alla luce considerando il rap¬ 
porto tra agricoltura, industria 
e mercato, il quale va peg¬ 
giorando. Ormai tutti hanno 
dovuto • prendere atto che 
quando il prezzo della carne, 
del riso, del formaggio e del 
pollame ribassano all’origine 
nessun beneficio viene ai 
consumatori. 

Più volte l’opinione pubbli¬ 
ca è rimasta sconcertata dal 
fatto che mentre i coltivatori 
subivano crisi in vari settori 
produttivi ed in alcune anna¬ 
te addirittura si è arrivati a 
spendere decine di miliardi 
per distruggere la frutta, 
estirpare frutteti, abbattere le 
mucche da latte al con¬ 
sumo i prezzi continuavano 
ad aumentare. D’altro can¬ 
to i contadini produttori sono 
presi dalla morsa dei costi di 
produzione che aumentano- 
Grave permane la situazione 
nel campo dei mangimi per gli 
allevamenti, al punto che se 
non si provvede con urgenza, 
facendo intervenire l’Azienda 
statale, vi è il pericolo di 
un drastico ridimensionamento 
delle attività produttive zoo¬ 
tecniche che oggi si svolgono 
in gran parte senza adeguata 
remunerazione per i contadi¬ 
ni. Occorre perciò intervenire 
non solo per un controllo e 
per una diminuzione dei prez¬ 
zi dei mezzi tecnici e dei ser¬ 
vizi necessari all’agricoltura, 
ma anche per incidere nel 
rapporto tra produzione e 
mercato. 

Si tratta di predisporre un 
programma straordinario per 
il potenziamento e lo svilup¬ 
po dell’associazionismo e del¬ 
ia cooperazione agricola, per 
collegare questi strumenti as¬ 
sociativi alle cooperative di 
consumo, ai consorzi detta¬ 
glianti 


consumo e di fare intervenire 
gli enti locali e le regioni per 
i mercati alla produzione, la 
revisione di quelli all’ingrosso 
e la riforma della rete di¬ 
stributiva. 

In mancanza di questi prov¬ 
vedimenti si rischia che la 
lotta al caro-vita non affronti 
i nodi essenziali della situa¬ 
zione e che alla scadenza del 
tre mesi previsti dai decreti 
governativi ci si trovi di fron¬ 
te ad un aggravamento di tut¬ 
ti i problemi agricoli. E’ per¬ 
ciò necessario che i ministri 
interessati promuovano ur¬ 
gentemente incontri, con le 
organizzazioni sindacali, con¬ 
tadine e cooperative per af¬ 
frontare queste questioni. La 
Alleanza dei contadini ha ma¬ 
nifestato le proprie preoccu¬ 
pazioni di fronte al fatto che 
mentre si discute sulla esi¬ 
genza di vedere congiunta- 
mente le misure antiflazioni¬ 
stiche e le riforme nelle di¬ 
chiarazioni di vari ministri si 
continuino ad ignorare o a 
sottovalutare i drammatici ed 
indilazionabili problemi da ri¬ 
solvere nelle campagne affin¬ 
ché il lavoro contadino ed i 
capitali siano pienamente uti¬ 
lizzati per una efficace ripre¬ 
sa economica. 



FRANCIA: SI DISTRUGGONO POMODORI 


In nume- 
rote località agri¬ 
cole della Francia la distruzione di pregiati prodotti della terra. Elsa è dovuta al fatto che I grandi 
Intermediari si rifiutano di pagare un equo prezzo al contadini, mentre fanno salire alle stella I prezzi 
degli stessi prodotti al consumo. NELLA FOTO: le macchine Intente a distruggere una enorme quan¬ 
tità di pomodori, nelle campagne del sud-ovest della Francia, attorno a Tolosa. 


Imboscati dai grossisti che li hanno pagali ai contadini un terzo in meno del prezzo attuale 

Un milione di quintali di grano 
spariti dalle zone di produzione 

Nella provincia di Matera il cereale non si trova più — E' stato nascosto per imporre 
un prezzo superiore a quello offerto dal l'Al MA — Difficile la campagna acquisti 
del governo — L'integrazione del MEC va ai parassiti dell'agricoltura meridionale 


Dal nostro inviato 

MATERA. 22. . 

Le fonti governative hanno 
dato un grande rilievo all’ac¬ 
cordo dei giorni scorsi con gli 
industriali pastari per il bloc¬ 
co dei prezzi; accordo che pre¬ 
suppone. com’è noto, la rego¬ 
lare fornitura di grano a prez¬ 
zi stabili. L'Azienda d’inter¬ 
vento sui mercati agricoli 
(AIMA) ha quindi avuto l'in¬ 
carico di acquistare grano du¬ 
ro a 10 mila lire al quintale, 
con un aumento di 1800 lire ri¬ 
spetto ai prezzi di qualche 
mese addietro, accompagnan¬ 
dole con l’offerta di pagamento 
immediato di altre 2 350 lire 
dovute a titolo d'integrazione. 
Ma quali possibilità concrete 
di realizzazione si aprono a 
questa iniziativa non è stato 
ancora chiarito. Anzi, si sono 
accresciute in quest'ultimi 
tempi le preoccupazioni per i 
rifornimenti di grano, cereali 
e altri alimentari. Abbiamo 
perciò voluto verificare lo sta¬ 
to reale delle cose andando 
sui luoghi di produzione. 

i dirigenti dell’ufficio Aima 
di Matera ti dicono aperta¬ 
mente di non nutrire speranza 
alcuna di poter acquistare un 
solo quintale di grano duro al 
prezzo di 10 mila lire al quin¬ 
tale con in più le 2.350 lire 
di integrazione comunitaria da 
pagarsi subito secondo le di 
sposizioni del ministero della 
Agricoltura. Il prezzo di mer¬ 
cato del grano duro — alme- 
agli enti comunali di I no m teoria, perchè qui tutti 


FERROVIERI 

Proseguono i lavori 
delle 4 commissioni 

Al ministero del Trasporti Fattività produttiva e lo svi- 
aono continuati anche Ieri 1 ] Iuppo del Mezzogiorno e dei- 
lavori delle tre commissioni , l’occupezicfie. 


miste (funzionari e sindaca¬ 
listi) insediate per l'approfon- 
dlmento delle richieste dei 
sindacati dei ferrovieri CGIL- 
CISL-UIL relative alla appro¬ 
vazione del plano poliennale 
di Investimenti, all'ambiente 
di lavoro e ai diritti sindacali. 
Al ministero della Riforma 
burocratica invece proseguo¬ 
no gli incontri del gruppo di 
lavoro preposto alla parte e 
comunica delle rivendicazioni. 

I segretari nazionali Mez¬ 
zanotte. Fasulo e Vitulano del¬ 
la Federazione unitaria fer¬ 
rovieri CGIL-CISL-UIL han¬ 
no tenuto a sottolineare, in 
una dichiarazione congiunta, 
che dall’incontro col governo 
fissato per il 30 agosto si 
attende « un positivo pronun¬ 
ciamento politico sulla piatta¬ 
forma rlvendicatlva conside¬ 
rata nel suo complesso». 

In particolare sugli investi¬ 
menti occorre pervenire, se- 
•ondo i sindacati, a decisioni 
precise che consentano di sal¬ 
dare il piano ponte di 400 
miliardi con 11 Diano decen¬ 
nale del 4.000 miliardi, anche 
par favorire la ripresa del- 


La Federazione unitaria di 
categoria ha considerato « pa¬ 
radossale» il fatto che il mi 
nlstro dei trasporti Preti ri 
ferendosi aiie attuali caren 
ze aziendali « consideri preoc¬ 
cupante l’Incremento del vo¬ 
lume di traffico tanto da in¬ 
vocare l'aumento delle tarif¬ 
fe, anziché porsi 11 problema 
di un rapido superamento, at¬ 
traverso adeguati e immediati 
investimenti, delle insufficien. 
ze lamentate». 

« Ciò significa, di fatto, vo¬ 
ler continuare con una poli¬ 
tica che favorisce ancora il 
trasporto privato e individua¬ 
le, accentuando cosi gli squi¬ 
libri esistenti nel settore ». 
«Al tempo stesso un eventua 
le aumento delle tariffe avreb 
be l'effetto da un lato di 
scoraggiare l’uten 2 a ■ dall’uso 
del trasporto ferroviario e dal¬ 
l’altro — hanno concluso i 
tre segretari — di riflettersi 
negativamente sul costo della 
vita, dando luogo cosi ad una 
stridente contraddizione con 
l'Impegno assunto dal gover¬ 
no di fermare l'ascesa del 
prezzi ». 


sostengono che è completamen¬ 
te sparito dal Materano — è 
superiore rispetto a quello of¬ 
ferto dal governo. 

Dove è andato a finire tut¬ 
to il grano duro che si pro¬ 
duce nella provincia di Ma¬ 
tera? Si tratta di un quanti¬ 
tativo notevole perchè la prò 
vincia è fra le maggiori pro¬ 
duttrici del Mezzogiorno Stan 
do alle dichiarazioni fatte dai 
produttori per ottenere il prez 
zo integrativo la produzione 
si aggirerebbe intorno al mi¬ 
lione e 200 mila quintali La 
ciTra però può essere gonfia 
ta perchè i grandi agrari no 
toriamente denunziano una 
produzione più alta di quella 
reale e si mettono in tasca 
i soldi deH'integrazione; anche 
se poi ad essere denunziati 
sono i piccoli produttori come 
è accaduto proprio qui Nella 
provincia di Matera non c'è 
più un quintale di grano du¬ 
ro. Un medio industriale pasti¬ 
ficatore ci ha mostrato un 
contratto di acquisto di 1.000 
quintali di grano duro di qua¬ 
lità « candeal » (che ha le 
stesse caratteristiche del gra¬ 
no duro che si produce nel 
Materano) dall'Argentina al 
prezzo di 13 000 lire al quin¬ 
tale alla banchina del porto 
di Bari. Arriverà, è stabilito 
nel contratto, a fine mese. 
Con questo prezzo l'industria¬ 
le asserisce di produrre pa¬ 
sta rimettendoci, rispetto al 
prezzo di listino con cui è ob 
bligato a venderla ai detta¬ 
glianti. 1500 lire il quintale. 
Dice d: non sapere fin quan¬ 
do potrà produrre pasta a que¬ 
ste condizioni. 

- Nel Materano questo piccolo 
industriale non ha trovato gra¬ 
no duro per produrre pasta. 
La domanda che si pongono 
tutti è la stessa: ove è finita 
la produzione del grano du¬ 
ro di quest’anno. Tutti sono 
concordi r.el sostenere che. a 
parte medi quantitativi che 
ancora sono in mano agli 
agrari — che dicono di utiliz¬ 
zare per la prossima semina 
(e chissà quanto pretenderan¬ 
no dai contadini!) — la stra¬ 
grande maggioranza della pro¬ 
duzione è finita nelle mani 
dei grossi commercianti del 
Salernitano e della Puglia. 
Questo grano — o meglio una 
gran parte — è stato pagato 
ai contadini produttori dalla 
fine di giugno alla prima me¬ 
tà di luglio dalle 7 alle 8 200 
lire al quintale. Un ordine del 
giorno dell’Alleanza dei con¬ 
tadini di Pisticci denunzia che 
« la stragrande maggioranza 
dei piccoli e medi produttori 
per ovvie ragioni » aveva ven¬ 
duto il grano a questo prez¬ 
zo. Le « ovvie ragioni » sono 
la necessità per i piccoli pro¬ 
duttori di incassare subito. 
Per premio ora devono anche 
attendere chissà quanti altri 
mesi per avere i soldi del¬ 
l’integrazione, perché hanno 
venduto prima dell'emanazio- 
ne del decreto che conferisce 
all’AIMA l’acquisto del pro¬ 
dotto. 

Per i piccoli produttori è 
stata una vera e propria iat¬ 


tura. La coltivatrice Apollonia 
Racanuto di Montescaglioso, 
che da sei ettari in contrada 
Picoco ha raccolto 165 quin¬ 
tali di grano duro, ha vendu¬ 
to (146 quintali perché il ri¬ 
manente serve per la semi¬ 
na) a 8100 lire il quintale. 
Dopo meno di una settimana 
il prezzo è salito a 12 000 li¬ 
re; il che ha significato per 
la coltivatrice una perdita net¬ 
ta di 600 mila lire. Ed in più 
deve aspettare ora i soldi del¬ 
l’integrazione. E questo è so¬ 
lo un esempio. 

L'aumento del prezzo del 
grano — o per essere più pre¬ 
cisi la manovra speculativa 

— è avvenuto nel giro di po¬ 
chi giorni e ha colpito i con¬ 
tadini che avevano bisogno di 
realizzare subito. Quest'anno 

— contrariamente alle anna¬ 
te precedenti quando il prez¬ 
zo veniva fissato molto dopo 
il raccolto. — i mediatori, 
che operano per conto dei 
grandi commercianti, aveva¬ 
no precise disposizioni di pa¬ 
gare subito il grano duro e 
infatti pagavano i contadini a) 
momento della trebbiatura. 
Subito dopo c'è stata la ma¬ 
novra al rialzo ad opera dei 
grossi commercianti del Sa¬ 
lernitano e della Puglia. La 
Federconsorzi qui non ha mai 
ammassato grano, preoccupa¬ 
ta solo di vendere a prezzi 
alti ai contadini concimi e 
macchine. Assenti dal mer¬ 
cato sono stati tutti gli altri 
enti pubblici. dali'AIMA al¬ 
l’Ente di sviluppo, per cui gli 
speculatori hanno avuto ma¬ 
no libera. Usciti i buoi dalla 
staila — dicono qui i conta¬ 
dini che sono siati derubati 
del loro prodotto — si vuol 
mettere in moto l’Aima per 
ammassare, tramile la Fe¬ 
derconsorzi. il grano che non 
c’è più o. nell’ipotesi che ci 


fosse ancora, a un prezzo in¬ 
feriore a quello di mercato. 

Quello che i contadini chie¬ 
dono è che sia pagato subito 
il prezzo integrativo anche a 
loro che il grano l'hanno ven¬ 
duto prima dell'emanazione 
del decreto. E’ il minimo che 
il governo deve fare perché 
al danno per i produttori non 
si aggiunga la beffa. E poi 
chiedono che il prezzo inte¬ 
grativo sia pagato solo a loro 
contadini produttori, come in¬ 
tegrazione del reddito. Questo 
perché, oltre tutto, occorre 
che questa situazione non por 
ti a far saltare il piano irri¬ 
guo, che non si traduca cioè in 
un incentivo agli agrari cerea¬ 
licoitori 

Italo Palasciano 


La svalutazione 
della lira 
scende all'11,44% 

E’ proseguito feri fi recupe¬ 
ro della lira sui mercati va 
lutari. La svalutazione media 
* verso tutto il mondo * è sce¬ 
sa airi 1.44 per cento (circa 
19 per cento quella verso le 
monete del blocco europeo oc¬ 
cidentale). Il cambio commer¬ 
ciale (ufficiale) del marco te 
desco occidentale è sceso a 231 
lire, a 132 quello del franco 
francese e a 188 lire il franco 
svizzero, fi movimento di ripre¬ 
sa è appoggiato dall'aumento 
di entrata per esportazioni e di 
minuzione dei pagamenti per 
importazioni. 1 controlli sulla 
esportazione dei capitali, del re¬ 
sto ancora con larghe falle, 
sono invece oggetto di crescen¬ 
ti pressioni negli ambienti ban¬ 
cari che chiedono il ripristino 
completo di quella ' * libertà > 
che ha portato alla svalutazio¬ 
ne t selvaggia » a danno di tut¬ 
ta l’economia nazionale. 


A Mantova si battono por l'assistenza completa 

Coltivatori: passi 
concreti verso il 
Servizio sanitario 

Aumento di contributi mentre l’assistenza mutualistica 
si deteriora — Un debito di 400 mila lire a famiglia 


Dal nostro corrispondente 

MANTOVA, 22 

L’aumento dei contributi per 
la Cassa mutua malattia col¬ 
tivatori diretti riapre il pro¬ 
blema del Servizio Sanitario. 
Il giudizio dei contadini in 
questo senso è molto duro; 
più si sborsano quattrini e 
meno il servizio è efficiente. 

Nel 1971 il contributo gior¬ 
naliero prò capite per l’assi¬ 
stenza era di lire 75,40; nel 
1972 si passa a lire 86.70 e si 
arriva alle 112.70 lire pagate 
nel 1973, un aumento che col¬ 
pisce mediamente ogni fami¬ 
glia di circa 90 mila lire e 
che colloca il Mantovano fra 
le zone più colpite dalla sca¬ 
lata dei contributi. 

Ad esempio le spese per la 
sola assistenza ospedaliera, 
una assistenza inadeguata se 
si pensa che spesso 1 contadi¬ 
ni dopo alcuni giorni vengono 
dimessi dall’ospedale o addi¬ 
rittura non accettati, sono sa¬ 
lite del 50% rispetto al *71. 

Il deficit della Cassa mutua 
provinciale è di 5 miliardi e 
327 milioni. Tenendo conto che 
le famiglie contadine del Man¬ 
tovano sono circa 13 mila si 
giunge a questa conclusione: 
ogni famiglia alla fine del *72 
ha già maturato un debito di 
400 mila lire. 

La Alleanza contadini già 
da alcuni mesi ha dato delle 
indicazioni di lotta in direzio¬ 
ne di un mutamento dell’as- 
sistehza da indiretta a diretta 
e. nel caso venissero a man¬ 
care le convenzioni con i me¬ 
dici. che il rimborso debba 
essere totale. 

Nella provincia di Mantova 
succede invece che solo una 
parte delle spese viene rim¬ 
borsata. Da parte delle mutue 
sì risponde in modo decisa¬ 
mente negativo. Di fronte a 
questo atteggiamento l’Allean¬ 
za ha inviato una lettera a 
tutti i presidenti delle mutue, 
con la quale si illustrava il 
motivo della iniziativa e si 
chiedeva un incontro per di¬ 
scutere il problema. 

• Il risultato è stato il silen¬ 
zio totale. Queste proposte non 
vengono accolte perché, secon¬ 
do le mutue, questo compor¬ 
terebbe un aumento dei con¬ 
tributi che i coltivatori devo¬ 
no pagare- 

Con il sistema dei rimbor¬ 
si parziali si calpesta il prin¬ 
cipio stesso della mutualità 
che si basa sulla distribuzio¬ 
ne. in eguale misura fra tutti 
i componenti della categoria, 
dell’onere derivante dalle pre¬ 
stazioni assistenziali. 

La stessa Corte di Cassa¬ 
zione si è espressa contro 
queste posizioni, ribadendo il 
diritto dei coltivatori alla as¬ 
sistenza diretta o al rimbor¬ 
so totale delle spese. 

L'Alleanza con questa azione 
non ha voluto condurre una 
battaglia indiscriminata con¬ 
tro il sistema mutualistico o 
contro i presidenti delle mu¬ 
tue. ma contro il sistema so¬ 
stenuto dalla Coldiretti. 

I contadini con la loro lotta 
hanno conquistato il diritto 
alla assistenza e vogliono ren¬ 
derlo effettivo. 

Una lotta che si collega con 
il malcontento derivato dal¬ 
l’aumento dei contributi e che 
sfocerà nel prossimo ottobre 
in iniziative di massa. 

E’ chiaro che gli obbiettivi 
della Alleanza sono tesi a colle- 
gare la azione per la conqui¬ 
sta dell’assistenza diretta a 
quella più generale che vada 
in direzione della riforma sa¬ 
nitaria. di un servizio sanita¬ 
rio fondato sulle unità sani¬ 
tarie locali. 

Roberto Borrorti 


Demagogia e qualunquismo 


C’è un filone demagogico- 
qualunquistico e paradossai- 
benpensante nel giornalismo 
italiano, di cui Indro Monta¬ 
nelli è principe e Cesare Zap 
pulii deteriore epigono. Vedi- 
tonale che quesi'ultimo ha 
scritto per il Corriere della 
sera di ieri è da questo pun¬ 
to dt vista esemplare. Per ar¬ 
rivare ai suoi scopi mistifica- 
fon. Zappulli non esita a « ri¬ 
conoscere » che i comunisti 
hanno ragione su una sene di 
punti: il problema degli ap¬ 
provvigionamenti alimentari, 
la riforma fiscale, l’abolizione 
degli enti superflui 
Ma poi ecco i colpi bassi, 
volti a solleticare e a imbro¬ 
gliare il lettore « d’ordine». 
Ecco ad esempio la solita can¬ 
zone secondo cui i pubblici 
dipendenti sarebbero « trojb 
pi »: « L'italiano ha assai più 
bisogno di gente che munga 
mucche anziché di burocrati 
che timbrino certificati ». E 
naturalmente Zappulli, pur 
sapendole benissimo, non di¬ 
ce quante categorie rientre- 


• statali » da lui citato. Pro¬ 
vi a sostenere, se può, che ci 
sono troppi ferrovieri, troppi 
postini: provi a dire che ci 
sono troppi insegnanti, quan¬ 
do ì ragazzi devono ammuc¬ 
chiarsi in ctassi di quaranta 
o cinquanta alunni. Non sono 
« statali » anche ferrovieri, 
postini, insegnanti? 

Il gioco disonesto non ha 
limiti. Zappulli giudica « in¬ 
spiegabile che il sistema, do¬ 
po averci inondato di outo- 
mobili, autostrade, elettrodo¬ 
mestici. reggipetti, salopettes, 
deodoranti e altre stupidità, 
non sia In grado di darci bo¬ 
vi e grano duro ». Ma quale 
« sistema », se non il suo, 
quello di cui egli è corifeo? 
E chi ci ha inondato di auto¬ 
mobili e autostrade, se non 
la potenza economica e po¬ 
litica di coloro che oggi de¬ 
tengono il 66 per cento delle 
azioni del suo giornale (Indu¬ 
striali dell’auto e petrolieri)? 
E chi, se non le istituzioni 
comunitarie, hanno sollecita¬ 
ta in Italia — perfino con 


no nel numero globale degli I premi in «toner» — l’uodsio- 


ne di bovini? 

Naturalmente la colpa è in¬ 
vece sempre dei comunisti. 
« Il torto dei comunisti », di¬ 
ce Veditorialista del Corriere, 
«è di credere che sia più ur¬ 
gente devastare gli oliveti e 
agrumeti di Gioia Tauro, per 
procurare a poche centinaia 
di persone occupazione e in¬ 
felicità nella siderurgia, che 
non spendere la medesima 
somma per allevare bestia¬ 
me ». Dove con disinvoltura 
si ignora che la distruzione 
di oliveti e agrumeti nel Mez¬ 
zogiorno è un’altra colpa sto¬ 
rica di governi, ministri ed 
« esperti » che sovente Zap¬ 
pulli ha lodato ed esaltato; e 
si tenta subdolamente di met¬ 
tere in contraddizione il ne¬ 
cessario sviluppo agricolo col 
non meno necessario proces¬ 
so di industrializzazione del 
Sud 

Ma perchè tentare di parla¬ 
re di cose serie con chi vuol 
solo insinuare, tra una battu- 
tina dozzinale e l’altra, il ve¬ 
leno anticomunista e la divi¬ 
sione fra t lavoratori ?. 


Prevenendo le rapine 

I bancari rivendicano 
sicurezza sul lavoro 


Il personale del banco di 
Napoli sede dt Roma si è riu¬ 
nito In assemblea dopo la ra¬ 
pina attuata nella agenzia 
romana n. 14 ed ha chiesto 
« di modificare l’attegglamen- 
to di supina accettazione da 
parte delle banche e delle 
autorità ». I lavoratori af¬ 
fermano « che gli Istituti di 
credito, essendo coperti da 
polizze assicurative, sono por¬ 
tati a considerare la rapina, 
con tutte le sue conseguen¬ 
ze, come un normale costo 
di gestione al pari di luce, 
telefono e cancelleria, senza 
minimamente preoccuparsi 
dell'aspetto umano della que¬ 
stione. Ricostruendo la dina¬ 
mica di ogni rapina, e In ba¬ 
se all’osservazione di fatti re¬ 
centemente accaduti, si rileva 
che un evento luttuoso è co¬ 
stantemente probabile, anzi, 
oseremmo dire, che è mira¬ 
coloso che non avvenga; e la 
perdita di una vita umana 
non è compensabile con un 
risarcimento economico (co¬ 
me pensano le amministra¬ 
zioni), ma è un fatto Irrever¬ 
sibile, che oltretutto priva le 
famiglie di un appoggio non 
soltanto materiale. Una nota 
sindacale afferma che a nella 
migliore delle ipotesi, 1 col¬ 
leglli vittime della criminali¬ 
tà. come abbiamo potuto os¬ 
servare di persona, rimango¬ 
no letteralmente «scioccati», 
con delle conseguenze fisi¬ 
che e psichiche non valutabi¬ 


li ni momento ». 

L'assemblea ha dato man¬ 
dato alle OO.SS. di Interve¬ 
nire presso la direzione della 
sede di Roma al fine di co¬ 
noscere entro il 31 agosto qua¬ 
li valide misure essa intenda 
porre In atto per una più am¬ 
pia tutela del personale e. 
nel caso che entro il 31 ago¬ 
sto non cl sla alcuna risposta 
In merito, sarà proclamata 
una prima ora di sciopero di 
protesta. 

I Invoratori del Banco di 
Napoli non intendono offrire 
alcun pretesto alla destra, 
sempre alla ricerca di occa¬ 
sioni per chiedere misure di 
polizia e repressive; essi ac¬ 
cusano la direzione della ban¬ 
ca in quanto ha trascurato al¬ 
cune misure preventive già 
sperimentate altrove (perso¬ 
nale di guardia, allarmi silen¬ 
ziosi ecc....) e perché non ne 
studia di nuove, dirette a 
creare la sicurezza sul posto 
di lavoro agendo in più dire¬ 
zioni: scoraggiare le rapine; 
ostacolare l’accesso ai locali 
di lavoro; separare quando 
possibile i luoghi ove sono 
custoditi i valori da quelli 
dove vengono compiute opera¬ 
zioni d’ufficio. Se delle misu¬ 
re generali sono necessarie 
queste devono essere di ordi¬ 
ne sociale, dirette a elimina¬ 
re le cause della delinquenza, 
e nessuno meglio dei lavora, 
tori sa quanto ciò sla neces¬ 
sario. 


Nuovo incontro il 30 e 31 agosto 

Pirelli: riprendono 
le trattative sul 
«piano» padronale 

Una nota della FULC ribadisce le posizioni 
dei sindacati sul merito delle proposte 
dell'azienda già rese note il mese scorso 


soluzione della vertenza 
Pirelli deve essere inquadrata 
In un programma generale di 
ripresa economica e riflettere 
indirizzi che si muovano nella 
direzione di « quel nuovo mec¬ 
canismo di sviluppo che il 
movimento sindacale sostiene 
e che costituisce l’alternativa 
concreta per un'espansione si¬ 
cura dell’economia e della vi¬ 
ta sociale ». ET questa la posi¬ 
zione espressa dalla Federa¬ 
zione unitaria dei lavoratori 
chimici CGIL-CISL-UIL (Fulc) 
In un documento messo a 
punto in vista della ripresa 
delle trattative con i rappre¬ 
sentanti dell’azienda prevista 
per 11 30 e li 31 agosto. 

La Fulc, con 11 documento, 
ha inteso rispondere diretta- 
mente a quel « plano di ri¬ 
sanamento » presentato dalla 
società ai sindacati il 20 lu- 

! ;lio scorso II « piano » preso 
n esame dalle organizzazioni 
dei lavoratori prevede uno 
sviluppo delle attività produt¬ 
tive in linea con le previ- 
stoni di espansione dell'eco¬ 
nomia nazionale; investimenti 
in beni patrimoniali per oltre 
100 miliardi rivolti sia ai pro¬ 
gresso tecnico che all'espan¬ 
sione delle capacità produt¬ 
tive; un equilibrio occupazio¬ 
nale globale. Secondo 11 « pia¬ 
no» inoltre I principali obiet¬ 
tivi da raggiungere riguarda¬ 
no l’eliminazione delle attività 
irrimediabilmente compromes¬ 
se o per I’obsoloscenza del 
prodotto o per la perdita di 
competitività (rigenerati in 
una azienda di Pizziehettone, 
alcune lavorazioni dell’azienda 
Se regno, della Sapsa e del- 
l’Aga); Il recupero della com¬ 
petitività nelle attività indu¬ 
striali suscettibili di sviluppo 
(quali I pneumatici e artico¬ 
li tecnici di gomma); il po¬ 
tenziamento delle attività 
competitive (quali I cavi); lo 
sviluppo di nuove Iniziative 
nel campo della produzione. 
11 potenziamento delle aft'vltà 
di progettazione e la fornitura 
d] impianti: l’attuazione di un 
decentramento organizzativo e 
decisionale. 

Il «plano» è stato accolto 
negativamente dal sindacati 
che hanno avanzato una serie 
di critiche: prima fra tutte 
quella secondo la quale 11 pia¬ 
no « si presenta essenzialmen¬ 
te come un programma di 
risanamento inquadrato in una 
logica strettamente aziendali¬ 
stica e privo, perciò, di un 
concreto collegamento con un 
nuovo sviluppo del paese » 
Secondo I sindacati manca 
nel documento della Pirelli 
l’impegno a contribuire a una 
espansione economica e so¬ 
dale che si rapporti all'esi¬ 
genza delle necessarie riforme 
strutturali e alla crescita de] 
Mezzogiorno, in una visione 
unitaria dell'eoonomla Ita¬ 
liana. 

Oltre a respingere la « po¬ 
vertà » di Iniziative previste 


per il Mezzogiorno, a definire 
« non accettabile » la previ¬ 
sione di una diminuzione del 
livelli di occupazione com¬ 
plessivi nel prossimo trien¬ 
nio e a considerare « limi¬ 
tata » la cifra del nuovi inve¬ 
stimenti (100 miliardi in cin¬ 
que anni), la Fulc respinge 
« nettamente » le valutazioni 
del « piano » che fanno risa¬ 
lire alla cosiddetta conflittua¬ 
lità le difficoltà Incontrate dal 
gruppo. « E* semmai — ag¬ 
giunge 11 documento sindacale 
— l’azione dei lavoratori che 
ha determinato uno sforzo di 
aggiornamento dell’azienda, 
come pure è inesatta l’af¬ 
fermazione sull'aumonto del 
costo del lavoro, avendo que¬ 
sto seguito l’applicazione dei 
contratti nazionali e aziendali 
e inquadrandosi perciò nelle 
logiche previsioni ». 

La Fulc Invita quindi la 
Pirelli a non sottrarsi all’Im¬ 
pegno di trattare con 11 sin¬ 
dacato e con la sua espres¬ 
sione di base (11 Consiglio di 
fabbrica), l’organizzazione del 
lavoro in tutti i suoi aspetti. 
« E* perciò indispensabile che 
l’apertura di un confronto de¬ 
cisivo fra sindacato e gruppo 
veda anche l’Immediata ces¬ 
sazione di ogni tentativo a. 
ziendale di violare o compro¬ 
mettete quanto già realizzato 
dai sindacati e dai lavora¬ 
tori ». 


Insufficienti le misure 
di controllo 

Continua 
per «canali 
neri» 
la fuga 
dei capitali 

GLI ESPORTATORI USANO 
VARI ESPEDIENTI PER 
FARSI ACCREDITARE VA¬ 
LUTA ESTERA ED ESPOR¬ 
TARE LIRE 


Un Importante quotidiano 
milanese ha dato notizia che 
negli ultimi giorni la fuga 
clandestina di capitali mone¬ 
tari all’estero ò «aumentata 
in misura sensibile ». Le mi¬ 
sure restrittive adottate dalla 
Banca d’Italia a fine luglio 
hanno interrotto il flusso di 
valuta italiana attraverso ì 
« canali neri ». In realtà i 
provvedimenti dell’autorità 
monetaria riguardano l’espor¬ 
tazione legale di valuta, fra 
cui quello più importante im¬ 
pone, a chi voglia esportare 
legalmente una certa somma, 
l’obbligo di depositare pres¬ 
so una banca italiana, « In im 
particolare conto senza frut¬ 
to di interessi », il 50 per cen¬ 
to della stessa somma. Una 
misura importante, senza 
dubbio, per scoraggiare 11 
deflusso del capitali al¬ 
l’estero. 

Ma qui si ha da fare con 
l’aumento delle fughe clan¬ 
destine, con le illegalìtà, di 
cui la nostra borghesia da¬ 
narosa, a motivo della sua 
« alta » coscienza nazionale 
(vedi l’affare Barllla) è mae¬ 
stra, 

Secondo quel quotidiano 
sarebbero le rimesse dei no¬ 
stri emigrati, non ancora In¬ 
viate in Italia e quindi an¬ 
cora nella forma della valuta 
straniera, (franchi svizzeri, 
marchi ecc.) ad essere scam¬ 
biate con 1 capitali Italiani 
In fuga. In Svizzera partico¬ 
larmente, ma anche in Ger¬ 
mania e altrove, sarebbero 
all’opera organizzazioni l cui 
emissari, capillarmente, avvi¬ 
cinerebbero 1 nostri connazio¬ 
nali presso 1 luoghi di ritrovo 
dove lavorano, proponendo di 
fare da Intermediari nell’in¬ 
vio alle famiglie in Italia del¬ 
le rimesse. Naturalmente pro¬ 
ponendo cambi assai più van¬ 
taggiosi rispetto a quello uf¬ 
ficiale, cioè a quello della 
« lira commerciale » (e non 
di quella « finanziarla » che 
sarebbe all’estero piu van¬ 
taggioso) 

« In conclusione », dice il 
quotidiano che illustra il 
meccanismo del «canale ne¬ 
ro» —■ «all’estero restano va¬ 
lute pregiate disponibili per 
essere accreditate su conti 
intestati agli esportatori clan¬ 
destini italiani, mentre alle 
famiglie degli emigrati pas¬ 
sano le lire che questi specu¬ 
latori hanno versato agli in¬ 
termediari delle operazioni ». 

Quindi, e cosi avviene In 
realtà, non c’è ntanche pas¬ 
saggio materiale di lire attra¬ 
verso la frontiera. In que¬ 
sto modo non c’è bisogno del¬ 
lo «spallone» che porti valu¬ 
ta nella « bricolla » oltre la 
frontiera. Poiché, come dice 
quel quotidiano (con grande 
cautela che vuol dire grande 
impostura) «in teoria un'ope¬ 
razione de) genere potrebbe 
essere compiuta agevolmente 
da una banca ». 

« E’ evidente, dice II quoti¬ 
diano, che cl sono ancora 
italiani tenacemente pessimi¬ 
sti che, mossi da impulsi 
psicologici, preferiscono col¬ 
locare i loro capitali oltre 
frontiera, senza badare al 
costo ». 

Si, ma in questo modo si 
prendono molti piccioni con 
una fava. In primo luogo si 
esporta capitale evitando il 
deposito infruttifero, in se¬ 
condo si evade il fisco; in 
terzo luogo si continua ad 
alimentare Io « sciopero » de¬ 
gli investimenti che fu il 
cavallo sciagurato di batta¬ 
glia, dopo l'autunno caldo, 
della campagna allarmistica 
di destra nel paese fino alla 
nascita del nefasto governo 
Andreotti-Malagodi; in quar¬ 
to luogo si vorrebbe dimo¬ 
strare che le misure mone¬ 
tarle sembrano « impotenti » 
di fronte alla inventiva fur¬ 
besca e malandrina della no¬ 
stra iniziativa privata illega¬ 
le. Ma qui si dimostra una 
cosa soltanto: l’Insufficienza 
delle pur giuste misure adot¬ 
tate, l’insufficienza di più 
oculati e più stretti controlli 
sulle nostre banche, soprat¬ 
tutto quelle che hanno assun¬ 
to carattere multinazionale, o 
che si sono affiliate ad altre 
banche estere dando vita a 
potenti cartelli europei. 

r. g. 


Il prodotto si trova solo a « mercato nero » 


I cementieri manovrano 
per rialzare il prezzo 


Il cemento, secondo 1 co- 
struttoli edili, si troverebbe 
solo a « mercato nero ». Il suo 
prezzo sarebbe balzato dalle 
775-920 lire al quintale (fis¬ 
sato dal Cipe> alle 1.500-1.900 
lire. C’è chi sostiene che il 
prodotto scarseggia perché 
verrebbe esportato a condi¬ 
zioni più favorevoli rispetto 
a quelle del mercato intemo. 

Il problema del rifornimen¬ 
to di cemento è stato affron¬ 
tato in Sicilia — dove la situa¬ 
zione sarebbe particolarmente 
preoccupante — nel corso di 
un incontro svoltosi presso 
l’assessorato aH’Industria del¬ 
la Regione, presenti 1 respon¬ 
sabili del settore produttivo. 
L’incontro si è reso necessa¬ 
rio — secondo fonti di agen¬ 
zia — al fine di stroncare 
ogni tentativo di speculazione 
In seguito al mancato rifor¬ 
nimento alle attività costrut¬ 
tive. 

In realtà la situazione odier¬ 
na conferma resistenza di ma¬ 
novre dei grandi cementieri 


che puntano ad un aumento 
« legalizzato » del prezzo del 
prodotto. Non molte settima¬ 
ne fa — proprio di fronte al¬ 
la richiesta di aumento del 
prezzo del cemento sollecitala 
al governo da parte dei rap¬ 
presentanti della industria ce¬ 
mentiera — i sindacati del la¬ 
voratori delle costruzioni han¬ 
no espresso la loro ferma op¬ 
posizione a tale Iniziativa. 

Essa — sostengono 1 sinda¬ 
cati — «non è giustificabile, 
da un lato perché l’attuale 
prezzo del cemento risulta 
ampiamente remunerativo, in 
virtù anche dell'elevato au¬ 
mento della produttività, che 
nel corso dell’anno ha tocca¬ 
to le più alte vette e che ri¬ 
sulta essere in costante asce¬ 
sa, e dall’altro poiché un ul¬ 
teriore aumento del prezzo 
provocherebbe nuovi aggravi 
sul costo sia delle abitazioni 
che delle opere pubbliche, ao- 
celerando ulteriormente In 
spirale inflazionitela* •. 
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Scandaloso spreco di energie e di miliardi al servizio di una politica che accentua gli squilibri i 

Traforo del Gran Sasso: un’opera superflua 
per l'autostrada nata in campagna elettorale 

Come nacque il progetto di aggiungere alia Roma-Pescara un tronco quasi parallelo che prevedeva la costruzione di una galleria di dieci chilometri — Le «concorrenze» 
elettorali dei notabili democristiani — L’arteria più costosa del mondo in una delle regioni più disagiate d’Italia — Le difficoltà dell’impresa — Preventivati trentacin- 
que miliardi ma la spesa finale sarà certamente superiore — Una beffa per le migliaia di lavoratori che ogni anno sono costretti ad emigrare dall’Abruzzo 
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Due giorni di sciopero 
nel cantiere della tragedia 


(Dulia prima pagina) 

to, le urla dei miei compagni, 
dei miei amici...». 

Adesso brucia una domanda. 
Perchè si era messo in moto 
il treno investitore, quello che 
è partito dalla parte alta del¬ 
la galleria? Nel ventre della 
montagna esiste un solo bina¬ 
rio; i treni, logicamente, deb¬ 
bono viaggiare alternativa- 
mente. Racconta il macchini¬ 
sta, Carlo Ferri. 35 anni, di 
aver ricevuto, assieme al fre¬ 
natore. Cordine dt spostare il 
mezzo, che trainava sei vago¬ 
ni, per alcune decine di me¬ 
tri, onde permettere una mag¬ 
giore celerità in alcuni lavori 
che si stavano compiendo in 
quel punto. Ma il convoglio, 
appena avviato, ha acquistato 
velocità; Ferri ha cercato in 
tutti i modi di bloccarlo ma 1 
dispositivi di frenatura, anche 
quelli di emergenza, non han¬ 
no funzionato. Non ha nem¬ 
meno funzionato quello ad 
aria compressa che avrebbe 
dovuto immobilizzare i vago¬ 
ni. anche nel caso fossero sal¬ 
tati i freni del locomotore. 

Macchinista e frenatore so¬ 
no rimasti ugualmente sulla 
macchina per circa un chilo¬ 
metro e mezzo; hanno tenta¬ 
to ancora di frenare la pazza 
corsa del locomotore e alla fi¬ 


anche lui un’inchiesta, assie¬ 
me a quella principale della 
magistratura. Intanto il lavo¬ 
ro veniva sospeso in tutti i 
cantieri della COGEFAR. la 
impresa che sta costruendo 
per conto della SARA il tun¬ 
nel: in quello teramano, dove 
è Isola, ma anche in quello 
aquilano. Nel primo cantiere 
veniva proclamato uno scio¬ 
pero di due giorni. 

Nel pomeriggio operai dei 
due cantieri si sono incontra¬ 
ti con sindacalisti ed esponen¬ 
ti politici nella sede della 
Camera del Lavoro di Isola. 
Sono state ribadite pesanti 
accuse contro la ditta costrut¬ 
trice; sì è sottolineato come 
la società stia cercando di 
riacquistare sulla pelle dei 
lavoratori — con l'intensifi¬ 
cazione brutale dei ritmi di 
lavoro — il tempo « perduto » 
per improvvise, ma forse pre¬ 
vedibili difficoltà tecniche sin 
qui incontrate. Veniva anche 
denunciato il fatto, anch’esso 
gravissimo, che la società si 
è sempre rifiutata di accoglie¬ 
re richieste di sindacati e la¬ 
voratori per ottenere la isti¬ 
tuzione di un doppio binario 
nella galleria, e quindi mag¬ 
giore sicurezza, e di una squa¬ 
dra che badasse alla manu¬ 
tenzione dei treni. Si è anche 
ricordato come l'azienda si 


ne, visti inutili tutti i tentativi, fosse impegnata a far viag- 
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si sono lanciati giù. per met¬ 
tersi in salvo. Ferri ha conti¬ 
nuato a gridare anche dopo, 
per avvertire il convoglio che 
stava arrivando in senso con¬ 
trario; ma il frastuono, come 
sempre, era spaventoso; era 
impossibile sperare che la 
voce, le urla disperate dello 
uomo potessero essere udite. 
Purtroppo lo scontro, a quel 
punto, era inevitabile; uno 
schianto, urla, ì lamenti dei 
feriti, poi un silenzio tragico 
che è durato solo qualche mi¬ 
nuto e che infine è stato di¬ 
laniato dalle grida dei primi 
soccorritori, dei primi mezzi 
di soccorso. 

Sono arrivati gii infermieri 
del posto di pronto soccorso, 
gli altri operai del turno; e 
tutti insieme sono riusciti a 
portar fuori, da sotto il gro¬ 
viglio delle lamiere, i corpi dei 
quattro operai. Non c'erano 
molte speranze che potessero 
essere ancora vivi; e la con¬ 
ferma è giunta tragicamente 
puntuale. Domenico Fabiani, 
Antonio Di Marco. Giuseppe 
Mattuccl e Giacomo Noli era¬ 
no morti sul colpo. Sono ri¬ 
masti accanto ai locomotori 
fracassati, nella galleria il¬ 
luminata dagli impianti elet¬ 
trogeni, per tutta la notte, 
mentre fuori si ingrossava la 
folla di parenti, di amici, di 
paesani. 

Nella prima mattinata è 
giunto il sostituto procurato¬ 
re della Repubblica, dottor 
Cecchini, che solo alle 7.30, 
dava il permesso per rimuo¬ 
vere' le salme. 

I corpi venivano portati a 
braccia sino alla baracca- 
spogliatoio e qui venivano 
composti; alcuni parenti po¬ 
tevano dare uno sguardo, le 
scene di dolore diventavano 
strazianti. Intanto, ma si era¬ 
no fatte le 9,30. arrivava un 
funzionario dell’ispettorato 
del lavoro di Teramo, apriva 


giare solo due lavoratori alla 
volta sui trenini; bastano le 
cifre della tragedia, con que¬ 
sti quattro morti, per far ca¬ 
pire come la ditta non abbia 
risDettato auesto accordo. 

Nel corso della riunione è 
stato altresì deciso che si 
riunirà il comitato direttivo 
della federazione provinciale 
unitaria dei lavoratori delle 
costruzioni per decidere una 
giornata di sciopero provincia¬ 
le nel settore edile, per pro¬ 
testare contro gli omicidi 
bianchi. La tremenda sciagu¬ 
ra certamente non imputabile 
a fatalità e tantomeno a re¬ 
sponsabilità dei lavoratori co¬ 
me ignobilmente ha detto la 
radio nel suo primo comuni¬ 
cato. va interamente addebi¬ 
tata al mancato rispetto del¬ 
le norme antinfortunistiche e 
degli accordi intercorsi tra 
l’azienda e lavoratori. 

La tragedia ha gettato 
nel lutto l’intera zona, una 
delle zone più povere del¬ 
l'Abruzzo e della provincia 
di Teramo. Come si è detto, 
tutti gli operai morti lascia¬ 
no mogli e figli in condizioni 
di estrema miseria; molti di 
loro erano reduci da esperien¬ 
ze di emigrazione o di lavo¬ 
ro nellTtalia settentrionale ed 
erano tornati nella zona nella 
speranza di poter finalmen¬ 
te guadagnare da vivere stan¬ 
do a casa propria. 

Nuovo incidente sul lavoro 
nelle ferrovie di Roma. Quat¬ 
tro lavoratori sono rimasti lie¬ 
vemente feriti nello scontro 
tra 2 locomotori in fase di ma¬ 
novra alla stazione Tiburtina. 
I feriti, giudicati guaribili tut¬ 
ti in dieci giorni, sono i mano¬ 
vali Alessandro Coeli e Vin¬ 
cenzo Di Noia, entrambi di 24 
anni. Luigi Valletta. 28 anni, 
e il macchinista Roberto Flo¬ 
ridi di 31 anni. 


Il « giallo » di Isola Capo Rizzuto 

Nel rapporto 
ricostruito 
Passassimo 
dell’ingegnere 


CROTONE. 22. 

«Solo chi è del posto potrà 
capire il vero movente del de¬ 
litto di Isola Capo Rizzuto*. 
Con queste parole il capitano 
dei carabinieri Cassella che. as 
sieme al capo della squadra 
mobile di Catanzaro. Gallucci. 
dirige l’inchiesta sul sempre 
più ingarbugliato «giallo* av¬ 
venuto sabato scorso nella k> 
calila turistica calabrese, pre¬ 
annuncia in sostanza, una rico 
struzione dell’assassinio del¬ 
l’ingegnere romano che non 
« collima » con quanto finora 
emerso; ricostruzione, quindi, 
che dovrebbe mettere d'accordo 
le varie « inccngn-cnze » che le 
testimonianze fornite neil'immc 
diatezza del del tto hanno fatto 
registrare. Tuttavia nel rapporto 
presentato al magistrat questa 
sera dovrebbe esserci ua« pri 
ma spiegazione: sono ottanta 
pagine e solo domani, dopo a 
verle lette, il magistrato de 
cidcrà 

Una ricostruzione dei fatti, 
dunque, che esclude categori 
camcnte le ipotesi che ad as 
salire la comitiva di turisti ro 
mani siano stati dei ccntrab 
bandieri o dei rapinatori? 

Il dubbio che la versione for¬ 
nita dai testimoni nello choc 
del momento possa essere mo 
- difi cala si basa ovviamente, 
su due circostanze, si è parla¬ 
to da parte dei UV.inioni di una 
vera c propria sparatoria, men 
tre, in effetti, l'unico bossolo 
ritrovato sul terreno corrispon¬ 


de all’unico proiettile conficca 
tosi nel corpo della vittima 
Inoltre si è negato che all'indi¬ 
rizzo dei banditi sia stata lan¬ 
ciata una bottiglia di benzina, 
mentre sul luogo ne sono -tal’ 
trovati i frantumi, assieme ad 
un’altra bottiglia ancora piena 
dello stesso liquido Gli amici 
del Permetti, inoltre, hanno vo 
luto che fossero tenute nasco 
ste le loro identità, perchè 
hanno spiegato, non vogliono si 
faccia il nome di una ragazza 
diciannovenne che si trovava 
assieme a loro, all’insaputa dei 
genitori Di fronte a questi fat 
ti e di fronte a molte altre ap¬ 
prossimazioni che sarebbero 
contenute nelle testimonianze, 
ma soprattutto di fronte alla il¬ 
logica — se logica vi può es¬ 
sere m queste cose — reazio¬ 
ne dei banditi che avrebbero ri¬ 
fiutato il denaro loro offerto e 
avrebt-ero sparato perché un 
uomo disarmato si rifiutava di 
consegnar loro le chiavi di una 
macchina, è scattata, dunque, 
la vera e propria inchiesta e 
man mano che si procede la vi¬ 
cenda si colora sempre più di 
giallo. 

Perché avrebbero sparato i 
banditi? Ammesso che si sia 
trattalo di un tentativo di ra¬ 
pina come si sono effettiva¬ 
mente svolti i fatti? Perché si 
è parlato di sparatoria e si è 
tentato di nascondere la circo¬ 
stanza dell'uso della bottiglia di 
benzina? 


I nomi di altri quattro ope¬ 
rai si aggiungono al lungo 
elenco di caduti sul lavoro 
nei cantieri per la costru¬ 
zione di autostrade. La scia¬ 
gura del Gran Sasso ha pe¬ 
rò una particolarità, rispet¬ 
to alle altre, che rende an¬ 
cor più amara la tragica no¬ 
tizia: il tronco che congiun¬ 
gerà L'Aquila all’Adriatico è 
un’opera inutile, è il frutto 
dell’irresponsabile demagogia 
di due noti uomini politici 
abruzzesi che si contendono, 
a suon di promesse elettora¬ 
li e di operazioni di sotto- 
governo. l’elettorato abruzze¬ 
se. L’idea di aggiungere al¬ 
l'autostrada Roma - Pescara 
anche il tronco quasi paral¬ 
lelo L’Aquila-Alba Adriatica, 
è proprio il frutto dello 
scontro fra i notabili abruz¬ 
zesi dello scudo crociato Ga- 
spari e Natali. Ognuno vole¬ 
va dare « qualcosa *. a spe¬ 
se dello Stato, alle popola¬ 
zioni cleU'Aquilano e del Te¬ 
ramano. e così nacque l’am¬ 
bizioso progetto di bucare il 
massiccio del Gran Sasso per 
costruire un’autostrada inu¬ 
tile. 

Iniziàlmente si progettò di 
costruire un’autostrada « lia- 
sversale * che da Roma rag¬ 
giungesse l’Adriatico II per¬ 
corso naturale, tenuto con¬ 
to della catena montagnosa 
delI’Appennino. era quello 
che dalla capitale si snoda¬ 
va fino ad Avezz.ano. passan¬ 
do dalla Valle del Salto, e da 
qui Popoli. Cliieti Scalo e 
Pescara. La demagogia e 
l’« autostradamania » portò 
all’aggiunta del tronco Avez- 
zano - L’Aquila - Teramo - Al¬ 
ba. Un'opera superflua, poi¬ 
ché Alba e Pescara sono già 
collegate attraverso l’auto¬ 
strada Adriatica. Nonostante 
questo il progetto andò avan¬ 
ti anche se ci si trovava di 
fronte il grosso scoglio del 
Gran Sasso. Si è giunti co 
si a ideare e a finanziare la 
seconda galleria più lunga di 
Europa (la prima è quella 
del Monte Bianco) preveden¬ 
do una spesa enorme: 35 mi¬ 
liardi di lire. Il complesso 
noto come il « traforo del 
Gran Sasso » comprende due 
gallerie parallele Cuna per 
ogni senso di marcia) del 
tronco Asserigi-Casale San Ni¬ 
cola: ognuna delle gallerie è 
lunga 10.442 metri e passano 
sotto il monte Como (2.914 
metri di altezza). 

II traforo, i cui lavori ini¬ 
ziarono il 15 maggio 1968. è 
sbandierato come la realiz¬ 
zazione più importante e costo¬ 
sa dellTtalia centrale. Per la 
realizzazione dell’opera — la 
concessione è della SARA — 
si è attaccato il massiccio 
appenninico nei due versan¬ 
ti: quello aquilano e quello 
teramano. Due anni fa, quan¬ 
do nella galleria di sinistra 
del versante aquilano si era 
giunti a penetrare la monta¬ 
gna per circa un chilometro, 
scaturì aU’improwiso un 
grosso getto d’acqua che in¬ 
vase anche il sottostante cen 
tro rurale di Assegni. Si do¬ 
vette ricorrere a nuovi studi, 
ad altri sondaggi, ad altre 
spese. 

L'altra galleria, nella quale 
i lavori sono continuati fino a 
ieri, ha superato i tre chi¬ 
lometri. Le penetrazioni nel 
versante di Teramo — dove 
è avvenuto l’incidente — so¬ 
no di 2.500 metri nella galle 
ria di destra e 2.700 in quella 
di sinistra. Anche qui si sono 
verificati incidenti tecnici 
che hanno richiesto la elabo¬ 
razione di altri progetti e 
l'impiego di aiiri fondi. 

Ai 35 miliardi preventivati 
inizialmente (15 dei quali già 
spesi) se ne dovranno aggiun 
gere inevitabilmente altri. 
Quanto costerà, alla fine, 
l’inutile traforo del Gran 
Sasso? La spesa definitiva 
non è stata ancora calcolata. 
L’unica cosa certa, fino a 
questo momento, è che il tron¬ 
co L’Aquila-Adriatico risulte¬ 
rà l’autostrada più costosa 
del mondo. Un primato che 
non serve certo a sollevare 
dall'indigenza le popolazioni 
abruzzesi. L’opera più costo 
sa e inutile del mondo è sta¬ 
ta fatta proprio in una delle 
regioni più povere d’Italia 
da dove ogni anno partono 
per i centri industriali del 
Nord e per l’estero migliaia 
e migliaia di lavoratori in 
cerca di un’occupazione. Un 
assurdo che dimostra, anca 
ra una volta, quanto sia ne¬ 
fanda per l’economia italia¬ 
na la scelta « autostradale > 
fatta a danno di investimenti 
veramente utili: case, scuole, 
ospedali, strade, agricoltura. 

t. C. 
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Dovevano tornare in Germania 

Mal d’emigrante: 
due giovani 
sono finiti 
allo Psichiatrico 

I due casi in un solo giorno a Roma - Il 
responso dei medici: « Un equilibrio rotto 
dalle penose vicende del lavoro all'estero» 
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L'ingresso del traforo In costruzione 


Fermare la catena di omicidi bianchi! 


La tragica catena degli omi¬ 
cidi bianchi non si interrompe 
neppure nel periodo delle fe¬ 
rie. Ieri i quattro operai del 
Gran Sasso. L’altro giorno a 
Iglesias. per lo scoppio di una 
« campagnola » carica di esplo¬ 
sivo. sono morti due minatori. 
I gas venefici delle aziende 
di Porlo Marghera stanno in¬ 
vadendo l’abitato. Alcune fab¬ 
briche, anche mollo importan¬ 
ti e moderne come VItalsider 
di Taranto, sono vere e pro¬ 
prie trappole mortali. In nu¬ 
merose aziende della calzatu¬ 
ra si usa ancora un prodotto 
nocivo come il benzolo. In in¬ 


teri reparti d’officina il calo¬ 
re, il rumore, la polvere sono 
insopportabili. 

Secondo gli ultimi dati, pub¬ 
blicati da un quotidiano non 
sosfietto come il Corriere, nel 
solo settore dell’edilizia si ve¬ 
rificano seicento infortuni al 
giorno, due feriti al minuto, 
un morto ogni undici ore. Se¬ 
condo una statistica ufficiale 
(l’ultima disponibile) nel 1971 
si sono verificati oltre 5 mila 
incidenti mortali sul lavoro. 
La « guerra del lavoro » è un 
fenomeno moderno, — s» di¬ 
ce — legalo allo sviluppo in¬ 
dustriale. Ma è una guerra 


che conosce i caduti soltanto 
da una parte. E" una guerra 
fra le più spietate, condotte 
con le armi dello sfruttamen¬ 
to, con l’imposizione di ritmi 
sfibranti, con l’uso di sostan¬ 
ze nocive, con la mancanza di 
misure e strumenti protettivi 
■ Il presidente della Confindu- 
stria. Lombardi, protestando 
ieri per le denunce che anche 
il Corriere si è visto costretto 
a formulare, ha dichiarato 
che €gli imprenditori italiani 
vanno ripetendo da anni la 
loro convinzione operativa che 
salute e sicurezza nel lavoro 
debbono costituire argomento 


prioritario anche per quel con¬ 
fronto dialettico ma costrutti¬ 
vo a livello sindacale da cui 
solo potranno scaturire solu¬ 
zioni adeguate». 

Queste espressioni, quando 
non fossero un tentativo di 
coinvolgere in qualche modo 
anche i sindacati nelle respon¬ 
sabilità dei delitti consumati 
sul lavoro, sono, al punto in cui 
si è giunti, soltanto buone pa 
role. La verità è terribile. Gli 
omicidi bianchi aumentano di 
pari passo con l’aumento dei 
profitti padronali. 

sir. se. 


Tornano gli emigranti per 
le ferie, tornano per le va¬ 
canze quando chiudono le 
grandi fabbriche di automa 
bill In Germania, le miniere 
in Belgio, ristoranti, alber¬ 
ghi In Svizzera, 1 cantieri in 
Francia. Tornano e i giorna¬ 
listi cosiddetti benpensanti 
parlano del lavoro Italiano 
nel mondo, della valuta che 
« 1 negri d’Europa » mandano 
a casa e si commuovono per¬ 
ché nei paesi in questi giorni 
è festa grande e tanti padri 
riabbracciano finalmente i fi¬ 
gli. tanti mariti le spose, ve¬ 
dove bianche. 

Ma lo sappiamo bene, la 
realtà che sta dietro i forzati 
in terra straniera è molto più 
amara e angosciosa di quanto 
vogliono far credere i lirici 
servizi di certi giornali. 

Sempre più spesso il ritor¬ 
no in Italia significa per tan¬ 
ti lavoratori infatti un momen¬ 
to di frattura, di un equili¬ 
brio faticosamente raggiunto 
rinunciando ad una parte 
preminente della propria per¬ 
sonalità. Ed è per questo che 
sempre più spesso tanti emi¬ 
granti finiscono, una volta 
tornati, per rimanere, sì in 
Italia ma in un ospedale psi¬ 
chiatrico. 

L’altro ieri a Roma sono 
entrati in clinica due giovani 
emigranti, uno appena venti¬ 
treenne e l’altro di 28 anni. 
Venivano tutti e due dalla 
Germania. Le loro storie han¬ 
no molti tratti in comune an¬ 
che se tanto diverso è l’am¬ 
biente da cui sono partiti per 
andare a lavorare all’estero: 
il primo da Roma, il secondo 
da un paesino della Sardegna. 

Pio M. è emigrato solo sei 
mesi dopo aver prestato (per 
quattro mesi) servizio nei ca¬ 
rabinieri. Ai medici che lo 
hanno visitato quando si è 
presentato spontaneamente 
all’accettazione ha raccontato 
questa storia. 

« Mi hanno assunto nella 
fabbrica di Stoccarda della 
NSU-Audi come operaio spe¬ 
cializzato. Il mio lavoro con¬ 
siste nell’avvitare quattro vi¬ 
ti per agganciare le cappotte 
delle automobili. Per otto ore 
al giorno faccio sempre gli 
stessi quattro movimenti. Do 
po una settimana di questo la¬ 
voro andavo a occhi chiusi, 
ma mentre stringevo viti pen¬ 
savo alla famiglia che avevo 
lasciato, ai genitori, alla casa, 
E pensavo che i soldi che 
prendevo erano pochi anche 
per vivere io solo e che non 
bastavano per mandarli a ca¬ 


sa. E poi il pensiero andava 
alla ragazza che avevo incon¬ 
trato in Germania e che vole¬ 
vo sposare e pensavo a come 
vivevo nella pensione buia t 
sporca. E più pensavo, più mi 
sentivo inutile. Così sono di¬ 
ventato irascibile, violento. 
Ho anche picchiato un tede¬ 
sco che mi aveva detto in 
un bar "Italiano grande 
merda"». 

Poi ai medici ha spiegato 
che il ritorno in Italia per 
le ferie ha finito per pro¬ 
strarlo del tutto e ha chiesto 
aiuto: gli hanno dato dei se¬ 
dativi perchè era evidente 11 
suo eccitamento maniacale. 
Ma ~ ha detto un giovane sa¬ 
nitario — sono solo palliati¬ 
vi; bisognerebbe dare a questo 
giovane una diversa prospetti¬ 
va, farlo sentire vero, vivo. E 
noi come facciamo? 

Pietro C. è invece un alcoo- 
lista cronico: ora beve fino a 
5 litri di vino al giorno. Ha 
28 anni e da ben 14 vive con 
il padre e il fratello a Ma¬ 
gonza dove fa il carpentiere. 
Ha cominciato poco più che 
bambino, trasportando secchi 
di calcina. « Era l’unico modo 
— ha spiegato — per non sof¬ 
frire la fame nel mio paese in 
provincia di Sassari. Tutti 
partono dalle mie parti per 
l’estero ». 

Quando ha dovuto spiegare 
le ragioni per le quali beveva 
ha detto che è per il dolore 
di aver perso 5 giorni prima 
delle nozze la fidanzata In un 
incidente stradale. « E’ evi¬ 
dente — hanno spiegato il 
medico al famigliari che lo 
hanno accompagnato per il 
ricovero — che questa è stata 
solo la causa scatenante. Per 
14 anni ha resistito in un 
mondo non suo e che non ca¬ 
piva solo perchè vicino aveva 
il fratello e il padre. Quando 
è morta la ragazza alla quale 
evidentemente si era legato 
come ad un’àncora il suo e- 
quìlibrio si è frantumato. E 
se beve è per sentirsi a suo 
agio fuori per cercare il ca 
raggio di andare avanti, per 
cercare in qualche modo di 
riaffermare la propria perso¬ 
nalità ». 

Adesso lo hanno sottoposto 
ad una terapia di decondizio¬ 
namento per cercare di fargli 
ammettere la ragione vera del 
bere. Ma quando l’avrà am¬ 
messa la soluzione dovrà es¬ 
sere cercata ben più lontano 
e in profondità. 


' 


OGGI TORNA DAVANTI AL GIUDICE IL GIORNALISTA l 

USA 

Qual è 

il V 

ere 

ì volto di mister Begon 

? 

■ 


Gli inquirenti: smania di pubblicità - Lui: « Sto rischiando la vita » - Nominati gli avvocati 
difensori - Il disperato racconto della moglie - Errori e ingenuità difficilmente spiegabili 


Oggi pomeriggio Jack Be- 
gon Landgford sarà interro¬ 
gato per la prima volta nella 
veste di imputato. Il sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca Dell’Orco, infatti, gli con¬ 
testerà direttamente le accu¬ 
se di simulazione di reato e 
di appropriazione indebita, 
per le quali è stato rinchiuso 
in carcere l’altro ieri. Il col¬ 
loquio avverrà alla presenza 
dei due avvocati difensori — 
Adolfo Gatti e Alberto Se¬ 
ganti — che sono stati nomi¬ 
nati ieri su indicazione della 
sede centrale di New York 
dell’* ABC ». Il magistrato do 
vrà anche decidere se con¬ 
cedere aU’imputato la libertà 
provvisoria, per la quale i 
difensori hanno già presen¬ 
tato una istanza. 

E* stata la stessa moglie di 
Jack Begon, Maria Aquàro, a 
mettersi in contatto con la 
compagnia televisiva dove la¬ 
vora il manto per sollecitare 
un aiuto ed un consiglio per 
la scelta degli avvocati di¬ 
fensori. Ha atteso a casa che 
i funzionari dell’* ABC » la 
chiamassero da New York, e 
che le comunicassero i nomi 
dei legali ed altri particolari 
relativi alla difesa del giorna¬ 
lista. Quindi ha informato 
per telefono i cronisti, ed ha 
aggiunto: « Credo che la scel¬ 
ta di legali autorevoli sia in 
questo momento la cosa più 
importante. Ho chiesto aiuto 
alla compagnia televisiva per¬ 
chè sono una donna sola, e 
non so cosa fare. Devo dire 
che dopo il ritomo a Roma 
hanno trattato mio ma¬ 
rito molto male. Mi chiedo 
ancora cosa abbia fatto di 
male per meritarsi questo 
trattamento... ». 

Gli avvocati Gatti e Seganti 
hanno appreso dalla signora 
Begon che suo marito non 
era affatto un bevitore di al¬ 
cool. «Jack — ha detto inol¬ 
tre Maria Aquaro agli avvo¬ 
cati — non si poteva oggetti¬ 
vamente considerare un fal¬ 
lito. La prova più valida è 
proprio 11 fatto che lavoras¬ 
se nella redazione romana 
della ” ABC ", dove era molto 
stimato e rispettato». 

Nell’attesa (e nella speran¬ 
za) che le rivelazioni sull’in¬ 









Begon prima e dopo l'« avventura * 


terrogatorio di oggi chiarisca¬ 
no i molti punti oscuri della 
vicenda, il dubbio più grosso 
riguarda la stessa figura del 
giornalista americano. Chi è, 
insomma, questo Begon? 
Qual è il suo vero volto, quel¬ 
lo deU’impostore che nella 
speranza dì compiere un «col¬ 
po » giornalistico commette 
una serie di errori, uno più 
Incredibile delPaltro, o quello 
della vittima di un a gioco» 
più grosso di lui, che prefe¬ 
risce scontare il carcere per 
un reato che non ha com¬ 


messo piuttosto che andare 
incontro a pericoli e comun¬ 
que più gravi? 

Dando credito alla prima 
ipotesi — che è quella più 
seguita dagli inquirenti — 
bisognerebbe accettare un Be¬ 
gon dedito all’uso eccessivo 
dell’alcool, e frustrato sul la¬ 
voro. Un Begon che negli 
ultimi tempi scriveva arti¬ 
coli colmi di rivelazioni im- 
’ maglnarie sulla mafia e sul 
traffici illeciti dt valuta este¬ 
ra in Italia; articoli che re¬ 
golarmente venivano gettati 


nel cestino perchè ritenuti 
privi di consistenza. Un Be¬ 
gon che, poco prima di an¬ 
dare in pensione, voleva met- 
tersi in evidenza, fare ve¬ 
dere a tutti che non scriveva 
fantasie, e compiere, quindi, 
un colpo giornalistico col 
quale avrebbe potuto chiude¬ 
re la carriera « in bellezza ». 

Per fare questo Jack Begon 
avrebbe architettato la mes¬ 
sinscena del rapimento, in 
modo da costringere la poli¬ 
zia a riaprire le indagini sul¬ 
le questioni scottanti tratta¬ 
te nei suoi articoli. Ciò che 
non quadra troppo in questa 
ipotesi, tuttavia, è soltanto 
una cosa: l’idiozia con cui Be¬ 
gon avrebbe messo a punto il 
suo piano, commettendo er¬ 
rori che hanno condotto per 
mano gli inquirenti alla sco 
perta della «verità». 

L’altra ipotesi è quella so¬ 
stenuta dallo stesso imputato. 
In pratica il suo discorso al 
magistrato, finora, sarebbe 
stato questo: «Sono stato ra¬ 
pito. mi hanno portato in 
America, sono riuscito a fug¬ 
gire. ed eccomi qua. Di più 
non posso dire, altrimenti mi 
uccidono: accontentatevi». 

Questo discorso Begon lo 
avrebbe anche ripetuto in 
pubblico — in una intervista¬ 
lampo pubblicata da un gior¬ 
nale romano — aggiungendo 
però qualcosa di più; «Non 
è stata solo la mafia, tutti mi 
impongono di non rivelare la 
verità... ». 

Se gli si volesse credere, 
quadrerebbero molte cose. 
Begon non sarebbe più un 
fallito, come non lo e stato 
nel ’68 quando l’«ABC» lo 
incaricò di preparare servizi 
su questioni delicate, invian¬ 
dolo a Praga durante l’inter¬ 
vento sovietico, e a Parigi 
durante la rivolta studente¬ 
sca. E le sue «stranezze» di 
oggi sarebbero allora dettate 
dalla paura frispettabile) di 
vedere attuate le minacce di 
morte che I presunti rapitori 
gli avrebbero fatto. In fondo 
qualche anno di prigione e la 
figuraccia di passare per 
idiota può essere sempre me¬ 
glio della morte. 

se. e. 


Annunciato dall’QMS 


Vaccino antirabbia 
nuovo e più efficace 


GINEVRA, 22 

Un nuovo vaccino antirab- 
bico sostituirà fra non mol¬ 
to i prodotti attualmente im¬ 
piegati, che richiedono una 
lunga e dolorosa serie di inie¬ 
zioni non sempre efficaci al 
cento per cento: lo rivela un 
rapporto del comitato di 
esperti contro la rabbia del¬ 
l’Organizzazione Mondiale di 
Sanità (OMS). 

Il rapporto, diramato oggi 
a Ginevra, rivela che oltre un 
milione di persone devono 
ogni anno sottoporsi all’ino¬ 
culazione di vaccini estrema- 
mente dolorosi per essere sta¬ 
ti morsicati da animali por¬ 
tatori di rabbia. «Si ha ora 


la speranza di credere», al- 
fcrrnano gli esperti, « che ben 
presto un nuovo vaccino «o 
stituirà i prodotti attualmente 
conosciuti». Il nuovo vaccino 
conferisce la stessa protezio¬ 
ne, soltanto dopo una o al 
massimo, tre iniezioni. 

E* in particolare nel tratta¬ 
mento profilattico della rab¬ 
bia comunicava all’uomo che 
sono stati compiuti i maggio¬ 
ri progressi, segnala il comi¬ 
tato. 

II nuovo vaccino è ricavato 
con l’impiego del « sustrato 
utilizzato per la fabbricazione 
del siero contro la poliomie¬ 
lite, cioè la cellula diploide 
umana, ceppo W-138 ». 


Due nel giro di poche ore 


Rapine a ripetizione 
in banca a Catania 


CATANIA, 22 

Due rapine a mano armata, 
compiute stamane in provin¬ 
cia di Catania a distanza di 
venti minuti Luna dall’altra, 
hanno fruttato ai banditi che 
le hanno commesse otto milio¬ 
ni di lire in contanti. 

La prima rapina è stata com¬ 
piuta ai danni della Banca 
popolare agraria di Sant’Aga¬ 
ta Li Battiati. Due giovani 
mascherati con calze di nylon 
sono entrati nell’agenzia e, 
sotto la minaccia delle armi, 
si sono impossessati di quat¬ 
tro milioni. Compiuto il «col¬ 
po» sono fuggiti a bordo di 
una «124» di colore giallo^ 


targata Catania. 

La seconda rapina è avvenu¬ 
ta alla periferia del capoluo¬ 
go etneo, in via Nuova Luce, 
ai danni della banca Santa Ve¬ 
nera. Tre malviventi armati 
di pistole e di un fucile e con 
il volto coperto da calze di 
nylon hanno fatto Irruzione 
nei locali della banca e si sono 
fatti consegnare dal cassiere 
il denaro custodito in cassa¬ 
forte. Anche questo secondo 
«colpo» ha fruttato al rapi¬ 
natori quattro milioni In de¬ 
naro contante. I malvtmenti 
sono quindi fuggiti su una 
« 124 » di colore grigio, lar¬ 
gata Milano. 


fi * fc. I V »*■»*«*. 
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Prende corpo al parco Sempione la grande manifestazione nazionale della stampa comunista 


Nel periodo di Ferragosto 


Il lavoro, la scienza e il futuro dell uomo 
in una «mostra-guida> al Festival di Milano 


Sviluppo economico, progresso scientifico ed evoluzione tecnologica devono essere pos ti al servizio dell’umanità — La politica 
energetica delle aziende di Stato — Monitor televisivi — «Terminali video» collegati con Bologna — Proiezioni di film scientifici 


Più vittime di 
incidenti fra i 
giovani a bordo 
di utilitarie 

Una prima analisi sfafislica ■ Il problema della velocità 
e della sicurezza - Andatura troppo forte, manca¬ 
ta precedenza e sorpasso azzardato in testa alle cause 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22 

« Il lavoro, la scienza e 11 
futuro dell’uomo »: questo è 
11 tema di una delle mostre- 
guida del Festival nazionale 
v dell’«Unità» che si apre tra 
dieci giorni qui a Milano. 
«Mostra-guida» non perché e- 
saurisca, ma In quanto sinte¬ 
tizza quello che vuol essere 
uno del discorsi centrali del¬ 
la grande manifestazione del¬ 
la stampa comunista. 

Siamo nell’epoca della co¬ 
municazione di massa. Se nel 
passato l’egemonia delle clas¬ 
si dominanti si fondava molto 
sull’Ignoranza e sull’Isolamen¬ 
to in cui venivano confinati 
la quasi totalità degli Indivi¬ 
dui, oggi assistiamo ad un 
processo Inverso. Azlché sul¬ 
l’atomizzazione dell’opinione 
pubblica si punta ad Investir¬ 
la di problemi a dimensione 
globale. Ecco allora messag¬ 
gi terrificanti e angosciosi 1 
quali parlano di rapido esau¬ 
rimento delle risorse energeti¬ 
che dell'umanità, di un piane¬ 
ta ormai avviato alla morte 
ecologica, di un processo di 
Inquinamento inarrestabile, di 
uno sviluppo destinato a sof¬ 
focarci. 

Il risultato, in definitiva, 
non cambia. Gli uomini della 
strada, la gente semplice, do¬ 
vrebbero ricavare infatti la 
sensazione della propria Im¬ 
potenza, la convinzione d’es¬ 
sere prigionieri di leggi in¬ 
superabili. 

I comunisti si battono con 
tutte le loro forze contro una 
simile concezione dei proble¬ 
mi, pur gravi e drammatici, 
che l’umanità si trova di fron¬ 
te. Rifiutano alla radice una 
visione di tipo metafisico di 
temi come la « scienza », lo 
«sviluppo». Questi vanno ri¬ 
condotti alla loro autentica di¬ 
mensione storica e politica. 
Non esiste uno «sviluppo» 
che fatalmente debba schiac¬ 
ciare l’uomo. Non esiste una 
« scienza » svincolata dalle 
leggi e dalle scelte della so¬ 
cietà. C’è una lotta da soste¬ 
nere per ricondurre sviluppo 
economico, progresso scienti¬ 
fico ed evoluzione tecnologica 
al servizio del benessere de¬ 
gli uomini anziché della loro 
distruzione. 

Questo il tema che la mo¬ 
stra in allestimento al Parco 
Sempione vuole affrontare. E 
c’è un esempio che vogliamo 
subito citare. La vasta rasse¬ 
gna (curata dal compagni 
Geppi Levi e Claudio Mussoli¬ 
ni) è articolata In diverse sa¬ 
le a base quadrata, innestate 
l’una nell’altra quasi a spina 
di pesce, per una superficie 
complessiva di circa mille me¬ 
tri quadrati. In una di queste 
sale, dedicata all’informatica 
(quel ramo della scienza che 
si occupa della elaborazione 


Una tessera¬ 
invito 
per tutti 

gli spettacoli 

Presso tutte !e Federazioni 
e le Sezioni del Partito si 
può richiedere (e in ogni 
caso subito prenotare) una 
speciale tessera-invito che 
dà diritto a partecipare a 
tutti gli spettacoli che si 
svolgono, a Milano nel corso 
delle nove giornate del Fe¬ 
stival. nei Cortili deU'Armi 
e della Rocchetta nel Castel¬ 
lo Sforzesco, e inoltre nella 
Piazza dei Cannoni e all’Ar¬ 
co della Pace. 

La tessera dà inoltre dirit¬ 
to a partecipare agli spet¬ 
tacoli che si svolgeranno 
daU’l al 3. e dal 6 al 9 set¬ 
tembre nell’Arena. 


Concorso 
fotografico 
per chi viene 
al Festival 

Tra i compagni che an¬ 
dranno al festival di Milano, 
alcuni possiederanno certa¬ 
mente una macchina foto¬ 
grafica. Non la dimentichi¬ 
no. Ad ogni ingresso ci sarà 
una apposita cassetta dove 
ognuno potrà deporre le fo¬ 
tografie scattate con scrit¬ 
to dietro nome e cognome 
e indirizzo. Sceglieremo le 
fotografie più belle e spiri¬ 
tose e le proietteremo il 
giorno dopo sugli schermi 
del festival TV nella rubri¬ 
ca informativa — una spe¬ 
cie di guida degli avveni¬ 
menti del festival — che 
avrà luogo tutte le sere 
dalle ore 22,30 alle ore 23 
circa. Le fotografie migliori 
saranno pubblicate anche 
sull’Unità. Nella speranza 
che tutte le fotografie sia¬ 
no belle e spiritose, ricor¬ 
diamo ai compagni che an¬ 
che questo sarà un loro 
contributo alla buona riu- 
■cita del festival . 


e trasmissione del dati e delle 
Informazioni per mezzo del 
cervelli elettronici: e cl scu¬ 
siamo per la semplificazione), 
è presentato l’uso dei « com- 
puters» come ausilio medico, 
come importante strumento 
della riforma sanitaria. 

Basta infatti pensare alla 
rapidità con la quale si posso¬ 
no eseguire su scala di mas¬ 
sa esami e analisi di labora¬ 
torio di ogni tipo, e la quanti¬ 
tà di dati che si possono Im¬ 
magazzinare circa lo stato di 
salute della popolazione, per 
capire la straordinaria utili¬ 
tà dell’impiego del cervello 
elettronico sia nel campo del¬ 
la cura che in quello della 
prevenzione delle malattie. 

In un’altra sala, dei pan¬ 
nelli fotografici illustrano in¬ 
vece l’impiego opposto del 
calcolatore elettronico, come 
strumento di morte. Nelle 
giungle del Vietnam gli ameri¬ 
cani avevano disseminato mi¬ 
gliaia di minuscoli, invisibili 
sensori, i quali segnalavano a 
grande distanza la presenza o 
il passaggio di uomini (non 
importa se combattenti o con¬ 
tadini). Dal centro di raccol¬ 
ta dati si mettevano in moto 
altri messaggi che facevano sa¬ 
lire in volo i bombardieri. Gli 
aerei andavano quindi a dis¬ 
seminare il loro carico morta¬ 
le di bombe e di « napalm » 
laddove indicavano i sensori; 
era la « guerra automatica ». 

I compagni, il popolo viet¬ 
namita hanno saputo sconfig¬ 
gere anche questa mostruosa 
macchina tecnologica. Ed è 
questa la lezione di fondo che 
la mostra del Festival vuole 
trarre: l’uomo va messo al 
primo posto, intendendo il la¬ 
voro dell’uomo, una società 
organizzata a misura sua. In 
tal senso, la mostra non po¬ 
trebbe aprirsi in modo più 
esemplare che con la rasse¬ 
gna di cimeli copernicani 
messa a disposizione dai com¬ 
pagni polacchi. Copernico in¬ 
fatti segna il punto di pas¬ 
saggio dalla superstizione alla 
scienza nella storia dell’uma¬ 
nità. 

L’articolazione della mostra 
si succede poi in modo incal¬ 
zante: una rappresentazione 
dell’energia e delle sue tra¬ 
sformazioni, i dati sulle ine¬ 
sauribili (purché giustamente 
Impiegate) risorse della Ter¬ 
ra, un richiamo alla politica 
dell’energia svolta in Italia 
dagli enti di Stato come 
l’ENEL e l’ENL Un esempio 
di una buona valorizzazione 
delle risorse viene poi dalla 
mostra della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca su una fat¬ 
toria agricola socialista. Ed 
ecco, da Torino, un quadro 
delForganizzazione del lavoro 
in fabbrica, della violenza che 
l’organizzazione capitalistica 
rappresenta. L’uomo, l’origine 
e l’evoluzione della vita, la 
lotta per prolungare resisten¬ 
za e le attività umane sono 
illustrate in una sala succes¬ 
siva che si collega immedia¬ 
tamente alla indicazione della 
riforma sanitaria in Italia e al¬ 
l’uso dell’informatica di cui 
già abbiamo parlato. 

Uno degli aspetti più inte¬ 
ressanti della mostra è costi¬ 
tuito dal fatto che essa non 
sollecita solo un'attenzione 
passiva dei visitatori. Non si 
limiterà cioè ad esporre gra¬ 
fici, dati, fotografie. In ogni 
sala due « momtors » televisi¬ 
vi trasmetteranno in conti¬ 
nuazione diapositive, com¬ 
menti, interviste, brevi filma¬ 
ti (in quella sulla organizza¬ 
zione del lavoro, ad esemplo, 
saranno proiettati spezzoni 
sul recente convegno dell'Isti- 
tuto Gramsci a Torino dedi¬ 
cato alla a scienza ed orga¬ 
nizzazione dei lavoro »). La 
sala della riforma sanitaria sa¬ 
rà attrezzata con due « ter¬ 
minali video » collegati al cen¬ 
tro elettronico di Bologna che 
fornirà su richiesta tutta una 
serie di dati e di informazio¬ 
ni sulla attività della Regio¬ 
ne Emilia-Romagna. 

Nei padiglioni della mostra 
trovano posto Infine una sa¬ 
letta per incontri e dibattiti 
e un’altra per proiezioni di 
film scientifici. È’ già annun¬ 
ciata la presenza alla mo¬ 
stra (cui hanno collaborato 
tra gli altri il prof. Felice 
Ippolito deU’Università di Na¬ 
poli e il compagno prof. Gio¬ 
vanni Berlinguer, del CC del 
PCI) di un autorevolissimo e- 
sperto statunitense di ecolo¬ 
gia, il prof. Barry Commoner 
dell'Università di S. Louis nel 
Missouri, oltre a docenti e 
studiosi italiani assai noti co¬ 
me Giorgio Tecce, Vittorio 
Marchetti, Laura Conti, Miche¬ 
le Roller, G. B. Gerace, Gian¬ 
carlo Pinchera. 

Quello che la mostra non 
potrà illustrare visivamente 
sarà approfondito nei dibatti¬ 
ti, attraverso le domande del 
pubblico agli specialisti e con 
la distribuzione di opuscoli 
stampati, fra cui quello relati¬ 
vo alla proposta di legge del 
PCI sul problemi della ricer¬ 
ca scientifica. Nella sua lotta 
per la trasformazione demo¬ 
cratica e socialista dell’Italia, 
la classe operaria deve far 
sentire In misura sempre più 
rilevante non solo il peso del 
suo orientamento, ma del suo 
Intervento, su problemi deci¬ 
sivi per il futuro dell’uomo 
quali quelli dell’uso delle ri¬ 
sorse, della tecnologia e dello 
sviluppo. Non è senza signifi¬ 
cato che un tale discorso pren¬ 
da forma nel Festival nazio¬ 
nale dell’« Unità », e in una 
città come Milano, capitale In¬ 
dustriale e « tecnologica » d’I¬ 
talia. 


Mario Passi 


PREVISTI 
ALTRI 
INCONTRI 
PER LA LIP 

BESANCON, 22. - Ad Are 
et Senas, nel pressi di Be- 
sancon, ha avuto luogo Ieri 
il primo Incontro tra il de¬ 
legato del governo, Gl- 
raud, ed I rappresentan¬ 
ti sindacali della LIP. 
SI è trattalo soltanto di una 
presa di contatto iniziale nel 
corso della quale Giraud ha 
preso visione di un plano 
di salvataggio dell'azienda 
messo a punto dalle mae¬ 
stranze e dal sindacati 
Giraud dovrebbe tornarsi 
ad incontrare coi delegati 
della LIP nei prossimi gior¬ 
ni e solo allora verrebbero 
affrontate le prime questio¬ 
ni di fondo. Il nodo di tutto 
riguarda, ancora e sempre, 
la richiesta degli azionari 
svizzeri di ridurre II perso¬ 
nale della fabbrica di oro¬ 
logi del 40% e la ferma op¬ 
posizione delle maestranze e 
del sindacati a qualsiasi li¬ 
cenziamento e ridimensio¬ 
namento della fabbrica. 
(Nella foto: il delegato go¬ 
vernativo Giraud davanti ai 
rappresentanti sindacali). 



Smascherata una gigantesca catena di raggiri legata alla ditta americana 


La Holiday ha truffato «in bellezza» 
più di mille venditori di cosmetici 

Finora denunciate oltre 1600 persone che nel complicato meccanismo risultano truffati e truffatori insieme - La denuncia par¬ 
tita da un giovane triestino - Vendite in appalto hanno reso miliardi di profitto - Il disordinato settore dell’industria della cosmesi 



TRIESTE, 22. 

Forse è la più grossa truffa 
(se non altro per il numero 
delle persone che, nella dupli¬ 
ce veste di truffatori e di 
truffati, vi sono entrati) che 
sia stata commessa in Italia 
negli ultimi tempi. 

Al centro della vicenda che 
dopo mesi di indagine è fi¬ 
nita nelle mani del magistrato 
ci sono i cosmetici « porta a 
porta », i cosmetici della 
«Holiday Magic» la ditta re¬ 
clamizzata dal suo « invento¬ 
re» come la nuova prima at¬ 
trice del fiorente mercato che 
ruota intorno alla « bellezza ». 
L’Idea dì vendere i cosmeti¬ 
ci andando casa per casa non 
è nuova, ma la « Holiday Ma¬ 
gic » aveva rielaborato, dicia¬ 
mo così, il vecchio sistema. 
Non è andata bene: a centi¬ 
naia sono stati denunciati dai 
carabinieri. 

Lo scandalo è scoppiato dopo 
un servizio apparso nell’apri¬ 
le scorso su una rivista men¬ 
sile, ma già da un anno i 
carabinieri avevano iniziato le 
indagini sulla base di una de¬ 
nuncia di un cittadino di 
Muggia. 

Al termine di questi accer¬ 
tamenti i carabinieri di Trie¬ 
ste hanno consegnato all’auto¬ 
rità giudiziaria un cospicuo 
fascicolo con l’indicazione di 
ben 1.607 nomi dei « masters » 
e «generai masters» (ossia i 
dirigenti intermedi e gli at¬ 
tivisti della « Holiday »). 

Tutti sono stati Imputati 
per -aver costituito o fatto 
parte di un'associazione a de¬ 


linquere e per truffa aggra¬ 
vata. II giro d’affari della 
ditta era di diverse decine di 
miliardi e si basava sul siste¬ 
ma di « cauzioni » versate, che 
costringevano gli attivisti a 
reclutarne di nuovi. Costoro, a 
loro volta proseguivano l’ope- 
ra di reclutamento e rastrella¬ 
mento di cauzioni, fino al li¬ 
vello delle « ragazze dimostra- 
trici» e dei venditori ambu¬ 
lanti che, vendendo al detta¬ 
glio nelle case una serie di 
prodotti di cosmetici ameri¬ 
cani permettevano all’organiz¬ 
zazione anche favolose evasio¬ 
ni di tipo fiscale (l’IVA, per 
esemplo, non veniva pagata). 

La denuncia è partita da 
Muggia (provincia di Trieste) 
da un impiegato 31enne, Pier 
Paolo Dorliguzzo, che fu av¬ 
vicinato dal « manager » trie¬ 
stino dell’organizzazione, cer¬ 
to Guido Friet, accompagnato 
dal suo braccio destro, una 
giovane donna, Adriana Fer¬ 
ranti. In un primo tempo 11 
Dorliguzzo cedette alle lusin¬ 
ghe e abbagliato dalla faci¬ 
lità con cui i suoi interlocu¬ 
tori maneggiavano grosse som¬ 
me di denaro, versò una cau¬ 
zione di L. 1.800.000 dopo aver 
firmato un contratto con cui 
si assumeva l’obbligo di pro¬ 
cacciare affari e attivisti per 
la ditta. A nulla valse un re¬ 
pentino ripensamento dell’im¬ 
piegato, che chiese al due di 
poter rescindere il contratto. 
SI senti, anzi, rispondere che 
non era nemmeno il caso di 
sporgere ima denuncia per¬ 
ché « qualsiasi azione contro 


ACCUSATO DI AVER UCCISO VOLONTARIAMENTE UN INFERMIERE DI TREVISO 

Incriminato il fascista assassino 
Adesso si indaga su un terzo uomo 

Demolita dai primi accertamenti la tesi di una disgrazia —- Cosa cercava nell’auto e in casa del- 
l’arrestato un suo amico, anch’egli noto fascista? — Troppi quattrini e un giro senz’altro sospetto 


Dal nostro corrispondente 

TREVISO, 22. 

Antonio Barucco, ii fascista 
di Arcade, non è più sempli¬ 
cemente un indiziato per l’as¬ 
sassinio dell’allievo infermie¬ 
re Antonio Leonardi, 22 anni, 
anche egli di estrema destra, 
ripescato cadavere nel fiume 
Bile, a qualche chilometro da 
Treviso, il 31 luglio scorso: 
ieri, infatti, ancor prima che 
scadessero le 4 ore del fer¬ 
mo, è stato spiccato nel suoi 
confronti, dal sostituto pro¬ 
curatore doti. Pietro Caloge¬ 
ro, un mandato di cattura 
per omicidio volontario e oc¬ 
cultamento di cadavere. Co¬ 
me era facile prevedere, la 
storiella raccontata dal Ba¬ 
rucco sul colpo partito acci¬ 
dentalmente al Leonardi non 
ha retto nemmeno io spazio 
di un giorno. 

Emergono intanto delle cir¬ 
costanze che rendono sempre 
più difficile da accettare la 


tesi restrittiva della polizia 
sul delitto passionale fra omo¬ 
sessuali e gettano invece uno 
squarcio di luce sull’ambiente 
neofascista in cui 11 crimine 
è maturato e su alcune com¬ 
plicità di cui ha goduto il 
Barucco. E’ ormai certo. In¬ 
fatti, che il 2 agosto scorso, 
il giorno prima che la polizia 
perquisisse casa e automobile 
deU’indiziato, quando già da 
qualche giorno questi era uc¬ 
ce! di bosco in Svizzera, un 
misterioso personaggio, rico¬ 
nosciuto da testimoni ocula¬ 
ri, ha manomesso la Giulia 
rossa in cui era avvenuto il 
delitto. 

Il misterioso personaggio, 
che godeva evidentemente del¬ 
la piena fiducia delI’Unputato, 
è uscito dalla casa del Ba¬ 
rucco al volante della Giulia 
rossa pe' farvi ritorno dopo 
alcune ore. Chi è questo 
« terzo uomo »? Nelle sue mos¬ 
se c’è la chiave del delitto di 
Treviso? E’ anche egli un 


fascista, ben noto ad Arcade, 
anche se abita in un altro 
paesino a qualche chilometro 
di distanza. Di lui, si sa che 
è apparso nella zona solamen¬ 
te da un paio di anni, giusto 
nel periodo in cui il Barucco 
sembra far fortuna, e da mo¬ 
desto rappresentante di bare, 
si mette in proprio, comincia 
ad avere abbondanza di quat¬ 
trini al punto di comperarsi, 
in aggiunto alla abitazione di 
Arcade, una villa sul Montello. 
Contemporaneamente cresceva 
la «fortuna» del «terzo uo¬ 
mo», del quale si dice non 
abbia nessuna attività lavora¬ 
tiva, ma che comunque può 
permettersi auto di grossa ci¬ 
lindrata. 

Cosa cercava, dunque, nella 
macchina del Barucco il « ter¬ 
zo uomo»? Cosa cercava In 
casa dell’amico? Pare abbia 
continuato a cercare con In¬ 
sistenza « qualcosa » In na¬ 
scondigli di piccole dimensio¬ 
ni, perfino rovesciando 1 vasi 


da fiorL Cosi rinasce, al di là 
di quanto ufficialmente fino¬ 
ra ammesso dagli Inquirenti, 
l'ipotesi degli « strani traffi¬ 
ci » alimentati dalle voci, cor¬ 
renti nel paese, su droga, 
valuta, ecc. 

La perquisizione operata in 
casa del Barucco, ha rivelato 
1 suoi stretti legami col MSI: 
l’uomo aveva rapporti col par¬ 
tito neofascista, godeva dello 
appoggio di consistenti per¬ 
sonaggi di Arcade, fascisti di¬ 
chiarati oppure nostalgici ca¬ 
muffati sotto altra bandiera, 
al punto di riuscire ad essere 
nominato presidente di una 
associazione combattenti. Qua¬ 
le era la funzione del Baruc¬ 
co nell’ambiente «nero» tre¬ 
vigiano? Forse quella di re¬ 
clutare o di tenere i contatti 
con le bande di picchiatori 
formalmente estranei al par¬ 
tito neofascista? 

Roberto Bolis 


la ditta sarebbe stata vanis¬ 
cala da un agguerrito ufficio 
legale di Roma ». 

Era infatti a Roma il centro 
della «Holiday» per l’Italia. 
La dirigeva un certo Patrick 
William Penne, che durante 
le elezioni del 1966 si presentò 
candidato alla carica di go¬ 
vernatore dello Stato della 
California. Il suo socio «ita¬ 
liano» il 47enne Anthony Ro¬ 
sa, nato negli Stati Uniti e 
recentemente trasferitosi in 
Italia. 

L’attività di questa orga¬ 
nizzazione di «venditori coat¬ 
ti » che fu cacciata dall'Ame¬ 
rica del Nord (nella maggio¬ 
ranza degli Stati USA questo 
tipo di vendita è infatti se¬ 
veramente proibito), è stata 
trasferita in Italia qualche 
anno fa dove ha raggiunto 
una rilevante dimensione nel¬ 
lo scorso anno, quando fu 
— appunto — segnalata an¬ 
che da certa stampa specia¬ 
lizzata. 

L’organizzazione che a detta 
dei carabinieri contava nelle 
proprie file molti pregiudicati 
e persone che si trovavano in 
regime di libertà vigilata, te¬ 
neva riunioni settimanali nel¬ 
le varie città italiane e pro¬ 
cedeva ad una vera e propria 
caccia all’uomo. Basti pensa¬ 
re che soltanto i depositi cau¬ 
zionar! della «Holiday» do¬ 
vrebbero assommare a circa 
due miliardi di lire. Si pre¬ 
sume che già nei giorni avve¬ 
nire verrà dato avvio alla 
istruttoria formale che con 
ogni probabilità verrà affida¬ 
ta al sostituto procuratore 
di Trieste dott. Alessandro 
Brenci. 

Fin qui le notizie che ri¬ 
guardano la «Holiday». Ma 
la truffa dei cosmetici in ter¬ 
mini più generali è certamen¬ 
te di gran lunga più vasta e 
viene portata a termine ogni 
giorno dalle grandi case che 
molto spesso operano su scala 
intemazionale. Nel settore che 
fa registrare ogni anno in Ita¬ 
lia un fatturato di circa 600 
miliardi manca qualsiasi for¬ 
ma di controllo e di disci¬ 
plina. In questo regime di 
completo arbitrio accade così 
che per un prodotto le cui 
materie prime costano al chi¬ 
lo tra le 350 e le 700 lire, 
il costo al pubblico è anche 
di 78.000 lire. 

Una recente Indagine del¬ 
l’Unione consumatori ha ac¬ 
certato ad esempio che sei 
fiale di lozione per capelli 
contenenti estratto di placen¬ 
ta costano al produttore come 
materiale 80 lire e vengono 
rivendute a 13.000 lire. 

Cosi un tubetto di crema 
per le mani composta essen¬ 
zialmente dì acqua, glicerina 
e profumo costa in stabili¬ 
mento 40 lire ma viene ven¬ 
duta ad un prezzo che oscilla 
tra le 1.000 e le 2.000 lire. 

Gli enormi guadagni sono 
ripartiti fra 800 ditte, pic¬ 
cole e grandi, ma solo 48 di 
esse hanno dimensioni tali 
da coprire vaste aree di mer¬ 
cato. E sono queste 48 società 
che si ripartiscono li 65 per 
cento del guadagno totale. 

In questa miriade di Impre¬ 
se pochissime (il 3 per cento) 
sono completamente Italiane: 
la stragrande maggioranza so¬ 
no colossi stranieri che lan¬ 
ciano sul mercato ben 15 mila 
prodotti diversi. 


Giovani alla guida di pic¬ 
cole cilindrato spinte però a 
velocità notevole e quindi al 
limite delle capacità del mo¬ 
tore: questa, in sintesi, la fi¬ 
sionomia più probabile o più 
generalizzata delle vittime de¬ 
gli Incidenti stradali. 

Si tratta di una conclusio¬ 
ne cui è giunta una prima 
analisi statistica degli inci¬ 
denti stradali avvenuti in tut¬ 
ta Italia nel periodo critico 
a cavallo del Ferragosto di 
quest’anno, sulla base di da¬ 
ti elaborati dal ministero del¬ 
l’Interno. L’ispettorato circo¬ 
lazione e traffico ne ha trat¬ 
to una serie di conclusioni 
di carattere generale che dan¬ 
no le linee non soltanto del¬ 
la diagnosi ma anche della te¬ 
rapia più opportuna per cu¬ 
rare il grave male che fune¬ 
sta le nostre strade. Occorre 
comunque dire che molte con¬ 
siderazioni vanno aggiunte per 
non far sì che le vittime pos¬ 
sano apparire anche i più 
prossimi colpevoli delle scia¬ 
gure stesse. 

Ma veniamo al dati con¬ 
creti. 

E’ risultato ad esemplo che 
tra 1 conducenti implicati In 
incidenti, I tre quarti aveva¬ 
no la patente da meno di 
cinque anni, e che le autovet¬ 
ture che hanno maggiormen¬ 
te causato sinistri sono sta¬ 
te per il 65 per cento quel¬ 
le con cilindrata sino a 1100 
cmc., soprattutto quelle com¬ 
prese tra 750 cmc. e 1100 cmc. 

Per quel che riguarda in 
particolare l’età, è stato ap¬ 
purato che circa la metà del 
protagonisti di Incidenti non 
arriva ai trenta anni. Anche 
i cosiddetti « maturi » però 
in certi casi non si sono com¬ 
portati da meno: le persone 
che vantano maggiore anzia¬ 
nità di guida, dalle quali sa¬ 
rebbe logico attendersi la sag¬ 
gezza che viene dall’esperienza, 
sono stato quelle che, dopo 
i giovani, hanno contribuito 
maggiormente ad alimentare 
ulteriormente il tragico capi¬ 
tolo. Il ruolo principale co¬ 
munque, è spettato sempre a 
coloro che pur non essendo 
alle primissime armi, non 
hanno ancora una lunga e- 
sperienza automobilistica 

Significativa, è anche risul¬ 
tata l’analisi degli autoveico¬ 
li coinvolti negli incidenti A 
parte 1 carri agricoli. Il cui 
indice di pericolosità si è di¬ 
mostrato ancora una volta 
molto elevato, ed i motoci¬ 
cli, anche essi coinvolti con 
eccessiva frequenza, il predo¬ 
minio in senso assoluto lo 
hanno avuto le autovetture 
con cilindrata fino a 1100 cmc. 
alle quali già è noto si ricon¬ 
ducono in genere più dei due 
terzi dei sinistri specifici. Que¬ 
sto non autorizza comunque 
a dire che siano meno peri¬ 
colose le vetture più grosse, 
quindi più potenti e /eloci. 

Occorre innanzitutto tene¬ 
re presente che, almeno in 
Italia, le piccole cilindrate so¬ 
no enormemente più diffuse 
degli altri tipi di macchine. 
E’ logico quindi che in una 
statistica generalizzata, che 
quindi non tiene conto del¬ 
la loro maggior diffusione, es¬ 
se risultino in testa alle vet¬ 
ture che hanno causato o so¬ 
no state coinvolte in inciden¬ 
ti. Che le auto più veloci so¬ 
no anche le meno pericolose 
è un vecchio ritornello caro 
alle industrie automobilisti¬ 
che che hanno tutto interes¬ 
se a puntare sulla velocità e 
sulla resa di un'auto per in¬ 
crementare le vendite. Questa 
è una delle ragioni per cui, 
ad esempio, in Itaiia, non si 
è mai potuto ottenere — tran¬ 
ne uno sporadico esperimento 
anni fa — un limite di velo¬ 
cità sulle strade. In Francia, 
dove questo provvedimento è 
stato preso, quest’anno si è 
potuto constatare un notevo¬ 
le regresso di incidenti mor¬ 
tali. 

Vero è invece, in un certo 
senso, il ragionamento con¬ 
trario: e che cioè le auto di 
piccola cilindrata possono 
correre a velocità tale che 
non corrisponde affatto alle 
garanzie di sicurezza che le 
stesse auto possono offrire. 
Chi fa un incidente a bordo 
di una piccola cilindrata, ra¬ 
ramente ha anche possibilità 
di scampo. Ma anche in que¬ 
sto caso si toma alle scelte 
operate dalle industrie auto¬ 
mobilistiche. Le auto di pic- 
oola cilindrata. In definitiva, 
sono allo stesso tempo ragio¬ 
ne e vittima di una situazio¬ 
ne automobilistica pericolosa 
che presenta aspetti abnor¬ 
mi ma che è frutto di una 
precisa scelta finora portata 
avanti in questo campo. 

L’analisi ha portato ad al¬ 
tre conferme per quanto ri¬ 
guarda 1 luoghi dei sinistri: 
di incidenti mortali ne acca¬ 
dono sempre di più sulle stra¬ 
de extraurbane che all’interno 
degli abitati (e torniamo al 
discorso sulla velocità), fra 
tutte le strade le statali so¬ 
no risultate essere le arterie 
più pericolose. 

Sulle cause delle sciagure 
il discorso sarebbe lungo: vo¬ 
lendolo sintetizzare, l’ispetto¬ 
rato circolazione e traffico lo 
ha tradotto in una frase: 

« dal 102 a! 106 si muore ». La 
frase non ha nulla di sibilli¬ 
no: più della metà degli inci¬ 
denti sono infatti stati deter¬ 
minati dall’inosservanza de¬ 
gli articoli dei codice della 
strada 102 e 103 (sul limiti 
di velocità), 104 (sulla mano 
da tenere), 105 (sulla prece¬ 
denza) e 106 (sul sorpasso). 


Incendi 
divampano 
in Toscana e 
nelle Marche 


Decine e decine di incen¬ 
di anche ieri in molte zo¬ 
ne d’Italia. Numerosi si so¬ 
no verificati nelle Marche. 
Undici ettari di terreno sono 
andati in fiamme nella zona 
tra Calmazzo e passo Ombra¬ 
ne; il rogo sì è propagato sino 
alla massicciata della ferro¬ 
via Fano-Urbino. I convogli 
hanno subito ritardi. Altro in¬ 
cendio lungo la ferrovia Mace- 
rata-Sforzacoste, ad Osimo di 
Ancona, nelle frazioni Pagino 
di Formigliano, a Fossombro- 
ne in località San Boticchio, 
ad Appignano di Macera¬ 
ta, ad Agello di San Severino 
Marche. Ovunque danni alle 
culture. Il fuoco ha anche de¬ 
vastato un capannone-deposito 
dell’azienda agricola « Serra 
di Gerace » in contrada Taver¬ 
na di S. Angelo di Alife. Di¬ 
strutti tremila quintali di pa¬ 
glia e fieno e le strutture del 
capannone. 

Anche se in queste ultime 
ore la situazione è legger¬ 
mente migliorata, numerosi 
incendi sono sempre in cor¬ 
so anche in Toscana. Nel¬ 
la provincia di Firenze, vi¬ 
gili, militari, guardie foresta¬ 
li e volontari sono all’opera 
nelle località « Monte Albano »," 
« Cerreto Guidi » e « San Po¬ 
lo». Un grosso incendio sta 
divampando a Monte Luco, in 
provincia di Siena, ove le 
fiamme minacciano anche al¬ 
cune villette e case coloniche, 
li ripetitore tv di Prato è sta¬ 
to danneggiato da un incendio 
divampato nel bosco circostan¬ 
te. Si sta lavorando per riat¬ 
tivarlo. Vaste zone boschive 
sono in fiamme anche a Prata 
di Grosseto, a Gragnana, a 
Pontremoli di Massa Carrara 
e nelle colline di « Vallebene¬ 
detta» di Livorno. 


Aereo libico 

.. . .» 

a Fiumicino 

* 

Atterraggio 
d'emergenza 
per un falso 
allarme 


« Questo aereo esploderà 
poco dopo essere ripartito da 
Roma » — ha detto iin passeg¬ 
gero al comandante e in se¬ 
guito a questa minaccia il DC9 
delle linee aeree libiche in 
volo da Londra a Tripoli, at¬ 
traverso Roma, è stato co¬ 
stretto ad un atterraggio di 
emergenza all’aeroporto di 
Fiumicino. Qui, però, nono¬ 
stante le minuziose ricerche 
non è stato trovato alcun or¬ 
digno esplosivo. Dopo circa 
due ore il jet è ripartito ed è 
atterrato a Tripoli nella se¬ 
rata di Ieri. 

L’uomo che ha dato il falso 
allarme è stato identificato 
per Fathi Abdul Karim. di 25 
anni, cittadino libico. Subito 
dopo lo scalo forzato all’ae¬ 
roporto romano, egli è scom¬ 
parso dalla cabina del jet. I 
poliziotti saliti a bordo lo han¬ 
no trovato chiuso nella toi¬ 
lette del velivolo. Con voce 
rotta dall’emozione, ha chiesto 
di parlare con qualcuno dei 
servizi di sicurezza. Poi ha 
cominciato a farneticare di¬ 
cendo che il mondo Intero cer¬ 
cava di assassinarlo. Sono ap¬ 
parse subito chiare le sue 
precarie condizioni psichiche, 
comunque la polizia ha egual¬ 
mente effettuato una perquisi¬ 
zione a bordo, con esito nega¬ 
tivo. Il DC9 è ripartito verso 
le 19.30 con a bordo Karim 
affidato al comandante il qua¬ 
le gli ha posto accanto uno 
steward. 


Migliorano 
le condizioni 
di re Gusfavo 

STOCCOLMA. 22. 

A 48 ore di distanza dal¬ 
l’Intervento chirurgico subito 
da re Gustavo Adolfo di Sve¬ 
zia, le condizioni di quest’ul¬ 
timo vengono giudicate sod¬ 
disfacenti. 

Un bollettino reso noto sta¬ 
mani dal medico del sovra¬ 
no, dottor Gunnar Bjoerck, 
afferma che il paziente ha 
trascorso una notte tranquil¬ 
la 
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Narratori italiani: Malerba 

Il sesso 
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forte 


le paradossali avventure del «Protagonista» che in 
questo romanzo svolge la funzione di un radicale anta¬ 
gonismo contro ogni forma di condizionamento, simbo¬ 
leggiano l'odissea dell'uomo alla ricerca dell'identità 


LUIGI MALERBA, « Il pro¬ 
tagonista », Bompiani, pp. 
193. L. 3.009. 

i 

, « Pare che a torto l’omo 

, si vergogni di nominarlo »: 

queste parole di Leonardo da 
s Vinci con cui la fascetta edi¬ 
toriale presenta il nuovo ro¬ 
manzo di Luigi Malerba « 11 
Protagonista » danno la prima 
immediata esplicitazione del 
senso del libro. E non tanto 
perché rivelano l’essenza del 
« Protagonista », quanto invece 
perché sottolineano il dato 
storico permanente della cen¬ 
sura nei rapporti umani di 
comunicazione. Non si stenta, 
così, a capire che, nel roman¬ 
zo, il « Protagonista » svolge 
la funzione di un radicale 
antagonismo contro ogni for¬ 
ma di condizionamento e che 
il comico rosario delle sue pa¬ 
radossali avventure è una spe¬ 
cie di odissea dell’uomo di 
oggi per il difficile ritrova¬ 
mento della propria identità. 
Il « Protagonista », difatti, 
« stanco di fare il carbonaro », 
decide di uscire all’aperto e 
ostenta la volontà di «spas¬ 
seggiare» liberamente per le 
vie di Roma. Il primo atto 
di autonomia deve compierlo 
nei confronti dello stesso suo 
« Capoccia », che presume lui 
pure di poterlo trattare da 
« schiavo ». Ma se l’attività 
del «Capoccia » è quella di 
« pensare», il «Protagonista» 
è «il vero mezzo per comu¬ 
nicare». Di qui, il suo peren¬ 
torio, orgoglioso autorico¬ 
noscimento: « Io sono il Cen¬ 
tro Vitale Generatore, cioè so¬ 
no il Protagonista, l’individuo, 
la Persona. Sono io che rap¬ 
presento l’Uomo ». Perciò, ag- 
. giunge, « alla fine sono io che 
prevalgo. Quando parlo parlo 
a nome di tutto il corpo uma¬ 
no, i piedi la pancia le gam¬ 
be le mani compresa la testa 
con i suoi pensieri ». 

Se si bada a questo capo- 
volgimento, la dimensione di 
superficie del libro tutta in 
chiave erotica mostra il suo 
vero risvolto in un’operazio¬ 
ne ludica di ricerca che si 
attua anzitutto a livello del 
linguaggio. 

Già nell’esordio, l’autore sot¬ 
topone a corrosione ironica 
l’abuso del linguaggio figura¬ 
to («La tana non è una ta¬ 
na. E’ un appartamento», ecc.) 
in cui si annidano le trap¬ 
pole del pensiero, cioè i tabù 
sociali di ieri e di oggi. 

La metafora non è rifiuta¬ 
ta, ma con un procedimento 
tipico dell’etimologia popolate, 
in essa è ridotta al massimo 
la distanza tra la parola-vei¬ 
colo (tana) e parola-contenu¬ 
to (casa). Subisce, cosi, una 
perdita di tensione perché le 
vien meno lo shock della sor¬ 
presa, e tuttavia mantiene in¬ 
tatta la sua incidenza emoti¬ 
va, solo che questa ha un ef¬ 
fetto rassicurante, non provo¬ 
ca incertezza o paura, bensì 
il libero e divertito compiaci¬ 
mento che suole comportare 
ogni atto di riconoscimento 
del reale. Un'eguale funzione 
di abolizione di ogni distanza 
. e di riduzione di ogni espe¬ 
rienza al comune quotidiano, 
svolge la similitudine, con cui 
il linguaggio — nel romanzo — 

- compie in modo vistoso azio- 
’ ni ricognitive su se stesse 
prima ancora che sul reale 

■ e si propone e si attua co¬ 
me pratica di una comunica¬ 
zione liberante. 

• In ogni caso, per la funzio¬ 
ne emotiva che Malerba le 
assegna, la parola diventa cen- 
. tro di insieme di espansione 
e di attrazione per un attra¬ 
versamento Conoscitivo del 
mondo e un accostamento 
umoristico ai tabù che han- 

■ no condizionato e condiziona¬ 
no il comportamento sociale. 
Attraverso la parola, però, il 


I lo determinano e gli danno 
1 concretezza ed efficacia. 

In rapporto alla paradossa¬ 
lità e inconsistenza dei 
« fatti ». la parola per un ver¬ 
so si scatena e, poi, rifluisce 
quasi per un interrogatorio 
del linguaggio in se stesso, 
o meglio per una riflessione 
su se stessa della letteratura 
(che non è capace di aprire 
nuovi spazi di ricerca); Del¬ 
l’altro, si concentra, si selezio¬ 
na, si puntualizza al fine di 
riportare il « mistero » della 
esistenza, l’assoluto, la morte 
(quindi anche la letteratura) 
nell’esperienza quotidiana, nel¬ 
la concretezza della individua¬ 
lità. 

In questo duplice movimen¬ 
to — apparentemente divari¬ 
cato, in realtà convergente — 
è il carattere di comicità del¬ 
la parola: uria comicità che 
essa pare attingi dalla sua ap¬ 
parente gratuità, mentre In¬ 
vece le deriva dalla partico¬ 
lare situazione in cui divie¬ 
ne operante (come nell’epi¬ 
sodio degli « Eggregori »). 

La parola viene cosi libe¬ 
rata dalla tirannia del pen¬ 
siero e dei tabù di cui esso 
è portatore. Anzi, ritrova in¬ 
teramente la sua efficacia e 
si afferma come gesto neces¬ 
sario a rifondare — in senso 
laico e moderno — la stessa 
libertà della persona, prima 
di tutto come vitalità bio-fi¬ 
siologica, come presenza cor¬ 
porea. Con la parola che si 
fa gesto, è tutto il linguag¬ 
gio che si corporeizza. nel sen¬ 
so che diventa esso stesso 
una funzione fisiologica (da 
cui viene naturalmente espun¬ 
to ogni minimo segno di con¬ 
dizionamento). Per questo, 
nelle scatenate divertenti peri¬ 
pezie del «Protagonista», ol¬ 
tre che un processo di og¬ 
gettivazione dell’io, si può leg¬ 
gere la proposta di un atteg¬ 
giamento totalizzante e alter¬ 
nativo della realtà. 

Armando La Torre 



CAPUA ANTICA 

AA. VV., « Il centro antico dì Capua », Marsilio, pp. 136, 

L. 10.000 

(s.p.) 11 centro internazionale di studi per la conservazione ed 
il restauro dei monumenti, ideato in territorio italiano dall’UNE- 
SCO allo scopo di affrontare e promuovere ricerche sugli antichi 
centri urbani, indice ogni anno dei corsi nei quali viene affron¬ 
tato uno specifico caso di ristrutturazione. E’ stato così presen¬ 
tato un complesso lavoro eseguito dagli architetti Ingrid Brack, 
Paolo Giuliani. Cristian Moisescu sull’antico centro di Capua, 
teso a porre le basi di un’attenta analisi dei valori storici, sociali, 
ed economici da cui partire per una razionale pianificazione e 
riorganizzazione del territorio in questione. L’area capuana, in¬ 
fatti, non sfugge alla generale regola di tutte le preesistenze sto¬ 
riche. degradate da una parte da una pessima manutenzione e 
da un usa assolutamente irrazionale et! ascientifico, e compresse 
dall’altra dalla speculazione sulle aree edilizie, cinicamente sorda 
ad ogni possibile rispetto ed attenzione verso di esse. 

L’ipotesi allora dei tre ricercatori si muove proprio all'interno 
di tali problemi, cercando innanzi tutto di individuare precisi 
parametri di lettura partendo dalla valutazione dei valori terri¬ 
toriali sino alla individuazione di tutti i termini tipologici urbani 
ed edilizi. . 

Nella foto: caos stradale in via Appia. 


Antologia per un dibattito sul futurismo 

La sfida di Marinetti 

Il quadro d'insieme che si ricava dalla lettura del volume testimonia come ci si 
muova ormai sul piano di un'impegnata ricostruzione critica del movimento 


« Per conoscere Marinetti e 
il futurismo », a cura di L. 
De Maria. Mondadori, pp. 
•482. L. 1200. 

Con questa antologia, va su¬ 
bito detto, si confermano le 
ragioni della rinnovata ala¬ 
crità che il dibattito sul fu¬ 
turismo conosce da qualche 
tempo a questa parte: né si 
dimentichi, sullo sfondo, l’in¬ 
tensa circolazione che torna¬ 
no ad avere i temi dello spe¬ 
rimentalismo letterario. li vo¬ 
lume è articolato m quattro 
sezioni, dedicate ai manife¬ 
sti, ad altri documenti e po¬ 
lemiche, e a una esemplifica¬ 
zione essenziale dei testi crea¬ 
tivi: il quadro d’insieme sta 
appunto a testimoniare come 
ci si muova ormai, al di là 
delle approssimazioni emoti¬ 
ve, sul piano di un'impegnata 
ricostruzione critica del mo¬ 
vimento; e in questa prospet¬ 
tiva si iscrive, con apprezza¬ 
bile equilibrio, il discorso in¬ 
troduttivo del De Maria (che 
segue peraltro linee già col¬ 
laudate nei suoi lavori prece¬ 
denti). 

II primo dato che colpisce 


vero centro di espansione e i nell'atteggiamentn di Marinet 


di attrazione metaforica è il 
corpo umano e, per esso, il 
« Protagonista » che tutto lo 
rappresenta: « Io sono l’Anten¬ 
na che trasmette e riceve ». 

Le sue avventure pare ten- 
’ dano ad organizzarsi in una 
« storia », in realtà non hanno 
altra consistenza che quella di 
ghiribizzi della fantasia: la lo¬ 
ro paradossalità è quella stes¬ 
sa della condizione umana, 
quando si consuma a vuoto», 
e «allora è il Nulla che pre¬ 
vale ». 

I fatti non hanno valore 
di simbolo e non costituisco¬ 
no neppure la trama del ro¬ 
manzo: il « Protagonista » mn 
fa che ripetere che la «de- 
‘ scrizione » delle vicende Io an 
noia. La descrizione è la Im¬ 
balsamazione dei fatti, men¬ 
tre il «Protagonista» tende ad 
affermarsi proprio come ne¬ 
gazione della morte, co¬ 
me « principio vitale del’a 


ti è la sfida al lettore: «al 
pubblico ostile non doman¬ 
diamo che di essere fischia¬ 
ti »; contemporaneamente, e- 
gli fa del futurismo una mac¬ 
china di auto-propaganda. 
un'« organizzazione di pubbli- 
! cita» (come commenta Go- 
; betti), attraverso un uso em- 
; brionale ma altamente spre- 
I giudicato delle tecniche di per- 
! suasione di massa. Al fondo 
1 di questa polarità va ricono¬ 
sciuto un fattore decisivo: 
un'acuta coscienza della di¬ 
sgregazione che investe il tes¬ 
suto sociale e istituzionale 
del paese, e del distacco fra 
ceti intellettuali e classi diri¬ 
genti. Non a caso Marinetti 
abbandona la poetica del sim¬ 
bolismo solo dopo essersi tra¬ 
sferito in Italia: c'è qualcosa 
di più in questo passaggio, 
che non una semplice matu¬ 
razione individuale. Il muta¬ 
mento di strutture economi- 


carcere sugli equivoci da cui 
il movimento non ha saputo 
liberarsi. Quella miscela di 
aggressività e di suggestione 
nei confronti del pubblico 
configura infatti un esito ben 
preciso. Lungi dal modifica¬ 
re il mercato culturale (o dal 
sottrarvisi, come sarà pro¬ 
prio di altre avanguardie). Io 
intento esplicito è di impa¬ 
dronirsene con la manipola¬ 
zione terroristica: in sostan¬ 
za l’intellettuale assume vo¬ 
lontaristicamente un ruolo 
demiurgico, reagisce dilatan¬ 
do iperbolicamente le proprie 
ambizioni d’iniziativa sui vuo¬ 
ti che si vengono aprendo fra 
società civile e società poli¬ 
tica. 

Ora, ciò che più conta è lo 
aspetto complementare a que¬ 
sta proiezione dell’« artista al 
potere ». La spia sta nell'aspi¬ 
razione prometeica a costrui¬ 
re un « ponte tra la parola e 
l’oggetto reale », a fare della 
opera un equivalente del mon¬ 
do: con questo, vale a dire. 
Marinetti regredisce vistosa¬ 
mente dalia socialità a un vi¬ 
talismo esasperato e ossessi¬ 
vo. a una naturalità metafi¬ 
sica che travolge ogni media¬ 
zione interumana. In questo 
il futurismo si distingue dal¬ 
le sperimentazioni che segui¬ 
ranno: celebrando i suoi ri¬ 
tuali cosmici, esso non fa che 
prolungare nel presente il di- 
sfacimento del positivismo. 
Nè si tratta di un fallimen¬ 
to solo ideologico, ma pro¬ 
prio e anzitutto letterario: 
ogni volta che viene investi¬ 
ta da questa regressione, la 
pagina si trasforma nel cimi¬ 
tero di una sensibilità cieca, 
r le « anticipazioni » si pietri¬ 


ficano nella stessa iperbole 
che le fonda. Ciò spiega co¬ 
me si possano preferire alle 
opere realizzate i manifesti 
programmatici, o come il pa- 
roliberismo di Sortici, accom¬ 
pagnato da una sua lucidi¬ 
tà arida e loica, risulti assai 
più incisivo di quello mari- 
nettiano: destinato, in ultima 
analisi, a dissolversi in quel 
passato di cui attesta il tra¬ 
monto. 

Franco Brioschi 


Storia d’Europa 
1871-1919 

E.V. TARLE, « Storia d'Eu¬ 
ropa (1871-1919) », Editori 
Riuniti, pp. 535, L. 2000. 

(Mario Ronchi). — Questa 
opera di alta divulgazione 
scientifica dello storico sovie¬ 
tico Tarle, già nota anche ai 
lettori italiani e che viene 
ora ripubblicata, ha veramen¬ 
te « resistito al tempo », an¬ 
che se. com’è ovvio, a distan¬ 
za di quasi mezzo secolo da 
quando venne concepita e 
scritta (la prima edizione ri¬ 
saie ai 1927) è mutata la pro¬ 
spettiva con cui si guarda al 
periodo che si conclude con 
la prima guerra mondiale, so¬ 
no progrediti le ricerche e 
gli studi. Essa si fa tuttavia 
apprezzare pienamente anco¬ 
ra nella sua limpida narrazio¬ 
ne. neU'anaiisi rigorosa della 
lotta fra i grandi Stati del¬ 
l’Europa occidentale per l’e¬ 
gemonia e nella vivace carat¬ 
terizzazione dei personaggi di j 
maggiore rilievo storico. i 


L’IMPERIALISMO USA NEL VIETNAM 

Verità e menzogne 
sulla sporca guerra 

1 particolari delia colossale macchina militare e politica americana rivelali da 
Daniel Ellsberg che fu per oltre un decennio collaboratore di Nixon 

DANIEL ELLSBERG, «Vietnam, verità e menzogna». Garzanti, pp. 346, L. 4.500. 

Ellsberg è stato uno degl) americani che maggiormente ha contribuito a far pendere dalla 
parte della prima il contrasto tra verità e menzogna sulla guerra nel Vietnam. E lo ha fatto, 
con la pubblicazione dei documenti segreti del Pentagono, nello stesso spirito scientifico con 

il quale per oltre un decennio lui contribuito, in qualità di ricercatore della « Rand corpora¬ 
tion » e di collaboratore del governo, a determinare le sorti dell’intervento americano in 
Indocina. Se due armi fa aprì 


in libreria 


Cos’è la psichiatria 


l’archivio del ministero della 
difesa di Washington, con 
questo libro Ellsberg ha aper¬ 
to il proprio archivio perso¬ 
nale, aggiungendo una quanti¬ 
tà notevole di particolari visti 
dall’iM/erMO della colossale 
macchina militare e polìtica 
americana. 

Fra questi particolari figu¬ 
rano frasi di Nixon (ovvia¬ 
mente pronunciate in privato) 
come questa sulle « elezioni » 
nelle zone saigonesi: «Ah, cer¬ 
to, elezioni oneste, sì, oneste, 
benissimo, purché si vinca¬ 
no ». Figurano riconsiderazio¬ 
ni sugli « incidenti del golfo 
del Tonchino» che dettero il 
via ai primi bombardamenti 
aerei contro H Nord Vietnam. 
Allora Ellsberg lavorava al 
Pentagono e racconta: « Sta¬ 
vo leggendo i cablogrammi 
(che giungevano dalle navi 
nel golfo del Tonchino: ndr) 
e tutti avevano un tono molto 
drammatico: ”cl sono passa¬ 
ti accanto poco fa cinque silu¬ 
ri ", e poco dopo: *’ ora siamo 
a undici, a quattordici” e si 
arrivò, credo, a oltre una ven¬ 
tina. Ci immaginavamo un 
mare pieno di siluri, quando 
c-cco il famoso cablogramma...: 
"Sospendete tutto. Pare si 
tratti di echi sonar della no¬ 
stra stessa scia e di interfe¬ 
renze radar, per cui è possibi¬ 
le che non ci siano stati silu¬ 
ri o forse non più d’uno” ». 
Nonostante questo Johnson 
decise di estendere la guerra. 
Oppure — per tornare a tem¬ 
pi più recenti — vengono av¬ 
valorate importanti valutazio¬ 
ni. Nel ’70 « i funzionari del 
governo smantellarono grada¬ 
tamente 1* "intesa" di Johnson 
dei 1968, che aveva posto se¬ 
veri limiti alla giustificazione 
di tali attacchi (le incursioni 
contro il Nord Vietnam defi¬ 
nite come «reazioni protetti¬ 
ve »; ndr). Infine, nell’intervi¬ 
sta televisiva alla stampa del 5 
gennaio 1971, il presidente ab¬ 
bandonò praticamente tale 
"intesa” ». 

Le citazioni potrebbero con¬ 
tinuare a lungo; in ogni pagi¬ 
na viene posto in rilievo un 
particolare, un fatto il più 
delle volte poco conosciuto, 
che compone il mosaico della 
verità sulla conduzione della 
guerra americana in Vietnam. 
Certo, si tratta di una verità 
nota. Ciò che due anni fa i 
lettori del New York Times 
trovarono sui documenti del 
Pentagono che il quotidiano 
aveva pubblicato, era già noto 
ai lettori del Nhandan. Ma la 
ragione per cui Ellsberg è tor¬ 
nato sull’argomento con que¬ 
ste libro sembra sia dettata 
dall’esigenza, ancora presente, 
di eliminare un equivoco di 
fondo: cioè i differenti gover¬ 
ni americani, cominciando da 
quello di Kennedy fino all’at¬ 
tuale di Nixon (ed il discorso 
non è stato interrotto dalla 
firma degli accordi di pace 
sul Vietnam e sul Laos), non 
si sono trovati di fronte a 
scelte obbligate o determinate 
da scelte precedenti; e che, 
quindi, se all’origine dell’im¬ 
pegno in Indocina furono le 
valutazioni di Truman e di 
Dulles, in seguito Eisenhower. 
Kennedy, Johnson e Nixon 
avrebbero potuto uscire age¬ 
volmente dalla spirale della 
guerra, invece di alimentarla 
ir. continuazione. La cessazio¬ 
ne del conflitto risiedeva nella 
volontà politica di giungere 
ad un compromesso; questa 
soiontà — afferma Ellsberg — 
è stata in continuazione solle¬ 
citata dalle analisi e dalie va¬ 
lutazioni di esperti e ricerca¬ 
tori. fra cui dello stesso au¬ 
tore del libro, che per lungo 
tempo fu un addetto ai lavo¬ 
ri. Proprio in questa parteci¬ 
pazione di Ellsberg alla guer¬ 
ra sta l’interesse della conclu¬ 
sione cui si giunge. Del resto 
Ellsberg vi è arrivato dopo un 
lungo travaglio di riconsidera¬ 
zione, non certo morale, ma 
politica, conoscendo perfetta¬ 
mente tutte le verità e tutte 
le menzogne. 

Renzo Foa 


ARCHITETTURA 


generazione ». La « storia » del j che e civili vissuto dai] Euro¬ 
romanzo non coincide, perciò, t P 3 contemporanea provoca 
con l’accaduto, ma si proiet- i contraccolpi piu vistosi neila 
ta oltre dì esvj. verso l'ac- realtà nazionale, g;a affetta 
cadere («vediamo se succede da antichi squilibri: come da 
qualcosa»). La « storia », cioè. un esperimento in vitro ri¬ 
consiste nella funzione del sulta più urgente ia liquida- 
«Protagonista», nel suo potè- zione della figura tradiziona- 
re operativo che enuncia qua- te del letterato, e più accen- 
si il segno di una potenzia- ] tuata la consapevolezza tecni- 
le trascendenza, anzi la deter- 1 c® dei nuovi strumenti espres- 
minazione di una volontà di I s ' v ’i- s ^ a * elemento au- 
assoluto. j tenticamente rivoluzionario 

Ma, il senso della « storia » del futurismo, 
è che l’unità trascendentale Ad esso si rivolge, infatti, la 
non si può trovarla fuori di attenzione di Gramsci: «l fu 
sé. La ricerca delia propria turisti, nel loro campo, nel 
identità non passa attraverso campo della cultura, sono ri- 
. gli atti del pensiero, bensì nel- voluzionari; in questo cam- 
la operatività pratica. Il « Ca- < po, come opera creativa, e 
poccia » assume credibilità probabile che la classe ope- 
non quando chiacchiera ma raia non riuscirà per molto 
■ allorché agisce. Nel primo ca- tempo a fare di più di quan- 
so, le parole seguono c subi- to hanno fatto i futuristi ». 
Econo l'estravaganza del pen- Accanto a questo passo, che 
siero e perciò lo allontana- compare sull’«Ordine nuovo» 
no da sé, gli tolgono Tener- nel gennaio del '21 il De Ma¬ 
gia vitale: nei secondo, le pa- ria avrebbe tuttavia potuto 
. role controllano, organizzano. ricordare anche le considera- 
modificano il pensiero, anzi zioni svolte nei quaderni dal 


MANFREDO TAFURI, ■ Pro¬ 
getto e utopia », Laterza, pp. 
170. L. 1000. 

L'osservazione delTintero ci¬ 
clo dell'architettura moderna, 
nata aU’intemo delle esigenze 
di sviluppo dell’assetto capila 
listi co borghese, e che avreb 
be configurato nell’intero arco 
storico di crescita della so¬ 
cietà industriale forme e si¬ 
gnificati delle strutture urbane 
quali momenti fondamentali 
nel l'organizzazione del « pro¬ 
getto» del capitale, pone nel¬ 
l’attuale situazione precise ri¬ 
chieste di più approfondite 
analisi delle premesse e dei 
risultati. Questo dtimo saggio 
di Manfredo Tafuri, ampliato 
da un suo stesso articolo ap¬ 
parso sulla rivista «Contro- 
piano » nel '69 dal titolo « Cri¬ 
tica per un’ideologia architet¬ 
tonica», vuole oggi riesami¬ 
nare 1 compiti affrontati dal 
movimento moderno. Impo¬ 
stando il problema alla luce 
di una rigorosa lettura sto¬ 


rico-dialettica. 

li motivo è di fare ragione 
dei miti e degli equivoci che 
sì sono creati criticamente dal 
dopoguerra e dalia ricostru¬ 
zione in poi, quando un'intera 
generazione di architetti e ur¬ 
banisti ha pensato di risol¬ 
vere, forse troppo facilmente, 
la complessità del compito 
storico attraverso i ruoli ed i 
significati dell'operazione ur- 
banistico-architettonica. 

E tanto più oggi si pone 
come necessaria questa rilet¬ 
tura, in un momento in cui 
sembra disperatamente crol¬ 
lare ogni fiducia nel compito 
disciplinare considerato ormai 
estraneo, se non addirittura 
mistificante, ad ogni corretta 
impostazione ideologico poli¬ 
tica, essendo comunque chiari 
i legami di questo alla lo¬ 
gica interna allo sviluppo ca¬ 
pitalistico. Il problema non è 
nuovo, e già ampiamente è 
stata chiarita la natura dei 
rapporti tra tutta l’architet¬ 
tura moderna — il grande 


programma che alia base di 
questa si era posto — e l’or¬ 
ganizzazione del capitale, co¬ 
me ideologia ed utopìa con¬ 
corressero all’interno di tali 
rapporti come momenti di me¬ 
diazioni e di riassorbimento 
delle contraddizioni sociali del 
la struttura economico - pro¬ 
duttiva. 

Tafuri pone in sostanza un 
complesso di problemi di 
drammatica attualità, laddove 
oggi il confronto tra lotta po¬ 
litica e organizzazione storica 
del capitale, razionalizzata 
nell'ideologia ormai svelata ed 
insostenibile del « piano », co¬ 
stringe, al di là di ogni mi¬ 
stificante operatività, a ne¬ 
cessarie correzioni di natura 
critica e metodologica. Solo 
in questo modo è forse supe¬ 
rabile Yimpasse che divide il 
ruolo e le finalità del pensiero 
architettonico dai valori poli¬ 
tici e sociali ai quali esso si 
riferisce. 

Alessandro Pagliaro 


PER I RAGAZZI 


La giusta lotta del 
contadino sudvietnamita 


HERBERT PLATE, « Il fu¬ 
cile nella risaia », Giunti, 
pp. 175, L. 1800. 

(r.f.) — La famiglia conta¬ 
dina del vecchio Ho è la prin¬ 
cipale protagonista di questo 
romanzo per ragazzi pubbli¬ 
cato nel 1966 nella Germania 
occidentale ed ambientato in 
un villaggio sud-vietnamita al¬ 
l’inizio della guerra di aggres¬ 
sione americana. 

In un linguaggio chiaro e 
semplice l’autore spiega al 
pubblico giovanile cui si ri¬ 
volge i caratteri principali del¬ 
la guerra attraverso le figure 
dei personaggi. Il vecchio Ho. 
legato alla terra che non gli 
appartiene, è un saggio che 
rifiuta di comprendere la real¬ 
tà terribile e che verrà uc¬ 
ciso dagli americani per es¬ 
sersi rifiutato, in nome della 
solidarietà familiare, di rivela¬ 
re il punto della foresta do¬ 
ve giace ferito il figlio Tin, 
divenuto un eroe partigiano. 
Un altro figlio. Tao, arruola¬ 
tosi nelle file regolari perché 
alla ricerca di una vita co¬ 
moda e più agiata di quella 
nel villaggio trova la morte 


durante una operazione di ra¬ 
strellamento e spira nella sua 
stessa capanna. 

La terza figlia, Li, scompa¬ 
re subito dal romanzo, porta¬ 
ta via dal feudatario Liu Lang 
divenuto generale filo-america¬ 
no e a sua volta ucciso in 
una imboscata. Ci sono poi 
gli ufficiali americani, con l 
loro vuoti discorsi sulla liber¬ 
tà, che distruggono le risaie 
con i prodotti chimici e bom¬ 
bardano il villaggio. C’è la lot¬ 
ta per il riso. E ci sono gli 
altri contadini, ognuno con 
un proprio destino, come il 
villaggio più volte distrutto e 
smembrato nei suoi abitanti. 

La guerra viene così fuori 
con semplicità e chiarezza in 
tutti i suoi aspetti, politici, 
sociali ed individuali, nei pro¬ 
blemi che sorgono nei compa¬ 
gni e nei familiari del vecchio 
Ho; viene fuori in tutta la 
sua drammaticità e violenza 
e in modo particolarmente 
giusto: cioè la difesa da par¬ 
te dei contadini della propria 
vita contro lo straniero e con¬ 
tro il feudatario che lo serve, 
sperando di conservare 1 pro¬ 
pri vantaggi. 


FRANCO BASAGLIA, «Che 

co$'è la psichiatria », Einau¬ 
di, pp. 284, L. 1GO0. 

(G.P. Lombardo) — Il libro, 
riguardante l’esperienza di un 
gruppo di medici dell’Ospe¬ 
dale Psichiatrico di Gorizia, fu 
pubblicato per ia prima volta 
nel 1967 a cura delTAmmini- 
strazione provinciale di Par¬ 
ma. A distanza di sei anni 
questa seconda edizione ci of¬ 
fre l’opportunità di valutare 
a posteriori l’enorme signifi¬ 
cato di rottura della psichia¬ 
tria antistituzionale. 

L’aspetto unicamente custo- 
dialistico e repressivo della 
realtà manicomiale sembra 
essere ormai un fatto scon¬ 
tato; esiste tuttavia un note¬ 
vole contrasto tra ciò che 
sembra acquisito a livello teo¬ 
rico e quella che è ancora 
la realtà dell’assistenza psi¬ 
chiatrica. Periodicamente or¬ 
mai sulla stampa si leggono 
inorriditi resoconti dell’abbru¬ 
timento fisico e mentale in 
cui sono tenuti « i malati di 
mente » internati nei nostri 
manicomi. In questi casi evi¬ 
dentemente non si discute 
più del valore terapeutico mi¬ 
nore o maggiore di certi isti¬ 
tuti ma delle responsabilità 
penali di un trattamento di 
questo tipo. 

Esistono evidentemente del¬ 
le forti resistenze ideologiche, 
politiche, economiche (l’as¬ 


sessore alla sanità della pro¬ 
vincia di Parma scrive ad 
esempio nella prefazione che 
le amministrazioni provincia¬ 
li sono preposte alla gestio¬ 
ne politica ed amministrati¬ 
va dei manicomi e sono quin¬ 
di — aggiungiamo noi — di¬ 
rettamente interessate al 
mantenimento della istituzio¬ 
nalizzazione); oltre a questo 
però sembra che manchino 
strutture e strumenti alterna¬ 
tivi da portare avanti e la 
volontà di porseli. 

Non siamo d’accordo per 
esempio con Basaglia quando 
afferma citando Sartre che co¬ 
me « per lottare contro la fa¬ 
me bisogna cambiare il si¬ 
stema politico ed economico », 
per potere curare il malato 
sostanzialmente occorra ca¬ 
povolgere il sistema che fi- 
no ad oggi lo ha escluso con 
la « sua » scienza psichiatri¬ 
ca; un tipo nuovo di scienza 
in questa realtà politica ag¬ 
giunge. «ammorbidirebbe sol¬ 
tanto le asperità» mantenen¬ 
do immutato il resto. 

C’è da chiedersi però se 
sia giusto rimandare mecca¬ 
nicamente tutto al ribaltamen¬ 
to del sistema politico e se 
non sia possibile cominciare 
già ad intaccarlo nella sua 
ideologia scientifica proponen¬ 
do elaborazioni teoriche e 
strutture terapeutiche alter- 
. native. 


Le tre tappe del neonato 


TESTI DI FILOSOFIA 


RENE' A. SPITZ, « Il primo 
anno di vita », Armando, pp. 
395. L. 5000. 

(Vincenzo Pedicino). Il vo¬ 
lume è suddiviso in tre parti: 
la prima, svolta in 42 pagine, 
riservata alla puntualizzazio¬ 
ne degli elementi lessicali e 
alla illustrazione dei criteri 
metodologici usati dall’A. 

La seconda parte — ia più 
ampia — è dedicata all'esame 
dì quelli che, secondo lo 
Spitz, rappresentano i tre sta¬ 
di della vita psichica neona¬ 
tale: stadio indifferenziato o 
preoggettuale; stadio del pre¬ 
cursore dell’ oggetto; stadio 
dell’oggetto libidico propria¬ 
mente detto. 

La terza parte riguarda la 
patologia delle relazioni og¬ 


gettuali. Per quanto riguarda 
queste ultime, dopo aver de¬ 
finito il concetto di « norma¬ 
lità ». TA. descrive alcune 
forme devianti dello sviluppo 
infantile (turbe psicotossiche; 
malattie di carenza emotiva) 
e analizza ì fattori qualitati¬ 
vi (relazioni madre-bambino 
scorrette) e quantitativi (rela¬ 
zioni madre-bambino insuf¬ 
ficienti) che possono determi¬ 
narli. 

Allo studio dello Spitz fa 
seguito un'Appendice, dovuta 
a W. Godfrey Cobliner, ri¬ 
guardante La scuola di psico¬ 
logia genetica e la psicoc»na- 
lisi. 

Chiudono il libro venti pa¬ 
gine di bibliografia, nonché 
un dettagliato indice anali¬ 
tico. 


Gli scritti 
giovanili 
di Hegel 


La Sicilia e i suoi poeti 


PROGETTO E UTOPIA 


, G.G.F. HEGEL, ■ Scrilfi teo 
logici giovanili », Guida cd., 
pp. XVI-560. L. 6900. 

GIUSEPPE BEDESCHI, «Po¬ 
litica e storia in Hegel », La- 

terza ed., pp. V-200. L. 2800. 

Grazie agli editori Guida, 
è finalmente disponibile in ita¬ 
liano l’edizione Noni degù 
scritti giovanili di Hegel, i co¬ 
siddetti «scritti teologici gio¬ 
vanili ». La raccolta compren¬ 
de gli scritti che vanno dal 
periodo di Tubinga a quello 
di Francoforte (1793-1800). Al 
periodo di Tubinga appartiene 
il primo frammento di Reli¬ 
gione popolare e cristianesi¬ 
mo. Al periodo di Berna gli 
altri quattro frammenti di Re¬ 
ligione popolare e cristiane¬ 
simo, la Vita di Gesù, La 
positività della religione cri¬ 
stiana. Al periodo di Franco- 
ione Lo spirito del cristiane¬ 
simo e il suo destino e il 
frammento di sistema. In ap¬ 
pendice, tutti gli abbozzi ai 
questi anni. In italiano erano 
già disponibili il frammento 
ai stsiema e il nlacimento 
del ltfUU ueila Positività della 
religione cristiana (clr. I prin¬ 
cipi di Hegel ai Enrico De 
Negri), la Vita di Gesù (stam¬ 
palo aa Laterza > c Lo spirito 
uet cristianesimo e il suo de¬ 
stino (stampato da Japadre). 
Le altre opere sono quindi ine¬ 
dite. 

Si è discusso a lungo sul- 
ropportunua ai chiamare «tea 
logici» gu sentii giovanili di 
Hegel, li uioio, ai cui e re¬ 
sponsabile Hermann Nohl, ri¬ 
sente aei clima delia « He- 
geiretnassance ». La edizione 
Nohl è del 1907. Due anni 
prima Dntney aveva puobli- 
cato la sua Stona delia gio¬ 
vinezza ai Hegel, mettendo in 
evidenza gli aspetti romantici 
e mistici del pensiero giova¬ 
nile hegeliano. L’edizione Nohi 
si presenta, da questo punto 
di vista, come una sistema¬ 
zione iilologica della tesi di 
Dntney. Uno dei piu noti cn- 
uci della tesi di Dilthey e di 
Nohl, come è noto, e stato 
Lukacs, la cui monografia sul 
Giovane Hegel colloca il pen¬ 
siero giovanile hegeliano e, 
piu in particolare, ia nascita 
della dialettica, sullo sfondo 
dei « problemi della società 
capitalistica», come suona il 
titolo della seconda edizione. 

• E7 un fatto, che arrestarsi 
di fronte all'antitesi Hegel 
« teologo » - Hegel filosofo del¬ 
la società civile avrebbe si¬ 
gnificato chiudersi ad una rea¬ 
le interpretazione dei pensiero 
hegeliano. Gli studi più re¬ 
centi, infatti, hanno risolto il 
problema — per dirla in una 
frase — recuperando l’inter¬ 
pretazione di Dilthey, ma con 
segno negativo. Il tema degli 
scritti giovanili hegeliani è 
quello della conciliazione di 
razionalità e sentimento, este¬ 
riorità e interiorità. Opponen¬ 
dosi al razionalismo astratto 
di Kant — espresso nella Re¬ 
ligione nei limiti della sem¬ 
plice ragione — Hegel critica 
tanto le religioni positive quan¬ 
to quelle del puro intelletto. 
Rifacendosi al modello della 


polis greca, la cui religione 
è l’espressione più pura della 
conciliazione di individuo e 
specie nell'organicità dello sta¬ 
to (lo « stato polipo », come 

10 chiamava Schiller), Hegel 
auspica una sintesi superiore 
in cui entrambi gli elementi 
(il soggettivo e Toggettivo, 
che sono sinonimi di individuo 
e specie, principio dell’intel¬ 
letto e principio della ragione) 
vengano conciliati. La storia 
umana è la storia del cam¬ 
mino verso tale conciliazione. 
Queste, grosso modo, le con¬ 
clusioni di Hegel intorno al 
1800. Come si vede, la dia¬ 
lettica è contenuta già tutta 
in queste formulazioni giova¬ 
nili. Il problema che si pone 
a questo punto agli interpreti 
è il seguente: la conciliazione, 
alla quale Hegel aspira, è rea¬ 
le o immaginaria? E il mo¬ 
vimento dialettico — cioè la 
teoria della mediazione —, 
che di questa conciliazione è 

11 principale strumento, è rea¬ 
le o apparente? La risposta 
migliore che si dà a questo 
interrogativo è che la media¬ 
zione è apparente, come quel¬ 
la delia teologia, ma nel senso 
specifico in cui tutta la mo¬ 
derna società civile, come di¬ 
ceva Marx, è teologica, «ce¬ 
leste », « cristiana » nell’acce¬ 
zione calvinistica o « monda- 
nizzata» del termine (si con¬ 
frontino gli studi di Weber, 
Troeltsch, Tawney, che rap¬ 
presentano degli sviluppi della 
tesi di Marx). La filosofìa di 
Hegel affonda dunque le sue 
radici nei problemi della so¬ 
cietà capitalistica, come ave¬ 
va visto bene Lukàcs, ma la 
dialettica è una soluzione ine¬ 
sistente. mistica, a teologica », 
delle sue lacerazioni. 

Una delle espressioni più 
concise e più documentate di 
questa tesi è il recente libro 
di Bedeschi, Politica e storia 
in Hegel. Il libro si propone, 
secondo le parole dell’autore, 
di «chiarire il rapporto che 
intercorre fra i contenuti po¬ 
litici del pensiero di Hegel e 
la sua concezione della filoso¬ 
fia e della dialettica storica ». 
Hegel condivide con Kant e 
con i fondatori deiTeconomia 
politica, Smith e Ricardo, la 
analisi della struttura della 
moderna società civile. 

Ma laddove Kant vedeva 
nella società civile già un 
vero e proprio stato, rispetto 
al quale Io stato di diritto 
non si pone come un'entità 
qualitativamente diversa, ma 
solo come garante dell’ordi¬ 
nato svolgersi delle transazio¬ 
ni commerciali; Hegel iden¬ 
tifica il principio della so¬ 
cietà civile con quello degli 
atomi, col « principio dell’in- 
telletto», coinvolgendo in un 
giudizio pesantemente negati¬ 
vo, come nota Bedeschi, tutta 
la rivoluzione francese. Il fine 
a cui deve tendere Io stato, 
secondo Hegel, è esattamente 
l'opposto: la ricomposizione 
di indivìduo e specie nell’eti¬ 
cità dello stato, salvando però 
il principio delTindividualità, 
che rappresenta la forza dei 
tempi moderni. 

Luciano Albanese 


« Anfigruppo 73 ». Antologia 
presentala e coordinata da 
Santo Cali, introduzione di 
Vincenzo de Maria. Coope- 
tiva operatori grafici, Giu¬ 
seppe di Maria Editore, vo- 
■' lume I, pp. 255+CLXI, volu¬ 
me II. pp. 734. S.I.P. 

(Antonio Sacca). Sarebbe, 
riteniamo, poco indicativo sot¬ 
tolineare il valore di taluni 
poeti presenti in questa smi¬ 
surata antologia (Rolando 
Certa. Nat Scammacca, Gian¬ 
ni Diecidue. Vanni Ronsisval- 
Ie, Crescenzio Cane. Salvato¬ 
re Giubilato, Cesare Zavatti- 
ni, Roberto Roversi, Giusep¬ 
pe Zagarrio, Lawrence Fer- 
linghetti. Nicola di Maio. Pie¬ 
tro Tcrminelli. Danilo Dolci, 
tra i molti altri), trattandosi 
di scrittori in buona parte no¬ 


ti delle cui caratteristiche è 
impossibile dar cenno in bre¬ 
ve spazio. Per altro il merito 
di questa antologia sta pro¬ 
prio nella sua ciclopicità d’in¬ 
sieme, nell'essere epopea di 
intensissima vita culturale e 
di passione ideologica. Poesie, 
ritagli di giornali, manifesti 
murali, brevi biografie, dise¬ 
gni, lettere, professioni di fe¬ 
de, dispute; ci rendono come 
in un capillare e drammatico 
romanzo le vicende politiche, 
sociali, artistiche della Sici¬ 
lia; un romanzo di cui i poe¬ 
ti raccolti finiscono con l’es¬ 
sere personaggi. Una esem¬ 
plare indicazione di cultura 
regionale, quindi, e senza al¬ 
cun provincialismo, piuttosto 
con attenta riflessione sul 
proprio "luogo”. 


Cattivo rendimento 


C. BURLEIGH WELLING¬ 
TON-JEAN WELLINGTON, 
■ Cattivo rendimento », La 
Nuova Italia, pp. 141, L. 1400 

(Elena Sonnino). « Unde- 
rachievement » è un neologi¬ 
smo recente nelTambito del 
vocabolario americano. 

Sebbene non esista in ita¬ 
liano il termine corrisponden¬ 
te, questo non significa cer¬ 
to che non si verifichi da noi. 
e per di più in maniera as¬ 
sai grave, la situazione ana¬ 
loga. 

Underachiever è infatti un 
ragazzo il cui rendimento è 
scarso a dispetto di elevate 
potenzialità di base. Si trat¬ 
ta insomma di quegli studen¬ 
ti di cui gli insegnanti soglio¬ 
no dire: « potrebbe fare di 
più..., se solo si impegnasse ». 

Gli Wellington, in base ai 
risultati di varie ricerche ed 


all’esposizione dettagliata e 
minuziosa di alcuni casi par¬ 
ticolari, tentano di individua¬ 
re le caratteristiche comuni 
a questa categoria di studenti, 
considerando i fattori della 
personalità come l’elemento 
determinante dell’underachie- 
vement. 

Nonostante tale modo di 
accostarsi al problema sia 
piuttosto riduttivo, in quan¬ 
to oggi « il problema degli 
underachievers si pone in ter¬ 
mini essenzialmente di pro¬ 
blematica socio-politica » ci 
sembra che un'attenta lettu¬ 
ra del libro possa comunque 
risultare utile ad insegnanti 
e genitori al fine di individua¬ 
re almeno quelle, fra le cau¬ 
se dell'insuccesso scolastico, 
che sono più strettamente le¬ 
gate ai fattori della persona¬ 
lità. 


Teorie sul plusvalore 


KARL MARX, Teorie sul plu¬ 
svalore, voi, II, Editori Riu¬ 
niti, pp. 646. L. 6000. 

(Guido Bolaffi). II tan¬ 
to atteso II volume del¬ 
la edizione critica delle 
« Teorie sul plusvalore » è ap¬ 
parso in questi giorni a cura 
di L. Perini: esso fa segui¬ 
to a distanza di più di dodi¬ 
ci anni al primo volume splen¬ 
didamente curato da G. Gior- 
gietti. Come è noto il lettore 
italiano dispone sin dal 1955 
nei tipi Einaudi sotto il ti¬ 
tolo di «Storia delle dottri¬ 
ne economiche » dell’edizione 
completa delle « Theorìen 
ùber den Mehrwert» condot¬ 
ta però secondo il testo che 
K. Kautsky pubblicò tra il 


1905 e il 1910. Anziché atte¬ 
nersi ai manoscritti lasciati da 
Marx, Kautsky ordinò arbi¬ 
trariamente tutta la materia 
secondo un ordine puramente 
cronologico e presuntamente 
« sistematico ». E’ evidente che 
la scorrettezza di Kautsky 
non è puramente filologica 
ma rivela l’ottica con cui 
Kautsky e la II Internaziona¬ 
le lessero Marx (cfr. per tutto 
ciò e in particolare per il pro¬ 
blema della connessione tra 
logica e storia nel IV voi. del 
Capitale la ricordata introdu¬ 
zione del Giorgietti). Il testo 
ora a disposizione rappresen¬ 
ta un ulteriore contributo per 
l’approfondimento e la com¬ 
prensione dell’opera di Marx. 


L’assassinio di M.L. King 


VINCENZO MANTOVANI, 
« Bersaglio M. L. King », 

Fabbri, pp. 156, L. 1.000. 

(M. d. B.). Sull’assassinio 
di Martin Luther King, così 
come su quello di John Ken¬ 
nedy, diversi libri sono già 
stati scritti: ricostruzioni che 
portano a conclusioni oppo¬ 
ste. Taluni hanno sposato la 
tesi del FBI, sostenendo che 
James Earl Ray — l’uomo in¬ 
dicato e condannato come To* 
micida — ha agito da solo, 
spinto dalla follia e dal raz¬ 
zismo. Altri, hanno invece ri¬ 
tenuto assai più valida — co¬ 
me appunto nel caso di John 
Kennedy, e del fratello Ro¬ 
bert — la tesi del complotto, 
di cui Ray è stato soltanto 
strumento inconsapevole D'al¬ 


tra parte, la questione è 
aperta. 

Dal canto suo Mantovani 
non aggiunge nulla a quanto 
è già noto: la sua è una scru¬ 
polosa. metodica ricostruzio¬ 
ne delle ore precedenti l’as¬ 
sassinio. della complicata fu¬ 
ga di Ray e infine dell'arre- 
sto. Probabilmente Mantova¬ 
ni è un fautore della tesi 
che vuole Ray « isolato e 
pazzo»; eppure anche attra¬ 
verso la sua cronaca, l'elenco 
dei punti ancora oscuri, ia 
somma delle « coincidenze » 
favorevoli, delie presunte 
complicità, e soprattutto la 
mancanza di una qualsiasi 
spiegazione alle mosse di 
Ray, è talmente impressio¬ 
nante da spingere in dlrezh* 
ne opposta, verso 11 com¬ 
plotto. 
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PAG. 8 / problemi del giorno 


La mamma 
lavoratrice 

Dedichiamo interamente questa puntata al tema del lavoro femminile. L’ango¬ 
lazione è particolare: sono i bambini che raccontano come vedono la mamma, 
sia che stia a casa, o lavora in fabbrica, a scuola, in Ufficio- 

Ancora una volta però il grande successo della nostra inchiesta ci costringe 
a dare ai lettori del l'Unità solo uno spaccato parziale, una percentuale minima 
delle moltissime lettere che hanno trattato questo argomento. Abbiamo voluto di 
proposito presentare opinioni e sentimenti diversi, anche quando, come per esem¬ 
pio nel caso dell’operaio romano che « ha un principio fisso: clic la moglie deve 
rimanere a casa », si tratta di pareri quasi isolati e certamente non condivisi 
dalla grande maggioranza delle altre « cronache ». 

Diffuso invece appare il desiderio dei bambini di avere la mamma a casa, 
per poterle parlare più a lungo, per poter giocare o confidarsi con lei. Ma sba¬ 
glierebbe chi ne traesse la conclusione affrettala die i nostri piccoli « corrispon¬ 
denti » sono contrari al lavoro esterno della madre. Basta leggere con attenzione 
le lettere della nostra inchiesta per accorgersi quali sono le condizioni in cui i 
bambini esprimono il desiderio che la madre faccia la casalinga. 

Si tratta sempre di casi in cui padre e madre sono costretti ad affannarsi iti 
lavori che li estenuano e non gli concedono tempo da dedicare alla famiglia: di 
casi in cui la donna al lavoro della fabbrica aggiunge quello di tutte le faccende 
casalinghe ; di casi in cui, mancando asili, scuole a tempo pieno, istituzioni sociali, 
i bambini vengono sballottati da nonni, zii. conoscenti o lasciati soli ad accudire 
fratellini più piccoli. E ancora, lavoro a domicilio che non lascia il tempo di 
prendere un caffè o di rispondere a una domanda del figlio, che non dà garanzia 
di giusto salario o di pensione: lavoro sottopapato (tipico quello della professo- 
ressa che insegna da vent’anni ed è ancora fuori ruolo), malsano, insicuro. 

E' significativo, del resto, che la figlia dell’operaia del Poligrafico, sia invece 
orgogliosa e contenta del lavoro della madre e che le bambine delle lavoranti a 
domicilio parlino della lotta per la mova legge che ne deve riconoscere i diritti. 

Una lotta, questa per l’emancipazione femminile, che come dicono con efficacia 
le cronache dei barnbini, ha già conquistato notevoli successi anche se ha ancora 
problemi da risolvere e difficoltà da superare. La bambina di Como che confessa 
di non aver nessuna voglia di fare « tutti i lavori che fa la mia mamma » e che 
di fronte alla madre casalinga che si dice soddisfatta della propria vita, afferma: 
« Ma io a dir la verità non la capisco », indica l'aspirazione, diffusa fra le giova¬ 
nissime generazioni a una nuova condizione femminile. 

m. m. 
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Armanda Cibln vede cosi 11 lavoro della madre casalinga 


DALL’INCHIESTA SU « IL LAVORO DEI TUOI GENITORI » I PROBLEMI DEL DOPPIO 
LAVORO DELLA DONNA E DELLA LOTTA PER L’EMANCIPAZIONE FEMMINILE 


«Sono molto contenta che la mamma lavori» 


Mia mamma , 

ha lavorato tanti anni 
e adesso ha gli artrosi 

Il mio papà lavora in una fab¬ 
brica di gomma, è un lavoro molto 
sporco, e di estate fa colto caldo. 
La mia mamma è casalinga, perché 
ha lavorato tanti anni e adesso ha gli 
artrosi e non può più lavorare. 

Quando mio papà toma a casa di 
sera, mi parla che quel lavoro è trop 
po faticoso e che fa caldo, e con tutto 
il caldo non sì può lavorare bene. La 
sua fabbrica è grande e luminosa. Io 
penso che è un lavoro molto bello. 
Mio papà guadagna 150 mila lire al 
mese. 

Vorrei che mio papà cambiasse at 
tività, e vorrei che facesse un lavoro 
più pulito e non faticoso. Mio papà 
quando viene a casa è stanco e non 
gli lascia abbastanza tempo per stare 
con me. Non desidero fare lo stesso 
lavoro di mio papà quando sarò grande; 
ma farò lo sport di pallanuoto. 

KATIA RANZONI • 

IV elementare - 

Venaria (TORINO) 

A me piace 

il lavoro di mia mamma 

La mia mamma lavora con sua so 
sorella in un negozio di abbigliamento, 
confezioni e merceria. Il papà invece 
lavorava in ferrovia, aveva un ottimo 
guadagno, ma otto anni or sono è raor 
to e da allora l’unica a guadagnare è 
la mamma. Anche essa, nel suo lavoro, 
ha un buon guadagno e sta sempre 
con me. Ogni giorno mi prende con 
se nel suo negozio. A me piace questo 
lavoro e non vorrei che essa cam 
biasse attività. 

Eccovi descritto il lavoro dei miei 
genitori. 

FABIO BULLANTI * 

V elementare - 

BOLOGNA 

Mia madre avrebbe 
voluto lavorare 
in fabbrica 

Mio padre fa il talegname e la mam 
ma la casalinga. Le sarebbe piaciuto 
andare a lavorare In una fabbrica, ma 
in famiglia siamo in sei perché vivono 
con noi anche i nonni. Sono anziani e 
quindi la mamma non tanto per me 
e mia sorella deve restare a casa 
quanto per loro II babbo quelle po- 
che ore che ha libere dopo il lavoro 
e quindi resta a casa con noi me ne 
parla abbastanza, ed lo sono contenta 
di questo, per quanto riguarda la mam 
ma non c'e ne bisogno Alcune volte 
ho visto dove lavora mio padre. Non 
è una fabbrica molto grande in quanto 
in questa zona vi sono parecchie fab 
briche ma tutte piccole 

La mamma lavorando a casa non 
guadagna niente, il babbo compresi 
gli straordinari arriva a prendere 150 
mila lire, questa cifra varia da mese 
a mese Sono contenta del lavoro che 
fanno, però se trovassero un lavoro 
un po' meglio sarei più contenta, per 
ché adesso occorre fare molti sacrifici 
essendo la paga del falegnami molto 
bassa La mamma ha più tempo di 
stare con me e mia sorella e noi la 
vediamo sempre 

Il babbo un po' di meno, perché 
oltre al solito lavoro deve fare molte 
altre cose e quindi con noi resta poco 
tempo Non che non mi piaccia il loro 
lavoro, ma lavorano tanto, tanti sacri¬ 
fici e i soldi sono pochi Vedendo 
questo io continuerò a studiare, ma 
non per ambizione o per passatemoo 
ma perché possi avere un avvenire 
migliore anche se in Italia con il go¬ 
verno attuale le cose non vanno af¬ 
fatto bene e per ripagare I miei ve 
nitori che a prezzo di tanti sacrifici 
mi hanno fatto studiare 

ESTER BRANZINI 

III media 

Monte S Vito (ANCONA) 

Anche il lavoro 
di mia madre 
è di molto sacrificio 

Il mio babbo e la mia mamma fanno 
tutti e due un lavoro di grande sa¬ 
crificio. Il mio babbo fa il camio¬ 
nista nella Canttna Sociale di Certaldo, 
cioè porta il vino da un posto all’al¬ 
tro d'Italia E’ un lavoro di molto sa¬ 
crificio perché egli deve la mattina 
alzarsi molto presto a volte anche 


Per Andreina Bedetti di Padova, la mamma maestra lavora cosi 


verso le quattro o le cinque e il giorno 
è difficile che tomi a mangiare a 
casa. Quando va a fare viaggi lunghi 
parte la sera presto e toma la sera 
dopo tardi e deve stare una notte 
senza riposarsi. 

La mia mamma invece lavora In casa 
e fa la aggiuntatrice. Anche il lavoro 
della mia mamma è di molto sacrificio, 
anche lei la mattina deve alzarsi presto 
per finire il lavoro per diversi motivi. 

Ma lei oltre al lavoro che fa deva 
sostenere le facende di casa. E poi il 
lavoro della mamma non è come quel¬ 
lo del babbo che ad una certa ora di 
tutti i giorni si limita 11, ed egli la 
sera può riposarsi, no. quello della 
mamma si limita la sera molto tardi 
perché ella la sera dopo cena per 
finire al più presto il lavoro va a 
letto molto tardi e quindi è sempre 
molto stanca 

Bè, 1 miei genitori del loro lavoro 
non me ne parlano molto ma so che 
60no contenti del lavoro che fanno e 
che lo fanno volentieri. Ho visto qual¬ 
che volta il posto di lavoro del mio 
babbo. E’ un grande edificio • dove 
sono poste macchine apposite a tutti i 
lavori che si possono eseguire in quel¬ 
l'edificio. Penso che il mio babbo si tra 
verà sempre bene in questo posto e 
penso anche che è un bel posto 

II mio babbo guadagna ogni mesa 
sulle centosessantamila lire e la mia 
mamma sulle cmquanta-sessan temila 
lire al mese. Sono belle sommette per 
il lavoro che fanno Io vorrei che • 
cambiassero attività, si scegliessero un 
lavoro meno faticoso, io sarei con¬ 
tenta che cambiassero e sono veramen 
te poco contenta di quella che svol 
gono. Soprattutto vorrei che la mia 
mamma smettesse di lavorare e facesse 
la casalinga Ma siccome sono contenti 
loro di quello che fanno... 

Il loro mestiere non gli lascia al> i 


bastanza tempo per stare con me, anzi, 
quando ho un minuto di tempo aiuto 
la mamma nel suo lavoro e nelle fac¬ 
cende di casa. Sono arrivata al punto 
più difficile di questa inchiesta: se 
quando sarò grande farò lo stesso 
lavoro del miei genitori. Non avrei in¬ 
tenzione di fare lo stesso lavoro, avrei 
Invece intenzione di studiare e fare un 
lavoro appropriato allo studio. Ma se 
fosse differente farò lo stesso lavoro 
dei miei genitori. 

CATIA GABBRIELLI - 
V elementare - 
Certaldo (FIRENZE) 

Vorrei che lavorasse 
anche la mia mamma 

Il mio papà fa il piastrellista e la 
mia mamma lavora in casa, perché 
siamo in sei fratellini. Mio papà mi 
parla qualche volta del suo lavoro 
quando lui deve mettere le piastrelle 
e mi dice che gli piace molto. 

Invece mia mamma dice che è stan¬ 
ca di lavorare perché siamo in tanti da 
curare. Io non ho mai visto dove 
lavora mio papà perché lavora a Crema 
che è lontano. Vorrei che mio papà 
lavori più vicino perché così posso 
andare a vedere cosa fa. 

Io penso che guadagni 180.000 lire. 
Vorrei che mio papà faccia sempre 
quel lavoro cosi potrei aiutarlo, la mia 
mamma vorrei che lavorasse anche lei. 
Mio papà viene a casa tardi, la mia 
mamma non ha tempo di giocare con 
noi. perché siamo in tanti Quando 
sono grande io laccio II lavoro di mio 
papà cosi lo aiuto e prendiamo più 
tanto 

RICCARDO MENOTTI - 
IV elementare - 

Fomero S. Giovanni (BERGAMO) 




Anna Rita Polite di Campi Salentlna In provincia di Lacca vada cosi II lavoro 
di suo papà contadino 


Mia madre 

sarà sempre povera 

Il mio papà e la mia mamma fanno 
tutti e due i professori e molte vol¬ 
te vengono a casa stanchi morti per¬ 
ché fare i professori è un lavoro fa¬ 
ticoso. Quando venivano a casa cl 
raccontavano del loro ragazzi allora 
di alcuni dicevano che non capivano 
niente e di altri dicevano che erano 
bravi. Il posto dove lavorano è un 
bel posto solo che ci sono delle cicche 
per terra che fanno sporco. Non so 
quanto guadagnano però dovrebbero 
guadagnare sulle sedici o diciassette- 
mila lire ma la mia mamma dice sem¬ 
pre che per lei i soldi che le danno 
sono pochi e che lei sarà sempre po¬ 
vera. 

- Io non 6arel tanto contenta però 
che facessero questo lavoro special- 
mente la mamma perché ha poco tem¬ 
po per starmi dietro. Infatti la mam¬ 
ma il pomeriggio è quasi sempre im¬ 
pegnata per la scuola, qualche volta 
andava al corsi abilitanti, finiti quelli 
andava due volte alla settimana ai cor¬ 
si di ricupero per 1 ragazzi che erano 
meno bravi, qualche volta aveva le¬ 
zione a casa e poi sempre dei compi¬ 
ti da correggere. Poi fa anche il man¬ 
giare per il giorno dopo e va a fare 
la spesa, perché la Rosetta che viene 
ad aiutarci, poverina, non può fare 
tutto. Allora io quando sono grande 
non vorrei fare lo stesso lavoro del 
papà e della mamma perché se avrò 
bambini avrò poco tempo per stare 
con loro. Il mio papà ogni pomeriggio 
va anche a lavorare In una fabbrica 
di feltri però io In conclusione penso 
che la mia mamma e il mio papà la¬ 
vorino sempre tanto. 

PAOLA PIZZOLOTTO 

GUARDA VEDOVA - 

III elementare - 

Castelgomberto (VICENZA) 


Mia mamma 
conta i francobolli 

Il mio papà lavora In una tipografia 
e stampa soprattutto libri. La mia 
mamma invece lavora al Poligrafico 
dello Stato. Alla sera quando i miei 
genitori ritornano a casa mi raccon¬ 
tano com’è il loro lavoro. U mio papà 
mi spiega che a] suo lavoro c'è mol¬ 
to da fare come ungere le macchine, 
stare attenti a non sporcare 1 bian¬ 
chi fogli con l'Inchiostro e cosi via. 
Invece la mia mamma, nel suo lavoro, 
conta 1 francobolli che poi porta alle 
macchine per controllare che cl siano 
tutti. Al posto di lavoro di mia ma¬ 
dre, c’è un via-vai di carrelli con 
grossissimi pacchi che dopo vengono 
spediti In diverse località. 

Il posto di lavoro di papà è pieno 
di macchine e di Inchiostro. 

In grosse scatole di legno e di 
ferro, vi sono racchiusi dei piccoli 
stampi, che rappresentano le parole 
che poi vengono stampate con ap 
poslte macchine. E" un bel lavoro, c! 
si guadagna molto bene, la cifra del 
Io stipendio non la so, so solamente 
che mia madre guadagna più di mio 
padre. 

Io sono molto contenta che mamma 
lavori e anche del lavoro di mio papà, 
e non vorrei che cambiassero attività 
Anche se i miei genitori ritornano un 
po’ tardi dal lavoro, c’è sempre tempo 
per conversare. 

Prima, quando c’era la scuola, lo 
e mio fratello Roberto parlavamo con 
loro dei voti che avevamo preso, ora, 
che sono cominciate le vacanze, di 
ciamo loro che cosa abbiamo fatto 
tutto 11 giorno. Quando sarò grande 
farò Io stesso lavoro di mia madre, 
andrò a lavorare al Poligrafico. 

PAOLA PIELLUCCI • 

V elementare - 
ROMA 


Non vorrei fare 
la casalinga 

Il lavoro del mio papà è il camioni¬ 
sta. Ha un autocarro co) quale tra¬ 
sporta delle bombole di gas, nelle fab¬ 
briche e negli ospedali. Mia madre è 
casalinga. Si occupa dei lavori di ca¬ 
sa: lavora, stira, fa da mangiare, sco¬ 
pa, ecc. Mio padre parte alle sei de) 
mattino e ritorna alle nove di sera. 
Per questo motivo lo vedo soltanto alla 
sera, invece mia madre l’ho sempre 
con me. I miei genitori parlano spes¬ 
so dei problemi che hanno nello svol¬ 
gimento dei loro lavori 

Il posto di lavoro di mio padre -è 
sulla strada; per lui guidare per molte 


ore nel traffico è molto faticoso ed è 
anche molto pericoloso perciò quan¬ 
do toma dal lavoro è molto stanco. 
Anche mia madre si stanca molto du¬ 
rante la giornata e spesso mi chiedo 
di aiutarla. Posso stare con loro sol¬ 
tanto al sabato e alla domenica. A 
me non piacerebbe fare II mestiere di 
mio padre perché è pericoloso e trop¬ 
po pesante per una donna. Nemme¬ 
no fa casalinga vorrei fare, perché è 
un lavoro noioso e dà poche soddisfa¬ 
zioni (e come dice mia madre non è 
pagato). 

PAOLA FRASCARI - 
IV elementare - 
REGGIO EMILIA 

Mia madre aspetta 
che venga messa in 
regola per la pensione 

Mi chiamo Rino, ho 9 anni e abito 
In provincia di Modena. Ho un fra¬ 
tello di 6 anni. Il mio babbo si 
chiama Vittorio, è un operaio, lavora 
nei pressi di Castelfranco Emilia. Il 
suo lavoro consiste nel fare il torni¬ 
tore lavora in una fabbrica con altri 
130 operai. La media che prende al 
mese è di centocinquantamila lire. 
Quando la sera viene a casa fa puz¬ 
za d’olio ed è tutto unto e tanto stan¬ 
co e non ha voglia di giocare con me. 
A me non piace il lavoro del babbo, 
perché il suo stipendio è molto basso. 

La mamma invece è casalinga e la¬ 
vorante a domicilio, svolge le sue fac¬ 
cende e poi cuce del vestiti per il suo 
padrone. La media che prende al me¬ 
se varia da cinquanta mila lire a 70. 
Aspetta da tanto che venga una legge 
anche per lei, che venga messa in re¬ 
gola per avere poi la pensione quando 
è vecchia. A volte l’aiuto anch’io, l’of¬ 
ficina dove lavora 11 babbo la vedo 
quando passo per la via Emilia, per¬ 
ché i bambini non possono entrare. 
Assieme ai miei genitori sto la do¬ 
menica e quindici giorni al mare. 

RINO STANZANI - 
S. Cesario sul Panaro ♦ 

MODENA 


Mia madre adesso 
è disoccupata 

Sono un bambino di nove anni e 
ho frequentato la quarta e sono stato 
promosso in quinta elementare. 

Il mio papà è operaio chimico, tante 
volte mi parla del suo lavoro e mi 
dice che non sarebbe affatto contento 
se io da grande facessi Io stesso lavoro 
perché dice che è nocivo. La mia 
mamma era una lavorante a domicilio, 
da circa quattro mesi il lavoro non 
glielo danno più, perché non si è scritta 
all’Album degli Artigiani. Dice che 
guadagnava troppo poco e non poteva 
affrontare quelle tasse. Ora si trova 
disoccupata. Spero che questa letterina 
venga pubblicata di domenica cosi la 
potrò feggere perché 11 giornale ce lo 
portano a casa solo la domenica. 

MARCO ALBANO - 
IV elementare - 
Argelato (BOLOGNA) 


Mia madre va 

a lavorare 

per pagare i debiti 

Sono una bambina di 10 anni e 
ho fatto la V elementare. Mio padre 
fa il venditore ambulante, ma da un 
po’ di tempo non vende più niente 
perché non ha soldi. Ora non so se 
vende roba, perché non Sto nel mio 
paese nelle Marche, ma in un altro 
paese In Lombardia e sto con mio fra¬ 
tello e mia cognata. Mìa madre è 
casalinga e in autunno e In inverno 
fa delle Imbottite e materassi D'esta¬ 
te va a lavorare vicino a Rimini in 
Emtlia Romagna, sono A estati che cl 
va I primi due sono stata in collegio 
un anno sono stata con mio fratello 
e mia cognata però nel mio paese. 

I miei genitori non mi dedicano mol¬ 
to tempo specialmente mio padre. Mia 
madre va a lavorare perché deve pa¬ 
gare 1 debiti, deve accomodare la casa 
e deve mantenere la famiglia. Mamma 
e babbo bisticciano spesso, perché 
mamma chiede i soldi e mio padre non 
gliene da Da grande lo vorrei fare la 
dteespiaf.rice perché 11 disegno mi ap¬ 
passiona Non so però se sarà possibi¬ 
le perché cl vorranno molti soldi. 

CATIA SCORCIELLO . 

V elementare • 

Pizzighettone (CREMONA) 



Lettere 
all 9 Unita r 


Nelle caserme 
la salute è 
sempre in pericolo 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di milita¬ 
ri della casem a « De Carli » 
di Cordenons e abbiamo deci¬ 
so di scrivere questa lettera 
affinché i nostri problemi pos¬ 
sano uscire da queste mura e 
vengano a conoscenza delta 
opinione pubblica e in parti¬ 
colare di tutti i democratici, 
data la situazione ormai inso¬ 
stenibile che si va sempre più 
creando nelle caserme italia¬ 
ne. 

Naturalmente le autorità 
militari cercarlo in tutti i mo¬ 
di di nascondere questi fatti 
con intimidazioni di ogni ge¬ 
nere, Già da tempo molti sol¬ 
dati avevano fatto presente 
il grave stato del corredo 
branda (materassi , telo, co¬ 
perte) che oltre a non essere 
mai cambiato in 15 mesi, vie¬ 
ne ridato ai nuovi contingen¬ 
ti nello stesso stato in cui si 
trova, senza nessun tipo di pu¬ 
litura e disinfestazione ma so¬ 
lamente con qualche pallina 
di naftalina in più, cosicché 
ci troviamo a dover dormire 
su materassi e coperte impre¬ 
gnate di polvere e sporcìzia. 

Ed è in questi giorni, pro¬ 
prio a causa di tale situazio¬ 
ne, che nelle camerate si sono 
visti nugoli dì cìmici e di pa¬ 
rassiti di ogni genere sulle 
brande . Naturalmente, tutto 
ciò ha dato vita ad un diffu¬ 
so malcontento tra i soldati. 
Nei confronti di questa situa¬ 
zione le gerarchie militari non 
solo non hanno preso qualche 
provvedimento riguardante il 
cambio di « corredo branda», 
ma si sono limitati a disin¬ 
fettare a mezzo spruzzo pare¬ 
ti e pavimenti delle camerate, 
mentre nelle brande continua¬ 
no a regnare gli insetti. 

La cosa più grave è che 
questa disinfestazione è stata 
fatta con il DDT il quale, an¬ 
che se diluito, ci risulta esse- 
sere sostanza nociva sino al 
punto da essere vietata dalla 
legge. Da notare che il siste¬ 
ma dì disinfestazione è stato 
fatto col metodo maggiormen¬ 
te vietato, e cioè a spray. 
Considerando che di tale so¬ 
stanza è scientìficamente pro¬ 
vata la tossicità e la natura 
cancerogena, appare evidente 
l’incoscienza criminale con cui 
è stato messo in atto questo 
provvedimento. 

A tutto ciò va aggiunta la 
provocatoria sfacciataggine 
dell’ufficiale medico che ad al¬ 
cune precìse domande da par¬ 
te di soldati rispondeva che 
non era tenuto a dare spiega¬ 
zioni a a semplici soldati ». 

E ’ appunto per questo che 
abbiamo scritto, perché la sa¬ 
lute è nostra e crediamo 
che nessuno abbia il diritto di 
togliercela, tantomeno nei 15 
mesi di naja ai quali siamo 
costretti. E non è tutto, con¬ 
siderando che una settimana 
fa è stato punito un soldato il 
quale aveva protestato perché 
il pane aveva un sapore simile 
al petrolio. 

LETTERA FIRMATA 
(Cordenons - Pordenone) 


Come un nomade 
è morto 
per fame 

Egregio direttore, 

domenica 12 agosto è mor¬ 
to Adolfo Novembrini. Qua¬ 
si nessuno lo conosce, ma la 
storia dei suoi ultimi anni 
ha qualcosa da dire a tutti. 
Nomade, si era fermato a Vi¬ 
cenza sperando in una vita 
diversa, ma ben presto fu e- 
marginato dai comuni pre¬ 
giudizi per la sua condizione 
di zingaro. Infatti, ogni ten¬ 
tativo di iniziare un normale 
lavoro si concludeva o con 
il rifiuto del padrone di con¬ 
tinuare il rapporto o con il 
suo sfruttamento (esempio 
1.000 lire al giorno per otto 
ore di taglio di siepi) che egli 
dopo poco non accettava più. 
Si ridusse così a vendere lac¬ 
ci di scarpe, elastici e, nelle 
festività religiose, immagini 
sacre che il buon cuore dei 
vicentini acquistava con par¬ 
simonia. 

Il progressivo aggravarsi 
del suo stalo di povertà lo 
portò alla mancanza di ogni 
mezzo di sostentamento fin¬ 
ché fu trovato una sera di 
novembre del 1970 disteso 
seminudo in una strada della 
periferia di Vicenza (vìa del 
Progresso: ironia della sor¬ 
te!) ridotto in fin di vita. 
La gente passava accanto e, 
pur vedendolo, non si curava 
di lui (chi si ricorda della 
parabola del buon Samarita¬ 
no?). 

Alcuni, ma con scarsi mez¬ 
zi, si interessarono alla sua 
sorte salvandolo da sicuro 
decesso ma, ovviamente . non 
dalle conseguenze indirette di 
quello stato di prostrazione 
fisica. Però gli enti preposti 
alla pubblica assistenza o non 
fecero nulla (Comune di Vi¬ 
cenza) o gli diedero quello 
che la legge consente in que¬ 
sti casi: i sussidi di morie 
(ECA). In compenso l’Ente 
Nomadi, diretto per Vicenza 
da una anziana nobìldonna, 
interessato del caso non potè 
aiutare il Novembrini per¬ 
chè la sua attività si limita 
alla pubblicazione e spedizio¬ 
ne del « giornale dei noma¬ 
di». 

Viveva in un misero appar¬ 
tamento di proprietà privata 
nella parte più vecchia di 
Vicenza (per la quale un re¬ 
cente piano di ristrutturazio¬ 
ne urbanistica prevede la de¬ 
molizione), ad un affitto di 
lire 13.000 mensili, corrisposto 
da amici suoi. In queste con¬ 
dizioni non poteva non mo¬ 
rire di denutrizione, come ri¬ 
sulta dal referto medico. A- 
veva SS anni, era alto metri 
1.60 circa e pesava sui 30 
chili. 

Quindi, nel 1973 si va sulla 
luna, si sta superando la cri¬ 
si economica italiana ma 
quanti Adolfo muoiono anco¬ 
ra in questo modo nel nostro 
Paese tra il silenzio inte¬ 
ressato di molti e Vindiffe- 


renza di tutti? E“ nella lo¬ 
gica del nostro sistema, e 
della sua religione che co¬ 
struisce chiese ed oratori e 
ricreatori, far elemosinare le 
briciole ed emarginare, fino 
anche alla loro legale elimi¬ 
nazione fisica, coloro che non 
si integrano in esso e non ne 
accettano le regole di vio¬ 
lenza c sfruttamento. Ad es¬ 
si vengono negate anche le 
condizioni elementari di vita 
umana. 

Distinti saluti. 

FULVIO REBESANI 
RENATO RUFFINI 
WALTER GALIAZZO 
e altro nove firme 
(Vicenza) 


Per « premio » un 
buon posto in 
un ente pubblico 

Caro direttore, 

rievocando i giorni del ne¬ 
fando attentato al compagno 
Paimiro Togliatti, la TV ha 
avuto la squallida idea di in¬ 
tervistare lo sparatore che, 
a quanto è stato comunicato, 
occupa attualmente un posto 
in un ente pubblico. In de¬ 
finitiva, Antonio Pollante ha 
scontato circa cinque anni di 
carcere e poi è stato a pre¬ 
miato» con l’assegnazione di 
un lavoro garantito per tutto 
il resto della sua esistenza. 

Anche questo episodio for¬ 
nisce la misura della putre¬ 
fazione di questa società ca¬ 
pitalistica che ogni tanto ha 
bisogno di tale tipo di mer¬ 
cenari per tentare di liqui¬ 
dare qualche dirigente popo¬ 
lare che le dà molto fasti¬ 
dio perchè amato e seguito 
dalle grandi masse lavoratri¬ 
ci e poi lo favorisce in ogni 
modo per ripagarlo della pe¬ 
na eventualmente inflittagli. 

Pure io nel 1939, dopo es¬ 
sere stato condannato dal 
Tribunale speciale a 8 anni 
di reclusione, rimasi detenu¬ 
to per circa cinque anni, reo 
di aver compilato un manife¬ 
stino in cut mettevo in guar¬ 
dia gli italiani contro la po¬ 
litica di guerra del fascismo, 
però i tre anni e più che 
ancora mi rimanevano da 
scontare non mi furono con¬ 
donati dalla generosità del 
regime, bensì annullati dagli 
eventi del 25 luglio 1943 cul¬ 
minati con l’arresto del dit¬ 
tatore romagnolo. 

LETTERA FIRMATA 
(Siena) 


E i prezzi 
continuano 
ad aumentare 

Signor direttore, 

si fa un gran strombazza¬ 
re sull’azione governativa per 
bloccare i prezzi, ma spesso 
ci si accorge che si tratta 
soltanto di vane parole. Io 
sono un commerciante e pos¬ 
so dimostrare come, nono¬ 
stante gli appelli del gover¬ 
no per la disciplina dei prez¬ 
zi, questi continuano a cre¬ 
scere. Affinchè le mie non 
siano considerate vane pa¬ 
role, vi trascrivo qui di se¬ 
guito alcuni brani della let¬ 
tera di una ditta — la Dischi 
Ricordi — con la quale mi 
notifica il prossimo aumento 
dei prezzi. Ecco che cosa mi 
dice: « Come previsto nella 
nostra del gennaio 1973, in 
seguito agli aumenti salaria¬ 
li e agli aumenti del costo del 
prodotto, ci vedremo costret¬ 
ti, quanto prima, ad aumen¬ 
tare i prezzi dei Long Play- 
ings Supereconomici Family 
- Europa - Broadway, ecc. e 
dei Long Playings a prezzo 
normale delle varie etichette. 
Anche i prezzi delle Cassette 
e Stereo 8, a prezzo normale, 
dovranno, nostro malgrado, 
subire un aumento». 

Non è l’unico caso. A sua 
volta, la RCA ha rincaralo i 
dischi dal 1 * luglio di circa 
400 lire ogni L.P. Le fabbri¬ 
che di traii elettrici ci in¬ 
viano con frequenza nuovi li¬ 
stini, con aumenti del 10-15 
per cento ogni volta. Vi so¬ 
no articoli i cui prezzi, nel 
corso di due anni, sono let¬ 
teralmente raddoppiati. Non 
so se le paghe dei lavoratori 
hanno subito un cosi massic¬ 
cio aumento. Niente altro ho 
da aggiungere. 

Cordialmente. 

VINICIO TARRYAL 
(Firenze) 


Dice che in questi 
giorni il gior¬ 
nale è «frivolo» 

Carà Unità, 

in questo periodo di « ro- 
canze » il giornale dovrebbe 
assolvere meglio alla funzione 
di dare un orientamento più 
preciso su tutte le questioni 
— ideologiche, politiche, eco¬ 
nomiche, ecc. — ai compa¬ 
gni, dal momento che la mag¬ 
gior parte di essi è costretta 
a passare le ferie a casa. Pen¬ 
so infatti che essi non disde¬ 
gnino un 0omale più ricco di 
contenuti politici, in cui si par¬ 
li a fondo dei problemi. Ad 
esempio, ora c’è la cosiddetta 
e crisi del grano*: penso che 
i lettori apprezzerebbero un 
giornale che spiegasse i mo¬ 
tivi che stanno alla base di 
questa « crisi », che illustrasse 
chiaramente le cause della cri¬ 
si più generale dell’agricoltura 
e che cercasse di indicarne 
tutti i possibili sbocchi. Un 
giornale, insomma, che tenga 
conto di quel 70 per cento di 
lavoratori che non va in va- 
canzaz al contrario dell’infor¬ 
mazione frìvola (traffico stra¬ 
dale caotico, spiagge superaf¬ 
follate, città * deserte», pette¬ 
golezzi sul diri del pallone 
ecc.) che si è data in questi 
giorni «in nome delle vacan¬ 
ze ». Credo che queste mie os¬ 
servazioni possano essere pre¬ 
se in considerazione. 

FAUSTO MUCCHETTI 
(Brescia) 
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Comunicato CGIL - CISL - UIL 


I sindacati dello spettacolo 
alle Giornate del cinema 

II significato dell’ adesione — In pieno svolgimen¬ 
to la preparazione della manifestazione veneziana 


Da novembre 
le riprese del 
film di Preminger 
sui Rosenberg 

NEW YORK, 22 

Alla fine del prossimo no¬ 
vembre cominceranno a New 
York le riprese dell’annuncia- 
to film di Otto Preminger 
The tmplosion conspiracy 
(«Cospirazione H»), La pel¬ 
licola è tratta dal romanzo 
di Louis Nizer sul processo 
del coniugi Rosenberg, assas¬ 
sinati dalla « giustizia » ame¬ 
ricana negli anni cinquanta 
sotto l'infondata accusa di 
spionaggio atomico a favore 
dell’Unione Sovietica. 

Artisti teatrali 
condannati 
in Turchia 

ANKARA, 22 

Un tribunale della capitale 
turca ha condannato a sei 
anni ed otto mesi di carcere 
quattro appartenenti al Tea¬ 
tro dell’Unione di Ankara, fra 
cui il noto scrittore e regista 
Vasf Ongoren. 

I quattro — che erano stati 
accusati di aver formato una 
organizzazione segreta comu¬ 
nista — sono stati anche con¬ 
dannati ad oltre due anni di 
residenza sorvegliata ciascuno. 


Le federazioni dello spetta¬ 
colo della CGIL, CISL e UIL 
parteciperanno alle Giornate 
del cinema che si svolgeran¬ 
no a Venezia nella prossima 
settimana. 

La decisione — informa un 
comunicato — è stata presa 
nel corso di una riunione 
congiunta delle segreterie del¬ 
le tre Federazioni e con essa 
i sindacati « riconoscono il 
valore positivo della manife¬ 
stazione, che viene a colma¬ 
re un vuoto oggettivo gene¬ 
rato da interessati ritardi nel¬ 
l'approntamento degli stru¬ 
menti necessari alla nuova ge¬ 
stione democratica dell’Ente 
Biennale di Venezia ». 

I sindacati inoltre attraver¬ 
so la loro attiva azione a so¬ 
stegno della manifestazione 
veneziana intendono — sotto¬ 
linea il comunicato — « non 
soltanto riconfermare l’impe¬ 
gno unitario con tutte quel¬ 
le forze che si battono per 
il rinnovamento delle istitu¬ 
zioni culturali del paese, ma 
anelie contribuire, con rap¬ 
porto originale e autonomo 
proprio del movimento sin¬ 
dacale, alla elaborazione di 
una proposta unitaria e alla 
creazione di un vasto movi¬ 
mento di pressione die con¬ 
senta il rilancio della Bien¬ 
nale veneziana in tutte le 
sue espressioni nel quadro del¬ 
la battaglia che FILS CGIL. 
FULSCISL e UIL Spettacolo 
conducono per il potenzia- 


1953-1973: VHT’MINI CON I UBRI DESU 

EDITORI RIUNITI 


CAMPAGNA PER LA LETTURA 

In occasione del ■ Mese della Stampa Comunista » L'Unità e 
Rinascita, in collaborazione’ con gli Editori Riuniti, promuovono 
una campagna per la lettura, mettendo a disposizione dei pro¬ 
pri lettori 7 PACCHI LIBRO degli EDITORI RIUNITI AD UN 
PREZZO DEL TUTTO ECCEZIONALE. Inoltre a chi acquisterà 
uno o più pacchi riceverà in OMAGGIO UN MANIFESTO della 
Rivoluzione russa. 

E* una iniziativa destinata a diffondere l'interesse per il libro 
tra le masse popolari, i lavoratori e i giovani che dalla lettura 
vogliono attingere, oltre a nuove cognizioni, consapevolezza e 
sicurezza nella Tolta per il progresso e per l'emancipazione dal 
lavoro. 

L'offerta spedala 4 valida dal 10 giugno al 30 settembre. 

1. Marx, Engels, Lenin 


MARX-ENGELS Carteggio 

6 volumi in cofanetto 
LENIN Opere scelte 


a L. 8.000 

» 2.000 

Costo totale L. 10.000 


Prezzo di vendita per I lettori dell'Unità e Rinascita L. 5.500- 


2. La rivoluzione russa nella letteratura 

REEO I dieci <giorni che sconvolsero il 


MAJAKOVSKU 


I dieci <giorni che sconvolsero il 

mondo 

Opere 

8 volumi in cofanetto 


L. 1.500 


Costo totale L 10 000 


Prezzo di vendita per i lettori dell’Unità e Rinascita L. 5.500 


|3. Il pensiero democratico 

DIDEROT Interpretazione della natura L. 600 

VOLTAIRE Lettere Inglesi • £00 

HERZEN Sviluppo delle idee rivoluzionarie fa 

• Russia » 700 

BLANOUf Socialismo e azione rivoluzionaria » 900 

HELVETIUS Dello spirito • 900 


Costo total# L. 3.800 


Prezzo di vendita per i lettori dell’Unità • Rinascita L. 2.000 


4. Imperialismo e lotte di liberazione 

DAVIS La rivolta nera L. 1.500 

MOISY L'America sotto le armi • 1.800 

HO CHI MINH La grande lotta • 1.200 

THEODORAKIS Diario de! carcere » 1.800 

Costo totale L. 6.300 

Prezzo di vendita per i lettori dell'Unità a Rinascita L. 3.500 

5. Memorie e testimonianze di militanti 


AUTORI VARI 
CACCI APUOTI 
CALANDRONE 
MASSOLA 


I compagni L. 3.000 

Storia di un operaio napoletano » 1.800 

Comunista in Sicilia » 1.800 

Memorie 1939-1941 L. 1.200 

Costo totale L. 7.800 


Prezzo di vendita per i lettori dell’Unità e Rinascita L 4.000 


6. La Resistenza 


LONGO 

COLOMBI 
MILANI 
BERGONZIN! 
PAJETTA 
DE MICHELI * 


Sulla via deU’insurreziorM 
nazionale 

Nelle mani ‘del nemico 
Fuoco in pianura 
Quelli che non si arresero 
Douce Trance 
7• Gap 


2500 

1.000 

4.000 

1.000 

1.000 

1.000 


Costo totale L. 7.500 


Prezzo di vendita per I lettori deil’Unità e Rinascita L 44)00 


7. Vita italiana 


DEL BOSCO 
AUTORI VARI 
NOVELLI 


FORTEBRACClO Corsivi 70 
AVBROSINI Rapporto si 


Da Pinelli a Vaipreda 
Dossier sul neofascismo 
Spionaggio Fiat 


Rapporto sulla repressione 
I boss della mafia 


Costo totale L. 5.200 
Prezzo di vendita per i lettori dell’Unità e ìiinascita L. 2400 

Desidero ricevere I pacchi contrassegnati con 11 numero: 

E3 \H GEI ili DO ED H3 

segnare il numero corrispondente al pacco desiderato. 

Nome 

Cognome 

Indirizzo completo 

Ritagliare e inviare in busta chiusa o incollare su cartolina 
postale intestando a: Editori Riuniti. Viale Regina Margherita, 
290 • 00198 Roma. 

IpM poetali a carico dalla casa adluica. 


mento e la democratizzazio¬ 
ne delle attività dello spetta¬ 
colo e dell'informazione ». 

Sono intanto in pieno svol¬ 
gimento i lavori di prepara¬ 
zione per le Giornate del ci¬ 
nema. A Venezia, in Campo 
Santa Margherita è in allesti¬ 
mento un apposito stand de¬ 
stinato ad ospitare i monitor 
per le informazioni e i reso¬ 
conti dei dibattiti, da video- 
trasmettere al pubblico duran¬ 
te tutto il periodo della ma¬ 
nifestazione. 

E’ in avanzata fase di pre¬ 
parazione anche il seminario- 
dibattito-incontro con il pub¬ 
blico sulla « Libertà di comu¬ 
nicazione » che si svolgerà nei 
locali deU’Aula Magna di Ar¬ 
chitettura dal 1° al -1 settem¬ 
bre, ogni mattina. Gli argo¬ 
menti affrontati in questi 
quattro giorni saranno quel¬ 
li della situazione della liber¬ 
tà di comunicazione nei set¬ 
tori deU'informazione (TV, 
TV cavo, videocassette, stam¬ 
pa quotidiana, editoria), del¬ 
le varie discipline artistiche 
(arti figurative, musica tea¬ 
tro, cinema) con rapporti di 
vari esponenti, specialisti, ope¬ 
ratori culturali, e sindacali o- 
peranti nei singoli settori, di 
magistrati e giuristi di orien¬ 
tamento democratico, di rap¬ 
presentanti delle Confedera¬ 
zioni sindacali e di partiti 
dell’arco costituzionale. 

Per ciò che riguarda le 
proiezioni sono stati già fis¬ 
sati tutti i cinema a Venezia 
e in terraferma che ospite¬ 
ranno i film presentati nei va¬ 
ri settori. I cinema di Vene¬ 
zia sono il Santa Margherita, 
il Moderno. l'Accademia, il 
Nazionale, il Progresso, il Cen¬ 
trale. il Rite, e l'Arsenale: in 
terraferma il cinema del Pe¬ 
trolchimico di Porto Marghe- 
ra, il Cinema Dante a Mestre, 
una grande sala da ballo a 
Chirignago, trasformata per 
l'occasione in sala cinemato¬ 
grafica. 

Attraverso successivi comu¬ 
nicati il Comitato organizza¬ 
tore delle Giornate annunce- 
rà la destinazione dei vari ci¬ 
nema in relazione ai singoli 
settori di film; sono previste 
anche facilitazioni nei traspor¬ 
ti tra i vari cinema. La tes¬ 
sera che costa 1.000 lire è 
acquistabile — come abbiamo 
già pubblicato ieri — a Roma 
presso le librerie Feltrinelli 
e Rinascita e presso la sede 
dcll'ANAC-AACI; a Venezia, 
presso Io stand di Campo San¬ 
ta Margherita, e a Mestre, 
presso i locali di via Cernaia, 
12: essa dà diritto ad accede¬ 
re a tutte le proiezioni e ai 
dibattiti durante l’intero pe¬ 
riodo dal 29 agosto al 7 set¬ 
tembre. 


A Pesaro 
film 

deirURSS 
della Polonia e 
dell'Ungheria 

Le cinematografie dell’URSS, 
della Polonia e dell’Ungheria 
saranno presenti alla prossi¬ 
ma Mostra internazionale del 
nuovo cinema — che si svol¬ 
gerà a Pesaro dal 12 al 19 
settembre — rispettivamente 
con i film I commissari di 
Nikolai Mascenko, Da parte 
a parte di Grzegor Krolikie- 
wicz. Respiro libero di Marta 
Meszaros. 

I commissari (titolo origi¬ 
nale «Komissary»), terzo film 
del regista ucraino Mascen¬ 
ko, è stato segnalato come il 
migliore dei quindici film 
proiettati nel corso del semi¬ 
nario internazionale sulle ci¬ 
nematografie delle repubbli¬ 
che dell’URSS svoltosi a Mo¬ 
sca nello scorso luglio, con la 
partecipazione di un folto 
gruppo intemazionale di cri¬ 
tici cinematografici. 

Da parte a parte (« Na 
wylot»), opera prima di un 
trentaquattrenne documenta¬ 
rista polacco, ricostruisce 
« daU’inlemo » un episodio di 
cronaca nera (l’affare Malisz) 
che si verificò, e colpi l’opi¬ 
nione pubblica nella Polonia 
degli anni trenta. Il film, che 
si giova di uno stile e di 
una struttura che possono 
essere definiti «sperimenta¬ 
li », ha profondamente inte¬ 
ressato la crìtica polacca che 
ha individuato nell'esordio di 
Krolikewicz una delle più ori¬ 
ginali proposte del nuovo ci¬ 
nema polacco. 

Respiro Ubero (« Szabad Le- 
legzet»), il più recente film 
di Marta Meszaros — che 
proprio a Pesaro esordì con 
Kati — presenta un interesse 
particolare per essere, nell'am¬ 
bito delle cinematografie dei 
paesi socialisti europei, il pri¬ 
mo film esplicitamente ed in¬ 
teramente centrato sulla con¬ 
dizione femminile. Questo te¬ 
ma, in effetti, è sempre stato 
pre se n te nel cinema della Mes¬ 
zaros, ma mal, come In que¬ 
sto caso, è stato affrontato 
in modo diretto e con precise 
connessioni con il contesto 
dalla società magiara. 


Beba tra 


ombre Arezzo 
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Si apre il « Polifonico » le prime 



mille coristi 
per il concorso 

Il calendario della rassegna che comincia oggi e 
si concluderà domenica - Concerti nella provincia 


GINEVRA — Sono cominciate a Ginevra le riprese di « Ho 
incontrato un'ombra », un nuovo giallo televisivo diretto da 
Daniele D'Anza: ne è protagonista Beba Loncar (nella foto). 


Successo della 
nuova opera 
di Cari Orff 
a Salisburgo 

SALISBURGO, 22 
Ieri sera è stata eseguita in 
« prima mondiale assoluta » al 
Festival di Salisburgo la nuo¬ 
va opera di Cari Orff, Il gioco 
della fine dei tempi, che por¬ 
ta il sottotitolo di « vigilia ». 
L’autore elabora e fonde in 
libera forma immagini, idee, 
costruzioni poetiche, filosofi- 
che e religiose dell’antichità, 
della tradizione giudaica e del 
cristianesimo. La rappresen¬ 
tazione si snoda in tre parti: 
Profezie sibilline. Gli anaco¬ 
reti, e Dies tlla - Gli ultimi 
uomini. 

Il maestro Herbert von Ka- 
rajun lia diretto magistral¬ 
mente l’esecuzione della diffi¬ 
cile partitura, a cui hanno 
partecipato l’Orchestra sinfo¬ 
nica della Radio di Colonia, 
il Coro da camera della RIAS, 
il balletto e il coro del Fe¬ 
stival di Salisburgo, e il Coro 
di ragazzi di Toelz. Lo spet¬ 
tacolo è stato calorosamente 
e a liingo applaudito. 


Da oggi a domenica il Festival internazionale 


Da Perugia il meglio 
dell'estate jazzistica 

Le coraggiose scelte degli organizzatori - Sun Ra, per la prima volta in 
Italia, è il nome di punta della manifestazione - L’ingresso ai concerti, 
alcuni dei quali si svolgeranno fuori del capoluogo, è assolutamente gratis 


Dal nostro inviato 

“ PERUGIA, 22 

L’Umbria ha finalmente il 
jazz fra le sue manifestazio¬ 
ni. Ed è proprio il caso di 
dire: beati gli ultimi... Infatti, 
il Festival di quattro giorni 
che Perugia ha messo in pie¬ 
di e che si apre domani è 
il più interessante e vivo (e 
sotto più d’un aspetto anche 
nuovo) che da alcuni anni si 
possa salutare nella nostra 
penisola, dove i festival jazzi¬ 
stici, specie d’estate, ormai ten¬ 
dono a proliferare. 

Basterebbe, fra tutti i nomi 
in cartellone nelle quattro se¬ 
re, quello di Sun Ra per da¬ 
re a Perugia la Palma: for¬ 
se gH stessi organizzatori sa¬ 
rebbero lusingati di sentir 
usare, a questo riguardo, la 
parola «coraggio», ma cl sem¬ 
bra che parlare di coraggio 
sia offendere un pubblico che 
da diverso tempo ormai, non 
sceglie, ma deve accettare quei 
prodotti, quelle musiche, quei 
gruppi che il conformismo e 
la vista corta di tanti (o i 
soliti...?) organizzatori gli so¬ 
no andati propinando. 

Accanto a Sun Ra, però, 
troviamo anche il complesso 
degli Weather Report, che of¬ 
fre una sua interessante pro¬ 
posta di pop e Jazz, e trovia¬ 
mo, per la prima volta In 
Italia, il saxofonista Jackie 
McLean. 

Non ha, a questo punto, im- 
portanza se, accanto a tali ed 
altri nomi, figura anche i’or- 
chestrone di Thad Jones-Mel 
Lewis, una presenza che pe¬ 
serebbe come Inutile in festi¬ 
val, come se ne sono visti e 
ascoltati tanti, in cui gli altri 
nomi si mantenevano gretta¬ 
mente al livello di tale or¬ 
chestra. 

Sarà appunto essa ad aprire 
« Umbria Jazz » domani sera 
a Piediluco. in provincia di 
Temi. Già, perché il Festival 
non è concentrato a Perugia: 
ci approderà, nella bellissima 
Piazza Quattro Novembre, la 
seconda e l’ultima sera, men¬ 
tre nella terza, quella cioè, di 
sabato, sarà di scena Gubbio. 
E già questo itinerario ha un 
suo suggestivo richiamo: fortu¬ 
natamente, lo scenario non è 
tutto, non serve a scusare 
una musica secondaria ma 
arricchisce musiche per buo¬ 
na parte di altissimo interesse. 

Ma c’è un altro fattore im¬ 
portantissimo: tutte e quat¬ 
tro le serate umbre sono gra¬ 
tuite. Un fatto, se la memo¬ 
ria non ci inganna senza pre¬ 
cedenti o, perlomeno, senza 
precedenti di rilievo. Tornan¬ 
do al cartellone, nel concerto 
Inaugurale di domani a Pie¬ 
diluco troviamo anche una 
rappresentativa Italiana: non 
Cuppini, guarda caso, ma del 
giovani italiani e qui, si, è 
forse il caso di parlare di co¬ 
raggio, oltre che di onestà, 
da parte degli organizzatori. 
Questi italiani sono gli Attua¬ 
la e l Muslkom, gli ultimi 
fatti di musicisti dei gruppi 
di Giorgio GulUiL 


A Perugia, venerdì, si ascol¬ 
teranno gli Weather Report, 
che fanno perno sul tenorsa- 
xofonista Wayne Shorter (già 
famoso per il suo lungo sog¬ 
giorno nel complesso di Miles 
Davis, protagonista, questi, 
negativo dei festival estivi). 
E, di nuovo, la « big band » 
di Thad Jones-Mels Lewis. 
Quindi, sabato, sarà di scena 
a Gubbio con gli Swingers 
francesi e i! quartetto di Jac- 
kie McLean, altosaxofonlsta de¬ 
gli anni Cinquanta, originaria¬ 
mente uno dei più originali 
allievi di Charlie Parker, per¬ 
sonalizzatosi soprattutto nella 
sonorità e che, ultimamente, 
ha fatto lezione di alcuni sug¬ 
gerimenti di jazz coltraniano. 

Come si diceva, McLean non 
è mai stato in Italia e sarà 
Interessante ascoltare dal vi¬ 
vo questo solista, certo non 
meno di quanto io sia stato, 
più volte, un Dexter Gordon. 
McLean sarà accompagnato 
dall'estroso pianista (già ve¬ 
nuto In Italia in passato) Mal 
Waldron, con Certi Tabeo al¬ 
la batteria (aveva suonato con 
Bobby Hutcherson) e Benja¬ 
min al basso (un giovanissi¬ 
mo). Chiuderà a Gubbio il 
quartetto di Gas Uni. 

Infine, ancora in piazza nel¬ 


la Perugia alta, domenica, do¬ 
po il gruppo italiano «Il Pe¬ 
rigeo» del pianista D’Andrea, 
avremo la tanta attesa occa¬ 
sione di ascoltare e vedere 
(perché l’immagine è qui una 
componente non secondaria 
del suono) l’orcnestra « co¬ 
smica» di Sun Ra: ventidue 
musicisti, fra cui John dimo¬ 
re, Pat Patrick ed altri. 

Sun Ra (nato Sunny Balant: 
ma. musicalmente, ha adotta¬ 
to le parole «sole» In ingle¬ 
se e in egizio) è stato vitti¬ 
ma di una lunga congiura 
del silenzio. Oggi, il suo no¬ 
me è più noto, anche se og¬ 
getto del « pittoresco » e del¬ 
l’aneddotico. Come tutti gli 
altri musicisti del « free Jazz ». 
anche per Sun Ra (che pure 
ha fondato la sua orchestra 
molto prima) i dieci anni di 
esistenza dell’ultimo capi¬ 
tolo della « black music » non 
sono bastati e un riconosci¬ 
mento ufficiale. Perlomeno ne¬ 
gli Stati UnitL 

Due precedenti tournée del* 
l'« orkestra » non avevano toc¬ 
cato l'Italia. Perugia avrà avu¬ 
to, se non altro, questo gros¬ 
so merito: offrire al pubblico 
italiano Sun Ra. 


Daniele Ionio 


in breve 


Giovani pianisti premiati a Senigallia 

SENIGALLIA, 22 

Un giovane francese di Nizza, Olivier Gardon, è il vinci¬ 
tore della quarta categoria, quella riservata ai diplomati 
al secondo Incontro intemazionale giovani pianisti di Seni¬ 
gallia. 

Gardon ha ottenuto il voto unanime della giuria che gli 
ha attribuito il massimo dei voti. Dopo di lui si è classificata 
un’altrp francese, Danielle Arpajou; il terzo posto è stato 
assegnato a Bernard Godeaux, un belga di vent’annl; al quar¬ 
to si è piazzato un italiano, il bolognese Massimo Neri; quinta. 
La cecoslovacca Drahomin Biligova. 

Cominciafe le prove del «Busoni» 

BOLZANO, 22 

Nelle sale del Conservatorio Claudio Monteverdi sono co¬ 
minciate questa mattina, a porte chiuse, le prove di ammis¬ 
sioni al XXV Concorso intemazionale pianistico « Busoni », alle 
quali partecipano quasi cento giovani artisti di trentadue paesi. 

Le prove pubbliche del concorso si svolgeranno dal 26 ago¬ 
sto al 1. settembre e saranno aperte da una prova elimina¬ 
toria a cui farà seguito quella finale. H concerto del premiati 
si svolgerà la sera del 4 settembre alla Casa della Cultura 
«Walter von der Vogelwelde». 

Omaggio di Ginger Rogers a Puccini 

VIAREGGIO, 22 

Ginger Rogers, prima di lasciare la Versilia ove ha tenuto 
il suo recital, si è recata a Torre del Lago per visitare la villa 
e la tomba di Giacomo Puccini. La Rogers ha deposto un 
mazzo di orchidee sulla tomba ed ha sostato davanti al ceno- 
tafio per alcuni minuti. 

«Sono sempre stata — ha detto — una fervente appassio¬ 
nata della musica pucclniana e non potevo perdere l'occasione 
di fare questa visita alla casa-mausoleo del grande musicista ». 

Walter Mattfiau «divo deiranno » 

NEW YORK, 22 

Nel corso del congresso annuale dell’associazione nazio¬ 
nale americana dei proprietari di cinematografi, l’atto re Wal¬ 
ter Matthau è stato proclamato «divo dell’anno». 

L'ultimo film interpretato da Matthau, Charley Varrick, 
sarà tra breve lanciato sul mercato americano. 


Dal nostro corrispondente 

AREZZO, 22 

Si apre domani ad Arezzo la 
XXI edizione del Concorso 
polifonico Internazionale « Gui¬ 
do d’Arezzo », la tradiziona¬ 
le manifestazione organizzata 
dall’Associazione Amici della 
Musica, che richiama nella no¬ 
stra città ascoltatori e com¬ 
plessi vocali provenienti da 
ogni parte del mondo. I cori 
ammessi a questa edizione so¬ 
no 24 e, secondo 11 regola¬ 
mento del concorso, sono tut¬ 
ti complessi di cantori dilet¬ 
tanti « a cappella »; essi pro¬ 
vengono da 14 paesi stranie- 
rie da 8 città Italiane. Le na¬ 
zioni rappresentate sono 
pertanto 15 con un numero 
totale di 981 coristi tra uomini, 
donne e ragazzi. 

La manifestazione, che du¬ 
rerà fino al 26 agosto, si svol¬ 
gerà nel modo seguente: 

Giovedì 23 agosto, al Teatro 
Petrarca di Arezzo: ore 9, 
competizione eliminatoria di I 
categoria (cori misti): ore 
16,30, competizione di III ca¬ 
tegoria (cori femminili) sen¬ 
za eliminatoria; ore 21,30, a- 
pertura ufficiale del Concor¬ 
so, cerimonia inaugurale e 
competizione finale di V ca¬ 
tegoria. 

Venerdì 24 agosto, al Tea¬ 
tro Petrarca: ore 9, compe¬ 
tizione eliminatoria di V cate¬ 
goria (canti popolari per cori 
misti o maschili e femmi¬ 
nili); ore 16,30, competizione 
di IV categoria (voci bianche) 
senza eliminatoria; ore 21,30, 
competizione di V categoria. 

Sabato 25 agosto al Teatro 
Petrarca: ore 9, competizione 
di canto gregoriano senza eli¬ 
minatoria; ore 10,30, compe¬ 
tizione di II categoria (cori 
maschili) senza eliminatoria; 
ore 18 e 21, in varie località 
della provincia di Arezzo, con¬ 
certi di cori partecipanti al 
XXI Concorso polifonico In¬ 
temazionale; ore 21,15, sempre 
al Teatro Petrarca, concerto 
con la partecipazione di cori 
Italiani e stranieri. 

Domenica 26 agosto, nella 
Chiesa di S. Maria della Pie¬ 
ve: alle ore 11,30, concerto di 
musica sacra; ore 21.30, al Tea¬ 
tro Petrarca, cerimonia di 
chiusura con premiazione dei 
cori vincitori e concerto finale 
degli stessi. 

L’inaugurazione ufficiale del 
XXI Concorso polifonico in¬ 
temazionale a Guido d’Arezzo » 
avrà luogo, come accennato, 
domani sera alle ore 21,30 al 
Teatro Petrarca. La cerimonia 
comincerà con un saluto del 
sindaco di Arezzo, professor 
Aldo Ducei, al quale seguirà 
la dichiarazione ufficiale di 
apertura da parte del rappre¬ 
sentante del governo. Subito 
dopo si svolgeranno le com¬ 
petizioni finali della I cate¬ 
goria. 

Ivo Lisi 


Do domenica 
a Stresa le 
Settimane 
musicali 


STRESA. 22 

La dodicesima edizione del 
festival intemazionale delle 
Settimane musicali di Stress, 
sarà inaugurata domenica 
prossima con l’esecuzione del¬ 
l'oratorio Elia di Mendelssohn. 
Sotto la direzione del mae¬ 
stro Theodor Egei, con la 
partecipazione dell’orchestra 
della Deutsche Solistenverei- 
nigung (associazione del so 
listi tedeschi) e dei Cori 
«Bach» di Friburgo e «San¬ 
ta Cecilia » di Francoforte, 
l'esecuzione stessa avrà ad in¬ 
terpreti nelle parti soliste 
principali il baritono Martin 
Egei, la soprano Agnes Gle¬ 
be!. la contralto Marga Hoff- 
gen e il tenore Horst Lau- 
benthal. 

All’avvenimento farà segui¬ 
to un nutrito programma di 
manifestazioni che vedrà av¬ 
vicendarsi alla ribalta delle 
settimane musicali nomi di 
primo piano del mondo con¬ 
certistico: fra 1 pianisti Wil¬ 
helm Kempff (protagonista 
d’una serata tutta schubertla- 
na) e Mario Dell! Ponti; tra 
i complessi; l’Ensemble «Wolf¬ 
gang von Karajan» (trio di 
organi positivi per l’esecu¬ 
zione dell ’Arte della fuga di 
Bach), il Trio « Beaux Arts», 
I Solisti Veneti e 11 Quartet¬ 
to Lasalle. L'organista Fer¬ 
nando Germani dedicherà un 
intero programma alla com¬ 
memorazione di Max Reger, 
nel centenario della nascita, 
e l’Orchestra da camera di 
Stoccarda, diretta da Karl 
Mfinchlnger svolgerà in due 
serate il ciclo completo dei 
Concerti brandeburghesi di 
Bach, integrato da altre ope¬ 
re dello stesso autore. 

Tra le grandi istituzioni sin¬ 
foniche, le « Settimane » 
avranno ospiti l’Orchestra Fi¬ 
larmonica di Vienna, diretta 
da Karl Bdhm e l’Orchestra 
sinfonica di Torino della Ra* 
dlotelevisione Italiana, diretta 
da Vittorio Gul. 


Cinema 

I desideri morbosi 
di una sedicenne 

Il film teutonico e colorato 
di Von Zbynek Inizia con una 
citazione di Mao e, nell’w in¬ 
treccio », sono sparse immagi¬ 
ni della «generazione dei fio¬ 
ri », ritratti di Che Guevara 
e posters dove campeggiano 
labbra con una goccia di san¬ 
gue, bocche spalancate e uo¬ 
mini tatuati. Anna, la prota¬ 
gonista, figlia di un Indu¬ 
striale barbuto e involontaria¬ 
mente comico e di Nadja TU* 
ler (quale caduta!), è una 
vergine visionaria, fidanzata 
con uno studentlno Incapace 
di farla felice sessualmente 
(alla fine tenterà un amples¬ 
so senza togliersi gli occhiali) 
e ossessionata dallTmmagine 
del suo autista (dall’intenso 
sguardo azzurro, di razza...) 
condannato a portarla a zonzo 
per Monaco. 

In sostanza, Anna vuole Im¬ 
parare a « vivere » e, forse, 
ad emanciparsi dalla sua con¬ 
dizione di borghesuccia re¬ 
pressa. Tuttavia, il regista Von 
Zbynek non era l’uomo più 
idoneo a portare a termine la 
difficile, quasi disperata, im¬ 
presa, e la vergine sedicenne 
rimarrà prigioniera dell’orrore 
delle Immagini, dei miti e del¬ 
la mistificazione commerciale, 
nonostante dei giovani ma¬ 
scherati da hippies esortino 
Anna a « trovare un modo 
nuovo di dire amore ». 


La furia 
del vento giallo 

Presentato dalla « Eternai 
film» (sintomatica la circo¬ 
stanza che una casa di produ¬ 
zione si chiami «Film eter¬ 
no»), La furia del vento 
giallo — diretto a colori da 
Ng See Yuen, e Interpretato 
da Chan Sing, Kurata e Irene 
Ryder (la moglie americana 
del protagonista campione di 
pugilato con sulla coscienxa la 
responsabilità di aver ucciso 
in combattimento un avversa¬ 
rio) — è tra i film di Hong 
Kong piti esasperatamente 
nazionalisti che abbiamo avu¬ 
to l’occasione di visionare in 
Italia. Qui, la soluzione del 
conflitto tra l’Imperlalismo 
giapponese (giunto ormai a 
Shangai) e 11 nazionalismo 
« cinese » (naturalmente del ci¬ 
nesi nazionalisti) è affidata 
senza mezzi termini all’arte 
marziale della boxe cinese, 
cioè del kung-fu : incredibile, 
ma veramente comico. Come 
giustificazione della violenza 
del «cinesi», non certo dissi¬ 
mile da quella dei giapponesi, 
la regia propone la connota¬ 
zione « di classe »: i « cinesi » 
sono presentati come sfrutta¬ 
ti, pescatori poveri alla mercé 
della prepotenza e del sadi¬ 
smo giapponese, e soltanto con 
l’arrivo da New York di Chan, 
eroe che si è formato nella 
patria della violenza, sarà pos¬ 
sibile la resistenza al nemloo. 

r. a. 
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oggi vedremo 


TRAGICO E GLORIOSO ’43 
(1°, ore 21) 

Dopo la fuga: Brindisi, il regno del Sud è 11 titolo delia 
quarta puntata del programma curato da Mario Francinl, che 
affronta stasera la rievocazione di uno degli avvenimenti che 
caratterizzarono il 1943 In Italia: la fuga verso lTtalia meri¬ 
dionale del re e di Badoglio da Roma. L’episodio viene rico¬ 
struito, come sempre, sulla scorta di documenti filmati e te¬ 
stimonianze dirette, introducendo un respiro dialettico nel 
rigore dell’interpretazione storica. 

FRANK SINATRA « LA VOCE » 
(1°, ore 22) 

Un uomo e la sua musica è il titolo della replica della 
terza puntata della trasmissione realizzata da Adriano Mazzo¬ 
letti su Frank Sinatra. Questa volta, Sinatra è protagonista di 
uno show con sua figlia Nancy: 1 due eseguiranno insieme • 
da soli ì motivi più noti del tradizionale repertorio melodico 
statunitense, da Moonlight in Vermont a That’s lìfe, senza 
contare una lacrimevole versione di Granada. 

AMMORE E GELUSIA 
(2% ore 21,15) 

Va In onda questa sera un programma curato da Arnoldo 
Foà che si propone di analizzare la struttura narrativa della 
«sceneggiata», particolare tipo di rappresentazione teatrale 
che fa parte del nostro tradizionale bagaglio culturale. Per 
l'esperimento è stata scelta Ammore e gelusia e sono stati 
intervistati al proposito Pino Mauro, Vivianl, Bovio, Anna 
Maria Ackermann, Luciano Rondinella e Pietro De Vico. 

AUTORITRATTO DELL* INGHIL¬ 
TERRA (2°, ore 22,15) 

Le piccole cose di ogni giorno è il titolo della sesta puntata 
del programma realizzato da Ghigo De Chiara e John Francis 
Lane. Fedele testimone del costume, 11 cinema documentari- 
stFo britannico registra i contraccolpi del dopoguerra. E* 
un momento «neorealista» in tutto il mondo, e l’Inghilterra 
porta alla luce un gruppo di cineasti straordinariamente dota¬ 
ti: Karel Reisz, Lindsay Anderson e John Schlesinger. Il 
«free cinema» è alle porte. 


programmi 


TV nazionale 


18,15 La tv dei ragazzi 

«Il Club del teatro: 
il balletto» - «Va¬ 
canze in Finlandia» 
- «oltre la barriera 
di ghiaccio». 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 
21,00 Tragico e glorioso 
*43 

« Dopo la fuga: Brin¬ 
disi. il regno del 
Sud ». 

22,00 Frank Sinatra 
« La voce » 


«Un uomo e la sua 
musica ». 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 


19,10 Sport 

Ciclismo: in colle¬ 
gamento eurovisivo 
con Siviglia, telecro¬ 
naca dei campionati 
mondiali su pista. 

21,00 Telegiornale 

21.15 Ammore e gelusia 

22.15 Autoritratto dell'In¬ 
ghilterra 


Radio T 


GIORNALE RADIO: One 7, 8. 
12, 13, 14, 17, 20 a 23; 8,30: 
L* cassoni M Buttino] *i 45 
o 33 pu ti i* flrt, ■ «m 41 
Carlo Loffredo; 9,15: Voi «4 
io; 11,15: Ricerca avtouaticaj 
11,30-, Quarto p ro raI — ut 
12,44: Sempre, eempre. eea*- 
pra; 13,20: Alberto Lapo pra» 
•anta: leiprowisamente naa- 
•f csteta; 14: Corsia p referen ¬ 
ziale; 15: Per voi giovani; 
17,05: Il gi r ato l a ; 18,55: Fa 
•ola ungesti a eoo— Ramar 
Latri*; le. 25: Ovatti remora; 
20,20: La fabbrica 4ei aaooL 
Un pr og r amma a cara «i fiero 
Umiliare e Renzo Ni sai»; 


cangiare; 9,50: • Cagnaia Gran¬ 
de! », di Hooor* Da Balzaci 
10,05: Vetrina di an dieco par 
l'eetate; 10,35: Spadai: oggi 
Iva Zamccbb 12,10: Treemly 
•Ioni regionali; 12,40: Alto gro- 
dimeato; 13,35: Ma vogliamo 
■ebertme?; 13,50: Come a par. 
eh*; 14: Sa di giri} 14^0* Tra- 
mWw l re g ina el i; 15: a II 
G a tt o par d o ». « Giaeeppe To¬ 
rnaci di limpcgacn 1f,45r 
Cererai; 17JS: I rigami di 
• Offerta apertale • preeeetana 
diedri par tatti laalcme a Cleo¬ 
ni Mace l li 


Radio 3“ 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO: Ora: «,30, 

7.30, 8,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 18,30, 17,30, 18,30, 
13,30 o 22,30; 8: Il Mattinie¬ 
re; 7,40; gooogiomo; 8,14t 
Tatto ritmo; 8.40: Come a per¬ 
ette; 8,54: Suoni e colori del- 

I* o r ches t re, 9,35: L’arte di er- 


ORE 9,30: t ea» «ne l l 
10: Concerto di epa 
I cornarti di G eorg 
Haeadel; 11.40: Mae 
na roggi; 12.19: La i 
temp o; 13,30: I 
14,30: L’orchestra I 


la Itade; 
arai 11: 


di New Torto 18* U edarte M ca i 
18,30: Testiera; 17,20: fogli 
ratbem; 17,35: L’ea g a t e del 
Jazz; Iti C a nc erto de a I etr- 
teoei di Roma e diretti da Ro¬ 
ttalo Fanno; 18,30: Meda 
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Un documento del PCI sulla lotta al carovita 

- n - - — - ■ m — ■■■ - — 

Necessarie misure urgenti 
per fermare la speculazione 

Impedire ogni ulteriore manovra sul prezzo del pane * Le richieste avanzate al governo - Arre¬ 
stato un rosticcere di Frascati perché vendeva il pane a 400 lire - La Guardia di Finanza indaga 
sulle scorte di grano - Prese di posizioni dei sindacati - Alcuni prezzi tendono a diminuire 



Un cliente con¬ 
trolla in un 
negozio I prez¬ 
zi aggiornati 
del pane: l'au¬ 
mento, scat¬ 
tato martedì 
scorso si è or¬ 
mai attestato 
sulle 37Q li¬ 
re; a 190 lire 
si continua a 
vendere la «ci¬ 
riola» 


per vendita con listino prezzi 
incompleto; e due negozianti, 
anche loro con una multa di 
20 mila lire, per listino prezzi 
esposto in modo non visibile 
al pubblico. 

Si ha intanto notizia che i 
prezzi dei polli, del riso, dei 
pomodori, della carne e di 
altri alimenti di primario con¬ 
sumo sono in via di stabilizza¬ 
zione o di diminuzione. Per 
questo motivo l’Ente comuna¬ 
le di consumo ha preannun¬ 
ciato la revisione dei propri 
listini, prevedendo alcuni ri¬ 
bassi. A proposito della ri¬ 
chiesta da parte di alcuni 
commercianti di abbassare i 
prezzi al dettaglio, il mini¬ 
stero dell'Industria ha reso 
noto in un comunicato che 
«nulla vieta che l’esercente 
pratichi dei prezzi inferiori ri¬ 
spetto a quelli indicati nei 
listini esposti o depositati», 
e che per praticare le ridu¬ 
zioni di prezzo « non è neces¬ 
sario alcun adempimento bu¬ 
rocratico ». 

Il comunicato delle segre¬ 
terie del Comitato regionale 
del PCI e della Federazione 
comunista romana afferma 
che « in una situazione con¬ 
trassegnata da una diffusa 
preoccupazione dei lavoratori 
e dell’opinione pubblica a cau¬ 
sa degli ipotizzati aumenti del 
prezzo della benzina e delle 
tariffe ferroviarie, e nella qua¬ 
le. accanto alle manovre dei 
grossisti e dei grandi produt¬ 
tori volte ad evadere il blocco 
dei prezzi, si prospettano au¬ 
menti di alcune qualità di car¬ 
ni in relazione agli accresciuti 
prezzi dei mangini mentre la 
diminuzione dei prezzi all’ori¬ 
gine di alcuni prodotti (for¬ 
maggi, riso, ecc.) non trova 
per ora riscontro nei prezzi 
al consumo; la sospensione 
dell’aumento del prezzo del 
pane calmierato e la disponi¬ 
bilità dei panificatori alla trat¬ 
tativa rappresentano un passo 
in avanti nella lotta contro il 
caro vita, e introducono un 
elemento di sdrammatizzazio- 
ne che può consentire di af¬ 
frontare su nuove basi la com¬ 
plessa questione del prezzo 
del pane. 


Movimento unitario 


« La tenace e costruttiva ini¬ 
ziativa dispiegata a tutti i li¬ 
velli dal PCI nel mese dì ago¬ 
sto. anche mediante gli incon¬ 
tri con i rappresentanti del 
governo, — prosegue il docu¬ 
mento — consente oggi di de¬ 
lineare un quadro di possibili 
misure capaci di scongiurare 
minacce di aumenti che colpi¬ 
rebbero il tenere di vita del¬ 
le masse popolari, e che, 
aprendo grosse falle nel bloc¬ 
co dei prezzi proprio nella 
capitale del paese, darebbero 
forza a tutti coloro che tenta¬ 
no in ogni modo di ostacola¬ 
re ima reale inversione di ten¬ 
denza. 

« Ben altra efficacia, tutta¬ 
via, avrebbero potuto avere le 
misure di controllo dei prez¬ 
zi a Roma e nel Lazio, in par¬ 
ticolare per quanto riguarda 
11 pane, se non si fossero ma¬ 
nifestate gravi carenze nella 
azione del Prefetto di Roma, 
se lo stesso governo avesse 
agito con tempestività e coe¬ 
renza, se gli stessi responsa¬ 
bili del Comune, della Pro¬ 
vincia di Roma e della Regione 
non avessero ritenuto inevita¬ 
bili certi aumenti, imposti dal¬ 
la pressione di grossi interessi 
ccalizzati. Si deve rilevare che. 
mentre il governo offriva ai 
panificatori romani un quanti¬ 
tativo di 20 mila q.li di grano 
da prelevare a Ferrara a prez¬ 
zi inaccettabili, nell’azienda di 
Stato Maccarese giacevano e 
giacciono tuttora oltre 30 mi¬ 
la q.li che possono e debbono 
essere Immessi sul mercato a 
prezzi controllati. E si deve 
denunciare pubblicamente con 
forza che contro il più gran¬ 
de mulino del Lazio che con¬ 
trolla l’OOH della produzione 
regionale di farina, con scor¬ 
te che assicurerebbero la pa¬ 
nificazione fino alti fine di 
settembre, nessuna efficace 
azione è stata intrapresa da 
parte dei pubblici ooteri. Nel¬ 
lo stesso tempo l’AIMA si è di¬ 
mostrata una struttura eva¬ 
nescente, priva di mezzi e di 

S adri qualificati, che di fat- 
copre gli interessi della Fe- 
derconsorzl nei cui magazzini 
si trovano ingenti quanti lati¬ 
ti di grano. 

«A questa situazione si può 


pi della vicenda del prezzo 
del pane i segretari della fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL di 
Roma e provincia. Santino Pi- 
chetti e Luciano Di Pietranto- 
nio, hanno dichiarato che « la 
possibilità del prezzo del pane 
calmierato non subisca alcun 
aumento e che la sua produ¬ 
zione sia assicurata a seguito 
di impegni governativi, scatu¬ 
riti da una trattativa svoltasi 
al ministero, circa la fornitu¬ 
ra di grano a prezzi control¬ 
lati. costituisce un elemento 
positivo che raccoglie una del¬ 


le numerose richieste avanza¬ 
te da tempo dal movimento 
sindacale romano ». Perchè ciò 
non si riveli «un fatto aleato¬ 
rio e, al limite, uno strumento 
di rrtanovre speculative, occor¬ 
re garantire che la produzione 
e la qualità del pane calmiera¬ 
to sia assicurata non soltanto 
al 25 per cento del consumo, 
ma anche nella quantità ne¬ 
cessaria a soddisfare le richie¬ 
ste dei consumatori ». Ieri si 
è riunita anche la commissio¬ 
ne Annona 


Gli sviluppi della lotta contro il caro vita e la speculazione sono stati esaminati ieri dalle segreterie del Comitato regio¬ 
nale del PCI e della Federazione romana. Insieme ai dirigenti del Comitati di zona della città e della provincia. In un comu¬ 
nicato, emesso al termine della riunione, si sollecitano, fra l'altro, una serie di energiche misure da parte del governo per 
stroncare la speculazione in corso sul grano e per assicurare che il prezzo del pane non continui a salire. Il problema del 
pane resta infatti sempre al centro dell'azione in corso per bloccare il carovita, come hanno sottolineato i sindacati in un do¬ 
cumento rimesso alla stampa. 

Anche ieri le principali no¬ 
tizie sul blocco dei prezzi ri¬ 
guardano direttamente il pro¬ 
blema del pane. Un esercente 
di Frascati è stato arrestato 
sotto l’accusa di aver maggio¬ 
rato il prezzo del pane men¬ 
tre si 1» notizia che la Guar¬ 
dia dì Finanza sta svolgendo 
una indagine per accertare la 
entità delle scorte di grano 
esistenti nei silos privati a 
Roma e nel resto del Lazio. 

Il commerciante finito a Re- 
bibbia è Ennio Rapacci, di 39 
anni, titolare di una rosticce¬ 
ria in piazza S. Pietro. Il 
mandato di cattura è stato 
ordinato dal pretore di Fra¬ 
scati in seguito ad una se¬ 
gnalazione giunta ai carabi¬ 
nieri lunedi secondo la quale 
nella rosticceria del Rapacci 
veniva venduto il pane «ca¬ 
sareccio» a 400 lire il chilo 
anziché a 250 mentre i polli 
allo spiedo erano passati, nel 
giro di 24 ore. da 1.400 a 1.300 
lire l’uno nonostante la dimi¬ 
nuzione del prezzo aU'ingros- 
eo. Il Rapacci sarà processato 
questa mattina per direttis¬ 
sima. 

Sulle indagini condotte dal¬ 
la Guardia di Finanza non si 
hanno particolari. S: sa solo 
che i militari stanno incon¬ 
trando alcune difficoltà poi¬ 
ché i titolari dei grossi mu¬ 
lini sono fuori sede per ferie. 

Evidentemente hanno prefe¬ 
rito assentarsi in questo mo¬ 
mento delicato della battaglia 
per il controllo dei prezzi al¬ 
l'origine. Cosi l’unico ad in¬ 
cappare nei rigori della giu¬ 
stizia è stato, fino a questo 
momento, un rosticcere di 
Frascati. Altri 42 commercian¬ 
ti in generi alimentari sono 
stati multati per aver violato 
il decreto sul blocco. Dieci di 
questi esercenti sono stati 
multati per vendita a prezzo 
maggiorato: per uno la mul¬ 
ta è stata di 100 mila lire; 
per gli altri di cinquantamila. 

Altri undici negozianti sono 
stati multati di 20 mila lire 
per vendita senza listino prez¬ 
zi e mancato deposito dello 
stesso prezzo l'ufficio comuna¬ 
le; venti commercianti, sem¬ 
pre multati con 20 mila lire. 


S’inizia la costruzione della stazione della metropolitana 


Così il traffico a piazza Barberini 



Rapina fallita ieri mattina a Giulianello, in provincia di Latina 

Chiude la porta in faccia ai banditi 
e manda a vuoto l'assalto alla banca 

t % 

Un cliente d ell'istituto di credito ha fatto in tempo a chiudere fuori i malviventi prima che irrompessero nel 
locale - Hanno tentato inutilmente di sfondare la serranda a colpi di mitra - Sparati altri colpi durante la fuga 







e si deve oggi porre riparo. 
Per quanto riguarda il prezzo 
del pane, il governo deve as¬ 
sumere provvedimenti globali, 
che intanto risalgano alla pro¬ 
duzione di grano e alla gran¬ 
de distribuzione di farina, e 
agiscano congiuntamente e in 
modo combinato sulle impor¬ 
tazioni e sulle scorte giacenti 
aH'intemo. In caso contrario, 
si può profilare a settembre il 
rischio di altri aumenti e. co¬ 
sa ancor più grave, la man¬ 
canza di farina per la panifi¬ 
cazione. Per frenare le mano¬ 
vre speculative il governo de- ! 
ve chiarire subito a chi e a ! 
quali condizioni verrà ceduto 
il grano importato e. nello 
stesso tempo, il governo de¬ 
ve agire con rigore per mobi¬ 
litare le scorte interne, anche 
ccn provvedimenti di requisi¬ 
zione. Non è pensabile infatti 
di poter fronteggiare stabil¬ 
mente la situazione soltanto 
con il grano importato, né si 
può tollerare che un gruppo 
ristretto di speculatori senza 
scrupoli si arricchisca sulle 
spalle dei contadini e dei con¬ 
sumatori. In questo quadro 
dovranno essere prese misure 
di più ampio respiro, di pro¬ 
grammazione e dì struttura, 
di revisione stessa dei trattati 
della Comunità europea. 

• Tra tutte le Istanze dei 
poteri pubblici, si impone un 
coordinamento effettivo, e un 
ruolo più incisivo deve essere 
svolto dalla Regione, dagli En¬ 
ti locali, dai consigli di cir¬ 
coscrizione, anche mediante la 
costituzione di consulte per 
la lotta contro il caro-vita e 
la speculazione. La situazione 
attuale richiede infatti, ac¬ 
canto a una crescita di mo¬ 
bilitazione delle organizzazio¬ 
ni comuniste, l’assunzione di 
responsabilità da parte di tut¬ 
te le forze democratiche e del¬ 
le organizzazioni di massa, 
per dare vita ad un forte e 
combattivo movimento unita¬ 
rio che stronchi le manovre 
in atto, contribuisca a consoli¬ 
dare l’inversione di tendenza, 
crei le condizioni per soddisfa¬ 
re i bisogni essenziali degli 
strati più umili e diseredati 
e di tutti i lavoratori ». 

In merito ai recenti svilup- 


Il Colosseo a puntate 


Il Colosseo resterà ancora per molti anni un 
cantiere: lo ha dichiarato il professor Gianfi- 
lippo Ga rettoci, il sovrintendente che sta cu¬ 
rando i lavori di restauro e consolidamento del¬ 
l'anfiteatro Flavio. Una volta terminato l'inter¬ 
vento sulla parte che guarda verso il Colle 
Oppio le impalcature « cammineranno » passo 
passo verso altri settori del complesso per stu¬ 
diarne la stabilità e procedere di conseguenza, i 


I lavori, cominciati in seguito a uno stanzia 
mento strappato dopo mesi di proteste e dopo 
le paurose sconnessioni che avevano fatto seria 
mente temere per la stabilità del più famoso 
monumento romano, non sono certo semplici. 
Bisogna infatti fortificare le strutture e con¬ 
trollare restauri precedenti, dei secolo scorso 
per la precisione. E' probabile che i fondi non 
basteranno. NELLA FOTO: il Colosseo ingabbiato. 


La notte scorsa in via delle Magnolie 

Movimentata cattura di un ricattatore 

Movimentato epilogo di un , esito. Lunedì scorso il testar- ] le nel frattempo si abban 


tentativo di estorsione ai dan- i do lestofante spedisce una 


ni della società Rncotex, da 
parte di un ex sottufficiale i 
di marina, Tommaso Sauna, . 
24 turni, nato a Use bus in prò- 
vincia di Cagliari. Venerdì ! 
scorso il Sanna spedisce una j 
lettera minatoria al diretto- ■ 
re dell’albergo Excelsior di 
via Veneto, nella quale, die¬ 
tro la minaccia di un atten¬ 
tato chiede cento milioni. Lo 
appuntamento nella lettera è 
Fissato in viale delle Magno¬ 
lie; il denaro avrebbe dovu¬ 
to essere posto in un certo 
cestino per l’immondizia ben 
indicato nella missiva. Per 
una serie di ragioni all’appun- 
tamento non si presenta nes¬ 
suno. Tommaso Sanna spedi¬ 
sce un'altra lettera: questa 
volta chiedendo 200 milioni. 
Ancora una volta nessuno si 
fa vivo nel posto indicato. 
Nell’albergo vengono effettua¬ 
ti controlli, dalle cantine al¬ 
le terrazze, ma senza alcun 


nuova lettera, cambiando pe¬ 
rò indirizzo: il destinatario 
questa volta è la società F*in 
cotex con sede in piazza del- 
l'Esquiiino. La missiva viene 
posta sul parabrezza di una 
«1100» parcheggiata sotto gli 
uffici della società. Una tele¬ 
fonata avverte le impiegate 
della presenza della lettera 
che contiene ia richiesta di 
50 milioni dietro la stessa mi¬ 
naccia, e fissando le stesse 
modalità per la consegna del 
denaro. 

Questa volta, però, il di¬ 
rettore della Fìncotex avver¬ 
te ia polizia che riesce a 
preparare al Sanna una « trap¬ 
pola» dalla quale non è riu¬ 
scito a fuggire. Vengono im¬ 
piegate due assistenti di po¬ 
lizia: una con il compito di 
mettere la borsa nel cestino; 
l’altra con l’incarico di in¬ 
tervenire insieme ad un a* 
gente in borghese con il qua- 


dona ad effusioni su una pan¬ 
china poco distante dal ce¬ 
stino dell’appuntamento. In¬ 
tanto altri agenti di polizia, 
a bordo di moto-civette, so¬ 
no appostati, intorno. 

Ad un certo punto qualcu¬ 
no comincia ad avvicinarsi al 
« prezioso » cestino: è il San¬ 
na, Un'anziana signora che 
aveva assistito a tutta ia sce¬ 
na io precede, raggiunge la 
borsa, fa per prenderla ma 
si sente arrivare un forte 
schiaffo sulla mano. E* sta¬ 
to a questo punto che Tom¬ 
maso Sanna si è smaschera¬ 
to. Immediatamente è scatta¬ 
to il meccanismo della cat¬ 
tura: dopo un movimentato 
accorrere di agenti di poli¬ 
zia e di curiosi sono stati 
accompagnati in questura an¬ 
che altre persone che si sta¬ 
vano avvicinando al cestino. 
Dopo la confessione del San¬ 
na, gli altri sono stati rila¬ 
sciati. 


Un morto 
5 feriti 

in uno scontro 
sulPAurelin 


Il cliente di una banca di Giulianello (in provin¬ 
cia di Latina) ha chioso la porta in faccia a tre 
banditi armati e mascherati, ed ha così fatto fallire 
il loro tentativo di rapina. Non è servito a nulla 
colpire la porta a raffiche di mitra, perchè non si 
è aperta: ai malviventi non è 
rimasto che fuggire precipito¬ 
samente. continuando a spa¬ 
rare aU’impazzata lungo la 
strada. Il fatto, che non ha 
precedenti nella cronaca, è ac¬ 
caduto verso le 13 davanti al- 
l'istituto di credito di Giulia¬ 
nello « Cooperativa Pio X ». 

Quattro banditi vistosamente 
mascherati con passamonta¬ 
gna grigi ed armati con mitra 
e pistole, sono giunti davanti 
alla banca a bordo di una 
« Alfa Romeo 2000 » targata 
Roma G4... (risultata rubata 
la sera precedente a Lavinio), 
attirando l’attenzione generale 
con il rombo del potente moto¬ 
re. Tre malviventi sono scesi, 
due impugnando il mitra e il 
terzo la pistola, e si sono di¬ 
retti verso l’ingresso dell’isti¬ 
tuto di credito. 

Dentro la banca c’erano il 
direttore, un impiegato e un 
cliente. Quest’ultimo, con mol 
ta presenza di spirito e aiuta 
to dalla circostanza di trovarsi 
già vicino all’ingresso, ha fatto 
in tempo ad accorgersi della 
presenza dei banditi e ad in¬ 
tervenire prontamente. Con un 
balzo si è precipitato sulla por¬ 
ta, e l’ha chiusa ermeticamen¬ 
te un attimo prima che i tre 
malviventi entrassero nel lo¬ 
cale. 

Per i rapinatori è stata sen¬ 
z’altro una sorpresa. Sono ri¬ 
masti lì impalati per qualche 
attimo cercando di capacitarsi 
su quello che era accaduto, e 
poi hanno deciso di... sfondare. 

Hanno preso di mira la porta 
a raffiche di mitra, ma i pro¬ 
iettili rimbalzavano sulle strut¬ 
ture d’acciaio senza cambiare 
minimamente la situazione. A 
questo punto ai banditi non ri¬ 
maneva che ritirarsi precipito¬ 
samente. prima che l'atmosfe¬ 
ra diventasse per loro troppo 
pesante. Sono saliti a bordo 
della veloce vettura con la 
quale erano arrivati, e sì sono 
allontanati rapidamente. Lun¬ 
go la strada, temendo l’inter- 
vento di qualche automobilista 
di passaggio, i malviventi han¬ 
no sparato humerosi colpi in 
aria, e sono spariti. 

Le battute e i posti di bloc¬ 
co istituiti dalla polizia e dai 
carabinieri, sono serviti sol¬ 
tanto al ritrovamento dell’-c Al¬ 
fa Romeo 2000 », che era stata 
abbandonata in una tenuta di 
Velletri. 


Una donna di 30 anni è 
morta e il marito e i suoi 
quattro figli sono rimasti 
gravemente feriti in un inci¬ 
dente stradale avvenuto ieri 
mattina al chilometro 36.400 
della via Aurelia. Una «Opel 
Kadett » targata Livorno, 
guidata da Giorgio Sirello, 
di 39 anni, e con a bordo la 
moglie Eleonora Tirreni, di 
30 anni, e i figli Monica di 
10, Patrizia di 7, Angela di 5 
e Francesco di due, si stava 
dirigendo da Civitavecchia 
verso Roma. Per cause non 
ancora accertate la a Opel» è 
improvvisamente sbandata 
sulla sinistra andando a scon¬ 
trarsi addosso a un autocar¬ 
ro condotto da Claudio Amo¬ 
dio, di 35 anni, che proveni¬ 
va dalla direzione opposta. 

Nell’urto violentissimo Eleo¬ 
nora Tirreni è morta. Il ma¬ 
rito e la figlia Patrizia sono 
stati ricoverati con riserva 
sulla prognosi per contusioni 
alla testa e al torace, mentre 
gli altri tre bambini guari¬ 
ranno tra i dieci e i 60 giorni. 


Incendiato 
da teppisti 
«no striscione 
sindacale 


Grave provocazione teppistica 
ieri al Ministero dellTndustria 
e Commercio. Uno striscione dei 
sindacati CGIL e C1SL predi¬ 
sposto per le manifestazioni sin¬ 
dacali è stato incendiato proprio 
dentro la sede della CGIL nel 
ministero. Non si sa come i 
teppisti siano potuti entrare nel¬ 
le stanze riservate ai sindacati; 
comunque Io hanno fatto in pie¬ 
no giorno. 

Alcuni impiegati, infatti, han¬ 
no scorto il fumo che usciva 
dalla stanza e sono intervenuti 
prontamente impedendo cosi che 
le fiamme potessero propagarsi 
I Carabinieri sono stati avver¬ 
titi e stanno svolgendo le inda¬ 
gini. I sindacati CGIL c CISL 
hanno denunciato la provocazio¬ 
ne in un loro comunicato 


Da sabato prossimo entreranno 
in vigore alcuni provvedimenti 
che riguardano il traffico nella zona 
circostante piozza Barberini. Le 
variazioni sono determinate dal¬ 
l’inizio dei lavori N per la stazione 
della metropolitana. 

Via S. Nicola da Tolentino: abo¬ 
lizione del senso unico dì marcia 
nel tratto a direzione da via G. Car¬ 
ducci a via Bissolati; istituzione del 
senso unico di marcia nei tratto 
e direziono da via Bissolati a via 
di 5. Susanna e dell’obbligo di 
arresto all’incrocio (5top) e di¬ 
rezioni consentite « dritto e sini¬ 
stra » allo sbocco su via di S. Su¬ 
sanna. 

Via Giosuè Carducci: abolizione 
del senso unico di marcia nel trat¬ 
to e direzione da incrocio con via 
Lucullo a via di S. Nicola da To¬ 
lentino e del divieto di svolta a 
destra all'incrocio con via Lucullo; 
istituzione del senso unico di mar¬ 
cia nel tratto e direzione da via 
di S. Susanna a via Lucullo. della 
direzione obbligatoria a sinistra al¬ 
l’incrocio con via Lucullo, per i 
veicoli percorrenti il senso unico 
di cui al precedente punto; della 
direzione obligatoria a destra ab 
l’incrocio con via Lucullo per i 
veicoli provenienti dall’incrocio con 
le vie Piemonte e Solandra. 

Via di S. Susanna: abolizione 
delt'obbligo di arresto all'incrocio 
(Stop) e le direzioni consentite 
* dritto e sinistra » all’incrocio con 
via G. Carducci; istituzione delle 
direzioni consentite « dritto e de¬ 
stra » all’incrocio con via G. Car¬ 
ducci. 

Via Lucullo: abolizione del sen¬ 
so unico di marcia nel tratto e di¬ 
rezione da via Sallusliana a via 
G. Carducci; istituzione del senso 
unico di marcia nel tratto e dire¬ 
zione da via G. Carducci a via Sal- 
lustiana; dell’obbligo di dare la 
precedenza allo sbocco^ su via Sal- 
lustiana; del divieto di sosta,_ per¬ 
manente, sul lato destro da via G. 
Carducci al civico 4; del divieto 
di sosta, permanente, sul lato si¬ 
nistro da via G. Carducci al ^ civi¬ 
co 3; delle direzioni consentite a 
c sinistra e a destra » all’incrocio 
con via Sallustiana per i veicoli 
provenienti da via Boncompagni. 

Vi» Sallustiana: istituzione del 
divieto di svolta a sinistra, al¬ 
l'incrocio con via Lucullo, per i vei¬ 
coli aventi direzione di marcia ver¬ 
so via Bissolati; al senso unico di 
marcia net tratto e direzione da 
via Umbria a via Bissolati; del di¬ 
vieto di svolta a destra, all'incro¬ 
cio con via Lucullo, per i veicoli 
provenienti da via Umbria. 

Via Bissolati: abolizione del di- 
dieto di svolta a sinistra, fatta 
eccezione per i mezzi ATAC e Taxi, 
all'incrocio con via Sallustiana per 
i veicoli provenienti da via 5. Ni¬ 
cola da Tolentino a largo di S ta 
Susanna; istituzione del'a direzio¬ 
ne obbligatoria dritto, fatta ecce¬ 
zione per i mezzi AiAC_ e Taxi, 
all'incrocio con via Sallustiana. per 
i veicoli provenienti da largo S.ta 
Susanna-, del divieto permanente dì 
fermata sul lato destra, per una 
lunghezza di m. 35 da largo di San¬ 
ta Susanna verso via 5. Nicola da 
Tolentino; del divieto permanente 
di fermata sul lato destro da me¬ 
tri 35 prima dello sbocco su largo 
S. Susanna al largo di S. Susanna; 
delle direzioni consentite c dritto e 
a destra » 811’incrocio con via di 
S. Basilio, per ì veicoli prove¬ 
nienti da via Veneto. 

Via Ludovisi: abolizione del sen¬ 
so unico di marcia nel tratto e 
direzione da via Francesco Crispi 
a via Cadore. . . 

Via Francesco Crispi: abolizione 
del senso unico di marcia nel trat¬ 
to e direzione da via Sistina a via 
Ludovisi, del divieto di sosta^ per¬ 
manente sul lato destro da via Si¬ 
stina a via Ludovisi; istituzione del 
senso unico dì marcia nel tratto 
e direzione da via Ludovisi a via 
Capo le Case; del divieto di sosta 
permanente sul lato sinistro del 
senso unico di marcia, da via Lu¬ 
dovisi a via Sistina; della dire¬ 
zione obbligatoria dritto all'incrocio 
con via degli Artisti. 

Via Sistina: abolizione del sen¬ 
so unico di marcia net tratto e di¬ 
rezione da p.zza Barberini a via 
Francesco Cnspi, del divieto di fer¬ 
mata sul lato sinistro da via del 
Tritone a via Francesco Crispi, del 
divieto di sosta dalle 7 alle 21 sul 
lato destro da via del Tritone a 
via Francesco Crispi; istituzione del 
senso unico di marcia nel trailo e 
direzione da via Francesco Crispi a 
p.za Barberini; della direzione ob¬ 
bligatoria « dritto » agli incroci con 
le vie Zucche!)! e dei Cappuccini-, 
della direzione obbligatoria « drit¬ 
to * allo Sbocco su p.zza Barbe¬ 
rini; del divieto di fermata sul lato 
destro del senso unico, da via Fran¬ 
cesco Crispi a piazza Barberini; dei 
divieto di sosta, dalle 7 alle 21 
sul lato sinistro del senso unico 


di marcia da via Francesco Crispi a 
p.zza Barberini. 

Via Zucchelli: Istituzione dell'ob- 
bligo di dare la precedenza e di¬ 
rezione obbligatoria a destra allo 
sbocco su via Sistina. 

Via dei Cappuccini: istituzione 
della direzione obbligatoria a sini¬ 
stra allo sbocco su via Sistina. 

Via della Purificazione: abolizio¬ 
ne del senso unico di marcia nel 
tratto e direzione da via degli Ar¬ 
tisti a via dei Cappuccini; del divie¬ 
to dì sosta, con carico c scarico 
merci consentito dalle 9,30 alle 12. 
dalle 14,30 alle 17 sul lato destro 
del senso di marcia; istituzione del 
senso unico di marcia nel tratto 
e direzione da via dei Cappuccini 
a via degli Artisti; dell’obbligo di 
dare la precedenza e direzione ob¬ 
bligatoria a sinistra allo sbocco su 
via degli Artisti; del divieto di so¬ 
sta sul lato sinistro con carico e 
scarico merci consentito dalle 9,30 
alle 12, dalle 14,30 alle 17. 

Via degli Artisti: istituzione del¬ 
la direzione obbligatoria < dritto » 
all’incrocio con via della Purifica¬ 
zione; della direzione obbligatoria 
a sinistra allo sbocco su via Si¬ 
stina. 

Piazza Barberini: abolizione del¬ 
la direzione obbligatoria a destra 
escluso ATAC e Taxi all’incrocio 
con via Sistina; delle direzioni 
consentite a sinistra e a destra 
escluso ATAC e Taxi con segnale 
posto subito dopo l'incrocio con 
via della Purificazione; istituzione 
della corsia riservata ai veicoli 
ATAC e Taxi nei tratto verso e 
compreso tra via della Purificazione 
e via Sistina; della direzione obbli¬ 
gatoria dritto e obbligo di dare la 
precedenza all’incrocio con via Sisti¬ 
na, per i veicoli ATAC e Taxi per¬ 
correnti la corsia riservata di cui al 
punto primo; delle direzioni consen¬ 
tite a sinistra e destra, escluso Bus 
e Taxi, all’incrocio con via della Pu¬ 
rificazione. 


Cerimonia 
all'Accademia 
di Romania 
per la 
Liberazione 


Nei locali dell’Accademia 
delia Repubblica socialista di 
Romania, m viale delie Belle 
Arti si è svolta ieri una ma¬ 
nifestazione in occasione del 
XXIX anniversario della Li¬ 
berazione del popolo romeno 
dalla dittatura del fascista 
Antonescu. Alessandro Drago 
nilescu, incaricato d'affari ad 
interim, ha preso la parola 
per illustrare le lotte del po¬ 
polo romano e il suo cammi¬ 
no in tutti questi anni. In 
precedenza avevano parlato 
l’ambasciatore Jacob Jonascu. 
e il direttore dell’Accademia 
di Romania, Alessandro Ba¬ 
iaci. 

Dopo i discorsi, alla presen¬ 
za di numerosi invitati si è 
esibito il gruppo folcloristico 
« Doma » di Bucarest che ha 
eseguito canti e danze popo¬ 
lari. mentre al piano inferiore 
è stata allestita una mostra 
di grafica realizzata dall'arti¬ 
sta Aurei Bulacu. 


C vita di A 
partito J 

ASSEMBLEE — V. Gordiani: or* 
19,30 (D. Cenci); Monterotondo: 
ore 20,30, attivo cittadino (Mi- 
cucci). 

C.D. —■ Centocelle: ore 19 (Ali- 
monti); Pomezia: ore 18 (Moran- 
dini); Cecchin»: ore 19 (Corradi). 


Smarrimento 

Il compagno Maurizio Brignar- 
delli, iscritto alla sezione di Pietra¬ 
lata, ha smarrito la tessera del 
PCI n. 1602414, della FGCI 
n. 104702 e della CGIL. Lo PO» 
sente vale anche come diMM*. 
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Lenola: possente manifestazione unitaria dopo lo sciopero della fame 

Un paese in lotta contro il cemento 

Un assurdo ed antipopolare piano di fabbricazione varalo dal Comune prevede la lottizzazione di migliaia di ettari • Solo un ettaro e mezzo per i piani della legge 167 • Isolala la Giunta de - Una parie 
del gruppo consiliare di maggioranza dà vita, con comunisti e socialisti, ad un comitato unitario che si batte per la revoca del piano e per un provvedimento che nasca da una consultazione democratica 


lare, dopo tuia prima proposta 
di vincolo per tre ettari, sul¬ 
la base delia legge 167, siamo 
scesi a un ettaro e mezzo». 

A pochi metri da dove par¬ 
la Grossi, fra 11 verde di un 
parco privato stanno costruen¬ 
do un villino di due plani. 
Le strutture In cemento sono 
già terminate. Tutto intorno è 
parco pubblico. Solo quel pic¬ 
colo fazzoletto di terra è pro¬ 
prietà privata, e a quanto ci 
dicono, edificabilc. Questi so¬ 
no 1 « curiosi » orientamenti 
urbanistici della DC locale, o 
meglio della DC che governa 
in Comune, perchè gran par¬ 
te della base democristiana 
sembra simpatizzare con 1 dis¬ 
sidenti. 

Dietro l’edificio, poco più in 
alto, un enorme ripetitore 
della TV. Ha deturpato 11 pae¬ 
saggio, ma intanto a Lenola 
si vede un solo canale. Vole¬ 
vano anche gettare le basi per 
una lunga palificazione della 
alta tensione (un altro scem¬ 
pio), ma 11 sindaco, conside¬ 
rato 11 clima « caldo » di que¬ 
sta estate lenolese, ha bloc¬ 
cato 1 lavori. 

Ma guardiamo nel dettaglio 
In che cosa consiste 11 plano 
di fabbricazione della Giunta 
de. Lenola ha 3500 abitanti di 
cui 600 non residenti. Sono 
per lo più contadini emi¬ 
grati. Quelli che tornano e 
che magari hanno messo da 
parte qualche soldarello, vo¬ 
gliono costruirsi la casa nel 
paese natio, che per la sua 
posizione climatica, fra Fondi 
e 11 mare da ima parte e la 
Ciociaria dall'altra, è diven¬ 
tato un centro di attrazione 
turistica di un certo peso. 
L'esigenza quindi di adottare 
un plano di fabbricazione, se 
non un plano regolatore. An¬ 
che perchè 11 costo delle aree 
fabbricabili era giunto alle 
stelle. Ma sono 1 contenuti di 
questo piano che la popola¬ 
zione contesta. Intanto esso 
ha dimensione faraoniche. In 
pratica permette la lottizza¬ 
zione di quasi 4000 ettari su 
lotti che in alcuni casi sono 
solo di 600 mq, e con villette 
che arrivano e a volte supe¬ 
rano 1 dieci metri di altezza 
(ad una, a due e perfino a 
tre piani). Lo spazio per la 
edilizia economica e popolare 
non è stato trovato. 

La zona del castagneto di 
Ambrltl, che sembra sia già 
stata acquistata da una so¬ 
cietà che ha nome «Nido del 
Nibbio » dovrebbe essere com¬ 
pletamente disboscata per far 
posto a costruzioni di vario 
tipo. Migliala di vani-abitante 
fino a raddoppiare la popola¬ 
zione del paese. Anche tutta 
la valle verso il mare subireb¬ 
be sostanzialmente analoga 
sorte. Sullo stesso santuario, 
oggi circondato dal verde. In¬ 
combe la minaccia di una 
«cintura» di cemento. 

Quello che più meraviblla 
è che in un paese di poche 
migliaia di abitanti dove una 
consultazione popolare è as¬ 
sai facile, si sia giunti ad una 
decisione cosi drastica senza 
sentire l’opinione dei sindaca¬ 
ti, delle forze politiche, della 


popolazione. Tutto è stato va¬ 
rato, Infatti, alla chetichella 
ed in pochi giorni e quando 
già li gruppo democristiano a- 
veva deciso di indire una 
specie di referendum. Una 
spiegazione forse trovata nel¬ 
l’azione di quelle « forze in¬ 
terne » airammlnistrazione cui 
ha fatto cenno il dissidente 
de Grossi. 

Un giornale ha scritto che 
a Lenola c’è chi promette bar¬ 
ricate. E’ solo un modo di di¬ 
re. A Lenola le barricate non 
cl saranno. Continuerà la lot¬ 
ta democratica e come tale 
più efficace della popolazione 
e del comitato unitario per 
la revoca della deliberazione 
adottata, ma contestata, per 
la tempestiva adozione di un 
piano di fabbricazione che sia 
frutto di ima consultazione 
democratica e che, come ta¬ 
le, rispecchi gli interessi del 
paese, che ha bisogno di di¬ 
fendere il suo verde, di at¬ 
trezzare i propri servizi (la 
acqua è razionata), di dare ai 
lavoratori ed al cittadini, e di 
sviluppare il turismo, non di 
aprire il varco al cemento 
della speculazione. Il tutto 
senza accettare ipotesi di 
« tempi lunghi ». 


g. be. 


A Lenola, il bel paesino alle spalle di Fondi, lo sciopero della fame contro 
il tentativo deiramminlstrazione comunale democristiana di varare un piano di 
fabbricazione assurdo, che sostituisce il verde con il cemento, è cessato dopo una 
grande manifestazione politica, svoltasi domenica sera, al termine della quale 
è stato costituito fra dissidenti de, comunisti e socialisti un comitato unitario di 
lotta. Questa prima fase di 
agitazione, che ha fatto leva 
principalmente sullo sciopero 
della fame di un folto gruppo 
di professionisti e giovani, ha 
già conseguito due Impor¬ 
tanti obiettivi. Intanto la 
Giunta d.c. appare compieta- 
mente isolata dall’opinione 
pubblica, per intero schierata 
con il comitato imitarlo. La 
manifestazione di domenica 
sera — di una imponenza e 
di una vivacità politica mai 
registratasi in questi ultimi 
vent’anni — ne è stata una 
chinra testimonianza. 

In secondo luogo 11 sindaco 
ha convocato per domani se- 
ra. il Consiglio comunale con 
all’ordine de! giorno 11 se¬ 
guente punto: « modifica al 
programma di fabbricazione 
adottato con delibera n. 76 
del 26 febbraio 1072 ». Non si 
fa cenno cioè del plano di 
fabbricazione, adottato rii 
agosto scorso, che tante pro¬ 
teste ha suscitato, ma ad una 
precedente proposta. 

A quale risultato miri la 
Giunta non è chiaro. Si ha 
tuttavia l’impressione che sot¬ 
to la spinta dell’opinione pub¬ 
blica. la maggioranza consi¬ 
liare sia in cerca di soluzioni 
diverse di cui peraltro non si 
conosce la portata e che po¬ 
trebbero in ultima analisi ri¬ 
velarsi nient altro che stru¬ 
mentali o mistificanti. La riu¬ 
nione di domani sera del Con¬ 
siglio comunale dirà su questo 
punto qualche cosa di più pre¬ 
ciso. Certo è che la Giunta 
è in estrema difficoltà. 

Comunque 11 comitato uni¬ 
tario forte dell’appoggio della 
popolazione, è deciso a non 
mollare. Ha posto la sua sede 
all’aperto, nel parco pubblico 
posto alla sommità del pae¬ 
se. Là giovani e più anziani, 
professionisti, studenti e la¬ 
voratori discutono 1 evolvere! 
della situazione e le iniziati¬ 
ve da prendere. Là li abbia¬ 
mo trovati, ancora entusiasti 
per il risultato della manife¬ 
stazione di domenica nel cor¬ 
so della quale hanno parlato 
il consigliere de dissidente 
Giuseppe Grossi, il compagno 
ingegnere Alfio Calcagnine 
consigliere comunale del PCI 
di Latina, ed 11 socialista Ga¬ 
briele Panizzl. 

Giuseppe Grossi, che ha da¬ 
to le dimissioni del gruppo 
d.c. protesta contro l’operato 
della maggioranza (anche un 
altro de., Gino Mastrobattl- 
sta. capogruppo, ha seguito la 
stessa strada), ci spiega, at¬ 
torniato dal giovani e dal di¬ 
rigenti delle sezioni del PCI 
e del PSI, i termini politici 
della situazione: « Sugli inte¬ 
ressi della popolazione sono 
prevalsi — proclama senza 
peli sulla lingua — Quelli di 
gruppi esterni, ma soprattut¬ 
to interni alla attuale Giunta 
che ha imposto senza un di¬ 
battito un piano di fabbrica¬ 
zione assurdo ed antipopolare. 

Basti pensare che mentre si 
vogliono lottizzare circa 3500 
4000 ettari di territorio bo¬ 
schivo per riempirli di ce¬ 
mento sulla base di lottizza¬ 
zioni da attuarsi con privati, 
all’edilizia economica e popo- 
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Raccapricciante sciagura a Subiaco 

Un contadino 
arso vivo 
nell* incendio 
di un uliveto 

Anche ieri una giornata di duro lavoro per 
i vigili del fuoco — Decine di interventi 


Una veduta di Lenola dal Santuario 









V» 

, ' • fr s» 

■ ■■■* • > % v <* •<* 

vi * 


't,.,. MHf- -, , 








* y -V ■ , * 

. , * * 






• ** 

■àj 


‘ - 


- 


* * 


‘ r S '< 

% * 

vt*. ••?*•*•* 


«v* k •• 

r * 


' 



-, - 


£ * W. 


^01 


i v v . ** > 

t 




-j <• J 

,V 

* < X 


■** -”V 


'Vy ' • 


My ■ A >t ’fc. 

\ » 


: 1' ^ \ * 


w v <«** 


.■+*»**: ** v . 

‘ 4u. - ‘ > > 




4 s - - 




y ' 


-, 


■'-‘vi 


La zona del castagneto di Ambriti dovrebbe essere disboscata. Al posto del verde ii cemento di una società immobiliare. Una parte dei castagni i già stata 
abbattuta (la macchia bianca sopra le case in costruzione visibile nella foto) 


Le fiamme continuano a de¬ 
vastare intere zone boschive 
in tutta la provincia della ca¬ 
pitale e nella regione. Anche 
ieri nella cerchia intorno Roma 
si sono sviluppati numerosi in¬ 
cendi lungo le strade che co¬ 
steggiano i grossi insediamenti 
boschivi " < i ' 

Ieri, intanto, nel corso di un 
incendio, peraltro prontamente 
circoscritto dai vigili del fuo¬ 
co, ha perso la vita un anzia¬ 
no contadino di 81 anni. Salva¬ 
tore Lupi, proprietario di un 
appezzamento di terreno colti¬ 
vato a uliveto nei pressi di 
Subiaco, è stato trovato ago¬ 
nizzante ieri mattina in un 
fossato da una squadra di vi¬ 
gili accorsi per domare le 
fiamme che si stavano propa¬ 
gando nei terreni vicini e che 
hanno letteralmente devastato 
l’uliveto. L’uomo, al momento 
in cui è stato soccorso, presen¬ 
tava gravissime ustioni in tut¬ 
to il corpo. Prontamente tra¬ 
sportato all’ospedale civile di 
Subiaco, l’anziano contadino è 
però spirato durante il tra¬ 
gitto. Sono adesso in corso ac¬ 
certamenti per cercare di far 
luce sulle cause probabili del¬ 
la grave sciagura. I carabinie¬ 
ri di Subiaco hanno aperto una 
inchiesta. 

In tutta la giornata di ieri 
i vigili del fuoco sono inoltre 
stati chiamati per intervenire 
in altre zone in tutta la pro¬ 
vincia di Roma. I punti mag¬ 
giormente colpiti sono stati 
quelli nei pressi di Bracciano, 
in tutta la zona dei Castelli 
Romani, nel retroterra di Ci¬ 
vitavecchia, lungo la via 
Braccianense e la via Cassia. 

Si è trattato di interventi di 
una certa entità soprattutto nel 
circondario intorno a Braccia¬ 
no. Intere fette di bosco sono 
state attaccate dalle fiamme 
che per essere domate hanno 
richiesto parecchie ore di du¬ 
ro lavoro da parte delle squa¬ 
dre dei vigili del fuoco. Anche 
nella zona dei Castelli Roma¬ 
ni grosse lingue di terra co¬ 
perta da sterpaglie sono anda¬ 
te a fuoco, specialmente lungo 
le strade che portano ai laghi. 
Ore di lavoro per i vigili an¬ 
che intorno a Civitavecchia sul 
fianco della via Aurelia dalla 
parte opposta al mare, lungo 
la quale si sono sviluppati di¬ 
versi focolai. 

Un altro incendio è divam¬ 
pato ieri sera nei pressi di 
Montecompatri. Le fiamme si 
sono sprigionate nel sottobo¬ 
sco e sì sono presto propa¬ 
gate agli alberi sul dorsale 
di una collina, denominata 
monte S. Silvestro. Sono im¬ 
mediatamente intervenuti i Vi¬ 
gili del Fuoco anche da Roma 
e in un paio d’ore hanno cir¬ 
coscritto e spento l’incendio 
che poteva essere particolar¬ 
mente pericoloso poiché nelle 
vicinanze sorgono numerose 
villette. 


Ordigno 
contro 
In sede - 
del CONI 




' Un ordigno esplosivo è stato 
lancialo poco prima della mez¬ 
zanotte davanti alla sede del 
CONI (Comitato olimpico na¬ 
zionale italiano) in viale Tizia¬ 
no 70. Alcuni passanti hanno 
sentito l’esplosione ed hanno Im¬ 
mediatamente avvertito io poli¬ 
zia. GII agenti hanno accertalo 
che si trattava appunto di una 
bomba-carta. Non si sono avu¬ 
ti danni. Fino ad ora le Inda¬ 
gini non hanno permesso d| ac¬ 
quisire elementi utili per risa¬ 
lire agli autori del gesto tep¬ 
pistico. 


Delegazione 
al Festival 
dell'Unità 
di Milano 


Per la giornata di chiusura 
del Festival nazionale de l’Unità 
a Milano, la Federazione ro¬ 
mana organizza un treno spe¬ 
ciale che partirà da Roma sa¬ 
bato 8 settembre attorno alle 
ore 23,30; la quota, di parteci¬ 
pazione è di L. 6.000 a persona. 

Per le compagne che inten¬ 
dono partecipare alla manifesta¬ 
zione dedicata alle donne, la par¬ 
tenza è fissata per venerdì 7 
settembre alle ore 23,40 dalla 
stazione Termini. 

La quota di partecipazione re 
lativa al viaggio di andata e al 
pernottamento per una notte è 
di L. 6.800. Le compagne che 
intendono partecipare sono pre¬ 
gate di versare la loro quota 
in Federazione c il più rapida¬ 
mente possibile» per consentire 
la prenotazione per tempo delle 
camere. 

* * * 

Estrazione delia lotteria del 
Festival de «l’Unità» di Net¬ 
tuno: 1. premio n. 5063; 2. pre¬ 
mio n. 5949; 3. premio n. 4993; 
4. premio n. 1112. 


Convocato 
ii Direttivo 
dell' ANPI 


Il Comitato direttivo provincia¬ 
le dell’ANPI di Roma è convo¬ 
cato per le ore 18,30 di domani 
24, presso la sua sede di via 
degli Scipioni per esaminare il 
programma di iniziative per il 
XXX Anniversario dell’8 set¬ 
tembre. 


ULTIME REPLICHE 
DI CAVALLERIA 
RUSTICANA E DEL 
CAPPELLO A TRE 
PUNTE ALLE TERME 
DI CARACALIA 

Stasera, elle 21, alle Terme di 
Caracalla, penultima replica di * Ca¬ 
valleria rusticana » di P. Mascagni 
(rappr. n. 29) diretta dal maestro 
Mario Guselie. maestro del coro 
Augusto Parodi. Regia di Mario 
Missiroli, scena • costumi d Attilio 
Colonnello. Interpreti principali: 
Margherita Casali Mantovani. Giu¬ 
seppe Gismondo, Giuseppe Forgio- 
ne. Lìdia Nerozzi. Seguirà il bal¬ 
letto « Il cappello a tre punte » di 
M. De Falla, R. De Cordova, P. 
Picasso. Direttore Maurizio Rinal¬ 
di. Interpreti principali: Marisa 
Matteini. Rafael De Cordova, Gian¬ 
ni Notari. 

PROSA-RIVISTA 

ANFITEATRO OELLA QUERCIA 
DEL TASSO (al Cianico lo Tal. 
561613) 

Alle 21.30 Sergio Ammirata pre» 
« La Mandragola a di Machiavelli 
con Liliana Chiara, M Bomni. 
Olas, B Ceniti, F Cremonim. M 
Francis, P. Lorin. G. Piermattei. 
M Rosale», M. Salii, O Stracuzzi 
Regia Sergio Ammirata. 

DAR IX TOGNI « Il Circo nell’ac¬ 
qua a 

Tutte la sere alle 21,30 e giove¬ 
dì, sabato e domenica alle 18 e 
21.30. Il circo rimane ed Ostia 
Lido fino al 26 agosto. Per in¬ 
formazioni tei. 602.7206. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo • P. 
Sonni no - Tel. 58.17.413) 

Da martedì 28 alle 22: la Comu 
nità Teatrale Italiana presenta: 
« Fando e Lia a di Fernando Ar- 
rabal. Ragia G Sepe. Musiche ori¬ 
ginali di Stelano Marcucci 
TEATRO D’ARTE Ol ROMA 
■ Nella Cripta della Basilica S. An¬ 
tonio (Via Merulana 122) il Tea¬ 
tro d’Arte di Rome pres a Grego¬ 
rio VII (Ildebrando da Soana) 
tutti i giorni alle 21; testivi elle 
19-21. 

TEATRO MOBILE A 5. SEVERA 
(Parli Lungomare Pirgy) 

Alle 18.30 « Massi mone re trop¬ 
po mangione > spettacolo per ra¬ 
gazzi in collaborazione con la 
compagnie dei burattini di To¬ 
rino 

TOROINOMA (V. A co —pa rta 14 

P. Ponte Umberto I Teletnno 
C5.72.06) 

Alle 21.45 te novità assoluta 
« Cerne In scatola • di Riccardo 
Reim Regia Salvatore Solida 
Scene cuciano Spinosi con L Pa 
gsnini. A Carivi. A Palladino 
R Santi A Sedurti Prenotano 
ne dalle 16 a< botteghino Aria 
condizionata 

VILLA AL008RANOINI (Vie No 
lionate Tel. 47 53.964) 

Alle 21,30 Estate di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Sanmertin, Marcelli, 
Pezzlnga, Gervati, Raimondi, Mu- 
H ni • La boaenlma » di U. Pal- 
Htartsf. Regie di Checco Durante. 


Schermi e ribalte —-1 

BELSITO: Gli amici degli amici han¬ 
no saputo, con G. Milli 


CONCERTI 

FESTA DELLE ARTI DELLA PO¬ 
LONIA 

A Civitavecchia lunedi 27 alle 21 
Park Sunbay Hotel: « Novi Sin- 
gers » Jazz Ouartet. 

CABARET 

CLUB DEI MEDIANICI (Via Lu¬ 
dovico di Savoia - Tel. 753850) 
Dal 1. settembre, martedì, giove¬ 
dì sabato alle 22 sedute media¬ 
niche condotte da medium e veg¬ 
genti, 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

PIPER MUSIC HALL (Vie Te«lla¬ 
mento. •) 

Alle 21,30 complesso americano 
« Vie Pitts and thè Cheaters ». 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 
Agente 007 missione Goldfingcr, 
con S. Connery A * e grande 
speli, di strip-tease 

VOLIURNO 

Cera una volta un gangster e 

rivista Mimmo Baldi. 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.23) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A • 

ALFIERI (Tal. 250.251) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A • 

AM MASSA DE 

Il ponte sul Ruma Kar*L con W. 
Holden DR SSi 

AMERICA (Tal 581.61.48) 

Wang Vu l’imbettiSile, con Wang 
Yu (VM 14) A ft 

AN1ARE5 (Tel 890.947) 

La gatta sul tatto che scotta, con 
E. Taylor (VM 16) DR £ 
APPIO (le) 779.638) 

Alto biondo e con eel matti In¬ 
torno, con 5. Richard C Si 
ARCHIMEDE (Te*. 875.547) 
Chiusura estive 
ARISTOM (TeL 353.220) 

Malizie, con L. Antonelll 

(VM 18) 5 * 

ARLECCHINO (Tei. 340.35 44) 

La tela del r e g no, con G John» 

6 ** 

AVANA (Tel. 51.15.105) 
Chiusura estiva 
SVENTINO (Tei 572.137) 
Chiusura estive 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

La mia droga al chiama Julye, 
con i.P. Beimondo 

(VM 18) DR ft* 
BARBERINI (Tei. 4751707) 

Il ponte sul Reme Rasi, con W 
Holden DB *09 

BOLOGNA (Tel 42B 100} 

Vedovo eitante bisognoso affetto 
offrasi anche baby sltter, con W. 
Matthau f O 

BRANCACCIO (Vie Miniane) 
Rapporto eoi c omporto—lo eee- 
sualo dello casalinghe, con 5. 
Dannlng (VM 1») S • 

CAPITOL (Tel. 3B3.3B0) 

Le a massoni, con L. Tate A • 
CAPRANICA (TeL I79J44I) 
Chiusure estiva 


CAPRAMICHETTA (T. 769.24.65) 

I 39 scalini, con K. Moore 

G •$ 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (TeL 3S0.584) 
Chiusura estiva 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 
Chiusure estive 
EDEN (Tel. 380.188) 

Agente 007 licenza d’uccidere, 
con S. Connery G S> 

EMBASSY (Tel. 870.243) 

Casa di ba m bo la , con 1. Fonda 
DR 99 

EMPIRE (TaL 8S7.71B) 

II diavolo del volante, con J. Brid¬ 
ge! A 9 

SIGILE (Tel. 44.75.341) 

Quattro farfalle per un assassinio, 
con R- Tushingham G • 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 1 

Tel. S91.09.BB) 

Ultimo tango a Zag ar e !, con F. 
Franchi (VM 14) C 9 

EUROPA (Tal. B45.73B) 

Chiusura estiva 
FIAMMA (Tel. 475.1100) 

Il ladro di Paridi, con J.P Bei¬ 
mondo or sa 

FIAMMETTA (Tal 470.444) 
Chiusura estive 
GALLERIA (TeL 678.267) 

Alta infadeltà. con N. Manfredi 
(VM 18) SA «ft 
GARDEN (Tel 542.848) 

Vedevo aitante bisomioso affetto 
offrasi anche baby sltter, con W. 
Matthau S § 

GIARDINO (Tel. 894.540) 

I diamanti sono pericolosi, con L. 

Kilpatrick DR ii 

GIOIELLO 
Chiusura estiva 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Le a mazzo ni, con L. Tate A 9 
GREGGE* (V. Gì s tori o VII IRE 
Tei. 63.SO.EOO) 

La tela dal ragne, con G. Johns 

C SS 

HOLIDAT (Largo B ene dett o Mes¬ 
cano - Tel. B5B.326) 

Malizie, con L Antonelll 

(VM 18) 5 * 
KING (Via Fogliano. 2 - Telefo¬ 
no S31.95.41) 

Chiusura estiva 
INDGMO 

GB arai di Tilimnr b , con K. Dou¬ 
glas A 9 

MAESTOSO (TeL 794 044) 

II ladro di Parigi, con J.P. Bei¬ 
mondo DR 999 

MAJE5TIC (TeL 47.94.906) 

B non B be ie rd dal amie, con J. 
Geupil (VM 18) DR • 

MERCURI 

I diamanti «odo pericolosi, con L. 

Kilpatrick DR 99 

METRO ORIVt-IN (T. 409 02 43) 
La collera di Dio, con R. Mit- 
chum DR 9 

METROPOLITAN (Tel 449.400) 
La ragazza di ria C o nd ot t i, con 
F. Stafford (VM 18) G 9 
MIGNON D’ESEAt (Tal S49.493) 
Tot*, Vittorio o la dottore— 

C •• 

MODERNETT A (TeL 440.229) 
L’ieoia delle Salamandre, con P. 
Devi* (VM 18) A • 

MODERNO (TeL 440.289) 

Mondo eretico (VM 18) DO • 
NEW YORK (Tel. 780^71) 

II penta ani flmnn Karei, con W. 

Holden DR ••• 


OLIMPICO (Tel 395.635) 

Quando l'amore è sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR i 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

E non liberarci dal male, con J. 
Gausit (VM 18) DR 9 

PASQUINO (Tei. 503.622) 

Taking Off (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

Il terrore vieoe dalla pioggia, con 
P. Cushing (VM 14) DR 99 
QUIRINALE (Tel 462.653) 
Ordine delle SS: eliminate Bor- 
man, con G. Maturi» DR i 
QUIRINETTA (Tel «79 00.12) 
Ordine delle SS: eliminate Bor- 
man, con G. Maharis DR i 
RADIO CITV (Tei 444.102) 
Agente 007 Casinò Roysl, con P 
Sellers SA 9i 

REALE (Tel SS.10.234) 

I prof—lenisti, con 8. Lancsster 
A SS 

REX (TeL 884.1SS) 

Chiusura estiva 
RITZ (TeL 837.411) 

Chiusure estiva 
RIVOLI (Tel. 460 883) 

Piccioni, con J. Christopher 

OR 99 

ROVO E ET NOIR (Tel. 864.305) 
La feria dal vento giallo, con 
Chang Sing (VM 14) A 3 
ROXT (Tal 870.504) 

Chiusura estiva 
ROVAL (Tal. 770.549} 

Gli eroi di Telemark, con K. Dou¬ 
glas A 9 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Chiusura estiva 
SMERALDO (Tri 351 581) 
Quando 1 califfi avevano le corna 
con C Giancaro (VM 18) C • 
SUPERCINEMA (Tel #85.498) 
Ultime tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C 9 

TIFFANT (Via A Oe Pretta - Te¬ 
lefono 462.390) 

I des i deri morbosi di ora sedi¬ 
cenne, con AM. Kuster 

(VM 18) S 9 
TRIVI (TeL 689.619) 

Aree rie ma cesali», con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ADR 
TRIOMPHE (Tel. 838 00 03) 
Grazie zio, con L. Gestoni 

(VM 18) DR 999 

UNIVER9AL 

Wang Ye l'Imbattibile, con Wang 
Yu (VM 14) A • 

VIGNA CLARA (TaL 320.359) 
Chiusure attive 
VITTORIA 

La feria del v ent o giallo, con 
Chang Sing (VM 14) A 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Broda rsgarzo brada, 

con F. Prevost (VM 18) S • 

ACILIAi Angeli eoo la piatela, con 
G. Ford 5 DD 

AFRICA: l l il f e, con I. Gemer 

A • 

AIRONEi Chiusura estiva 
ALASKA: Ps rem sre e frane—, con 

Soudu (VM 18) S • 


ALBA Domani passo a salutare la 
tua vedova parola di Epidemia, 
con G. Miti A S 

ALBA: Chiusura estiva 
ALCYONE: Una donna in ari tea di 
divorzio, con T. Van Dovere 

5 S 

AMBASCIATORIi RJfl—si in uno 
specchio scuro, con S. Connery 
(VM 18) DR SS 
AMBRA IOVINELLI: Agente 007 
missione GoMRogar, con S. Con¬ 
nery A 9 e rivista 
ANIENE: Cheto, con C Bronson 
(VM 18) A SS» 
APOLLO: Tutto ausilo dm avreste 

voluto sapere sul sesso__ con 

W. Alien (VM 18) C » 
AQUILA: Agente 007 licenza di 
uccider», con S. Connery G S 
ARALDO: Chiusura estive 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: I magnifici ^ cavalcano 
ancora, con L. Van Cleri A * 
ASTOR: Sette belve venute dalia 
Cina, con Peng Hai 

(VM 14) A 9 
ATLANTIC: Sette befve venate del¬ 
la Cina, con Peng Hai 

(VM 14) A * 
AUGUSTUS: L’iguana della lingue 
di fuoco, con L. Pistilli G S 
AUREO: Quando I califfi avevano 
le coma, con C Giancaro 

(VM 18) C 9 
AURORA: Supponiamo che dichia¬ 
rino la guerre a nessuno d vada, 
con T. Curtis A $ 

AUSONIA: Il caso Thomas Crown, 
con 5. McQuecn SA 9 

AVORIO: Petit d’essai: Rass. ideale 
femminile: Co— le foglie al 

vento, con L. Bacali DR » 


(VM 18) G * 
BOITO: E tutto in biglietli di 
piccolo taglio, con Y. Brynner 
(VM 14) A S 
BRASIL: Dio me l’ha data guai e 
chi la tocca, con T. Gru ber 

(VM 18) S SS 
BRISTOL: Gli ari stogati! DA S 

BROADWAY: Novella galeotte 
d’amore del Decameron, con P. 
De Luca (VM 18) C » 

CALIFORNIA: Siamo tutti in liber¬ 
tà provvisoria, con R. Cucciolla 
DR S 

CASSIO: Salom*, con C Bene 

(VM 18) DR SS 
CLODIO: Doc, con F. Donaway 

A S 

COLORADO: Chiusura estiva 
COLOSSEO: Oggi sposi sentite con¬ 
doglianze, con J. Lemmon S SS 
CRISTALLO: Rubare alla mafia i 
un soiddio, con A. Quinn 

(VM 18) DR S» 
DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE RONDINI: Il don dei due 
mafiosi, con Franchì-lngrassia 

C * 

DEL VASCELLO: Chiusure estive 
DIAMANTE: Chiusure estive 
.DIANA: Siamo tutti in liberti prov¬ 
visorie, con R. Cucciolla DR » 
DORI A: 1999: attacco alla terra, 
con D. Murray DR SS 

EDELWEISS: Distruggete Franken¬ 
stein, con P. Cushing 

(VM 18) G » 
ELDORADO: Uomo avvisato mezzo 
ammazzato parola di Sp iri t o San¬ 
to, con G. Garko A S 


ESPERIA: Sette belve venute dalla 
Cina, con Peng Hai 

1 (VM 14) A » 

ESPERO: La squadriglia dei falchi 
rossi, con D. Me Callum'DR S 
FARNESE: Petit d’essai: I pugni in 
tasca, con L. Castel DR SSSS 
FARO: Sollazzevoli storie di megli 
gaudenti e mariti penitenti, con 
M. Andras (VM 18) SA S 
GIULIO CESARE: Canterbury proi¬ 
bito, con F. Benussi 

(VM 18) C S 
HARLEM: Chiusura estiva 
HOLLYWOOD: Agente 007 dalla 
Russia con amore, con 5, Con¬ 
nery G ® 

IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Zabriskie Point. di M. An¬ 
tonini (VM 18) DR SSSS 
LEBLON: Zambo 
LUXOR: Chiusura estiva 
MADISON: Il dnese dal braedo di 

NEVADA: Il ponte di Remagen, 
con G. Segai DR » 

NIAGARA: Caccia alla volpe, con 
P. Sellers C S 

NUOVO: La moglie più bella, con 
O. Muti DR 

NUOVO OLIMPIA: Ape regina, con 
M. Vlady (VM 18) SA SS» 
PALLADIUM: Lotta del sesso due¬ 
mila anni fa 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Quando le leggen¬ 
de muoiono, con S. Forrest 

(VM 18) DR SS 
RENO: Il pe— del sesso selvaggio 
RIALTO: Caccia ella volpe, con P. 

Sellers C f 

RUBINO: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: James Toni ope¬ 
razione UNO, con L Buriane a 

C * 

SPLENDID: La grande fuga, con S. 

Me Quesn DR ttt 

TRIANON: Dio In deio Arizona in 
terra 


ULISSE: Afyon Oppio, con B. Gaz¬ 
zarra G t 

VERBANO: Agente 007 licenza di 

uccidere, con S. Connery G S 

VOLTURNO: C’era una volta un 
gangster e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Sadismo, con J. Fox 

(VM 18) DR t 

FIUMICINO 

TRAIANO: R iposo 

OSTIA 

CUCCIOLO: Rubare alla mafia è 
un suddio, con A. Quinn 

(VM 18) DR SS 

ARENE 

ALABAMA: I Ire che sconvolsero 
il West 

CHIARASTELLA: La mala ordina, 
con M. Adori (VM 18) G t 
FELIX: Il sindacalista, con L. Buz- 
zanca C t 

LUCCIOLA: La cintura di castità. 

con M. Vitti (VM 14) SA « 
MESSICO: La calandria. con L. 

Buzzanca (VM 14) SA * 
NEVADA: Il ponte di Remagen, 
con G. Segai DR S 

NUOVO: La moglie più bella, con 
O. Muti DR | * 

ORIONE: Codzilla furia dei mostri 
con A. Yamananchi A S 

5, BASILIO: Il cinese dal braccio 
di ferro 

TIBUR: Agi Murad il diavolo bian¬ 
co, con S. Reeves A S 

TIZIANO: Quel li della San Pablo. 

con S. Me Queen DR t 

TUSCOLANA: Il leggendario X-15, 
con C Bronson A S 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: I tre moschettieri, 
con M. Demongeot A S 

DELLE PROVINCIE: Maya 
DON BOSCO: Le 7 folgori di Assur 
con H. Duff SM t 

NO MENTANO: La pista degli ele¬ 
fanti, con E. Taylor A 8 

ORIONE: Codzilla Iurta dei mostri 
con A. Yamananchi A S 

PANFILO: La vendetta di Tarzan, 
con R. Ely A » 

TIBUR: Agi Murad il diavolo bian¬ 
co, con S. Reeves A ® 

TIZIANO: Qoelli della San Pablo, 
con 5. Me Queen DR » 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Ambre Jovlnelll, Apollo, 
Aquila, Avorio, Colosseo, Cristallo, 
Esperia, Fura—, Muovo Olimpia, 
Palladiani, Pria» Porta, Ulisse. 


ANNUNCI ECONOMICI 


21) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 


CIRCO DARIX TOGNI assume 
personale disposto seguire il cir-| 
co. Informazioni tei. 602.72.06 


• VACANZE ; 

• LIETE • 


RIMINI-VISERBA . centro 

- HOTEL STELLA D'ITALIA - 

- Tel. 0541-738126 - dal 23-8 
al 30-9 da 2.450 a 2.900 
IVA compresa - RECAPITO 
PER MILANO - Tel. 6452985 


RIVAZZURRA-RIMINI - PEN¬ 
SIONE SWINGER - Via Lec¬ 
ce, 21 - Tel. 0541-33123 - 
vicinissima mare • tranquilla 
parcheggio - cucina romagnola 
- dal 25-3 e Settembre 2500- 
3000 - tutto compreso. Pre¬ 
notatevi! 


RIMINI - PENSIONE ALTO- 
PINO - Tel. C541-80077 - 
Vicinissima mare - familiare • 
giardino - Camere libere - Ec¬ 
cezionale: dal 20 al 31-8 3200 
Settembre 2500 tutto com- 
i preso. 


VISERBA-RIMINI - HOTEL 
MOROLLI - Via Monteverdi - 
Tel. 73.82.37 - Dire», mare 
- camere servizi - balconi - 
Ascensore • Parcheggio - Ma¬ 
nu a scelta - 20-31 Agosto 
3200 - Settembre 2500 - 

compreso IVA. 


SETTEMBRE AL MARE 

Appartamenti da L. 40 000 a 
80.000 mensili tutto compreso. 
Rivolgersi a Teddcix Via Vulcu- 
cano 71 - Pjnareila di Cervia 
TeL 71.435 


RIMINI - RIVAZZURRA • HOTEL 
PENSIONE TULIPE - Via Biella 

20 - Tel. 32.756 - Direzione Mor- 
dini Giuseppina - Tranquilla -vi¬ 
cinissima mare - camere con/sen¬ 
za servizi • balconi - Ascensore 
Giardino recintato - 22 • 31/8 
2600 • 2800 • Settembre 2400 - 
2600 tutto compreso. Cucina con 
girarrosto • pasta fatta in casa - 
vini propri. 


RIMIMI - PENSIONE SMERALOO 

Viale Cormons, 18 - Tel. 0541/ 
86.455 • Centralissima mare, con¬ 
fortevole, moderna, cucina genui¬ 
na, tranquilla, cantare libere da su¬ 
bito, prezzi modici, interpellateci. 


RIMINI CENTRO - HOTEL LI- 
STON - Via Giusti, 8 • Tel. 24323 
30 m. mar». Posizione centrala, 
ambiente signorile, cernere con/ 
senza servizi, ascensore, sala sog¬ 
giorno, bar. 15/5-15/6 L. 2100 
16-30/6 a settembre U 2300. 
Luglio 3200, agosto 3900 tolta 
compreso. <«n 


COMUNICATO 

La Sociali 

ttadiovittoria 

INFORMA LA SPETTABILE CLIENTELA CHE I SOTTO IN¬ 
DICATI PUNTI DI VENDITA E LA STAZIONE DI SERVIZIO 
AUTORADIO E CONDIZIONATORI D'ARIA PER AUTO 
SVOLGONO REGOLARMENTE LA PROPRIA ATTIVITÀ' 

• VIA LUISA DI SAVOIA 12 

• VIA ALESSANDRIA 220 

• VIA ANDREA DORIA S4 

• VIA ANDREA SACCH1 27-29 

• VIA FRANCESCO GAY 04-10 

TELEF. 251.571 . 251.970 - 294.911 ■ 394.211 
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Universiadi: nel nuoto 3 titoli agli USA e 3 all’URSS 


La sovietica Rusanova batte 

» 

la Carr nei 100 metri rana 


P Battendo ai punti Pierre Fourie 

Per la dodicesima volta 

i 

Poster ha difeso // titolo 


Nei tennis bottino pieno dei sovietici: singolare uomini 
e donne e doppio misto * L'oro dei fioretto femminile 
a squadre alia Romania • Nella pallanuoto gii azzurri 
pareggiano con l'Ungheria e perdono ogni speranza 





Nostro servizio 

MOSCA, 22. 

La piscina dello stadio « Le¬ 
nin» ha ospitato sei finali: 
200 rana, 200 farfalla, 200 dor¬ 
so e staffetta 4 x 200 s.l. ma¬ 
schili; 100 rana e staffetta 
4 x 100 quattro stili femmini¬ 
li. Gli USA che ieri avevano 
vinto 3 titoli su 4 (uno era 
stato del sovietico Bure), dan¬ 
do luogo ad una prima tardi¬ 
va rivincita nei confronti del- 
l’URSS, oggi hanno di nuovo 
fatto marcia indietro e dei 
6 titoli ne hanno vinti solo 
tre: 200 farfalla, 200 dorso 
uomini, mentre il sovietico 
Pankin ha vinto i 200 rana, e 
la staffetta 4 x 200 è stata 
vinta dallURSS; in campo 
femminile, la sovietica Rusa¬ 
nova ha vinto 1 100 rana e 
la staffetta 4 x 100 quattro 
stili è stata appannaggio de¬ 
gli USA. Ma questa seconda 
giornata ha: offerto una grossa 
sorpresa e un graditissimo ri¬ 
torno. La sorpresa si chiama 
Ljubova Rusanova e il ritorno 
Nikolai Pankin. La prima ha 


Il medagliere 


URSS 

Stati Uniti 

Romania 

Polonia 

Inghilterra 

Cuba 

Italia 

Finlandia 

Ungheria 

Bulgaria 

ROT 

Cecoslovacchia 

Francia 

Jugoslavia 

Giappone 

RFT 

Canada 

Australia 

Kenia 

Massico 

Brasile 


54 26 

8 7 


ALBUQUERQUE, 22 

L’americano Bob Foster non 
è stato di parola per quan¬ 
to riguarda il K.O., ma è riu¬ 
scito ugualmente a conserva¬ 
re per la dodicesima volta con¬ 
secutiva il titolo di campio¬ 
ne del mondo dei medio mas¬ 
simi Infliggendo un netto di¬ 
vario di punti, al termine del¬ 
le 15 riprese, al suo sfidan¬ 
te, il robusto e coraggioso 
sudafricano Pierre Fourie, da¬ 
vanti a oltre diecimila spetta¬ 
tori nell’arena dell’uiuversltà 
di Albuquerque, nel Nuovo 
Messico. 

Il trentaquattrenne campio¬ 
ne del mondo non ha mante¬ 
nuto fede al suo pronostico 
di mettere K.O. entro la setti¬ 
ma ripresa il suo più giovane 
avversario (30 anni), ma que¬ 
sti ha finito l’incontro battu¬ 
to e pesto. Il sudafricano ha 
avuto però il merito di resi¬ 
stere ai colpi del campione e 
soprattutto di tenere la di¬ 
stanza, nonostante sia rima¬ 
sto ferito all’arcata sopracci¬ 
gliare destra dal primo round. 
Fourie ha cercato nelle pri¬ 
me riprese di impostare un 
combattimento a corta distan¬ 
za, ma è stato costretto a cam¬ 
biare subito tattica visto che 
in questa maniera Foster gli 
scaricava addosso colpi mol¬ 
to pesanti. Infatti una volta 
presa la distanza, nonostante 
Il suo allungo inferiore, lo sfi¬ 
dante è entrato più spesso nel¬ 
la guardia del campione, che 
alla decima ripresa na riporta¬ 
to tra l’altro una ferita sot¬ 
to l’occhio sinistro. Cionono¬ 
stante Poster non ha deposto 
le armi, anzi ha continuato 
a rimanere il padrone del 
ring. L’unica cosa che non riu¬ 
sciva al terribile picchiatore 
di Albuquerque, era il colpo 
preparatorio per il knock-out. 
Ed anzi, forse per conceder¬ 
si un pò di respiro, concede¬ 
va l’iniziativa nel decimo 
round a Biourie che è passa¬ 
to decisamente all’attacco e 
ha piazzato un folgorante de¬ 
stro col quale ha aperto un 
taglio all’arcata sinistra del 
campione. 

Il combattimento e prose¬ 
guito quindi con un alternan¬ 
za di colpi anche violenti. Fo¬ 
ster è tornato in vantaggio nel¬ 
l’undicesima ripresa, ma lo ha 
riperduto nella successiva, la 
seconda chiusa in passivo in 
tutto l’arco del match. Dopo 
aver colpito la testa con un 
gancio, seguito da tre jab. Fou- 
rie ha aperto con un destro 
un’altra ferita al di sotto del 
l’occhio destro del campione 
il cui viso si è macchiato di 
sangue. Ma la classe di Fo¬ 
ster non è stata minimamen¬ 
te intaccata perchè il campio¬ 
ne ha ripreso in mano la di¬ 
rezione deU’incontro piazzan¬ 
do numerosi colpi alla testa 
di Fourie nella quattordicesi¬ 
ma ripjesa e ha aumentato il 
vantaggio nell’ultima. 

Nella foto: un colpo di Fou¬ 
rie (a destra) al volto di 
Foster. 


Note positive nelle due amichevoli di ieri 

R0MA-0RBETELL0 2-0 
LAZI0-FR0SIN0NE 5-0 

Prati e Chinaglia hanno segnato un gol ciascuno - Un tempo di Cordova e 
di Petrelli - Buone prove di Rocca e Domenghini e di Mazzola e Inselvini 


Note positive sono emerse ie¬ 
ri sera nelle amichevoli che 
Roma e Lazio hanno disputato 
contro rOrbetello i giallorossi, 
e contro il Prosinone i bianco¬ 
azzurri. Gli uomini di Scopi- 
gno si sono imposti per 2-0 
con reti di Prati e Scaratti, 
mentre quelli di Maestrelli 
hanno fatto bottino grosso con 
5 reti a zero (hanno segnato 
Chinaglia. autogol dì Filipponi, 
Garlaschelli. Petrelli e Insel¬ 
vimi. Sicuramente nelle più 
impegnative amichevoli all’Olim¬ 
pico con il Panathinaikos (sa¬ 
bato) e il Genoa (domenica), 
si potrà dire qualcosa di più 
in merito al grado di prepara¬ 
zione delie due squadre, comun¬ 
que fin da adesso sì può affer¬ 
mare che continua l’escalation 
di Pierino Prati che pare aver 
assimilato in pieno gli schemi 
di Scopigno e come abbia ritro¬ 
vato tutta la sua efficenza fi¬ 
sica, il che lascia ben sperare 
per le manovre del settore 
avanzato. I biancazzurri han¬ 
no invece palesato una ritrovata 
efficenza del centrocampo, di¬ 
mostrasi piuttosto carente, con¬ 
tro la Sassolese e il Viareggio 
soprattutto in Re Cecconi e 
Nanni, mentre Martini ha ri¬ 
trovato il suo abituale ruolo, 
senza tacere della gran mole 
di lavoro di Chinaglia e della 
sua precisione nel tiro (si è 
specializzato nei Uri piazzati e 
anche ieri ha segnato il gol 
proprie su punizione). 

Ma note liete le hanno fatte 
registrare anche i rincalzi del¬ 
la Lazio che hanno -avuto i 
loro punti di forza in Mazzola 
(speriamo che Maestrelli si sia 
convinto deU’utilità di assegna¬ 
re al bravo « Uccio * un posto 
di titolare, anche sé in panchi¬ 
na). D’Amico. Borgo c Insel- 
vini. mentre Chimenti deve an 
cora perdere un paio di chili in 
più. anche se il giocatore ha 
palesato di sapersi districare 
bene in area di rigore e di 
non aver paura nei contrasti. 
Anche Garlaschelli è tornato 
sui suoi standard normali. In- 
somma una Lazio g à a buon 
punto e seriamente inlenziona 
ta a ben figurare tanto in Ccp 
pa Italia che nella Coppa Uefa 
e nel campionato. 


La sorpresa in casa gialloros¬ 
sa è stata l’utilizzazione di Cor¬ 
dova nella ripresa. Il giocato¬ 
re aveva raggiunto, proprio al¬ 
la vigilia dell’amichevole, rac¬ 
cordo per il reingaggio, con il 
segretario generale Anastasi. 
Note positive per Rocca e Do¬ 
menghini. per non tacere di 
Prati. Buona la prova di Vi¬ 
chi schierato « libero » al po¬ 
sto di Santarini. mentre Spa¬ 
doni deve ancora trovare la 
giusta posizione. Comunque ec¬ 
co le due formazioni schierate: 

ROMA: Conti; Morini (Berli¬ 
ni), Peccenini (Ranieri); Roc¬ 
ca (Piacenti). Batistoni (San- 
dreani). Vichi; Domenghini, 


Spadoni (Sellitri). Cappellini 
(Orazi), Di Bartolomei (Cordo¬ 
va). Prati (Scaratti). 

MARCATORI: al 34’ PraU. 
al 57’ Scaratti. 

LAZIO: Pulici; Facco, Mar¬ 
tini (Petrelli); Wilson (Labroe- 
ca). Inselvini, Nanni (Borgo); 
Garlaschelli (Chimenti). Re 
Cecconi (D’Amico), Chinaglia 
(dal 69’ Tripodi), Frustalupi 
(Mazzola), Manservisi (Tina- 
burri). 

MARCATORI: nel p.t. al 26’ 
Chinaglia. al 38’ autogol di Fi¬ 
lipponi, al 4P Garlaschelli: nel¬ 
la ripresa all’8’ Petrelli, al 31’ 
Inselvini. 


Il Milan batte 
il Benfica (1-0) 


Reti di Longobucco • Altafini 

La Juventus batte 
la Bulgaria (2-0) 


TORINO. 22. 

L» lintnlot h» battuto la Razio¬ 
nala 4«lla Bulgaria par 2-0, cantal- 
landò coti l’I-2 dello «corso anno. 
AH’amlcKavola hanno portaelpato 
circa 35.000 spettatori. Ecco il 
dati aglio: 

JUVENTUS: ZoH; Longobucco 
(Gonfilo dal 59*), Marchattl (Sal¬ 
andola dal 40’) i Furino, Morini, 
■ginosi; Causio (Viola dal •»’), 

flgoanroddu, Anastasi (Muslallo dal 


72’), Capello (Mastropisana dal 
6S’), Bottega (Altafini dal SS’). 

BULGARIA: Corano*; Zafiror, 
Iskov; Aladyov (Kristov dal 4C), 
Rolev, Stoianor; Dimltro* (Soco- 
rov dal SV), Bona*, Patito* (Va¬ 
lletto* dal 48*), Pano* (Dermedie* 
dal 96’), Dana*. 

Arbitro: Kosklnan (Finlandia). 

Marcatori; Longobucco (34’), 
Altarini (82’). 



li Muan ha ottenuto una giusta vittoria sul Benfica (14) con 
un goal di Rivtro al 5' (folla riprosa no] quadrangolare sfi 
Madrid. Cosi il Milan si è qualificato por la tinaia, ove in¬ 
contrerà la vincanta dell'incontra Partizan - Atletico Madrid 
cho si gioca oggi. Intanto lo scultore Mori a Cosanatko ha 
fatto un bozzetto raffigurante una stretta di mano tra Lo Bollo 
o Rivora (nella roto), por auspicare una riconciliazione tra 
il famoso giocatore a l'arbitro siracusano. 
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Aperti a S. Sebastiano i campionati su pista 


Kierzkowski primo polacco 
mondiale nel Km. da fermo 

Ha battuto il sovietico Rapp - L’azzurro Ferro manca il «bronzo» per soli 2/100 di secondo - Oggi 
velocità femminile e inseguimento dilettanti - Sono stati eliminati la Tartagni, Masi e Pizzoferrato 


realizzato l’impresa, davvero 
strepitosa, di battere niente¬ 
meno che Kathy Carr, ameri¬ 
cana, campionessa olimpica e 
primatista mondiale e il secon¬ 
do è, letteralmente, ritornato 
a galla dopo il disastro delle 
olimpiadi di Monaco. 

Nikolai Pankin è ormai un 
vecchio campione, sulla brec¬ 
cia da tempo, ha dato una sua 
Impronta alla rana maschile 
mondiale (esattamente come 
la connazionale Prozumenshi. 
kova-Stepanova l’ha data a 
quella femminile) e l’anno 
scorso ai giochi olimpici si è 
presentato come uno del fa¬ 
voriti. Gli andò male e tutti 
a dire che Nikolai era finito. 

Nikolai, invece, oggi, davan¬ 
ti al suo pubblico è tornato 
l’uomo-vlttorla e non è detto 
che si tratti del canto del 
cigno. Belgrado potrebbe an¬ 
cora avere echi del suo nome. 

Ma il fatto del giorno è la 
sconfitta di Kathy Carr. La 
campionessa americana è da 
lungo tempo anche lei, sulla 
breccia, ma a differenza di 
Pankin non mostrava smaglia¬ 
ture nella sua condizione e 
nella sua capacità di vincere 
e di fare record. Oggi, qui a 
Mosca, ha trovato un’avversa¬ 
ria che l’ha battuta. E la noti¬ 
zia fa sensazione. Ljubova Ru¬ 
sanova non è uno di quel 
nomi che sono sulla bocca di 
tutti. Tra l’altro la finale ve¬ 
deva alla partenza anche quel¬ 
la Prozumenshikova smaniosa 
come Pankin di ritrovare lo 
smalto del begli anni giova¬ 
nili quando battere record 
mondiali era ima abitudine. 

Nessuno, francamente avreb¬ 
be pensato alla Rusanova. E 
invece è venuta fuori proprio 
lei che d'un solo decimo di se¬ 
condo (l’15”5 contro l’15’’6) 
ha regalato una preziosissima 
vittoria al suo paese. E di 
questa vittoria il settore fem¬ 
minile sovietico ne aveva bi¬ 
sogno. Uscito con le ossa rotte 
dalla Coppa Europa dove è 
stato distanziato non solo dal¬ 
le Imbattibili nuotatrici della 
RDT ma anche da quelle del¬ 
la Germania Federale e da 
quelle dell’Olanda aveva biso¬ 
gno di questa Rusanova di cui 
dovremo per forza ancora ave¬ 
re notizie agli imminenti cam¬ 
pionati mondiali dì Belgrado. 

La prevista, sommergente, 
supremazia americana in pi¬ 
scina è quindi validamente 
contrastata dai padroni di ca¬ 
sa; ieri Bure e oggi Pankin 
e questa nuovissima Rusanova. 

Gli americani, comunque, le 
loro due brave medaglie d’oro 
se le sono guadagnate: nei 200 
farfalla con Foucber che ha 
avuto la meglio sullo stagio¬ 
nato tedesco occidentale Mee- 
uw e nei 200 dorso dove John¬ 
son non ha avuto problemi 
per staccare il connazionale 
Fumiss di 2” abbondanti 
(2’10” contro 2’12"5). Natural¬ 
mente in questa specialità bi¬ 
sognerà ritrovarci a Belgrado 
dove sarà ben presente il gran¬ 
de Matthes, del tutto irrag¬ 
giungibile sia nei 100 che nella 
distanza dpppia. 

Sempre per restare all’acqua 
c’è da dire che in un con¬ 
fronto di pallanuoto l’Italia 
ha pareggiato con l’Ungheria 
5-5 tagliandosi del tutto fuori 
dal discorso medaglie. E’, que¬ 
sto, uno strano torneo. Per 
esempio è rimasta sbaragliata 
anche quella Jugoslavia che ha 
pure delle tradizioni bellis¬ 
sime. 

Il tennis — di cui abbiamo 
già illustrato la modestia, 
escludendo Olga Morozova — 
ha dato oggi le due medaglie 
d’oro dei singolari. Secondo 
pronostico in campo femmi¬ 
nile e con sorpresa in quello 
maschile. Olga Morozova non 
poteva, in effetti, avere avver¬ 
sarie in grado di impegnarla. 
Abituata a vedersela con la 
Court, con la King, con la 
Goolagong, con la Wade, con 
le sorelle Evert, a livello quasi 
quotidiano non poteva certa¬ 
mente essere impensierita dal¬ 
la giapponese Sawamatsu (che 
pure vanta ima discreta espe¬ 
rienza intemazionale): 6-3. 7-5 
il punteggio per la sovietica. 

In campo maschile si è veri¬ 
ficata invece una sorpresa. 
Anche se relativa. Il sovietico 
di Coppa Davis Temuraz Ka- 
kulia ha vinto sull’ungherese 
Balasz Taroczi. I] magiaro è 
molto giovane, è ricco dì ta¬ 
lento ed è assai mobile anche 
se ha un po’ ereditato la ri¬ 
cercatezza del grande Asboth 
Tuttavìa non pensavamo, se¬ 
riamente. che sarebbe stato 
battuto Kakulia. 

Nel doppio misto nuovo oro 
per la copia sovietica Moro- 
zova-Kakulia che ha battuto 
auelia giapponese formata da 
Sawamatsu-Kirai. Il titolo del 
fioretto femminile a squadre 
è stato vinto dalla Romania, 

Infine da segnalare che la 
partita USA-Cuba di oallaoa- 
nestro, vinta per 98 a 76 dagli 
americani che così si sono gua¬ 
dagnati l'accesso alle semifina¬ 
li, è finita con una scazzottata 
cui hanno preso parte sia gli 
allenatori che i giocatori. Ci 
sono stati anche dei contusi 
e c’è voluto l’intervento ener¬ 
gico della polizia per riporta¬ 
re la calma tra I contendenti 

Domani, nella nona giorna¬ 
ta delle «Universiadi *73» sa¬ 
ranno in gara i seguenti ita¬ 
liani: 

Nuoto. 400 misti maschili: 
Maruco; ITO farfalla femmi¬ 
nili: Bertuli e Alma Tricarico; 
4 x 100 s.1. maschile: Marti¬ 
netto. Doppido. Tardetti e Cin- 
qnettl. 

Lotta: s.L: Minguzzi. 

Pallanuoto: lUlta-RFT. 

Pallavolo maschile: Italia- 
B rasile. 

Scherma: spada individuale: 

Bertinelti, Mochi e Pezza. 

b. b. 


Dal nostro inviato 

S. SEBASTIANO. 22 

Si è alzato il sipario sui 
campionati mondiali della pi¬ 
sta nel velodromo di Anoeta. 
Secondo logica, il torneo Iri¬ 
dato di S. Sebastiano non me¬ 
ritava Il benestare dell’UCI 
per due motivi essenziali che 
si rifanno alle leggi tuttora 
m vigore, e precisamente: 1) 
l’anello misura 286 metri an¬ 
ziché 333 ; 2) 11 velodromo è 
pressoché al coperto, mentre 
dovrebbe essere Interamente 
scoperto, cioè senza tettoia. 
SI Intravede ' un pezzetto di 
cielo, dalla fessura entra un 
pò d’aria, e comunque in so¬ 
stanza questo è un palazzo 
dello sport, un’arena al chiuso. 

Ricordiamo 1 campionati 
coperti di Anversa (1969). Il 
signor Rodoni disse al sotto- 
scritto: «Lei ha ragione. E‘ 
un’incongruenza. Il fatto non 
si ripeterà. Sicuro». Il signor 
Rodoni ha protestato e preso 
cappello per la sistemazione 
logistica di S. Sebastiano, ep- 
però non è questa la questio¬ 
ne di fondo. 

I delegati vogliono le como¬ 
dità, mal si sono occupati di 
come stanno 1 giornalisti (ve¬ 
di circostanze precedenti) e il 
grave è che manco si occupa¬ 
no di ottenere il rispetto del 
regolamenti. Insomma date 
un buon Ietto, musica, gite, 
banchetti e fiere al capoccia 
dell’UCI e tutto andrà a me¬ 
raviglia. Con ciò non voglia¬ 
mo scusare la federazione spa¬ 
gnola per la mancanza di ca¬ 


mere e di servizi, di bagni, di 
acqua per lavarsi (già, rubi¬ 
netti bloccati al mattino e alla 
sera) e comunque, tornando al 
ciclismo, è chiaro che Rodo- 
ni continua a vivere di com¬ 
promessi. Il signor Rodoni do¬ 
po Anversa, non è stato uomo 
di parola. 

Il sipario si è alzato di buon 
mattino, e come al solito la 
apertura è toccata alle donne 
velocista. Cinque serie, dieci 
concorrenti. La sovietica Er- 
molaeva vince facile contro la 
americana North; la olandese 
Brlnkhoff (medaglia di argen¬ 
to a Marsiglia) rimonta la 
Tartagni che denuncia pesan¬ 
tezza, limiti di scattista; l’ame¬ 
ricana Young ha la meglio 
sulla sovietica Ponomareva, 
Idem la cecoslovacca Zajicko- 
va nel confronto con la statu¬ 


nitense Novara. E la Blssoll? 
La Blssoll scivola alla prima 
curva, è Investita dalla olan¬ 
dese Kwantes, si rialza con 
un gomito spellato e un po¬ 
chino spaventata, e alla ripeti¬ 
zione l’azzurra perde lascian¬ 
dosi sorprendere da lontano. 

La Blssoll e la Tartagni si 
affidano ai recuperi. La Bis- 
fioll entra nel quarti battendo 
la North alla sua maniera, 
mantenendo la testa; la Pono¬ 
mareva si aggiudica la batte¬ 
ria a tre anticipando la Nova¬ 
ra e la Tartagni, e infine dal 
recupero del recuperi esce la 
Novara. Eliminata, dunque, la 
Tartagni. certamente più vali¬ 
da come stradista. 

Il torneo prosegue con l’in¬ 
seguimento. Contano gli otto 
miglior tempi, o nell’ordine 
(35 partecipanti) riescono a 


Gaetano Baronchelli vince 
per distacco a Sorisole 


SORISOLE, 22. 

Gaetano Baronchelli del 
«G. S. Iclas» ha vinto per 
distacco la prima delle cin¬ 
que tappe della gara pre¬ 
mondiale di ciclismo dilettan¬ 
ti. L’atleta, che è fratello del 
più noto Giovanbattista Ba- 
ronchelli. recente vincitore 
del «Tbur» dell’Avvenire, ha 


staccato a 21 chilometri dal 
traguardo il suo compagno 
di fuga Rosani ed è giunto 
al traguardo con 1*03” di 
vantaggio su Alberto Bovo 
classificatosi secondo. Il grup 
po è giunto a l’37” dal vin¬ 
citore. Per Gaetano Baron¬ 
chelli è questa la terza vit¬ 
toria stagionale. 


Oggi gli stradisti in gara a Peccioli 

La coppa Sabatini 

«test» per gli azzurri 


Dal nostro inviato v 

PECCIOLI, 22 . 

Mancano dieci giorni a Mon- 
tjuich e domani a Peccioli 
nella Coppa Sabatihi. è in pro¬ 
gramma un altro collaudo in 
vista del mondiali. Le prove 
successive sono la Coppa Ber- 
nocchi a Legnano e la Copi» 
Agosto ni a Lìssone il 28 ago¬ 
sto. Già da domani però si 
potrà vedere qual è la forma 
del singoli atleti in vista del 
gran confronto di Barcellona. 
Naturalmente, domani, a Pec¬ 
cioli, a] centro dell’attenzione 
cl sono gli azzurri. Otto tito¬ 
lari e due riserve presenti a 
questa ventiduesima edizione, 
euforici ovviamente per la ma¬ 
glia azzurra ottenuta. 

C’è Gimondi. convinto * di 
arrivare ai mondiali prepara¬ 
to al momento giusto; c’è BI- 
tossi, un altro « senatore » che 
spera™ di fare meglio dello 


scorso anno; c’è Fabbri, l’uo¬ 
mo del gran caldo; la maglia 
tricolore Paolini, Folidori che 
al giro dell’Umbria ha ritro¬ 
vato la grinta; c’è il campione 
del mondo uscente Basso, fi¬ 
nalmente rintracciato dai suoi 
dirigenti; cl sono Infine Pog¬ 
giali, Marcello Bergamo e le 
riserve Ri eco mi e Colombo. 

Assenti, invece, Zilioli e Bat- 
taglin. Gli organizzatori spera¬ 
vano di avere al « via » anche 
11 vincitore del giro dell’Appen- 
nino e la nuova speranza, ma 
la Dreher e la Jolly Ceramica 
hanno rinunciato a Peccioli 
per non appesantire d’accordo 
con il C.T. Defilippis, il pro¬ 
gramma del due azzurri. 

Battaglili, fra l’altro, ha ri¬ 
nunciato anche ad alcuni cir¬ 
cuiti per prepararsi nel mi¬ 
gliore del modi per la gran 
prova del 2 settembre a Bar¬ 
cellona. Cl saranno, invece. 
Motta. Dan celli e Pani zza che 


Nello stretto di Messina 

Traversata-record 
di una dodicenne 


MESSINA, 22 

La dodicenne messinese Gra¬ 
zia De Gregorio ha battuto il 
record femminile nella traver¬ 
sata a nuoto dello Stretto di 
Messina. Ha compiuto il per¬ 
corso di 3.600 metri in un’ora 
l'59’\ nuotando a rana e su¬ 
perando di 3’39” il tempo- 
record stabilito sabato «corso 
dalla nuotatrice austriaca Ote 
De Vargas, la cantante lirica 
che ha sposato Milko Skopic, 
l’ex marito di Gina Lollobri- 
gida. 

Grazia De Gregorio ha rea¬ 
lizzato la prodezza dopo es¬ 
sersi tuffata alle 8,30 nella 
spiaggia di Punta Faro, nei 
pressi di Messina, all'estre¬ 
mità nord-est della Sicilia. Ha 
preso subito il largo con po¬ 
tenti bracciate seguita da nu¬ 
merose imbarcazioni su una 
delle quali era il cronome¬ 
trista intemazionale Franz Be- 
necchi, mentre sulle altre era¬ 
no il veterano de.Ja traver¬ 
sata Antonio Muscimarra, ca¬ 
rabinieri sommozzatori della 
legione di Messina, numerosi 
altri sportivi e pescatori di 
Punta Faro. 

Poco oltre la metà del per¬ 
corso, la giovanissima nuo¬ 
tatrice ha dovuto lottare con 
la vorticosa corrente che, pro¬ 
veniente da sud la spingeva 
verso rimboccatura nord dello 
stretto. E’ stata, questa, la 
fase più difficile deU’impresa, 
ma Grazia De Gregorio ha 
stretto i denti e ha forzato, 
incitata dai sostenitori che la 
seguivano. E* quindi appro¬ 
data nella spiaggia di Carnu¬ 
te Ilo sulla costa calabrese in 
territorio di Villa San Gio¬ 
vanni dove è stata accolta 
da centinaia di persone che 
l’hanno lungamente applaudi¬ 
ta. Fra gli altri c’erano Egi¬ 
dio Del e Michele Rossetti, 
protagonisti di varie traver¬ 
sate dello stretto. 

Appena s’è rimessa in forze, 
la De Gregorio, che è figlia 
di un rappresentante di com¬ 


mercio e che frequenterà la 
terza media nel prossimo an¬ 
no scolastico, è apparsa felice 
e le è spuntata qualche la¬ 
crima di commozione. 

« Ho pensato di fare la tra¬ 
versata quasi per scherzo, do¬ 
po averne parlato tante volte 
con i miei amici e con papà 
che ha un buon passato di 
sportivo — ha detto Grazia 
— ma se ero abbastanza si¬ 
cura di arrivare sino alla 
costa calabrese onestamente 
debbo dire che non pensavo di 
riuscire a battere il record 
di Ute De Vargas. Comunque 
mi ero allenata scrupolosa¬ 
mente con papà a San Saba 
vicino Messina. Non avevo 
avuto modo di provare in pi¬ 
scina per il semplice fatto 
che a Messina non abbiamo 
neanche una scuola di nuoto 
con istruttori, per cui ho do¬ 
vuto fare quasi catto da me 
perfezionandomi nello stile a 
rana». 


per rinverdire le polemiche 
per la loro esclusione dal 
«clan azzurro» non tralasce- 
ranno l’occasione di mettersi 
in evidenza. Motta potrà con¬ 
tare sull’appoggio di tutta la 
squadra, mentre Dance Ili do¬ 
vrà contare solo sulle proprie 
forze. 

Un altro motivo di Interesse 
è dato dalla presenza del bel¬ 
ga Roger De Vlaeminck al co¬ 
mando della Brooklin, e dello 
svedese Gosta Petterson che 
nel 1970 colse, proprio su que¬ 
ste strade, una grossa affer¬ 
mazione e dello svizzero Fu* 
chs. Per I nostri, dunque, un 
primo ed attendibilissimo ban¬ 
co di prova. 

Dagli azzurri, gli spor¬ 
tivi si aspettano una 
vera prova (il belga De 
Vlaeminck non si limiterà ad 
un semplice allenamento) 
complessiva e singolarmente. 

H numero del partenti ha 
raggiunto quota 80. Come si 
vede la ventiduesima edizio¬ 
ne della Coppa Sabatini è na¬ 
ta sotto una buona stella. Gli 
amici della « Pecciolese », che 
con enormi sacrifici riescono 
a trovare, con la collaborazio¬ 
ne di tutti gli abitanti, i mez¬ 
zi necessari per allestire la 
loro corsa divenuta ormai un 
classico del ciclismo naziona¬ 
le, hanno visto premiati i loro 
sforzi con la partecipazione 
degli azzurri e degli stranieri. 

Quest’anno gli organizzatori 
della corsa di Peccioli, acco¬ 
gliendo le richieste dei tecni¬ 
ci delTUCIP, hanno rinuncia¬ 
to al tradizionale tracciato at¬ 
traverso le prove di Pisa e Li¬ 
vorno, per scegliere un « anel¬ 
lo » di Km. 19.500 da ripetersi 
dieci volte per un totale di 
195 Km. le cu! caratteristiche 
si avvicinano molto al circui¬ 
to iridato. Poco più lunga di 
mille metri la discesa che se¬ 
gue il punto di partenza, 
quindi circa undici chilometri 
di pianura con molte curve 
prima di arrivare a Capanno 
li, dove i concorrenti incon¬ 
treranno 30Ù500 metri di leg¬ 
gerissima scesa; ancora sei 
chilometri di strada piatta c 
quindi la «Impennata» per 
Peccioli, duemila metri di sa¬ 
lita con alcuni tratti vera¬ 
mente severi che conducono 
sotto Io striscione del tra¬ 
guardo. La partenza è per le 
ore 11 , 30 ; l’arrivo è previsto 
intomo alle 17, 

Giorgio Sgherri 


I nuotatori italiani 
per i «mondiali» 


GENOVA, 22. 


bilini (C. C. Aniene); De An- 


II consiglio di presidenza gelis, Valentin!, Talpo, Ma¬ 


rtella FVsdemuoto ha stabilito rozzi. Corsi e Gorgerino (S. 

di far partecipare al mon S. Lazio Nuoto); Podestà 

diali di Belgrado I seguenti (G.E.A8.); Roncelli (Lib. Ber- 

nuotatori: Cinquetti. Tozzi gamo); Tonisi (R. N. Tori- 

(G,S. Fiamme Oro); Lolle no); Lanfredini (R. N. FIo- 

(AS. Roma Nuoto); Nistri, rentla). 


Cionchi (R. N. Fiorenti*); Settore tuffi: Diblasi (Bol- 
Marugo (Genova Nuoto); Pan- zano Nuoto) e Cagnotto (G. 
gare, Castaglietti (C. C. Ante- S. Lancia) trampolino metri 
ne); Guarducci (R. N. Tren- 3 e piattaforma metri 10. 


to); Barelli (S. S. Lario Nuo- Marchi (S. S. Sturla) e 
to); Targettl (NuoL Milane- Mesetti (Bolzano Nuoto) 
si). trampolino m. 3; Castainer 

Le seguenti nuotatrici: Cai- (Bolzano Nuoto) piattaforma 
ligula (R. N, Patavium); Sta- metri 10. 


qualificarsi il norvegese Knud- 
sen (4’49”48, media 49,720 sul¬ 
la distanza del quattro chilo¬ 
metri, l’olandese Ponsteen 
(4’50”70), il cecoslovacco Pur- 
zia (4’53’TO), 11 sovietico Oso- 
kln (4’53”62), Il tedesco Krat- 
zer (4’53”63), lo svizzero Kur- 
mann (4’53”65), 11 tedesco Lutz 
(4’54”24) e il britannico Hai- 
lam (4’54’’37). Il belga diciot¬ 
tenne Vandenbroucke (tem¬ 
po 4’54"37) è escluso per un 
centesimo di secondo, pensate. 
E Pizzoferrato? E Masi? 

Le speranze di Plzzoferrato 
e Masi svaniscono subito. Plz¬ 
zoferrato si classifica tredi¬ 
cesimo (4’55”91) e Masi quin¬ 
dicesimo (4'57"42). Guido Co¬ 
sta commenta: « Superare il 
turno era difficile. Mi aspetta¬ 
vo di più da Masi. In quanto 
a Pizzoferrato i progressi so¬ 
no evidenti, avendo iniziato la 
specialità con 5‘tlE’ sceso 
a 5’08", a 5’01“, a 4'58" negli 
allenamenti di Pescantina e 
qui ha migliorato di circa tre 
secondi. Masi vantava un 4’ 55”: 
l'emozione deve avergli gioca¬ 
to un brutto scherzo ... ». 

Un paio d’ore di sosta e 
durante l’intermezzo il mez¬ 
zofondista Verschueren con¬ 
ferma di voler rinunciare al¬ 
la difesa del titolo. « Farò 
causa all’U.C.l. tramite il mio 
avvocato. Ho un contratto 
con Valtenatore olandese Rock 
e senza di lui non posso ga¬ 
reggiare », dichiara il pro¬ 
fessionista belga. L’avviso del- 
l’U.C.I. che a partire da que¬ 
sti mondiali i conducenti del¬ 
le motociclette devono essere 
della stessa nazionalità dei 
concorrenti è di vecchia da¬ 
ta, e pertanto Verschueren ri¬ 
schia di perdere la causa e 
rischia la squalifica, a meno 
di ripensamenti che in veri¬ 
tà non escludiamo. A propo¬ 
sito di mezzofondo, fra i di¬ 
lettanti la prima serie è del 
tedesco Gnas che precede 11 
francese Fupontrene (anche il 
secondo va subito in finale) 
e stacca di parecchi giri lo 
spagnolo Sagrerà e l'olande¬ 
se De Jong. E nella secon¬ 
da serie s’impone Caldentey 
davanti al nostro Carraro che 
cede allo spagnolo dopo a- 
ver assunto il comando. Il 
veneziano ha tuttavia raggiun¬ 
to il suo obiettivo: quello di 
evitare i recuperi per esse¬ 
re finalista. 

Le velociste riprendono con 
il traguardo delle semifinali. 
E la Bissoli, ragazza promet¬ 
tente, ma al primo esperi¬ 
mento, lascia il palcoscenico 
nella sfida con la Young. In¬ 
sieme all’americana s'impon¬ 
gono la Ermolaeva. la Pono¬ 
mareva e la Zajckova che li¬ 
quidano rispettivamente la 
Novara, la Brinkhoff e la 
Kwantes.! Nessuna «bella» e 
le sovietiche sempre sulla 
cresta dell’onda. 

Ancora gli inseguitori che 
da otto devono diventare 
quattro. E i quattro promos¬ 
si sono Kratzer (4’49”98), 
Kurmann (4’51’’83), Ponsteen 
(4’49”56), Knudsen (4’48”11) 
i quali spengono i sogni di 
Osokin (4’51”90). Puzrla 
(5’03”69), Lutz (5 00”82) e 
Hallam (5’56”47). Poi (è già 
sera) Vico Rigassi chiama i 
ragazzi del chilometro da 
fermo. E’ in palio la prima 
maglia iridata. 

La prima maglia iridata la 
indossa il polacco Kierzkow¬ 
ski che impiega l’07”51. Me¬ 
daglia d’argento il sovietico 
Rapp (l’08"08). medaglia di 
bronzo l’olandese Ponsteen 
(l’08”33), lo stesso Ponsteen 
che è giunto alle semifinali 
dell’inseguimento (ima bella 
impresa). E un elogio meri¬ 
ta l’italiano Ferro, quarto con 
(r08"35): per due centesimi 
di secondo, il padovano non 
ha l’onore del podio. Seguo¬ 
no il danese Pedersen (l’08”35 
come Ferro), il bulgaro An- 
gelov (l’08”53). il tedesco Mi- 
chalski (l'08"79) e l’australia¬ 
no Clark (l’09”39). 

Yar.us Kierzkowski ha 27 
anni. Terzo a Città del Mes¬ 
sico (1968). terzo a Bmo 
(1969) e quinto nelle Olim¬ 
piadi di Monaco (1972), è il 
primo ciclista polacco che 
conquista un titolo mondiale, 
e potete immaginare la sua 
felicità. 

Anche domani una giornata 
lunga lunga, un giro d’orolo¬ 
gio (dalle 8 alle 20) con i 
titoli della velocità femmini¬ 
le e dell’inseguimento dilet¬ 
tanti. Tre azzurri in pteta: 
Rossi. Marino e Bagarello nel¬ 
la mischia dei Morelon, dei 
Nicholson e compagnia. Me¬ 
glio non illudersi. 

Gino Sala 


Jairzinho licenziato 
dal Botafogo 
per indisciplina? 

RIO DE JANEIRO, 22 
Il presidente del Botafogo 
di Rio, Rivadavi a Correa 
Meyer, ha annunciato oggi che 
la squadra dovrà disfarsi di 
Jairzinho. Meyer ha detto di 
non poter tollerare ulteriori 
atti di indisciplina da parte 
di giocatori che guadagnano 
una fortuna e non tengono 
fede ai loro impegni professio¬ 
nali. 

Bertolucci vince 
a Toronto 

TORONTO. 22 

Marty Riessen e Stan Smith, 
reduci dal trionfo sulla Ro¬ 
mania nella semifinale inter¬ 
zone di coppa Davis, sono 
stati eliminati nel torneo di 
Toronto, Smith dal connazio¬ 
nale Dibbs per 7-6 7-5, Riessen 
dal portoricano Charlie Basa¬ 
re! per 6-3 6-2. L’italiano Pao¬ 
lo Bertolucci ha inreea pian¬ 
to il turno 
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Scoperti ieri nuovi ordigni esplosivi 


_ PAG. 13 / echi e notizie 

Intervista con Ieng Sary, dirigente delle forze popolari cambogiane 


Aumenta a Londra 
la psicosi degli 
atti terroristici 


Nessuna forza può salvare il regime 
di Phnom Pentì dalla totale disfatta 


La popolazione si mantiene calma, ma si temono attentati 
più gravi - L’IRA respinge ogni responsabilità - Dura con¬ 
danna del giudice per la strage del gennaio ’72 a Derry 


Nixon continuerà nella sua politica tendente a porre cambogiani contro cambogiani per imporre il colonialismo americano in Indocina * Il signifi¬ 
cato del Congresso nazionale tenutosi nelle zone liberate nel luglio scors o - Le tre condizioni del governo reale di unione per una pace nel paese 



Un funzionario di polizia sistema una lettera esplosiva dietro alcuni sacchetti di sabbia, in 
attesa dei tecnici incaricati di neutralizzarla, I n un ufficio postale londinese , 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 22 

Si allunga la catena dei 
«pacchetti incendiari» (ine¬ 
splosi o neutralizzati a tempo» 
lasciati nei maggiori magaz¬ 
zini di vendita della capitale: 
stamani sono stati rinvenuti 
due « congegni sospetti », men¬ 
tre una decina di lettere ap¬ 
parentemente « esplosive » sol- 
lavavano dubbi e ansietà a va¬ 
ri recapiti, fra cui il quartier 
generale del partito conserva¬ 
tore. Non si registrano danni 
nè vittime. Tuttavia pare che 
ci sia ragione di temere il 
peggio: secondo le voci che cir¬ 
colano un attentato più gros¬ 
so potrebbe anche verificarsi 
nelle prossime ore. Il clima 
delle « bombe » sta dilatan¬ 
dosi: falsi allarmi, polizia mo¬ 
bilitata, zone cittadine sgom¬ 
brate dal traffico, titoli cubita¬ 
li sui giornali. L’opinione pub¬ 
blica rimane tranquilla sen¬ 
za lasciarsi troppo influenzare 
da una certa psicosi. La ten¬ 
sione comunque continua a ve¬ 
nir alimentata da sabato 
scorso. 

Gli atti di terrorismo di que¬ 
sti ultimi giorni colpiscono 
per la loro totale assenza di 
motivazioni. Sono azioni de¬ 
littuose e controproducenti, 
che possono servire solo a co¬ 
prire e ad alimentare qualun¬ 
que manovra repressiva. La 
polizia non si pronuncia sugli 
eventuali autori, lascia però 
intravedere l’eventualità di 
qualche arresto a scadenza 
ravvicinata. In generale si so¬ 
spetta «un gruppo dissidente 
dell’IRA provisionai », che si 
sarebbe staccato dalla rete 
clandestina di Belfast e che 
starebbe agendo di sua ini- 
' ziatìva. I giornalisti ne hanno 
ripetutamente chiesto confer¬ 
ma ai dirigenti centrali della 
organizzazione nazionalista re¬ 
pubblicana. i quali dicono di 
non saperne niente e ripeto¬ 
no di non aver mai ordinato 
l’estensione del terrorismo in 
Inghilterra facendo osservare 
che un tale sviluppo può solo 
favorire la nrooaganda inglese 
e l’azione di forza dell’esercito 
contro la comunità cattolica 
del nord Irlanda. 


Il presidente del Sinn Fein 
provisionai (cioè l’ala politi¬ 
ca dellTRA). signora Mairae 
Drumm. ha ieri dichiarato ad 
un reporter di ritenere plau¬ 
sibile che un gruppo di « pro- 
vos» fosse responsabile degli 
attentati. La frase però è 
stata citata da tutte le agen¬ 
zie di notizie come una «con¬ 
ferma» (o addirittura «con¬ 
valida ») quando invece si li¬ 
mitava a riconoscere la possi¬ 
bilità che alcuni « provisio¬ 
nai » figurino tra gli autori 
materiali, mentre ribadiva per 
l’ennesima volta la mancata 
autorizzazione da parte dei 
dirigenti centrali. 

Gli agenti stanno rivolgendo 
adesso le loro ricerche negli 
ambienti repubblicani della co¬ 
munità irlandese residente in 
Inghilterra. Si parla di un 
gruppo assai ristretto (due o 
tre persone) fra cui dovrebbe 
trovarsi anche una ragazza. 
Altre ipotesi puntano il dito 
dell’accusa sui soliti « circoli 
anarchici » e risuscitano l’eti¬ 
chetta della angry brigade a 
cui vennero addebitati (con 
un pesante fardello di pene 
carcerarie) tutti gli attentati 
verificatisi in Inghilterra nel 
1971. 

Frattanto a Derry è scop¬ 
piata di nuovo fortissima la 
polemica sulla « Domenica di 
sangue ». l’eccidio compiuto il 
30 gennaio 1972 daU’èsercito 
inglese quando 13 cattolici in¬ 
nocenti e disarmati morirono 
durante una pacifica dimostra¬ 
zione per i diritti civili. Ci so¬ 
no voluti 19 mesi perchè le 
autorità si decidessero a per¬ 
mettere l’inchiesta giudiziaria 
sulle 13 « morti violente ». un 
doveroso passo legale che la 
prassi normale prevede entro 
qualche settimana. L’incredibi¬ 
le ritardo — si dice — era 
dovuto al desiderio di non 
« esacerbare le passioni poli 
tiche ». cioè di « dar tempo 
agli animi di calmarsi » Il 
coroner (giudice Istruttore) 
Hubert O’Neil ha sentenziato: 
«è stato un assassinio puro e 
semnlice. una strage comoiu 
t-a da soldati scatenati e sen¬ 
za controllo che hanno spara¬ 
to indiscriminatamente ». 

1 Invano il procuratore dello 


Stato ha cercato di soffocare 
la forte denuncia ricordando 
l’inchiesta speciale di lord 
Widgery che l’hanno scorso 
aveva praticamente assolto lo 
esercito inglese. Il ritardo im¬ 
posto all'attuale inchiesta giu¬ 
diziaria doveva in sostanza 
servire a rinviare una senten¬ 
za così chiara ed inevitabile 
come quella del giudice O’Neil. 
che del resto rispecchia fedel¬ 
mente l’accaduto e l’opinione 
di tutta la cittadinanza catto¬ 
lica. Ne è scoppiata una gros¬ 
sa controversia. Il prete pro¬ 
testante Ian Paisley ne ha 
approfittato per chiedere le 
dimissioni di O’Neil dalla ca¬ 
rica. Ma il deputato socialde¬ 
mocratico Ivan Cooper, al 
contrarlo, ha affermato che 
l’unica conseguenza logica del 
verdetto di O'Neil è il richia¬ 
mo da Cipro (dove attualmen¬ 
te prestano servizio) dei re¬ 
parti di paracadutisti inglesi 
macchiatisi di sangue a Derry 
nel gennaio 1972 perchè siano 
sottoposti a processo. 

Antonio Branda 


Altre dodici 
esecuzioni 
nel Nord-Yemen 

BEIRUT, 22 

Una notizia riferita dall’agen¬ 
zia irachena informa che a Sa- 
naa, capitale dello Yemen del 
Nord, sono state eseguite 12 
condanne a morte per « sovver¬ 
sione e sabotaggio >. Salgono 
cosi a 36 le esecuzioni capitali 
negli ultimi due mesi, dopo l’as¬ 
sassinio (il 30 maggio scorso) 
dello Sceicco Mohamed Ali 
Osman. membro del Consì¬ 
glio di Presidenza. II Tribuna¬ 
le ha inoltre condannato al¬ 
tre dieci persone a pene fino 
a dieci anni ed ha commutato 
una condanna a morte ncll’er 
gastolo. 


Il PCI e gli avvenimenti cecoslovacchi 

Falsificazioni e note stonate 


Nei suo complesso la slam i 
pa italiana ha preso corret¬ 
tamente atto dell'articolo del- 
ì’Unità. nel quale martedì 
scorso , ricorrendo l'anmversa- 
uo del 21 agosto 1968, veni¬ 
vano ribadite e precisate le 
nostre posiziom sugli avveni¬ 
menti cecoslovacchi. 

Naturalmente nessuno potè- 
im aspettarsi che un consimi¬ 
le atteggiamento di rispetto 
per l’informazione oggettiva 
fosse tenuto anche dalla stam¬ 
pa di destra, che ha scate¬ 
nato la prevedibile campagna 
di anticomunismo forsennato 
e stupido. Ai pennivendoli al 
servizio del petroliere nero 
Monti in realtà della Ceco- 
coslovacchia non importa un 
fico. A codesti ammiratori 
del regime dei colonnelli gre¬ 
ci, agli amici dei colonialisti 
portoghesi massacratori delle 
popolazioni negre del Mozam¬ 
bico, interessa soltanto di or¬ 
chestrare, oggi con un prete¬ 
sto domani con un altro, una 
campagna contro i comunisti 
italiani per i più bassi sco¬ 
pi di politica interna, e cioè 
per salvaguardare i privilegi 
dei loro padroni 

Quanto al foglio del grup¬ 
po sedicente di sinistra, il 
Manifesto, va notato che an- 
ch'csso non ha mancato l’oc¬ 
casione per auspicare una rot¬ 
tura del movimento operaio e 
comumsla internazionale e lo 
isolamento della classe ope¬ 
raia italiana dalla grande 
realtà del socialismo e del 
moto di emancipazione mon- 
diale. Rottura e isolamento, 
•à* sono le medesime cose 


a cui vorrebbero sollecitarci 
le destre e alcuni tra i più 
oltranzisti esponenti socialde¬ 
mocratici Si tratta di una 
non casuale coincidenza, che 
dovrebbe indurre a qualche 
riflessione sulla natura di quel 
gruppo Per quanto sta a noi, 
che non abbiamo l’ambizione 
di essere citati favorevolmen¬ 
te dai giornali dei petrolie¬ 
ri, ribadiamo che, nell'inte¬ 
resse della classe operaia ita¬ 
liana e guardando anche agli 
interessi generali del nostro 
Paese, mai ci lasceremo spin¬ 
gere alla rottura del movi¬ 
mento internazionale e all'an- 
tisovietismo. 

Una stonata Voce repubbli¬ 
cana ha scelto ieri, per pole¬ 
mizzare con noi, la via piu co 
moda: quella della menzogna 
Il quotidiano del PRt sostie¬ 
ne infatti che nel nostro arti¬ 
colo di martedì noi avremmo 
affermato che in seguito all'in¬ 
tervento delle forze del Patto 
di Varsavia si sarebbe verifi¬ 
cato in Cecoslovacchia uno 
sviluppo in senso democratico. 
E dichiara che ciò è indegno 
In realtà, indegno è il metodo 
della Voce repubblicana, giac¬ 
ché l’Unità aveva scritto cose 
completamente diverse E cioè 
che quell'intervenlo non ha 
risolto i problemi che aveva 
ed ha di fronte la società ce¬ 
coslovacca; che la situazione 
cecoslovacca rappresenta an¬ 
cora una contraddizione; men¬ 
tre ribadivamo il nostro inte¬ 
resse affinché « una situazione 
nuova si crei nei rapporti tra 
il cittadino e lo Stato in Ce¬ 
coslovacchia, anche nei con¬ 


fronti dei compagni allenta 
nati dal loro lavoro per le po¬ 
sizioni ■ politiche assunte ». 
Tulio l’opposto, appunto, del¬ 
l’affermazione che il giornale 
repubblicano ci attribuisce. 

Anche il quotidiano della 
DC ha dedicato al nostro ar¬ 
ticolo un commento, nel quale 
si tenta di sviluppare in mo¬ 
do civile una qualche argo 
menlazione. Se questo sforzo 
è apprezzabile, dobbiamo tut 
la via nello stesso tempo con¬ 
testare la validità della pie 
messa stessa del ragionamen¬ 
to. In sostanza, il giornale de 
mocnstiano ci accusa di esse¬ 
re rimasti m tutti questi anni 
congelati, anzi esso dice a fis 
sati » sulla posizione di « gra¬ 
ve dissenso » espressa cinque 
anni fa, che pertanto sarebbe 
diventato a un alibi ». 

Ma è vero il contrario. Il 
nostro articolo di martedì ten- 
deva infatti proprio a notare, 
nella conclusione, che la que¬ 
stione cecoslovacca si pone 
oggi in una situazione inter¬ 
nazionale profondamente di¬ 
versa da quella del 1968 69 Ed 
è tanto lungi da noi il propo¬ 
sito di restar « fissati » a quel 
drammatico momento, che il 
nostro interesse è stato rivolto 
a considerare come nella nuo¬ 
va realtà intemazionale ed 
europea di oggi, nella quale 
è prevalente, grazie anche alla 
politica seguita dall’URSS e 
dagli altri Paesi socialisti, la 
tendenza alla distensione, sia 
aperta la possibilità di andare 
a uno sviluppo positivo nella 
stessa Cecoslovacchia. 


L'Intervista che pubbli¬ 
chiamo è stala concessa in 
esclusiva all'* Unità » da 
Ieng Sary, attualmente de¬ 
legato speciale del FUNK 
(Fronte Unito Nazionale di 
Cambogia) e del GRUNK 
(Governo Reale di Unità Na¬ 
zionale della Cambogia) 
presso 11 principe Norodom 
Slhanouk, capo legittimo dello 
Stato cambogiano. Ieng Sary 
è entrato nella lotta par- 
tlglana dal 1963, cioè sette 
anni prima del colpo di sta¬ 
to del 18 marzo 1970 col qua¬ 
le I servizi segreti americani 
Imposero alla Cambogia il 
regime fantoccio di Lon Noi. 
Si tratta quindi di una delle 
grandi figure della rivolu¬ 
zione nazionale cambogiana 
e una delle più qualificate 
per rispondere alle domande 
del nostro giornale. Il suo 
ultimo soggiorno nelle zone 
liberate della Cambogia ri¬ 
sale ai mesi di mazo e apri¬ 
le di quest'anno. 

Informiamo ! nostri letto¬ 
ri che questa Intervista è 
stata rilasciala il 13 agosto, 
cioè due giorni prima della 
cessazione del bombarda¬ 
menti americani sulla Cam¬ 
bogia, e che ci è pervenuta 
Ieri. 

Ecco il testo dell'intervista 
concessa a « l'Unità » da 
Ieng Sary. 

Qual è la situazione militare 
in Cambogia, e quale ruolo gio¬ 
cano, in questo quadro, 1 bom¬ 
bardamenti americani? 

— Il regime dei traditori 
Lon-Nol, Sirik-Matak. In-Tam. 
Chéng-Héng. sostenuto a colpi 
di bombe e di dollari USA, è 
in questo momento sull’orlo 
del tracollo totale. Le posizio¬ 
ni saldamente fortificate a me¬ 
no di 15 chilometri dal 
centro della capitale, e 
considerate l’ultimo peri¬ 
metro di difesa di Phnom- 
Penh, sono ormai martellate 
da tutte le parti e non pos¬ 
sono più essere tenute. Nel 
suo vano tentativo di impe¬ 
dire l’avanzata delle Forze Ar¬ 
mate Popolari di Liberazione 
Nazionale della Cambogia 
(FAPLNK), Nixon ha mobili¬ 
tato quasi tutte le forze aeree 
degli USA disponibili nel Sud- 
Est asiatico e nel Pacifico, e 
fa gettare da quattro a cinque¬ 
mila tonnellate di bombe al 
giorno. Ma le nostre Forze Ar¬ 
mate hanno sempre l’iniziati¬ 
va sui campi di battaglia e 
continuano ad avanzare, inar¬ 
restabili. su Phnom-Penh. 

Sulla Strada n. 1. dopo aver 
sbaragliato fulmineamente tut¬ 
te le posizioni nemiche su un 
fronte di 60 chilometri, tra 
Neak Luong e Chba Ampeou, 
alcune nostre unità hanno at¬ 
traversato Il ponte Monivong 
per penetrare a Phnom-Penh. 
A sud, a sei chilometri dalla 
capitale. Takhmau è sul pun¬ 
to di cadere come tutte ie 
fortificazioni lungo II fiume 
Preh Thnot che costeggia la 
periferia meridionale della cit¬ 
tà. A Sud-ovest e ad Ovest, 
la linea di difesa del nemi¬ 
co è in più piarti sfondata; 
la stazione di telecomunica¬ 
zioni intemazionali di Kam- 
baul è stata daccapo distrut¬ 
ta e l’aeroporto di Pochentong 
è sotto il tiro della nostra 
artiglieria. A Nord ovest, le no¬ 
stre truppe sono a tre chilo¬ 
metri da Tuoi Kork. il quar¬ 
tiere occidentale di Phnom- 
Penh. Ad Est 1 fantocci non 
controllano più la riva sini¬ 
stra del Mekong. di fronte alla 
capitale. Cosi la morsa della 
FAPLNK si fa sentire a me¬ 
no di 8 chilometri dal cen¬ 
tro della capitale, le nostre 
unità si Infiltrano all’interno 
delle linee nemiche, e alcune 
di esse sono già nel cuore 
della capitale. 

Le truppe-fantoccio, che so¬ 
no bravissime nel massacro 
della Innocente popolazione ci¬ 
vile, nella distruzione e 
nel saccheggio, si fanno poi 
annientare o si sbendano 
sconfitte dopo ogni scontro 
con le FAPLNK. Ogni setti¬ 
mana. più di mille di loro, 
morti o feriti, affluiscono ne¬ 
gli ospedali già strapieni. Que¬ 
st'esercito mai vittorioso ma 
sempre vinto, bacato da una 
corruzione Inguaribile, e deci¬ 
mato da tre anni di disastri, 
è ridotto ad orde di sben¬ 
dati. Le nostre clamorose vit¬ 
torie, e le disfatte non meno 
sensazionali dei traditori di 
Phnom Penh. hanno costretto 
Nixon a inviare al Congresso, 
li 3 agosto scorso, un messag¬ 
gio con cui annunzia di ces¬ 
sare i bombardamenti in Cam¬ 
bogia. 

Ma insieme, e proprio per 
questo. Nixon ha ancora più 
febbrilmente fomentato I ten 
tativì di divisione in seno al 
FUNK «Fronte Unito Nazio¬ 
nale di Cambogia) e le ope¬ 
razioni diplomatiche. Il che 
non ha impedito che conti¬ 
nuasse a impegolarsi. In mo 
do più o meno camuffato, ne¬ 
gli impegni militari seguendo 
la sua ben tristemente nota 
« dottrina ». Ma il nostro pepo 
lo e le sue eroiche FAPLNK 
sono decisi a non consentire 
all'esercito fantoccio di ripren¬ 
dere fiato, e sono pronti a 
dargli il colpo di grazia quan¬ 
do vorranno. Niente può più 
sollevare il regime di Phnom- 
Penh da questo crollo: né i 
bombardamenti americani, né 
la «khmerizzazione della guer¬ 
ra». né gli interventi diretti o 
indiretti del servi di Saigon 
e di Bangkok. 

Nixon capisce benissimo 
quant'è disperata la situazio¬ 
ne del suoi servi, e proprio 
le notizie che quotidianamen¬ 
te giungono dai campi di bat¬ 
taglia lo dimostrano. Però è 
nella sua natura di fare ricor¬ 
so anche al genocidio per op¬ 
primere 1 popoli. X bombar¬ 



Questa vignetta è stata pubblicata sul settimanale americano Newsweek, subito dopo la cessazione del - bombardamenti in 
Cambogia. Essa mostra un contadino che, di fronte alle « su perfortezze » USA che ne vanno dopo aver ridotto le campagne 
ad enormi crateri, pronuncia la frase « grazie mille » 


damenti americani durante 
questi ultimi sei mesi equi¬ 
valgono, per potenza di 
distruzione, a diecine di Hiro¬ 
shima. La popolazione civile 
ne soffre crudelmente. I mor¬ 
ti e feriti, uomini e donne, vec¬ 
chi e bambini, si contano a 
migliaia ogni settimana. E ì 
traditori, che ad altro non pen¬ 
sano se non a salvare la pro¬ 
pria pelle, I loro beni e le lo¬ 
ro famiglie già spedite al si¬ 
curo all’estero, lasciano morire 
questa gente senza cure. Le 
case, il bestiame, i raccolti, 
ogni frutto d’un paziente lavo¬ 
ro di decenni, sono devasta¬ 
ti; senza parlare del proble¬ 
mi sociali e morali che deri¬ 
vano dalla distruzione della fa¬ 
miglia, cellula fondamentale 
della nostra società, delle se¬ 
parazioni. degli esodi: 1 lutti, 
la miseria, la fame, il decadi¬ 
mento morale e fisico... 

Questi barbari bombarda- 
menti fanno del resto parte 
di un vasto piano di > Nixon 
per prolungare la sua guerra 
d’aggressione e ritardare la so¬ 
luzione del problema cambo¬ 
giano. Questo piano consiste 
in Interventi crudeli e in per¬ 
fide manovre — tanto sul pia¬ 
no politico quanto sul piano 
militare — ora scoperte e ora 
camuffate, che continueranno 
per molto. Anche se in questo 
momento Nixon è stato co 
stretto a piegarsi alla deci 
sione del congresso di sospen 
dere 1 bombardamenti In Cam 
bogia, egli non rinuncerà 
per questo alla sua politica 
di « khmerizzazione della 
guerra ». Egli continuerà a ser¬ 
virsi dei mercenari thailande¬ 
si e saigonesi. 

Insomma. Nixon non rinun 
cera mai all'idea della ripre¬ 
sa dei bombardamenti e nean 
che a quella di estendere dac¬ 
capo la guerra al Vietnam e 


al Laos. Così disprezzando l’o- 
pinione pubblica americana e 
mondiale, violando le leggi in¬ 
ternazionali e la coscienza stes¬ 
sa dell’umanità intera, proget¬ 
ta di sterminare un intero po¬ 
polo per imporre il neo-colo¬ 
nialismo USA. Solo per sua 
volontà, sette milioni di citta¬ 
dini che non aspirano ad altro 
che a vivere in pace e liber¬ 
tà a casa loro, in un paese 
agli antipodi degli Stati Uni¬ 
ti. debbono patire, ogni ora 
che -pa^sa, sofferenze-inimma¬ 
ginabili. Ma il nostro popolo 
non si piegherà mai. Non fa¬ 
cendo altro che difendere il 
territorio nazionale per assi¬ 
curarsi condizioni normali di 
esistenza, l’indipendenza, la li¬ 
bertà. la sovranità nazionale 
e il diritto di vivere uma¬ 
namente, il nostro popolo lot¬ 
terà sino alla fine, sicuro del¬ 
la completa vittoria. 

Qual è il peso che il recente 
Congresso del FUNK ha avuto 
negli sviluppi della situazione 
politica in Cambogia? 

— II Congresso naziona¬ 
le tenuto nella zona liberata 
dal 19 al 21 luglio scorsi, il 
primo dal ’70, è l’espressio¬ 
ne del popolo rivoluzionario 
cambogiano che sta versando 
eroicamente il suo sangue per 
la patria e per la causa del 
popoli oppressi di tutto il 
mondo. 294 rappresentanti del¬ 
le organizzazioni del FUNK 
di tutti i livelli (tra questi, 
tutti i ministri e vice-ministri 
del GRUNK (Governo Reale 
di Unità Nazionale di Cambo¬ 
gia). i delegati delle FAPLNK, 
delle organizzazioni operaie, 
contadine, della gioventù, del 
clero buddista, della borghe¬ 
sia nazionale, degli intellettua¬ 
li, delle donne, e anche 1 rap¬ 


presentanti della popolazione 
di Phnom-Penh) hanno parte¬ 
cipato all’assise. 

Essi hanno esaminato mi¬ 
nuziosamente la attuale situa¬ 
zione nazionale e internaziona¬ 
le; hanno tratto preziosi inse¬ 
gnamenti dal bilancio di que¬ 
sti tre anni di eroica lotta; 
hanno adottato decisioni di 
importanza storica sia per la 
condotta della nostra lotta di 
liberazione nazionale, e sia 
sul destino della Cambogia. 
■Questa - suprema -Istanza - del 
nostro Stato e del no¬ 
stro FUNK si è riuni¬ 
ta sotto la presidenza del 
signor Khieu-Samphan, vice- 
primo ministro, ministro della 
difesa nazionale e comandan¬ 
te in capo delle FAPLNK. Il 
Congresso si è svolto proprio 
nel momento in cui la nostra 
guerra popolare entrava nella 
fase decisiva, la più aspra e 
complessa; in una congiuntu¬ 
ra nazionale e intemazionale 
certamente favorevole. Esso 
ha segnato la volontà unani¬ 
me del nostro popolo di lot¬ 
tare sino alla vittoria defini¬ 
tiva. 

L’unità monolitica tra i com¬ 
battenti, i quadri e i dirigen¬ 
ti del FUNK e del GRUNK 
airintemo come all’esterno, si 
è manifestata ancora una volta 
in modo luminoso. Basata sul¬ 
la dichiarazione del 23 mar¬ 
zo 1970 di Samdech Norodom 
Slhanouk, capo dello Stato e 
presidente del FUNK, e 
sul programma politico del 
FUNK, la Dichiarazione sca¬ 
turita dal Congresso illustra 
con chiarezza la nostra poli¬ 
tica interna ed estera, e la 
nostra immutabile posizione 
sul problema cambogiano. Al¬ 
l’interno. fi FUNK e il GRUNK 
hanno per obbiettivo la libe¬ 
razione totale della Patria, il 


benessere e 1 diritti democra¬ 
tici del popolo. 

In campo internazionale, si 
àncorano saldamente alla pa¬ 
ce e alla neutralità vere, non 
aderiscono ad alcun blocco, e 
non consentono l’istallazione 
di alcuna base militare stra¬ 
niera sul territorio nazionale. 
Essi esigono e esigeranno sem¬ 
pre tre cose: 

1) che gli imperialisti a- 
mericani e i loro satelliti met¬ 
tano fine, a.tutte le forme di 
aggressione © di intervento in 
Cambogia; ritirino totalmente 
sia le truppe che il persona¬ 
le militare, in modo che il 
nostro popolo possa risolvere 
i suoi problemi senza inter¬ 
venti stranieri; 

2) che sia 11 nostro po¬ 
polo, e solo esso, a decide¬ 
re della sorte dei traditori di 
Phnom-Penh; 

3) che il potere e la di¬ 
rezione dello Stato siano in¬ 
tegralmente affidati al FUNK, 
di cui è presidente Samdech 
Norodom Sihanouk, capo del¬ 
lo Stato; e al GRUNK, con 
Samdech Penn Nout come Pri¬ 
mo ministro e 11 signor Khieu- 
Samphan come vice Primo 
ministro. 

Queste sono le grandi linee 
e i principi politici della ini¬ 
ziativa del FUNK e del 
GRUNK. riaffermati dal Con¬ 
gresso. Samdech Penn Nouth, 
Primo ministro e presidente 
dell’Ufficio politico del Comita¬ 
to Centrale del FUNK, ha 
mandato un telegramma al 
Congresso per felicitarsi viva¬ 
mente e calorosamente, e ap¬ 
prezzarne altamente la sua 
importanza. Dal canto suo, 
l’Ufficio Politico del Comitato 
Centrale del FUNK ha dichia¬ 
rato solennemente di appro¬ 
vare la Dichiarazione del Con¬ 
gresso. di sostenerla ferma¬ 
mente. di esser deciso ad ap- 


Conferenza stampa del Fronte Patriottico a Vientiane 

Gli Stati Uniti sono responsabili 
del fallito colpo di Stato nel Laos 

Lon Noi chiede al Congresso americano la continuazione degli aiuti militari e prospetta la pos¬ 


sibilità di una ripresa 

-VIENTIANE, 22 
Il fallito putsch è stato com 
piuto da « fedeli servitori di 
Wshmgton » e pertanto gli Sta¬ 
ti Uniti ne sono corresponsa 
bill: lo ha dichiarato nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
Soth Petrasy. capo della rap 
presentarne del Fronte pa¬ 
triottico Iao a Vientiane, il 
quale ha anche detto che per 
colpa della destra l negoziati 
con l'amministrazione di Vien 
tiane per la formazione di un 
governo unitario nazionale so 
no giunti a un punto morto 
Petrasy ha immediatamente 
aggiunto, però, che il FPL 
non solo non romperà le trat¬ 
tative ma si batterà perchè 
queste giungano « al succes¬ 
so finale » e perchè la contro 
parte firmi l’accordo già con¬ 
cluso il 27 luglio Dopo questa 
data, all'ultimo momento, ha 
detto ancora Petrasy. « ultra 
reazionari di destra hanno rin¬ 
negato l’accordo stesso e 
avanzato nuove richieste. Nel 
contempo hanno tenuto riu 
niont per organizzare il sabo 
taggio dell’intesa ». Il rappre¬ 
sentante del Fronte denuncia 
11 ruolo avuto dalla destra di 
Vientiane nella preparazione 
del colpo. Egli ha rivelato 
che vi sono stati numerosi 
contatti tra l'esponente oltran¬ 
zista di Vientiane, Ngon Sana- ! 
nikone, ministro del Lavori 
Pubblici e 1 generali esuli 


dei bombardamenti — 


nella vicina Thailandia. «Ciò 
ha chiaramente portato al col¬ 
po del 20 agosto» ha affer¬ 
mato. Anche fonti di Vientia¬ 
ne ammettono — riferisce l’a¬ 
genzia americana AP — che 
f diversi polenti generali lao¬ 
tiani posero il veto alle clau 
sole militari del nuovo accor¬ 
do. quando il primo ministro 
Suvannafuma presentò loro un 
dettagliato rendiconto del do 
cumento. Essi si oppongono 
In particolare alla richiesta 
del Pathet Lao (Fronte pa¬ 
triottico lao) di neutralizzare 
Vi a ntiane e la capitale reale 
Luang Prabang e alla ammi¬ 
nistrazione comune delle due 
città ». 

Tra le richieste del FPL 
v’è quella che ciascuna delle 
due parti laotiane disponga a 
Vientiane di una forza di 1500 
uomini. 

• • * 

PHNOM PENH. 22 

Nuove minacce alle ' pro¬ 
spettive di pace, compresa la 
minaccia di una ripresa dei 
bombardamenti USA sulle 
Cambogia, sono contenute in 
una « lettera aperta » inviata 
daU’nmministraziohe di Lon 
Noi « al congresso e al popolo 
americano*. Il documento è 
una evidente conferma delle 
manovre che i circoli bellici¬ 
sti degli Stati Uniti stanno 
conducendo con 1 governi fan¬ 
toccio al fine di mantenere 


i aggrava la situazione 


aperta la partita in Indoci¬ 
na. Il governo collaborazio¬ 
nista sollecita « la continua¬ 
zione degli aiuti militari ed 
economici » e prospetta la 
possibilità che venga in un 
secondo momento cniesta an¬ 
che « la ripresa del bombar¬ 
damenti aerei » nella prete¬ 
stuosa e consueta ipotesi di 
un « intervento nordvietnami¬ 
ta a favore delle forze ri¬ 
belli ». 

Le forze di liberazione, che 
mantengono l’accerchiamento 
di Phnom Penh, hanno anche 
attaccalo i mercenari a Prek 
Pao e a Set Bo sulla rotabile 
numero 30, circa 14 chilome¬ 
tri a sud delia capitale. Con¬ 
tinuano inoltre i combatti¬ 
menti presso Kompong Chain 
assediata, e sulle strade lun¬ 
go le quali il comando di 
Phnom Penh cerca di invia¬ 
re rinforzi ai reparti chiusi 
nella sacca, 

• * • 

SAIGON, 22 

Gli sconfinamenti provoca¬ 
tori c le violazioni della tre¬ 
gua da parte delle truppe sai¬ 
gonesi, cosi come 1 tentativi 
di far passare convogli con 
rifornimenti per i collabora¬ 
zionisti di Phnom Penh attra¬ 
verso zone del Paese ammi¬ 
nistrate dal GRP, continuano 
a causare sanguinosi scontri 
tra le parti sudvietnamlte. 
Specializzati in queste Impre¬ 


si Vietnam del Sud 


se sono I «rangers» che ne¬ 
gli ultimi giorni, nella regio¬ 
ne degli Altipiani, hanno com¬ 
piuto numerose azioni in vio¬ 
lazione della tregua, parten¬ 
do dalla loro base di Ly 
Thay Loi. Stamattina questa 
base è stata dapprima attac¬ 
cata dalle artiglierie popola¬ 
ri e quindi dagli uomini delle 
forze di liberazione. Secondo 
fonti saigonesi lo scontro ha 
causato 106 morti e numerosi 
feriti. 

In questo clima di sconfi¬ 
nammo;) saigonesi e di rigoro¬ 
sa vigilanza da parte del GRP 
va anche inquadrato il fer¬ 
mo di cinque giornalisti occi¬ 
dentali e del loro due condu¬ 
centi vietnamiti una sessanti¬ 
na di chilometri a nord della 
capitale. 

Secondo lo stesso comando 
militare collaborazionista le 
due auto avevano superato 11 
posto d* blocco di Lai Khe al 
dilà del quale la circolazione 
è vietata. Il portavoce del 
GRP presso la Commissione 
militare ha dichiarato di non 
avere in proposito alcuna In¬ 
formazione e si è impegnato 
a occuparsi del caso. Dopo 
aver fatto rilevare che la zo¬ 
na è territorio contestato, ha 
assicurato che «se 1 giornali¬ 
sti portavano documenti che 
li accreditano come tali, non 
avranno di che temere*. 


pljcarla rigorosamente «sino 
alla vittoria totale ». 

Questo Congresso è stato 
Insomma un grande sprone 
per 11 nostro popolo e l no¬ 
stri combattenti, e dà nuovo 
energico slancio alla nostra 
lotta mentre assesta un duro 
colpo al nostri nemici, i pa¬ 
droni Imperialisti e i loro ser¬ 
vi locali. - 

Che cosa può fare II movimen¬ 
to democratico In Italia per da¬ 
re un appoggio più adeguato 
ed efficace alla causa della pa¬ 
ce e dell'Indipendenza nazionale 
del popolo cambogiano? 

— NeH’aprlle del *70, l’in¬ 
vasione delle truppe america¬ 
ne e saigonesi provocò In tut¬ 
to Il mondo un possente mo¬ 
vimento di protesta contro 
Nixon. Anche il popolo italia¬ 
no vi prese parte attiva, il 
movimento democratico e 1 
partiti progressisti, il ■ PCI e 
l'Unità. Questo movimento ha 
contribuito in modo effica¬ 
ce al ritiro delle truppe di 
aggressione, ciò che costitui¬ 
sce una grande vittoria del po¬ 
polo cambogiano e di tutti i 
popoli del mondo. Oggi, il so¬ 
stegno vigoroso del popoli del 
mondo alle posizioni ferme 
e risolute della nostra gente, 
del FUNK, del GRUNK e del¬ 
le FAPLNK, a cui si aggiun¬ 
gono le determinanti vittorie 
sui campi di battaglia, hanno 
costretto Nixon a rispettare la 
decisione del Congresso ameri¬ 
cano di sospendere i bombar¬ 
damenti in Cambogia. 

Ma gli impegni americani 
e la testardaggine di Nixon dì 
voler imporre anche in Cam¬ 
bogia il suo neo-colonialismo 
non sono per questo venuti 
meno. Nixon del resto ha chia¬ 
ramente dichiarato che non 
abbandonerà i traditori di 
Phnom-Penh. Insomma, è chia¬ 
ro che egli intende prosegui¬ 
re la sua guerra di aggres¬ 
sione utilizzando l’ambasciata 
americana a Phnom-Penh co¬ 
me stato maggiore locale. Il 
messaggio di Nixon del 9 ago¬ 
sto, l’arruolamento forzato del¬ 
la popolazione nell’esercito- 
fantoccio, le forniture massic¬ 
ce di aerei di armi di muni¬ 
zioni e di dollari per mante¬ 
nere le truppe reclutate con 
la forza, I voli degli aerei-spia 
per dirigere le operazioni mi¬ 
litari; tutto questo non lascia 
alcun dubbio sulle reali Inten¬ 
zioni dei governanti america¬ 
ni. D’altronde, Nixon può or¬ 
dinare in ogni momento la ri¬ 
presa dei bombardamenti e 
l’intervento dei suol lacchè di 
Bangkok e di Saigon, o dei 
suoi stessi soldati, minaccia di 
riaccendere la guerra nel Viet¬ 
nam. 

La nostra guerra popolare 
entra dunque ora nella fase 
decisiva. Più essa diven¬ 
ta aspra e complessa, più il 
nemico diventa perfido e fe¬ 
roce. L’opinione pubblica mon¬ 
diale non si lascerà ingannare 
dalle manovre di Nixon. e re¬ 
sta al fianco del nostro popo¬ 
lo, del FUNK e del GRUNK. 
H popolo italiano e il suo 
movimento democratico, fede¬ 
li alle loro tradizioni di lotta 
eroica, di giustizia e di liber¬ 
tà, non hanno mal mancato al 
loro dovere internazionalista, 
ed hanno sostenuto con tutte 
le loro forze la nostra giusta 
causa. Quello che essi hanno 
fatto durante questi tre anni 
per sostenere la causa della 
Indipendenza cambogiana e 
della pace e più direttamente 
della nostra lotta, da un Iato 
ha dato al nostro popolo un 
grande incoraggiamento ed un 
importante sostegno, e dall’al¬ 
tro ha fortemente contribui¬ 
to a isolare l’imperialismo 
yankee e i suoi lacchè. 

Ogni azione organizzata per 
sostenere la lotta del popolo 
cambogiano contribuisce ad 
abbreviare le sue sofferenze 
e a stimolare la sua resisten¬ 
za contro l’aggressione USA. 
In questa favorevole situa¬ 
zione della lotta del popolo 
di Cambogia, e con le FAPLNK 
già alle porte e persino den¬ 
tro la città di Phnom-Penh. 
è urgente mobilitare la opi¬ 
nione pubblica italiana e mon¬ 
diale (meetings, manifestazio¬ 
ni di massa, riunioni di infor¬ 
mazione, conferenze intema¬ 
zionali, servizi giornalistici 
petizioni, sottoscrizioni) per 
sostenere i nobili obiettivi del 
la giusta lotta del popolo cam¬ 
bogiano, e per sviluppare lo 
aiuto politico morale e mate¬ 
riale nei suol confronti in tut¬ 
te le forme, per esigere la 
cessazione immediata della ag¬ 
gressione USA In Cambogia, 
la cessazione di ogni sostegno 
americano e dei suoi servi al 
traditori di Phnom-Penh. la¬ 
sciando al popolo cambogia¬ 
no il diritto di risolvere esso 
stesso i suol problemi senza 
alcuna ingerenza esterna. 

In particolare, noi crediamo 
che l’aiuto più prezioso, più 
efficace e più naturale è II ri¬ 
conoscimento, come solo go¬ 
verno di Cambogia, del nostro 
Governo Reale dUnione nazio¬ 
nale di Cambogia, che control¬ 
la in questo momento il 90% 
del territorio nazionale con 
1*80% della popolazione e che 
rappresenta la legalità e la 
continuità del nostro Stato. 
Noi approfittiamo di questa 
occasione per rinnovare I no¬ 
stri ringraziamenti sinceri e 
profondi a tutti i paesi, gover¬ 
ni e popoli amici al popolo 
progressista americano, al mo¬ 
vimenti pacifisti e democrati¬ 
ci del mondo, ed in partico¬ 
lare al popolo Italiano, al mo¬ 
vimento democratico del vo¬ 
stro Paese e aU’lfntfd per il 
sostegno e l’aiuto costanti e 
multiformi alla nostra giusta 
lotta. Il popolo cambogiano 
strapperà la vittoria letale, e 
questa sarà una vtttetta co¬ 
mune, di tatti. 
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In una dichiarazione davanti alla stampa e alla televisione 

Agnew si difende chiamando in causa 
membri del ministero della Giustizia 

Egli si ritiene vittima di un complotto destinato ad influenzare l'esito delle delibere del Grand Jury — Il vice presidente 
degli Stati Uniti non ha fornito elementi convincenti — Si è costituito l'ex poliziotto che aveva detto di voler uccidere Nixon 


WASHINGTON. 22 

Sullo orme di Nixon, anche il suo « vice » Spiro Agnew è 
passato al contrattacco, o almeno ha cercato di farlo per 
scaricarsi di dosso le pesanti accuse di corruzione che gra¬ 
vano sul suo operato sia prima, sia dopo la sua nomina alla 
vice presidenza degli Stati Uniti. Nel corso di una dichiara¬ 
zione letta personalmente alla stampa, e trasmessa dalla radio 

____ o dalla televisione. Agnew ha 

accusato funzionari del mini¬ 
stero della giustizia, senza tut- 
tavia far nomi, dì essere im- 
« 30111161(1 » pegnati in un «chiaro ed of¬ 

fensivo tentativo » di inerì- 
um minarlo attraverso « una spor- 

pUUDIlCu Un ' ca campagna di stampa». In 

1 altre parole Agnew ha ac- 

ereditato le voci secondo cui 
comunicalo fi governo gli starebbe con¬ 

ducendo una «nefanda guer- 
ShuahÌ»! ra» sotterranea in parte per- 

sugil incontri Che Nixon vorrebbe sostituir¬ 
lo con un uomo di sua fiducia 

Tonucacrii 6 in parte per alleviare lo 

irli ICllUbColU stesso Nixon dello scandalo 

Watergate. Il che fa appari¬ 
li I lirmilA I nmn re il governo americano co¬ 
lf fcUtlUIIU LUmU me un « nldo dl serpi» che 

si accusano e controaccusano 
Dopo rincontro avvenuto e non può non aggravare la 

lunedi pomeriggio tra il com- crisi politica esistente negli 

pagno Nicolae Ceausescu, se- Stati Uniti, 

gretario generale del Partito Agnew, sul quale il Grand 
comunista romeno, e il segre- jury federale di Baltimora 

tario generale della Confede- sta indagando per appurare 

razione generale italiana del quanto vi sia di vero sulla 

lavoro, Luciano Lama, il gior- storia — tra l’altro — delie 

naie «Scintela» pubblica un bustarelle ch'egli avrebbe in¬ 
comunicato in cui si afferma tascate in cambio di appalti 

che durante rincontro sono assegnati a grossi imprendi* 

stati affrontati alcuni aspetti tori del Maryland, ha dichia- 

dell’attività dei sindacati dei ra to che «fughe di notizie 

due paesi ed è stato sottoli- alla stampa provenienti da 

neato «con soddisfazione lo fonti vicine all’inchiesta (il 

sviluppo continuo delle rela- ministero della giustizia) so- 

zioni di collaborazione fra no continuate indisturbate da 

l’UGSR e la CGH. nello spi- quando, ai primi di agosto, 

rito delle relazioni dl amicizia l’inchiesta divenne di pubbli¬ 
tradizionale fra ! due Paesi co dominio»: e qui il vice 

e popoli». presidente, senza nominare 

Rilevando i cambiamenti pò- esplicitamente la pubblicazio- 
sitivi intervenuti nei rapporti ne, ha fatto riferimento ad 

intemazionali, — sottolinea il un articolo sull’inchiesta ap- 

quotidiano del PC romeno — parso nell'ultimo numero del- 
nel corso dei colloqui è stato la rivista «Time» col tito- 
messo in rilievo il ruolo im- io «Verso un’incriminazione?», 

portante che sta di fronte al* « Da quello che è stato 

le organizzazioni sindacali, ai scritto — ha proseguito A- 

lavoratori, nella attuazione di gnew — posso dedurre che 

una politica sociale progressi- qualche funzionario del Di¬ 
sta, nella promozione e nel- partimento della giustizia ha 

l’appoggio ai processi di di- deciso di incriminarmi sulla 

stensione e di collaborazione stampa sia che le prove so- 

in corso in Europa e nel stengano o no la sua posi- 

mondo ed è stato sottolineato zlone. Siamo dunque di fron- 

he «l’attuazione delia sicu- te ad un chiaro tentativo di 

rezza europea, la costruzione influenzare l’esito di even- 

di rapporti su nuove basi fra tuali delibere del Grand 

gli stati si rifletteranno sul Jury». 

livello di vite dei lavoratori, Naturalmente Agnew si è 
avranno un influenza favore- de tto innocente e ha assicu* 

volo alla realizzazione delle rato di non aver niente da 

aspirazioni e degli in.eressi nascondere ma, avendo ' do- 

fondamentali dei lavoratori ». vu to centrare la maggior par¬ 

to della sua dichiarazione 
___ sulla polemica con 1 suoi av¬ 
versari più o meno nascosti, 
non ha convinto nessuno del- 

Hmronflniin fa sua innocenza: come Ni- 

Ifiprenounu Xon a proposlto del waterga- 

k i • • te. ha dato l’impressione di 

relazioni non essere In grado di uscire 

incolume dall’avventura e 11 

rftmmorriflli tono difensivo della sua di- 

«.wllllllCI viuii chiarazione. per ciò che ri- 

— I guarda l'accusa dl corruzio- 

fra CUDP 6 ne. ha fatto una penosa im¬ 

pressione sui telespettatori. 

l'HnmllirflC Tra l’altro il vice preslden- 

I ■awiiuuiua te ^ r j corda to che domeni- 

„„ ca scorsa il ministro della 

TEGUCIGALPA, 22. giustizia Eliiot Richardson 

* J ’H?i?? ura 5 è il primo pae- da j U j interpellato aveva ne- 

- 7 inn 1 Rato che vi fossero state fu- 

&bbi3 riallacciato relazioni j 1 ridila 

commerciali con Cuba. Il mi- g ! ie „ d ? 1 dipartimento della 

nistro dell’economia hondure- giustizia facendo anzi capi- 

gno Abraham Bennaton. ha re che avrebbe fatto luce 

infatti annunciato ieri che il sulle voci secondo cui II suo 

suo paese ha acquistato 10 dipartimento avrebbe potuto 

mila tonnellate di zucchero essere la fonte delle notizie 

a Cuba. pubblicate dalla stampa: ora 

Egli ha precisato che una s j sa c t, e Richardson infor- 

"*J» ^S 1 . B ' a " ca . 

ba per trattore questo ac- Agnew prima che legali 

quisto di zucchero, il cui va- questo fossero messi al cor- 

lore ammonta a 2.300000 dol- rente dell’apertura di un pro¬ 
lari. cedimento per cui non è da 

L’Honduras aveva rotto escludersi che le cosiddette 

tutte le sue relazioni con « fughe » siano venute diret- 

l’Avana dieci anni fa, a se- tamente dalla Casa Bianca, 
pito di una risoluzione del- Richardson. ad ogni modo. 
1 organizzazione degli stati subito dopo la dichiarazione 

americani. d j Agnew ha detto che «ogni 

ragionevole passo sarà fatto 
--- per far si che il dipartimen¬ 
to della giustizia non sia la 
■ ■ ■ .a • fonte di pubblicità sul caso 

impegno del IvleSSICO Agnew» e che qualsiasi fun- 

" zionario del dipartimento ri¬ 
nfilili conferenza tenuto res p° nsabiIe dl even 

numi iuiiiciciiau tual| fughe ^ sottosto a 

■ • • procedimento disciplinare, 

dei non-allmedfl II caso Agnew Si è ulterior- 
- mente arricchito di nuovi 

CITTA' DEL MESSICO. 22 particolari. Un Gran Jury di 

Il presidente messicano contea ha . incriminato oggi 

Luis Echeverria ha declinato Anna polis (Maryland) set- 

l’invito a partecipare alla te od otto persone in rela 

quarta' conferenza al vertice zione all’esibizione di rappor- 

dei paesi non ailineati che ti finanziari ritenuti fraudo 

si terrà ad Algeri in setfcem lenti e relativi ad una mani- 

bre. Io ha annunciato un festazione indetta nel 1972 

c^^hTÈSJererria^inrie- per raccogIiere fondl e,ett ? 

rà, come proprio rappresen- F 311 a favo ^ e di 
tante 11 ministro degli esteri tro canto il nome di Agnew 

Emilio Abasa. Il portavoce è stalo collegato ad una vec- 

ha precisato che il presiden- chia vicenda giudiziaria in 

te Echeverria. di cui si ap- cui George Beali — che og- 

prossima la fine del mandato gì svolge l’inchiesta a carico 

presidenziale, è troppo impe- de j yj ce presidente degli Sta- 

Questioni di politi- y uniti — era stato bloccato 

tìoaS X B ““' dali’allora minoro delia giu- 

eipare alla conferenza. stuia Mitchd| quand0 lnlCT . 

deva firmare una incrimina- 
' zione a carico di un appalta¬ 

tore del Maryland, incrimina- 

Il Canada allaccia oggi — avrebbe potuto esse¬ 
re coinvolto Agnew. 


Dopo rincontro avvenuto 
lunedi pomeriggio tra il com¬ 
pagno Nicolae Ceausescu, se¬ 
gretario generale del Partito 
comunista romeno, e il segre¬ 
tario generale della Confede¬ 
razione generale italiana del 
lavoro, Luciano Lama, il gior¬ 
nale «Scintela» pubblica un 
comunicato in cui si afferma 
che durante l’incontro sono 
stati affrontati alcuni aspetti 
dell’attività dei sindacati dei 
due paesi ed è stato sottoli¬ 
neato « con soddisfazione lo 
sviluppo continuo delle rela¬ 
zioni di collaborazione fra 
l’UGSR e la CGIL nello spi¬ 
rito delle relazioni dl amicizia 
tradizionale fra ! due Paesi 
e popoli». 

Rilevando i cambiamenti pò- 
sitivi intervenuti nei rapporti 
intemazionali, — sottolinea il 
quotidiano del PC romeno — 
nel corso dei colloqui è stato 
messo in rilievo il ruolo im¬ 
portante che sta di fronte al¬ 
le organizzazioni sindacali, ai 
lavoratori, nella attuazione di 
una politica sociale progressi¬ 
sta, nella promozione e nel¬ 
l’appoggio ai processi di di¬ 
stensione e di collaborazione 
in corso in Europa e nel 
mondo ed è stato sottolineato 
che « l’attuazione delia sicu¬ 
rezza europea, la costruzione 
di rapporti su nuove basi fra 
gli stati si rifletteranno sul 
livello dì vita dei lavoratori, 
avranno un'influenza favore¬ 
vole alla realizzazione delle 
aspirazioni e degli interessi 
fondamentali dei lavoratori ». 


Riprendono 
le relazioni 
commerciali 
fra Cuba e 
l’Honduras 


TEGUCIGALPA, 22. 

L’Honduras è il primo pae¬ 
se dell’America Centrale che 
abbia riallacciato relazioni 
commerciali con Cuba. Il mi¬ 
nistro dell’economia hondure- 
gno Abraham Bennaton. ha 
infatti annunciato ieri che il 
suo paese ha acquistato 10 
mila tonnellate di zucchero 
a Cuba. 

Egli ha precisato che una 
delegazione deH’Honduras si 
è recato recentemente a Cu¬ 
ba per trattore questo ac¬ 
quisto di zucchero, il cui va¬ 
lore ammonta a 2.300000 dol¬ 
lari. 

L’Honduras aveva rotto 
tutte le sue relazioni con 
l’Avana dieci anni fa, a se¬ 
guito di una risoluzione del¬ 
l’organizzazione degli stati 
americani 


Impegno del Messico 
nello conferenza 
dei non-allineati 


CITTA’ DEL MESSICO. 22 
H presidente messicano 
Luis Echeverria ha declinato 
l’invito a partecipare - alla 
quarta' conferenza al vertice 
dei paesi non allineati che 
si terrà ad Algeri in settem¬ 
bre. Lo ha annunciato un 
portavoce del presidente pre¬ 
cisando che Echeverria invie¬ 
rà, come proprio rappresen¬ 
tante 11 ministro degli esteri 
Emilio Abasa. Il portavoce 
ha precisato che II presiden¬ 
te Echeverria. di cui si ap¬ 
prossima la fine del mandato 
presidenziale, è troppo impe¬ 
gnato in questioni di politi¬ 
ca interna per poter parte¬ 
cipare alla conferenza. 


Il Canada allaccia 
rapporti diplomatici 
con il Nord Vietnam 


HANOI, 22 

11 governo della Repubblica 
democratica del Vietnam e il 
governo del Canada, hanno de¬ 
ciso di stabilire rapporti di¬ 
plomatici e procedere ad uno 
scambio di rappresentanze al 
livello dl ambasciate. 

Io ha annunciato il mini¬ 
stro degli Esteri della RDV. 



WASHINGTON, 22. — Accusatori e difensori nella causa Watergate. A sinistra: l'avvocato 
della Casa Bianca Charles Alan Wright, a destra: i'c inquisitore » speciale Archibatd Cox 


In difficoltà 
i negoziati 
tra Bonn e Praga 

. BONN, 22 

11 vice ministro degli esteri 
cecoslovacco, Jiri Goelz, e il 
sottosegretario del ministero de¬ 
gli esteri federale. Paul Frank, 
hanno concluso oggi i loro col¬ 
loqui per risolvere i problemi 
connessi alla normalizzazione 
delle relazioni tra i due paesi. 

A quanto risulta dalle prime 
informazioni di agenzia, le trat¬ 
tative avrebbero subito una bat¬ 
tuta di arresto per alcune dif¬ 
ficoltà sorte tra le parti sulla 
interpretazione degli accordi 
quadripartiti su Beriino Ovest 
de) 1971 e sulla estens’one del¬ 
l’accordo di normalizzazione al 
settore occidentale della ex ca¬ 
pitale del Reieh. 

In riferimento alle difficoltà 
sorte in questi giorni, il porta¬ 
voce del governo di Bonn ha 
affermato che con molta pro¬ 
babilità il cancelliere Brandt 
rinvierà il viaggio a Praga pre¬ 
visto per il 6 settembre per fir¬ 
mare l’accordo di normalizza¬ 
zione già siglato in giugno nel¬ 
la capitale federale. 


Hanno fatto pensare alla possibile convocazione del X congresso del PC cinese 

Ipotesi sulle riunioni e dibattiti 
in corso da alcuni giorni in Cina 

Centinaia di delegati sono stati visti al Palazzo del Popolo, ma non si sa quale fosse il carattere 
dell’assise — Secondo «Le Monde» si sarebbe trattato di una sessione preparatoria del «tor¬ 
neo amichevole di tennis da tavolo afro-asiatico-latino americano » 


Lo Cina firma 
il trattato per 
la proscrizione 
delle armi nucleari 
dall' America latina 

CITTA’ DEL MESSICO, 22. 

La Repubblica popolare ci¬ 
nese si è impegnata oggi a 
rispettare l'America Latina 
come zona Ubera di arma¬ 
menti nucleari, firmando il 
protocollo 11 del « trattato di 
Tlatelolco ». 

Subito dopo la cerimonia 
l’ambasciatore peruviano. Al¬ 
fonso Benavides Correa, ha 
inaugurato i lavori della ter¬ 
za conferenza generale del¬ 
l’organismo per* la proscrizio¬ 
ne delle armi nucleari dal¬ 
l’America Latina (OPANAL). 


PECHINO, 22. 

Mentre continuano a circo¬ 
lare, negli ambienti diploma¬ 
tici e giornalistici, voci e in¬ 
discrezioni su una imminente 
convocazione del X congresso 
del PC cinese e, più immedia¬ 
tamente, su una riunione «di 
massa» ad alto livello che si 
sarebbe svolta nella sede del¬ 
l’Assemblea del Popolo, sulla 
Piazza ■ Thien An Mien, una 
versione che ridimensionereb¬ 
be l’intera vicenda viene for¬ 
nita, nel numero di oggi, dal 
corrispondente dell’autorevole 
quotidiano francese Le Monde, 
Alain Bouc. 

Facendo riferimento a una 
conferenza-stampa svoltasi ieri 
nella capitale cinese, Bouc 
scrive che «l’enigma è prati¬ 
camente risolto: la grande riu¬ 
nione con migliaia di parteci¬ 
panti non sarebbe né il con¬ 
gresso del PC né una sessione 
dell'Assemblea nazionale, ma, 
secondo ogni probabilità, una 
riunione del segretariato e 
del personale mobilitati per 11 
torneo tricontinentale di ping- 
pong». Il torneo Inizierà il 25 
agosto: secondo quanto riferi¬ 
sce Le Monde, « tremila cinesi 
sono sul piede di guerra per 


accogliere circa 600 giocatori 
di ping-pong stranieri a par¬ 
tire dal 25 agosto». Si tratta 
in ogni caso, commenta II 
giornale, di un avvenimento 
che acquisto egualmente un 
obiettivo significato politico, 
In quanto «evoca una sorta 
di Bandung sportiva» (essen¬ 
do esclusi «tutti i Paesi Im¬ 
perialisti di prima come di 
seconda categoria»). 

Come si è detto, tuttavia, si 
tratta di una versione che 
coesiste con altre e che può 
forse spiegare i movimenti no¬ 
tati sulla Piazza Thien An 
Mien negli ultimi giorni, ma 
non le ricorrenti voci su riu¬ 
nioni importanti e su campa¬ 
gne dl a chiarificazione poli¬ 
tica» circolate fin dai primi 
giorni del mese di agosto. 

Di riunioni « importanti » 
in corso in Cina si è comin¬ 
ciato a parlare il 5 agosto, 
quando la stampa di Pechino 
ha dato notizia che in cinque 
province (Anhui, Hupei, Shan- 
si, Kirin e Hopei) si erano 
svolti congressi di Associazio¬ 
ni locali delle donne, che co¬ 
stituirebbero — osservava 
l’agenzia France-Presse — «il 
preludio alla ricostituzione 


Il segretario dell'ONU lunedì in Medio Oriente 

Gli USA e Israele sabotano 
la nuova missione Waldheim 

Lo affermano a chiare lettere i giornali del Cairo commentan¬ 
do le nuove forniture di armi americane a Tel Aviv — Moshe 
Dayan difende ancora una volta l'atto di pirateria del 10 agosto 


ARROYO HONOO, 22 
(Nuovo Messico) 

* L'ex agente dl polizie Edward 
Gaudet, ricercato dalla polizia 
federalo e dal servizio segreto 
americano In relazione al pre¬ 
sunto complotto anti-Nixon ti è 
consegnato agli agenti. 

L'uomo, che ora accompagna¬ 
to dalia moglie, è sfato dichia¬ 
rato in arresto sotto l'accusa di 
aver minacciato la vita dol pre¬ 
sidente. 


IL CAIRO, 22. 

« ET impossibile dissociare le 
nuove forniture di anni ame¬ 
ricane ad Israele dalTawici- 
narsi della data della visita 
del segretario generale delle 
Nazioni Unite, Waldheim, in 
Medio Oriente, per esamina¬ 
re personalmente la crisi in 
questa regione del mondo, do¬ 
po che il veto americano ab¬ 
bia bloccato l’ultima per or¬ 
dine di data delle decisioni del 
consiglio di sicurezza ». Così 
il quoi -.diano « Al Ahrazn » 
commenta le informazioni se¬ 
condo le quali Israele ha ot¬ 
tenuto dagli Stati Uniti missi¬ 
li aria aria di un nuovo tipo 
ultramoderno, nonché mezzi 
corazzati estremamente perfe¬ 
zionati. 

La stampa egiziana sottoli¬ 
nea che con l’appoggio ame¬ 
ricano Israele sarà in grado 
di fabbricare propri carri ar¬ 
mati entro il 1985. « Forte 
dell’appoggio degli Stati Uniti 
— prosegue ”A1 Ahram” — 
Israele fa uso di tutti i suoi 
mezzi d: pressione per far fal¬ 
lire la missione di Waldheim 
prima ancora che cominci ». 

Secondo le informazioni pub¬ 
blicate oggi dalla stampa del 
Cairo, il segretario generale 
dell’ONU ccmincerà il suo 
viaggio in Medio Oriente re¬ 
candosi il 27 corrente a Da¬ 
masco. li viaggio viene defi¬ 
nito come un tentativo di a- 
scoltare 1 punti di vista delle 
parti in causa e gli osserva¬ 
tori del Cairo confermano que¬ 


sta • interpretazione. In effet¬ 
ti — si dice nella capitole e- 
giziana — tutto ciò che potrà 
fare Waldheim è ottenere in¬ 
formazioni dì prima mano. Il 
fatto in se stesso viene co¬ 
munque giudicato- importante 
poiché in questi ultimi tempi 
sembra mutato l’atteggiamen¬ 
to di alcuni paesi arabi nei 
confronti della crisi. 

La questione delle nuove 
forniture militari americane 
a Israele verrà discussa anche 
dal ministri degli esteri dei 
paesi arabi durante la riu¬ 
nione che avranno al Cairo il 
IO settembre (dopo la confe¬ 
renza di Algeri dei non-alli- 
neati) secondo quanto riferi¬ 
sce oggi il giornale « Al-Gom- 
houria ». 

In un rapporto redatto da 
Mahmoud Riad, segretario ge¬ 
nerale della lega araba, si af¬ 
ferma, secondo 11 giornale, 
che « la - continua escalation 
nella fornitura d: armi ame¬ 
ricane consente ad Israele di 
continuare ad occupare i ter¬ 
ritori arabi e minaccia la si¬ 
curezza della regione ». Nel 
rapporto si auspica anche una 
presa di posizione comune 
degli Stati arabi verso l’at¬ 
teggiamento ostile degli Stati 
Uniti. 

- Sfidando intanto la condan¬ 
na dell'opinione pubblica in¬ 
ternazionale e il voto del* 
l’ONU, il ministro della di¬ 
fesa di Tel Aviv, Moshe Da¬ 
yan, ha dichiarato che Israele 


continuerà a portare avan¬ 
ti « con tutti i mezzi » la sua 
« guerra totale » contro il mo¬ 
vimento palestinese. Dayan ha 
detto che Tel Aviv pretende 
da tutti I governi azioni «piu 
drastiche » nei confronti dei 
guerriglieri; egli ha anche 
accusato gli altri governi di 
non prendere provvedimenti 
se ad attaccare sono i guerri¬ 
glieri arabi mentre « se noi co¬ 
stringiamo un aereo libanese 
ad atterrare qui... senza sfio¬ 
rare un scio civile, senza fe¬ 
rire nessuno, allora ci accu¬ 
sano di essere responsabili di 
pirateria aerea». Come si ve¬ 
de, Dayan ha ancora una 
volta teorizzato una sorta di 
c diritto di dirottamento » che 
spetterebbe in esclusiva, allo 
Stato di Israele, al di fuori 
di tutte le leggi intemazio¬ 
nali. 

Dal canto suo, il ministro 
degl! esteri israeliano Abba 
Eban, ricevendo in visita di 
cortesia il nuovo ambasciato- 
re americano Kenneth Hea¬ 
ring, gli ha detto chiaro e 
tondo che Israele si attende 
un aiuto dagli USA per pre¬ 
venire un’ulteriore condanna 
da parte dellTCAO (organiz¬ 
zazione dell’aviazione civile), 
quando questa si riunirà a Ro¬ 
ma la settimana prossima. Pro¬ 
prio ieri il Consiglio della 
ICAO, riunito a Montreal, ha 
condannato all’unanimità e 
con estrema fermezza l’atto di 
pirateria israeliano del 10 ago¬ 
sto. 


della Federazione delle Donne 
Cinesi, dissolta durante la ri¬ 
voluzione culturale». 

Il 6 agosto, il corrisponden¬ 
te da Pechino del londinese 
Times dava notizia di altri 
sei congressi provinciali fem¬ 
minili (un altro si era tenuto 
nel mese di giugno a Tient- 
sin): quelli del Kwantung, 
Kwangsi, Ka risu, Heilungkiang, 
Fukien e della regione autono¬ 
ma del Tibet. Nel frattempo, 
riferiva ancora il Times, la 
Lega della Gioventù Comuni¬ 
sta « ha completato la sua 
ricostituzione a livello pro¬ 
vinciale », mentre i sindacati 
« per quel che si sa, sono an¬ 
cora incompleti ». « La ragio¬ 
ne dell’interesse per queste 
organizzazioni di massa — ag¬ 
giungeva il Times — nasce 
dal fatto che la loro ricosti¬ 
tuzione è considerata la con¬ 
dizione preliminare per la 
convocazione del Congresso 
del Partito a Pechino». 

Due giorni dopo, 1*8 agosto, 
il corrispondente della Reuter 
dava notizia che « una certa 
agitazione sì è manifestata 
negli ultimi giorni nel Palazzo 
del Popolo, sulla Piazza Thien 
An Mien», il che faceva pen¬ 
sare che a stanno per tenersi 
importanti riunioni dei diri¬ 
genti cinesi o addirittura che 
è già riimito il X congresso 
del PCC ». Gli c intensi prepa¬ 
rativi organizzativi» venivano 
confermati anche dal corri 
spondente del Times (10 ago¬ 
sto) che, attribuendo l’infor- 
mazione a « canali diplomati¬ 
ci », ipotizzava l'inizio del X 
congresso per lunedi 13 e ne 
prevedeva la durata in dieci 
giorni. Le stesse fonti riferi¬ 
vano che «una severa denun¬ 
cia del defunto maresciallo 
Lin Fiao sarà il tema cen¬ 
trale del Congresso » ( Times 
dell’ll agosto). 

Le fonti ufficiali cinesi con¬ 
tinuavano intanto a mantene 
re uno stretto riserbo; ma 
il 13 agosto, il noto giorna¬ 
lista australiano Wilfred Bur- 
chett riferiva di aver raccolto 
« indiscrezioni » su un docu¬ 
mento ufficiale che attribui¬ 
rebbe a Lin Piao la respon¬ 
sabilità di tre falliti atten¬ 
tati, nel 1971, alla persona di 
Mao Tse Tung. 

In effetti, dal numero di 
agosto della rivista teorica del 
PCC Bandiera rossa, uscito in 
quei giorni, e da alcuni artì¬ 
coli pubblicati su! Quotidiano 
del Popolo si deduceva (come 
anche il nostro giornale ha ri¬ 
ferito) che un vasto dibattito 
era in corso, anche nelle uni¬ 
tà di base, intorno al docu¬ 
mento che gli osservatori han¬ 
no battezzato appunto «rap¬ 
porto su Lin Piao», 

Il 17 agosto, citando l’agen¬ 
zia Reuter, il Times dava per 
la prima volta notizia del pros¬ 
simo «torneo amichevole di 
tennis da tavolo afro-asiatico- 
latino americano », rilevando 
che sono state Invitate ad 
esso rappresentanze di a) Pae¬ 
si e che «ovviamente il fine 
del torneo non è solo lo 
sport». 

La versione della riunione 
«di massa» preparatoria per 
fi torneo tricontinentale di 
ping-pong, non scioglie ovvia¬ 
mente tutti gli interrogativi 
dei giorni precedenti; tanto 
più che ancora oggi la stampa 
cinese dedica ampio spazio 
— come informa l’ANSA — a 
«riunioni di ripudio» delle 
posizioni «di ultra-destra» di 
« Liu Sclao-ci e degli altri truf¬ 
fatori politici». 


(Dalla prima pagina) 

gale «Royal, Koegel e Wells», 
di cui Rogers faceva parte 
prima dl entrare ne! governo 
nel 1969, ha confermato che 11 
dimissionario sarà dl nuovo 
dietro la sua vecchia scriva¬ 
nia fi 4 settembre. 

Confermando le dimissioni 
di Rogers, Nixon si è ben 
guardato (ovviamente) dal 
metterle In relazione con il 
caso Watergate. Si 6 limitato 
a dire che Rogers avrebbe vo¬ 
luto «rassegnare il mandato 
alla fine delta precedente am¬ 
ministrazione », cioè un anno 
fa, ma che poi rimase in ca¬ 
rica «per sbrigare questioni 
urgenti, come la fine della 
guerra nel Vietnam, fi vertice 
sovietlco-americano e la con¬ 
ferenza sulla sicurezza euro¬ 
pea». E’ una spiegazione ri¬ 
dicola, poiché tutti sanno che 
tali questioni sono sempre 
state trattate direttamente 
da Nixon, tramite Kissinger. 

Kissinger — ha aggiunto Ni¬ 
xon — resterà consigliere spe¬ 
ciale per la sicurezza, in mo¬ 
do che vi sia « un più stretto 
coordinamento fra la Casa 
Bianca, il Consiglio per la si¬ 
curezza nazionale ed li Dipar¬ 
timento di Stato». 

Per il resto, Nixon si è oc¬ 
cupato del caso Watergate. ri¬ 
spondendo per una cinquanti¬ 
na di minuti alle domande 
dei giornalisti. Sono state ri¬ 
sposte di scarso interesse, pri¬ 
ve di mordente, difensive e 
spesso elusive. Ha difeso gli 
ex consiglieri Ehrlichman e 
Haldeman, costretti a dimet¬ 
tersi perché implicati fino al 
collo nello scandalo, dicendo 
che li considera ancora « due 
dei migliori collaboratori che 
abbia mai avuto » e che « se 
tutti i fatti verranno a galla 
e quando essi avranno l’op¬ 
portunità di portare il loro ca¬ 
so in aula, e non davanti alla 
commissione senatoriale, al¬ 
lora saranno discolpati ». Inol¬ 
tre ha respinto le accuse mos¬ 
segli da John Dean, suo ex 
consigliere ed ora suo accu¬ 
satore principale, negando di 


(Dalla prima pagina) 
scitato gravi incidenti nel cen¬ 
tro della città. Si contano tre¬ 
dici feriti di cui uno in gravis¬ 
simo stato. Gli squadristi han¬ 
no cercato di assaltare la se¬ 
de del Comitato Centrale del 
Partito comunista (è questa 
la terza volta in pochi mesi), 
hanno invaso i negozi che 
avevano rifiutato Lordine di 
serrata, incendiato automobi¬ 
li, aggredito passanti che in 
qualche modo reagivano alle 
loro violenze. Juan Louis Os¬ 
sa, che è anche deputato del 
Partito Nazionale, non si è 
preoccupato di mostrarsi con 
la pistola in pugno e di farne 
uso, come è stato affermato 
da testimoni oculari. 

« E1 Siglo » di stamane pub¬ 
blica una foto del dirigente del 
Partito Nazionale mentre spa¬ 
ra da un angolo dei giardini 
del Parlamento. Nelle vie a- 
diacenti al palazzo della Ca¬ 
mera e del Senato, si sono in¬ 
fatti avuti i casi più gravi di 
violenza. I cinque feriti da 
proiettili in conseguenza della 
sparatoria degli squadristi di 
Ossa sono innocenti passanti 
e, a quanto sembra, due o 
tre giovani del Partito Nazio¬ 
nale. Particolarmente violenti 
sono stati gli scontri tra que¬ 
sti ultimi e i carabinieri che 
per alcune ore hanno dovuto 
respingerli lanciando grandi 
quantità di bombe lacrimoge¬ 
ne. 

Stamane la catena dei gior¬ 
nali di opposizione dedica un 
eccezionale rilievo, fotografi¬ 
co e di testi, agli incidenti, 
cosi come ieri sera le radio 
di destra davano annunci al¬ 
larmistici e affermavano es¬ 
serci due morti. In modo pa¬ 
lese, senza nessun ritegno vi¬ 
sto che in quest’ultimo me¬ 
se in Cile sono avvenuti fat¬ 
ti di sangue indubbiamente 
più gravi che questo stessa 
stampa ha minimizzato o na¬ 
scosto, si è voluto mantenere 
ieri sera e si continua quest’ 
oggi una provocazione che al¬ 
teri l’ordine politico e costi¬ 
tuzionale che il governo era 
riuscito a far prevalere ieri 
e l’altro ieri. Spinti ad atti 
che hanno ormai i caratteri 
della disperazione, ma non per 
questo meno pericolosi, grup¬ 
pi di destra non esitano a 
creare piccoli o grandi «in¬ 
cendi del Reichstag », al gra¬ 
do di terrorismo e determina¬ 
zione a cui sono giunti non 
deve stupire che organizzino 
auto attentati e auto aggres¬ 
sioni. 

Caratteristica è la violenta 
polemica con cui, dopo gli 
incidenti, si sono rivolti con-, 
tro i carabinieri in un comu¬ 
nicato della organizzazione 
della gioventù nazionale. I mi¬ 
liti dell’ordine, non molto tem¬ 
po fa elogiati e portati ad 
esempio, vengono ora accusa¬ 
ti di essersi « comportati in . 
modo infame, indegno, di chi 
si dica uomo»; «i carabinìe- 


Improvvise dimissioni di Rogers 


aver voluto soffocare lo scan¬ 
dalo. 

Su un solo punto è stato 
chiaro: non ha la minima In¬ 
tenzione di far ascoltare i 
nastri delle sue conversazio¬ 
ni, né al magistrati, né ai 
senatori, e neanche (come è 
stato suggerito per arrivare 
a un compromesso) ad un 
gruppo ristretto di funziona¬ 
ri. E se glielo ordinerà un 
tribunale? Nixon non ha vo¬ 
luto rispondere. Poi ha riba¬ 
dito che il presidente non 
può governare «se la segre¬ 
tezza di registrazioni e docu¬ 
menti scritti non venisse ri¬ 
spettata ». Ed ha accusato 
l’opinione pubblica e fi Con¬ 
gresso di «ostacolare» con le 
loro « pressioni » fi mandato 
presidenziale. 

Poche ore prima, fi suo av¬ 
vocato Wright aveva soste¬ 
nuto la stessa tesi (del « di¬ 
ritto presidenziale alla segre¬ 
tezza») davanti alla commis¬ 
sione senatoriale che indaga 
sul Watergate. 

Nixon è giunto a San Cle¬ 
mente « in uno stato di evi¬ 
dente tensione ». Il vice por¬ 
tavoce presidenziale Warren 
non ha nascosto ai giornali¬ 
sti che il capo dello Stato è 
«stanco per effetto delle 
pressioni alle quali è stato 
sottoposto a causa della vi¬ 
cenda Watergate ». Ha tutta¬ 
via tenuto a sottolineare che 
Nixon « è perfettamente in 
grado di esplicare tutti 1 do¬ 
veri del suo ufficio, e di go¬ 
vernare il paese ». 

C’è chi ne dubita. Per esem¬ 
pio l’ex ministro della Dife¬ 
sa Laird, ora consigliere della 
Casa Bianca, il quale ha ieri 
affermato che il presidente 
« avrebbe fatto meglio a pren¬ 
dersi un periodo di riposo 
più lungo dopo fi suo recente 
ricovero in aspedale per pol¬ 
monite virale». Più brutale, 
il famoso commentatore Ja¬ 
mes Reston afferma sul New 
York Times che il comporta¬ 
mento contraddittorio di Ni¬ 
xon, quel suo disordinato gi¬ 


rovagare fra Washington, Key 
Biscaine, New Orleans e San 
Clemente, e fi dire un giorno 
una cosa, e fi giorno dopo fi 
contrario, « è molto strano e 
un po’ terrorizzante». 

Reston dà credito alle voci 
secondo cui lo stesso Nixon 
abbia messo in giro « malevole 
dicerie » su Agnew, ed abbia 
« di proposito drammatizzato 
fi sospetto dl un attentato con¬ 
tro la sua vita allo scopo dl at¬ 
tirarsi lo simpatie del pubbli¬ 
co». Su questo punto le ipo¬ 
tesi sono discordanti. Che si 
sia trattato dl una montatura 
è ovvio. Ma organizzata da chi, 
e perché? Dagli amici di Ni¬ 
xon, come dice Reston, per 
creargli intorno un alone di 
martirio? O dai nemici dl Ni¬ 
xon (cioè dagli amici di A- 
gnew) per impedirgli di fare 
un « salutare bagno di folla », 
attraversando New Orleans in 
auto scoperta, fra due ali di 
cittadini plaudenti? Questa 
sembra essere la tesi dl Nixon 
stesso Ma è credibile? 

Notevole impressione ha su¬ 
scitato un episodio avvenuto 
l’altro ieri a New Orleans. 
Nixon, irritato dalla folla di 
giornalisti che lo circondava, 
ha dato « quasi una spinta » 
al suo portavoce Ziegler, di¬ 
cendogli con voce concitata di 
« mandare 1 giornalisti da una 
altra parte ». Nixon, in so¬ 
stanza, appare in uno stato dt 
tensione nervosa preoccupan¬ 
te, se si tien conto dei poteri 
eccezionali concentrati nelle 
sue mani. 

L’ex candidato democratico 
alla presidenza, McGovern, ha 
dichiarato dal canto suo che 
se Nixon si ostinerà nel rifiu¬ 
to di consegnare alle autorità 
inquirenti i nastri delle re¬ 
gistrazioni telefoniche, il Con¬ 
gresso potrebbe essere co¬ 
stretto a incriminarlo (sì trat¬ 
ta del cosiddetto « impeach¬ 
ment», cioè di quel procedi¬ 
mento con il quale il parla¬ 
mento americano può dichia¬ 
rare il presidente incapace o 
indegno di governare, e quindi 
deporlo). 


Terrorismo fascista in Cile 


ri — continua il comunicato — 
ebbero il coraggio di reprime¬ 
re giovani indifesi però non 
lo ebbero per fermare assas¬ 
sini senza legge ». 

Da queste citazioni si pos¬ 
sono dedurre due conclusioni: 
si vuole creare a qualsiasi 
prezzo un clima di rissa e 
rottura all’interno dei corpi 
armati: appare inconcepibile 
che se effettivamente ci fos¬ 
sero stati, come afferma la 
stampa d’opposizione, gruppi 
armati « marxisti » che spa¬ 
ravano dalle finestre o da die¬ 
tro le auto, i carabinieri li 
avessero lasciati fare indistur¬ 
bati; al contrario si può sup¬ 
porre che nella confusione de¬ 
gli scoppi e dei gas causata 
dal lancio delle bombe lacri¬ 
mogene, i terroristi di destra 
abbiano attuato il loro piano 
e che, per errore, abbiano 
sparato sulle loro stesse file. 

E’ da notarsi che in seguito 
ad accuse dello stesso Ossa, 
sono stati circondati dai cara¬ 
binieri e successivamente per¬ 
quisiti gli uffici di un ente 
di stato, la Corfo. prospiciente 
i luoghi degli incidenti, dai 
quali si sarebbe sparato. Ma 
la perquisizione non ha dato 
nessun frutto. 

Per completare il quadro 
c’è da segnalare che nella se¬ 
rata di ieri la destra aveva 
organizzato una manifestazio¬ 
ne davanti alfa casa del ge¬ 
nerale Prato, comandante del¬ 
l’esercito e ministro della di¬ 
fesa. Le signore, che in mag¬ 
gioranza vi hanno partecipato, 
hanno a lungo gridato insulti 
e slogans dell’opposizione chie¬ 
dendo che il generale Prato, si 
dimettesse dalle sue cariche. 
Bravacci in motocicletta che 
le avevano scortate hanno ac¬ 
ceso falò nella strada. Sono 
stati necessari i carabinieri 
per sciogliere l’assembra¬ 
mento. 

Fin qui gli incidenti: ma so¬ 
no le conseguenze politiche 
che se ne vogliono trarre la 
cosa forse più grave. Per que¬ 
sta mattina è stata convocata 
la Camera dei Deputati per 
discutere le « arbitrarietà e il¬ 
legalità commesse dal gover¬ 
no». Ci si aspetta che venga 
posta la « illegittimità » e « il¬ 
legalità » del governo. L'ini¬ 
ziativa è del partito nazionale 
che la va sostenendo in diverse 
occasioni da settimane. Il par¬ 
tito democristiano, senza ri¬ 
fiutarla. ha sempre fatto in 
modo di lasciarla cadere. Al¬ 
meno finora. Se si deve giu¬ 
dicare dal giornale democri¬ 
stiano « La Prensa » che ha 
dedicato uno spazio e un rilie¬ 
vo assolutamente inusitato 
agli scontri di ieri e che sposa 
senza nessuna incertezza fa 
tesi dell’* agguato marxista ». 
la linea della direzione demo- 
cristiana non differisce da 
quella del partito nazionale. 

Quest: due partiti si sono 
impegnati fino al collo nella 
serrata dei proprietari di au¬ 
tomezzi e ora nella serrata dei 
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commercianti e negli scioperi 
di alcune categorie di profes¬ 
sionisti (medici, ingegneri, 
ecc.) e si sono ben guardati 
dal condannare il terrorismo 
di queste settimane. Hanno 
cercato, senza successo, di far 
scioperare gli operai, si sono 
compromessi nelle mene sedi¬ 
ziose nella aviazione da guer¬ 
ra, fortunatamente fallite. Ve¬ 
dono che il loro sforzo non dà 
i risultati attesi. Infatti essi li 
spingono, in una corsa tragica, 
a fare « di più e meglio » pena 
una grave sconfìtta politica. 
Ormai solo una ribellione in¬ 
terna e profonda dei de con¬ 
tro la loro attuale direzione 
può condurre ad un cambia¬ 
mento effettivo di linea. 

Le serrate dei commercianti 
e le astensioni dal lavoro di 
impiegati e professionisti, nel¬ 
la valutazione che si è potuta 
dare stamane, risultano infe¬ 
riori a quelle dell’ottobre scor¬ 
so. Si tenga presente che, da 
allora, le minoranze oppostesi 
alla paralisi di attività si sono 
organizzate in fronti e asso¬ 
ciazioni di commercianti, tec¬ 
nici, professionisti democratici 
che si rifiutano alle agitazioni 
politiche e sediziose indette 
dagli organismi di categoria 
che sono in mano della destra. 

Quanto al ridicolo appello 
allo sciopero emesso da Ma¬ 
nuel Rodriguez, per sbaglio al¬ 
trui segretario della CUT pro¬ 
vinciale, basterà dire che il 
giornale « La Prensa » organo 
ufficiale di questo avventurie¬ 
ro del sindacalismo nella sua 
cronaca del cosiddetto « paro 
generai» non può segnalare 
neanche una fabbrica di San¬ 
tiago. Eppure nella capitale è 
concentrata più della metà del¬ 
la classe operaia cilena. Nel¬ 
l’elenco artificiosamente allun¬ 
gato di sezioni sindacali che 
avrebbero aderito all’appello 
di Rodriguez, si citano solo tre 
sezioni delle quali fanno parte 
gruppi di operai, ma anche In 
questo caso non si dà nessuna 
percentuale di maestranze che 
abbiano lasciato il lavoro. La 
polizia di Santiago è intanto 
riuscita a scovare e a arresta¬ 
re un importante gruppo di 
organizzatori di attentati ter¬ 
roristici. Vi sono 18 arrestati 
e ognuno di loro doveva for¬ 
mare una terna di terroristi. 
Nei loro piani c’era un «giove¬ 
dì de! terrore » per questa set¬ 
timana con una serie simulta¬ 
nea di attentati nella capitale. 


Grecia 
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salenti alla guerra civile del 
1946 e numerosi altri demo¬ 
cratici ed antifascisti. L’amni¬ 
stia concessa dai colonnelli ri¬ 
guarda soltanto reati commes¬ 
si dopo fi col do di Stato, men¬ 
tre 1 militanti comunisti rima¬ 
sti in carcere, erano stati con¬ 
dannati dai tribunali del regi¬ 
me per la loro partecipazio¬ 
ne alla resistenza contro gli 
invasori nazi-fascisti, durante 
l.iseconda guerra mondiale, 
oppure per la loro attività du¬ 
rante la guerra civile. 

Faracos ha inviato ai giorna¬ 
li il seguente telegramma: 
«Nel ringraziare caldamente 
l’opinione pubblica greca ed 
intemazionale, per la sua mo¬ 
bilitazione che ha portato al¬ 
la scarcerazione della maggior 
parte dei detenuti politici, non 
nascondiamo la nostra sorpre¬ 
sa ed esprimiamo la nostra 
protesta, perchè permangono 
ancora in stato di detenzio¬ 
ne prigionieri politici, alcuni 
dei quali si trovano in car¬ 
cere da 15 e 20 anni per atti¬ 
vità che risalgono al periodo 
precedente al 21 aprile 1967; 
chiediamo l’immediata scarce¬ 
razione di tutti quanti 1 de¬ 
tenuti politici senza alcuna ec¬ 
cezione». 

Eleni Vulgari, fi cui mari¬ 
to è stato ieri scarcerato, si 
trova in carcere dal 1965, Insie¬ 
me al figlio, nato pochi mesi 
dopo la sua incarcerazione. La 
accusa è di aver ospitato du¬ 
rante la guerra civile un mili¬ 
tante comunista nella rlaiuli 
stinità. 
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